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Il presidente del Consiglio frena, mentre Forlani rassicura: palazzo Chigi resterà de 
A Milano il congresso del Psi rilancia l'idea di una repubblica presidenziale forte 

Dietrofront dì De Mita 
La «commedia» per ora continua 
Ma quanta 
paura del PcL 
MASSIMO D'ALMA 

I l segretario del Psi ha già spiegato che chi non 
apprezza il succedersi di conferenze di ospiti 
stranieri al suo congresso è un provinciale. 
L'accusa sferzante non ci tocca. Noi seguiamo 

^m, infatti con interesse contributi di indubbio va­
lore come quello di Brandt, di Delors ed altri e 

speriamo che anche I socialisti italiani ne traggano indica­
zioni utili. 

Capita tra l'altro che essi possano sentire apprezza­
menti Interessanti verso il Pei come quello di Gary Hart o 
un riconoscimento importante come quello di Enrique Ba* 
ron che ha ricordato la collaborazione positiva con i co­
munisti Italiani nel Parlamento europeo. Tutte cose utili 
che purtoppo non si sono ascollate nell'ex capannone 
dell'Ansaldo quando hanno preso la parola i dirigenti del 
Psi. 

E tuttavia, man mano che procede questo singolare 
congresso del Psi, si diffonde una sensazione strana. Nel 
senso che emerge in modo sempre più netto e paradossa-
le II contrasto tra l'ambizioso scenario che è stalo costrui­
to, la ricchezza degli apporti e dei riferimenti intemaziona­
li e l'assenza di una proposta politica forte. 

Certo è evidente, nella impostazione del Psi, Il tentativo 
di presentarsi come una forza che è al di sopra della me­
schinità e dei ritardi della politica italiana, che guarda con 
altezzoso distacco ad un governo che appare sempre più 
incapace di fronteggiare I problemi del paese. C'è eviden­
temente un aspetto curioso in tutto ciò, persino un che di 
goffo. Dato che il Partilo socialista governa questo paese 
da circa trentanni, è tuttavia parte determinante del mini­
stero in canea, corresponsabile delle sue scelte. Ne si pud 
dire che il Psi jia estraneo al degrado delta vita politica e 
delie istituzioni, allo «fatelo della Stato, all'lndectstonUmo 
paralizzante che blocca l'azione pubblica e di governo. A 
questi fenomeni il Psi ha dato anzi un possente contributo 
nel corso di questi anni. 

Ma non ci si poteva aspettare certo questo riconosci­
mento autocritico da un congresso che si svolge all'ombra 
delle piramidi. Per ora la proposta politica socialista si rias­
sume nella modesta espressione «verifica». 

LG iniziativa, intendiamoci, una sua furbizia ce 
' l'ha, a giudicare almeno dalla piccola tempe­

sta che ha suscitato in casa democristiana. 
Nel senso che Craxi è riuscito a riattizzare i 

mmmmmmm* contrasti e I sospetti Ira De Mila e i vincitori del 
congresso de, mostrandosi disponibile e inte­

ressato ad una operazione per liquidare l'attuale presiden­
te del Consiglio. Cosi - risultati elettorali permettendo -
Portoni e Craxi potrebbero mettersi d'accordo per un nuo­
vo governo guidato da un de più affidabile. Chi? Andreotti? 
Òava? Non c'è limite alla fantasia. Magari con l'ambizione 
di un rinnovato patto sulle Istituzioni in chiave più accen­
tuatamente anticomunista. Per ora il sospetto è che la nuo­
va fase politica cui si pensa sia tutta qui. Sarebbe triste se 
alla (ine si scoprisse che Willy Brandt e tante altre persone 
degne e importanti sono slate scomodate solo per questo. 
In realtà non si sfugge all'impressione che il settarismo an­
ticomunista precluda al gruppo dirigente del Psi, almeno 
finora, la possibilità di indicare una nuova prospettiva poli­
tica, E nel momento in cui ci si rifiuta di impegnarsi a co­
struire le condizioni politiche e programmatiche per una 
alternativa si finisce per rinchiudersi entro un quadro sem­
pre più dominato dalla De. Cosi è avvenuto anche in que­
sti giorni, nei quali, malgrado i lodevoli sforzi degli ospiti 
stranieri, le prime pagine dei giornali sono state tenute dal­
le astuzie di Forlani e dalle intemperanze di De Mita. 

Noi speriamo che ciò faccia riflettere i compagni socia­
listi In fondo hanno ancora un paio di giorni di congresso 
e potrebbero anche usarli per discutere di politica. 

«La commedia deve finire», aveva annunciato da Bre­
scia De Mita, «domani o dopodomani, risolverò que­
sto problema». E invece la «commedia» continua: la 
verifica slitta a dopo il congresso psi e la crisi, forse, 
a dopo le europee. Questo vuole Forlani, che rispon­
de alle richieste di un governo a guida laica: «Non 
ne vedo proprio le ragioni. E su questo punto la De 
non accetta pregiudiziali». 

F U M I C O OHWMICCA 

••ROMA. Una verifica - o 
addirittura una crisi - prima 
della fine del congresso socia­
lista sarebbe impensabile: e 
De Mita non ha mai pensato 
ad una tale eventualità. Cosi, 
a palazzo Chigi, buttano ac­
qua sul fuoco delle dichiara­
zione rese dal presidente del 
Consiglio lunedi sera a Bre­
scia («La commedia deve fini­
re, domani o dopodomani ri­
solverò questo problema». I 
tempi, invece, saranno più 
lunghi: la verifica dovrebbe 
essere avviata solo alla fine 
del congresso socialista 
(quindi, presumibilmente, la 
prossima settimana). Quanto 
alta crisi, Forlani sembra in­
tenzionato a lavorare per una 
sopravvivenza dì questo go­
verno fino a dopo le elezioni 
europee. 

PIETRO SPATARO 

Ieri, commentando, la mi­
naccia di De Mita di porre fine 
•domani o dopodomani* alla 
commedia» di un governo 
che non c'è più, Forlani ha 
spiegato: «C'è da attendere 
che finiscano i congressi. Poi 
c'è da valutarli: noi, per esem­
pio, riuniremo senz'altro la Di­
rezione». Ed ha aggiùnto: «Ora 
'facciamo queste europee, e 
poi vediamo come rilanciare 
un'azione di governo». Ma di 
quale governo, visto che da 
più parti si comincia ad avan­
zare l'ipotesi di un dopo-De 
Mita segnato dall'elezione di 
un presidente laico? Di un go­
verno comunque a guida de, 
spiega Forlani: «Non vedo pro­

prio le ragioni per un governo 
a guida laica. È comunque la 
De non è disposta ad accetta­
re pregiudiziali su questa que­
stione». 

E cosi la giornata che pare­
va dover essere caratterizzala 
da una iniziativa di De Mita e 
dalla dichiarazione dello «sta­
to di crisi», è stala invece la 
giornata di un nuovo braccio 
di ferro tra il presidente del 
Consiglio ed il segretario de: 
con il primo frenato nella sua 
intenzione di «giocare d'anti­
cipo* rispetto ai possibili pro­
getti di Craxi e Forlani, e col 
secondo a lavorare per rinvia­
re ogni decisione sul dopo-De 
Mita a dopo le europee. 

Da Milano, intanto, i sociali­
sti haifiinb commentato con 
asprezza le dichiarazioni di 
De Mita e insistito sulta loro 
proposta di eiezione diretta 
del presidente della Repubbli­
ca. Giuliano Amato ha detto 
che «si aspetta che si ponga 
questa come condizione an­
che per ulteriori collaborazio­
ni di governo. Se questo non 
fosse possibile - ha concluso 
- mi aspetto un impegno nel 
Parlamento e nel paese». 

CASCELLA CAflOLLO ALLIPAQINI6«7 

Tra Unione Sovietica e Cina 
pace fatta dopo trentanni 

Gorbaciov 
a Deng: 
«Qua la mano» 

L'incontro tra Gorbaciov è il leader cinese Deng Xlaoplng 

GIUUETTO CHIESA UNA TAMBURINO APAQINA3 

Oggi si vola 
Gli uomini radar 
revocano tutti 
gli scioperi 

Scioperi revocali. Oggi si vola. Gli uomini radar della Lieta 
hanno annullato anche le agitazioni proclamate per il 19 
ed il 22 maggia La decisione è stata presa ieri in seguito 
agli impegni presi dal ministro Santi» per risolvere alcuni 
problemi della categoria a partire dalla riforma del regime 
pensionistico. Restano, invece, ancora confermati gli scio­
peri dei piloti a partire dal 19 maggio. Ieri treni termi a Na­
poli. Lunedi sulle Fs incontro Samuz-sindacati. 

A MOINA IT 

Strage a Beirut 
Autonomi» uccide 
il gran muftì 
e 20 persone 

Un'autobomba è esplosa ie­
ri all'una del pomeriggio a 
Beirut ovest. L'obiettivo era 
il gran mudi, ossia il capo 
religioso dei sunniti, un uo­
mo di dialogo e di pace, ma 

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ per lar 'u o n ' M hanno ucci-
™ l^—™™^™™ ,• l*^™ , so altre 20 persone e retile 
pia di cinquanta. Una strage, insomma, al posto della tre­
gua. Nel pomeriggio sono ripresi con intensità i bombarda­
menti. Intanto a Sidone sono stati rapiti quattro cittadini te­
deschi. Tre dei quali erano stati rapiti e rilasciati. 

A PAGINA 4 

I soldati 
«Vogliamo 
la settimana 
corta» 

I delegati dei militari di leva, 
eletti da 283mila commilito­
ni, contestano la *naja« e 
tanno appello a Cossiga per 
una carta dei diritti del sol­
dato-. Chiedono fra l'altro di 
non essere utlli&ati in servi­
zi «lesivi della dignità», di 

poter fruire del medico di fiducia, di non sottostare a «limi­
tazioni dei diritti costituzionali». Vogliono una giornata di ri­
poso settimanale e un orario di 40 ore, la riduzione della le­
va, il superamento del codice penale militare di pace. 

A PAQINA t Ò 

ÌIÌJJU 
NUU PAQINI cnmuu 

Prima giornata della visita di Occhetto negli Stati Uniti 
Caloroso incontro col presidente del Congresso mondiale ebraico 

L'America scopre il Pei 
Lunedi pomeriggio, appena arrivato, un lungo giro a 
piedi per Manhattan. Ieri mattina, nell'albergo di 
New York, la prima conferenza stampa; poi il signifi­
cativo incontro col presidente del Congresso mon­
diale ebraico e il colloquio con i commentatori dèi 
New York Times, E subito in aereo aWàshingtón do­
ve lo aspettano oggi i leader democratici del Parla­
mento. Per Occhetto è iniziata la visita negli Usa. 

DAL NOSTRO ÌNVIAtO ;._ 
MARCOSAPPINO 

••NEW YORK.«Tra noi c'è 
stato un dialogo amichévole, 
costruttivo e caloroso, con 
mutui benefici*. Cosi, l'interlo­
cutore del «World Jewish Con­
gressi subito dopo il colloquio 
- di un'ora e mezzo - tra 
Achille Occhetto, accompa­
gnato da Giorgio Napolitano, 
il presidente dell'organizza­
zione mondiale ebraica, il ca­
nadese Edgar M- Pronfman, 
nella sede della multinaziona­
le di liquori di cui è a capo, 
nel grattacielo della Seagram. 
È l'appuntamento che ha 
aperto ieri mattina l'agenda 
americana degli ospiti comu­

nisti italiani. Al centro i temi 
del Medio Oriente (oggetto 
anche della precedente ( in­
ferenza stampa di Occhetto) 
e i rapporti EstrOvest 

Gli esponènti del Congresso 
ebraico - hariferito un porta­
voce - hanno visto in Occhet­
to «il rappresentante del nuo­
vo look del Pei» e hanno regi­
strato nella conversazione 
«più punti di accordo che di 
dissenso». S'è accennate* perfi­
no al mutamento di nome del 
Pei. Pronfman ha detto ad Oc­
chetto che commerciando la 
sua ditta in prodotti, egli s'in­
tende ed 6 sensibile ai proble­

mi d'immagine. «Cambiar no­
me può servire - per Pronf* 
man - ma la questione resta 
là sostanza. Il partito conser­
vatore canadese ora si chiama 
conservatore-progressista. Ma 
è rimasto sempre un partito 
conservatore...*. 

Il Congresso mondiale 
ebraico apprezza la politica di 
Gorbaciov e «gli ebrei ameri­
cani devono sapere come sta 
mutando l'atteggiamento so­
vietico verso gli ebrei in Urss*. 
Pronfman valuta «positiva­
mente» la posizione del Pei sul 
caso Watdheim. E la delega­
zione comunista esce dall'in­
contro con la sensazione dì 
un confronto andato «al di là 
delle attese». Con gii interlocu­
tori si è parlato naturalmente 
del nodo mediorientale, di 
Israele e della Palestina. Ma 
sono arrivate domande anche 
su rapporti tra Pei v. questione 
religiosa, con «apprezzamenti 

- riferiscono Occhetto e Na­
politano - delle nostre posi­
zioni verso le confessioni di­
verse da quella cattolica», Co­
mune la valutazione che serva 
in Medio Oriente una «politica 
di fiducia» per tutta quell'area 
martoriata. Occhetto vuol 
compiere, come è noto, una 
missione in Israele. E al Con­
gresso ebraico ieri ha illustra­
to direttamente le iniziative e 
la politica internazionale del 
Pei, il suo contributo alla posi­
zione unitaria del Parlamento 
italiano per una via di dialogo 
e di pace. 

Quale impressione ricava 
dalle prime ore passate in 
Usa? Come parlerà ai leader 
politici americani? Sono state 
queste le domande ricorrenti 
nell'Incontro di Occhetto con i 
giornalisti. Stasera a Washing­
ton, a Villa Firenze, il ricevi­
mento dell'ambasciata italia­
na. 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 6 

La bimba ricoverata per un intervento al cervello 

Infermiere del Niguarda 
violenta una dodicenne 
Lancia 
la figlia 
nel vuoto 
Arrestata 

• i ROMA. Era in compagnia 
del marito. È fuggita e dopo 
una folle corsa ha gettato la fi­
glia di ventisei giorni da un 
muro alto quindici metri. La 
piccola, Roberta, è stala rac­
colta dai vigili urbani e ora è 
ricoverata in condizioni dispe­
rate. La madre era convinta 
che la figlia fosse affetta da un 
male inguaribile. In questura 
la donna non sembra essersi 
resa conto del suo gesto. Per i 
medici si tratta di «follia puer-
perale». Aveva la borsa piena 
di tranquillanti. 

ALLI PAQINI 8 <>1» 

Ha violentato la bambina di 12 anni nell'ascensore 
del Niguarda. mentre accompagnava la piccola pa­
ziente a fare un elettroencefalogramma di controllo, 
dopo un intervento al cervello. L'infermiere Tomma­
so Intelletto, 36 anni, sposato e padre dì due figli, è 
reo confesso. Comparirà domani davanti al tribunale 
penale di Milano. Arrestato dopo la denuncia dei ge­
nitori di L.C. non ha ottenuto la libertà provvisoria 

PAOLA BOCCARDO 

M MILANO. «Mi vergogno 
profondamente. Mi domando 
come ho potuto». Sono le pa­
role di Tommaso Intelletto, 
subito dopo aver ammesso di 
aver violentato la piccola L.C., 
ricoverata all'ospedale Niguar­
da, per aver subilo un inter­
vento al cervello. I fatti risalgo­
no al 6 aprile scorso quando 
l'infermiere fu incaricato dì 
accompagnare la bambina a 
fare un elettroencefalogram­
ma di controllò. Quando l'a­

scensore arrivò nei sotterra* 
nei, l'uomo lo bloccò e violen­
tala ragazzina, intimandole di 
non raccontare niente. LC. in­
vece ha raccontalo tutto al ge­
nitori che hanno fatto la de­
nuncia. Tommaso Intelletto 
che ha ammesso subito la vio­
lenza, avrebbe precedenti 
specifici: già il 6 marzo scorso 
avrebbe tentato pesanti ap­
procci nel confronti di una 
quattordicenne, anche lei ri­
coverata al Niguarda. 

A PAGINA 0 

Il presidente etiopico era appena partito per Berlino 

Sventato ad Addis Abeba 
un golpe contro Menghistu 
Un tentativo di golpe è fallito ieri sera ad Addis 
Abeba. Lo ha annunciato il Consiglio di Stato etio­
pico al termine di una giornata drammatica duran­
te la quale contrapposte fazioni di militari si erano 
affrontate in un conflitto a fuoco all'interno del mi­
nistero della Difesa. Il comunicato diffuso dalla ra­
dio afferma che U governo ha posto fine al tentati­
vo di un gruppo di ufficiali di rovesciare il regime. 

• i ADDIS ABEBA. Una ridda 
di notizie Inquietanti e di ipo­
tesi disparate: si spara, la città 
è praticamente in slato d'asse­
dio, è un golpe fallito, e un 
golpe, riuscito. Alla line nella 
notte la versione ufficiale dei 
(atti diffusa dalla radio di Sta­
to: alcuni ufficiali hanno ten­
tato di rovesciare II regime di 
Menghistu profittando della 
sita assenza dal paese, Ma le 
truppe lealisté hanno sventato 
il pericolo. 

Ma andiamo per oardlne, 
L'aereo del presidente Men­
ghistu si « appena levato in 

volo diretto a Berlino per una 
visita ufficiale in Rdt. Sono le 
16, Un diplomatico canadese, 
il cui ufficio si allaccia sulla 
sede del ministero della Dile­
sa, vede alcuni soldati sparare 
in strada contro una limousi­
ne. Subito dopo sopraggiun­
gono due carri armati e altri 
tre veicoli corazzati. All'Inter­
no del ministero gruppi con­
trapposti di soldati ingaggiano 
Un serralo scontro a fuoco. In 
cielo sfrecciano ripetutamente 
due cacciabombardieri -Mig-. 
Poi quattro elicotteri comin­
ciano a sorvolare la zona, 

mentre polizia ed esercito ir­
rompono nelle strade, chiudo­
no tutti gli accessi al centro 
cittadino, circondano il palaz­
zo presidenziale, i ministeri 
della Dilesa, degli Interni, del­
l'Informazione, ia sede del 
partito, il Parlamento, il centro 
statale per le telecomunica­
zioni. Nel giro di poche ore 
toma la calma. Lo conferma­
no diplomatici di diversi paesi 
e cittadini italiani residenti ad 
Addis Abeba raggiunti per te­
lefono. Ma la capitale etiopica 
sembra In stato d'assedio. Mai 
dalla presa del potere da par­
te di Menghistu nel 1974 si era 
visto uno schieramento milita­
re cosi massiccio. 

Cos'è accaduto? Per tutta la 
giornata ci si interroga se sia 
stato un tentativo di golpe su­
bito domato, oppure un colpo 
di Stato perfettamente riuscito 
con il minimo spargimento di 
sangue, di caos, di combatti­
menti. Poi a notte fonda il co­

municato del Consiglio di Sta­
to diffuso dalla radio: il gover­
no ha posto fine a un tentati­
vo compiuto da un gruppo di 
ufficiali di rovesciare il regime. 
Certo è significativo che la ri­
bellione, chiunque ne sìa arte­
fice, sia avvenuta in assenza 
di Menghistu. Il leader è giun­
to ieri sera a Berlino per la sua 
quinta visita ufficiale nella Rdt, 
ma non ha rilasciato dichiara­
zioni. 

Da qualche giorno ad Addis 
Abeba circolavano voci sul 
crescente malcontento tra le 
file dei militari. Malcontento 
dovuto alle sconfitte subite re­
centemente nella lotta contro 
I guerriglieri in Eritrea e Tigrai. 
Un'altra ipotesi che si può fa­
re è che settori delle forze ar­
mate siano contrari alle tratta­
tive che proprio l'altro giorno 
Menghistu aveva annunciato 
essere in corso tra I ribelli del 
Fole e un gruppo di notabili 
eritrei filo-governativi. 

Com'è difficile esser ci 
ssV Diventa sempre più gran­
de la fatica d'essere cittadini. 
Ce lo ricorda la cronaca d'o­
gni giorno, con le notizie sulla 
sparizione del modello 740 e 
sul blocco di stipendi e pen­
sioni, sugli scioperi nei tra­
sponi e nella giustizia. Non 
sono soltanto pene italiane. 
Forse per consolarci, un gior­
nale ha pubblicato ieri, in pri­
ma pagina, la fotografia dei 
treni fermi per sciopero in un 
deposito di Londra. Ed io stes­
so potrei raccontare le mie 
peripezie delle ultime settima­
ne negli aeroporti di mezza 
Europa, tra scioperi, ritardi, at­
tese interminabili. Tra la situa­
zione italiana e quella dei no­
stri vicini c'è però una diffe­
renza significativa, che non 
sta nel maggior disagio che 
subiamo, ma nelle prove con­
tinue del ruolo decisivo gioca­
to in queste vicende dall'inef­
ficienza e dalla disattenzione 
pubblica. Ed è a questa [accia 
meno esplorataci^: vorrei da­
re uno sguardo, senza per ciò 
assolvere chi gioca con pervi-
cada la sua partita corporali-

Appello di Cgili Cisl, UH per bloccare lo 
sciòpero del personale, al Tesoro che 
sia facendo saltare pensioni e stipendi 
di milioni.di pubblici dipendenti, pur di 
ottenere i 70 miliardi che la Finanziaria 
ha stanziato per la produttività. Uno 
sciopero «anti-utente» voluto dai sinda­
cati di categoria di Cisl, Uil e dell'auto­

noma Unsa, nonostante l'opposizione 
della Cgil. Ma finora solo la Uil-Stato ha 
risposto all'appello unitario, che inseri­
sce la vicenda nell'<ostinato rinvio dei 
contratti pubblici da parte del governo». 
Un negoziato che inizia oggi a palazzo 
Vidoni tra il vertice sindacale e i ministri 
Pomicino e Amato. 

L'affare del «modello spari­
to» è davvero esemplare. Pri­
ma i modelli per la dichiara­
zione dei redditi ritardano, poi 
si scopre che sono pieni di er­
rori, infine scompaiono. Di 
tutto viene data una spiega­
zione; la burocrazia non é for­
se il regno della giustificazio­
ne totale? E il ministro Colom­
bo promette inchieste sulla 
sparizione del prezioso 740. 
Ma la realtà è quella di 
un'amministrazione incapace 
di oflrire tempestivamente ai 
cittadini il più elementare dei 
servizi, di dominare la variabi­
le rappresentata da uno scio­
pero di settore o dalla rilarda-

STEFANO RODOTÀ 

ta approvazione di una legge. 
Guardando nel gran calde­

rone degli sclperi, si scoprono 
ritardi e inadempienze gover­
native, incapacità o cattiva vo­
lontà di gestire il conflitto so­
ciale, rincorse corporative in­
nescate dallo stesso governo, I 
magistrati scioperano perché 
non vogliono divenire il capro 
espiatorio di un eventuale fal­
limento del nuovo processo 
penale, per il quale 11 governo 
si è mosso con enorme len­
tezza e ritardo nel mettere a 
punto le strutture e gli organi­
ci necessari. Nell'impiego 
pubblico, malgrado le alte gri­
da sulla situazione finanziaria, 
non si abbandona la politica 

dei privilegi economici ai 
gruppi più forti, dando cosi 
esca alle proteste degli esclusi 
ed a furibonde rincorse cor­
porative. Nel settore dei tra­
sporti, mentre il nuovo mana­
gement dell'Alalia rivela una 
Incapacità nella gestione del 
conflitto almeno pari a quella 
dei suoi criticatissimi prede­
cessori, un governo con la te­
sta altrove non raccoglie I se­
gnali lanciati dai sindacaU 
confederali. 

Queste assenze, queste di­
sattenzioni, questi comporta­
menti poco responsabili rive­
lano un sostanziale disinteres­
se dei poteri pubblici. Non si 

può procedere soltanto a col­
pi di precettazioni o accom­
pagnare alle durezze verbali 
una incapacità di coglierei 
segnali significativi, che la 
perfino sospettare che qualcu­
no stia giocando al tanto peg­
gio tanto meglio. 

Si dirà che, mentre tutto 
questo accade, manca ancora 
la legge sullo sciopero nel 
pubblici servizi, da tempo al­
l'esame del Parlamento. I ri­
tardi sono veri, ma è pure ve­
ro che una legge cosi delicata 
non s'improvvisa; che una leg­
ge frettolosa può essere dele­
gittimata da aggiramenti con­
tinui; che un comitato ristretto 
della commissione Lavoro 
della Camera ha praticamente 
riscritto il testo approvato dal 
Senato, proprio per cercare di 
colmare alcune lacun* In at­
tesa della legge, c'è una la» 
difficile da gestire. Ma quel e 
la maniera migliore di farlo? 
Gridare, come fa qualche mi­
nistro, alla pigrizia della Ca­
mera, o cercar dì riempire 
questo vuoto con Impegni se­
ri, come il sindacato chiede e 
la? 
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arebbe stato meglio se Deng Xiaoping tosse 
andato a Mosca; se non avesse pretesò di 
chiudere a Pechino i conti con la stòria del 
conflitto cino-sovietico; di chiuderli 11 dove era­
no cominciati, trenta anni fa, con il fallimento 
della visita di Krusciov. Se Deng fosse andato a 
Mosca, il vertice sarebbe stato proprio il verti­
ce, senza drammatici turbamenti collaterali e 
senza guai protocollari. Nessuno, a Mosca, si 
sarebbe agitato; perche è difficile pensare che 
i sovietici possano oggi vedere in Deng Xiao­
ping un modello ideale da imitare. 

La cosa - che il potere di attrazione della 
perestrojka sugli studenti cinesi sia maggiore 
di quello delle quattro modernizzazioni sul 
mondo sovietico - non è cosi scontata. La Ci­
na del dopo'Mao ha sicuramente avuto un fa­
scino nell'Urss dei primi anni 80; gli anni in cui 
Deng Xiaoping aveva cominciato le sue rifor­
me mentre a Mosca ci si attardava nella diffici­
le gestione della successione a Breznev. In 
quegli anni, parlare bene delle rifórme cinesi 
faceva parte della lolla interna sovietica; si 
guardava alla Cina di Deng per sostenere la 
necessità di un cambiamento anche in Urss. 

Poi è venuta la svolta di Gorbaciov, E sono 
venule alla luce affinità e differenze fra le rifor­
me nei due paesi: affinità nella condanna del 
vecchio sistema «staliniano»; differenze nelle 
ricette per uscirne La Cina mediante una stra­
tegia prioritariamente imperniata sulle riforme 
del sistema economico; l'Urss attravèrso la 
scelta di fare leva anzitutto sui cambiamenti 
del sistema politico. In realtà, sia cinesi che so­
vietici sanno benissimo che le due riforme an­
drebbero collegate per potere avere successo; 
ma il gruppo dirigente cinese non vuole correr 
re i rischi di una liberalizzazione politica, men­
tre quello sovietico non 6 ancora riuscito ad 
avviare la liberalizzazione economica. Di più: 
la riforma cinese è in fase calante, perlomeno 
dal 1986 in poi; quella sovietica è in fase 
ascendente. 

Resta il fatto che il vertice è fra i due grandi 
riformatori del mondo comunista, ciascuno al­
le prese con le proprie difficoltà e interessato 
ciascuno al sostegno dell'altro. La chiusura 
della vecchia polemica ideologica ha permes­
so la distensione fra gli Stati e la ripresa dei 
rapporti fra i partiti. Sia Gorbaciov che Deng 
Xiaoping hanno dichiarato di'volere fondare 
questi nuovi rapporti su principi di parità, indi­
pendenza e di non interferenza. Le prime due 
cose sono finalmente possibili; la terza è molto 
più difficile, come indica la decisione degli 
studenti cinesi di «usare» l'esempio sovietico 
per dare più peso alla propria protesta; Còme 

' In passato, le vicende dcll'Urss continuano co­
si a giocare un peso nella vita polìtica Interna 
della Cina; ma a differenza che ih passalo que­
sto intreccio non nasce dall'alto, dai vertici dei 
partiti; viene piuttosto dal basso, da una socie­
tà alla ricerca di nuovi modelli possìbili. 

I di là delle Intenzioni di Gorbaciov, è il suo 
nome ad essere evocato dagli studenti della 
piazza Tian An Men; contro le sue intenzioni, 
il simbolo che oggi Gorbaciov rappresenta nel 
dibattito intemo a qualunque paese socialista 
finisce per mettere in difficoltà il vecchio Deng 
Xiaoping. Ed è uno strano paradosso delta sto­
ria che II maggiore trionfo personale di Deng -
la chiusura a suo favore del trentennale con­
flitto con l'Urss - dia anche il senso di una sua 
sconfitta. 

Tutto ciò non avrà probabilmente nessun 
Impatto sui rapporti fra gli Stati, che si sono fi­
nalmente normalizzali e in qualche modo «de­
ideologizzati*. Ma potrà avere altri effetti. Cosi 
come il nuovo corso del «dopo-Mao» aveva fa­
vorito i riformatori sovietici, la perestrojka di 
Gorbaciov giocherà un peso negli?equilibri po­
litici di un partito, come quello cinese, alle so­
glie dì una nuova e difficile successione. Com­
plicato dire quale; la politica cinese ci ha abi­
tuato a troppi risultati imprevisti. Più facile ti­
rarne una rapida conclusione: superata la vec­
chia polemica ideologica, potrà nascerne una 
di tipo nuovo - o una nuova competizione -
sull'avvenire delle riforme Non solo o non tan­
to fra i partiti; ma fra di loro e le rispettive so­
cietà. L'immagine di Zhao Ziyang che è appar­
sa sulle nostre televisioni, l'immagine dei se­
gretario del Partito comunista cinese che guar­
dava con il suo cannocchiale gli studenti sulla 
piazza di Tian An Men. mentre Gorbaciov pas­
sava da una strada laterale, ci dà il senso di 
questa Vera incognita sociale. 

Un convegno sulla vita politica americana 
organizzato dalllstituto Gramsci delTEmilia Romagna 
La diversità degli Stati Uniti neffimmaginario europeo 

MI Nel discorso quotidiano: 
e nella cultura politica italia­
na, l'America è stata spesso 
considerata un altro mondo, 
qualcosa di estraneo, dii-crso 
e speculare alla storia e alla 
vita europea. Questa coiiin-
zione ha avuto ed ha ancora 
vigore su entrambi i lati dell o-
ceano: negli Stati Uniti si chia­
ma *eccezionalismo>, predica 
i| primato e il destino partico­
lare della democrazia ameri­
cana, pia egualitaria, popol.i-
re e informale di quella euro­
pea. Dopo l'eclisse.degli anni 
70, questa immagine di orgo­
glio nazionale sta conoscendo 
un rilancio in questi anni di 
nazionalismo reaganiano. An­
che nel campo degli studi, 
Seymour Martin Lipset, il fa­
moso scienziato sociale con­
servatore della Stanford Uni­
versity, l'ha rilanciata nel di­
battito scientifico. 

Salvo che per i pia cocciuti 
e acritici incensatori dell'Ame­
rica, la diversità americana ha 
avuto caratteri non meno di­
scutibili nell'immaginario 
quotidiana degli europei o di 
molti di essi. Cosi l'America 
era diversa perché ingenua, 
superficiale, senza la storia, la 
cultura e la saggezza della 
vecchia Europa. E un atteggia­
mento che trae i propri stru­
menti di analisi da una tradi­
zione di orgoglio elitista euro­
peo e di critica della moderni­
tà. 

Se riportiamo questo con­
trasto nel campo dei partiti 
politici e delle tradizioni so­
cialiste, possiamo allora ve­
derlo tradotto nella famosa 
domanda che lo scienziato 
sociale ed economista tede­
sco Werner Sombart poneva a 
titolo di un suo altrettanto fa­
moso libro sugli Stati Uniti del 
1906: 'Perche negli Stati Uniti 
non c'è il socialismo?*. Som­
bart che aveva sotto gli occhi 
i) caso tedesco, si stupiva del­
la mancanza di un sindacato 
di indirizzo classista e soprat­
tutto di uri partito di matrice 
marxista-operaia. E la risposta 
era trovata ancora una volta 
nella diversità americana: nel­
l'abbondanza di risorse e di 
terra, nella possibilità di un ra­
pido miglioramento economi­
co, nella lunga abitudine alla 
partecipazione politica, nella 
solidità del sistema bipartitico. 

Intorno a questi cardini si è 
sviluppato gran parte del di­
battito europeo sul partito po­
litico americano «sul sociali­
smo negli Usa. Sul primo una 
lunga tradizione, che andava 
da Ostrogorski fino a Duver-
ger, ha considerato il partito 
europeo, più organizzato e 
coeso, come superiore, e solo 
recentemente Kirchheimer ha 
ravvivato l'antica ammirazio­
ne di Tocqueville per il partito 
americano. 

Quanto al socialismo, l'A­
merica ha continuato ad esse­
re considerata il paese «senza 
socialismo* per eccellenza. 
Anzi la spiegazione storico-
politica prevalente tendeva 
proprio a mettere in rapporto, 
ma per contrasto, il riformi­
smo americano, dall'inizio del 
secolo fino a Franklin Delano 
Roosevelt, con l'avvizzire della 
tradizione classista, che pure 
aveva latto del movimento 
operaio americano il modello 
da imitare nella seconda metà 
dell'800. Sarebbe slato pro­
prio il dinamismo della tradi­
zione liberale americana, più 
vicina alla vocazione sociale 
di Uoyd George che alla tradi­
zione socialdemocratica con­
tinentale, a tagliare l'erba sot­
to ì piedi a tutti I possibili svi-

N32*prasMenttdegli Stali Uniti Franklin Delano Roosevelt 

Alla scoperta 
del nuovo mondo 
Domani e dopodomani si svolgerà a 
Bologna, presso l'Istituto Gramsci 
Emilia-Romagna il convegno intema­
zionale Il partito politico americano e 
l'Europa, frutto di un interèsse più che 
decennale dell'Istituto per i temi della 
società statunitense. Noti studiosi na­
zionali ed intemazionali (Duverger, 

Pasquino, Bumham, Lowi, Borishiuk, 
Pombent) discuteranno della vita po­
litica americana e della sua importan­
za per l'Europa. Qui di seguito pubbli­
chiamo alcune osservazióni tratte dal­
la relazione di Maurizio Vaudagna su 
Riformismo americano e socialdemo­
crazia europea. 

luppi socialisti in Usa. Durante 
gli anni Trenta si è parlato 
molto di un terzo partito di in­
dirizzo laburista-socialdemo­
cratico, ma conia repressione 
maccartista e poi con la rina­
scita di una sinistra radicale 
negli anni 60, questa possibili­
tà sarebbe _ stata definitiva­
mente perduta. 

Oggi tuttavia il confronto tra 
America ed Europa sembra 
impostarsi in termini diversi, 
fosse meno ideologici e cari­
chi di valori emotivi. Da una 
parte si tende a passare dalla 
contrapposizione eccezionali-
sta alla comparazione vera e 
propria. L'America, sì sottoli­
nea, appartiene a pieno titolo 
allo sviluppo dei paesi indu­
striali avanzati tutti quanti, e le 
differenze che essa presenta 

.con singole parti dell'Europa 
non sono più marcate o di na­
tura diversa di quelle che ca­
ratterizzano gli stessi Slati eu­
ropei tra di loro. È difficile in 
effetti riscontrare differenze 
maggiori o qualitativamente 
diverse da quelle che distìn­
guono tra loro l'Italia e la Sve­
zia, per esempio. Di conse­
guenza meglio comparare, 
come fanno le scienze sociali, 
vari paesi, che non erigere 
barriere inevitabilmente carat­
terizzate da complessi di su­
periorità. 

MAURIZIO VAUDAGNA 

La stessa cosa è diventata 
vera anche nel campo dei 
partiti e del socialismo. Qui è 
stato soprattutto il politologo 
norvegese Stein Rokkan, uno 
dei più noti studiosi del partiti -
politici dei paesi industriali 
avanzati, che ha insistito che 
non esiste una tradizione «eu­
ropea» del partito, diversa e 
contrapposta a quella ameri­
cana, ma che essi vanno stu­
diati nella loro realtà indivi­
duale e nazionale. Ésu questa 
constatazione si fi più recente­
mente impiantata una convin­
zione di «convergenza» tra 
partiti europei ed americani, 
che ciascuno arricchirebbe 
con un proprio patrimonio 
originàrio verso un modello di 
partito più simile in tutti 1 pae­
si industriali avanzati; gli ame­
ricani vi contribuiscono con la 
tradizione del decentramento 
e del localismo, rispettoso di 
una società sempre più molte­
plice e con creatività forte­
mente differenziate. Vi contri­
buiscono poi un uso sofistica­
to delia tecnica politica, dai 
media alla organizzazione 
delle campagne elettorali, alla 
consulenza politico-elettorale 
professionale (con tutti i ri­
schi che queste tecniche com­
portano). Vi contribuiscono 
infine una maggiore discrezio­
ne per il singolo eletto rispetto 
alle direttive del partito politi­

co, e una maggiore preoccu­
pazione per la trasparenza 
della vita pubblica. GII euro­
pei sembrano più attrezzati 
verso partiti capaci di espri­
mere programmi di governo 
più coerenti, e non eccessiva­
mente frantumati in una mi­
riade di domande locali e di 
interessi speciali. I loro partiti 
di tradizione operaia hanno 
conservato una capacità di 
educazione collettiva che 
quelli americani sembrano 
avere largamente perduto, e 
di conseguenza si sono con 
maggiore successo opposti a 
fenomeni di spoliticizzazione 
e di assenteismo elettorale co­
si comuni in^America. Infine il 
partito organizzato di stampo 
operaio ha funzionato come 
camera di compensazione dei 
vari interessi, riuscendo in ulti­
ma analisi a far valere un prin­
cipio di solidarietà collettiva 
tra le varie forze della società. 
Cosi nel campo dei partili, è 
proprio la sintesi tra queste 
due tradizioni che viene insi­
stentemente discussa sui due 
lati dell'oceano, tra uomini 
politici e studiosi. 

Egualmente per quanto ri­
guarda la tradizione socialista: 
intanto, il riformismo america­
no novecentesco, dall'inizio 
secolo al New Deal, ha messo 
al proprio centro, come nel 

socialismo europeo, la vita ur-
bana-industriale. Molte delle 
sue riforme sono consistite 
nella tutela del lavoro, in mi­
sure di garanzia degli strati so­
ciali più poveri, nella stabiliz­
zazione del ciclo economico 
attraverso l'intervento dello 
Stato. Il proletariato industrai-
le, organizzalo in sindacati, ne 
è stato Un da' inizio secolo e 
per culminare nel New Deal il 
protagonista forse più visibile. 
Anche qui, dopò aver consta­
tato che nel primo 900 le vi­
cende del movimento sociali­
sta e classista americano pre­
sentavano molti elementi di 
somiglianza col silo confratel­
lo inglese, si nota che con gli 
anni Trenta un potente sinda­
cato Industriale si lega al par­
tito democratico, ne diventa 
una componente strategica 
inevitabile, e la pietra fondan­
te della supremazia dei demo­
cratici fino alla fine degli anni 
60. Lo storico Richard Hof-
stadter ha parlato della «tinta 
socialdemocratica* che il New 
Deal avrebbe conferito alla 
tradizione riformista america­
na; anche l'America, seppure 
con qualche accentuazione 
individualista e di mercato in 
più rispetto alle socialdemo­
crazie nordiche, è entrata a 
far parte a pieno diritto di 
quei modelli di «Welfare State» 
che sembrano il terreno co­
mune su cui si gioca la vita 
politica e sociale di tutte le 
democrazie industriali occi­
dentali. E d'altra parte diversi 
americani hanno chiesto un 
po' provocatoriamente ma 
non senza qualche ragione 
«Perché non c'è il socialismo 
in Europa?»; se non sia vero 
cioè che rispetto al tempo in 
cui Sombart scriveva e la po­
tente socialdemocrazia tede­
sca sembrava dovesse aprire 
la via a una generale trasfor­
mazione in senso socialista 
dell'Europa, anche quest'ulti­
ma non abbia fatto a sua volta 
dei passi verso una interpreta­
zione più liberale, più «ameri­
cana» della democrazia. 

Anche in questo caso il di­
battito sembra indirizzarsi ver­
so qualche forma di conver­
genza: sembra indubitabile 
che ì nuovi soggetti, i movi­
menti ecologici, il femmini­
smo, tutte te istanze dì «quali­
tà della vita», abbiano adotta­
to una prassi e una ideologia 
politica «radicale» più vicina a 
modelli del movimento stu­
dentesco e giovanile america­
no. Sembra altrettanto indubi­
tabile che il trend attualmente 
prevalente nella sinistra euro­
pea si scosta lentamente dalla 
tradizione accentratrice della 
socialdemocrazia verso una 
maggiore tutela della creativi­
tà decentrata e del fattore in­
dividuale. D'altra parte, il rin­
novamento del nucleo di soli­
darietà proprio della tradizio­
ne socialista è un presupposto 
essenziale per evitare una 
frantumazione individualistica 
della società in una guerra di 
tutti contro tutti, come sem­
brano prospettare le punte 
più estreme del reaganismo e 
del thatcherismo. Il problema 
e la speranza delia sinistra, in 
Europa come in America, 
consiste net riempire il fossato 
che era sembrato dividere le 
due sponde dell'Atlantico e 
nel trovare qualche tipo di sin­
tesi tra tradizioni politiche e 
sociali che, partite forse da 
punti molto distanti, hanno 
tuttavia mostrato importanti 
tendenze convergenti e che 
esprimono oggi in larga misu­
ra bisogni e domande comu-

Intervento 

Per non morire d'auto 
alle città non servono 
parcheggi ma garage 

DtiaoNOvnH 

S e un bel mattino 
gli abitanti di 
Torino, o di Mi-
lano, o di qual-

^ ^ ^ ^ siasi città media 
o grande, deci­

dessero di uscire di casa 
con una sagoma di cartone, 
delle dimensioni di una au­
tomobile, legata alla cinto­
la, assisteremmo a quella 
che viene definita dai tecni­
ci del traffico .paralisi da 
collasso. Tutti fermi, tutti 
Ingessati e questo perche la 
superficie delle strade di 
qualsiasi città europea cor­
risponde all'indica a metà 
dello spazio che ogni citta­
dino, in età automobilistica, 
potrebbe rivendicare di ave­
re a sua disposizione per 
l'uso della vettura persona­
le Si tratta di un paradosso 
(leoncamente possibile) 
non lontano dalla realtà 
quando si giunge ad esem­
pio, come nel caso di: Tori­
no, a un indice di motoriz-
zaizione privata pari a 
un'auto per 1,8 abitanti. Ut 
mancanza di una seria e 
convinta politica di poten­
ziamento massiccio del si­
stema di traporto pubblico 
ha provocato inoltre il feno­
meno cosiddetto «lei cane 
che si morde la coda.: in 
misura considerevole (in al­
cuni casi si arriva al 50% di 
chi usa il mezzo privato) si 
è costretti all'auto personale 
perche il trasporto collettivo 
è insudiciente o carente del 
tutto; il che provoca un au­
mento del volume di traffico 
e quindi una ulteriore cadu­
ta della velocità commer­
ciale dei mezzi pubblici. 
Anche la recentissima legge 
24 marzo n. 122, pia nota 
come.legge Tognoli. o «lei 
percheggi., al di là delle 
buone intenzioni dell'ex 
sindaco di Milano, promos­
so ministro delle -aree urba­
ne» (che non si sa bene 
3uali siano), rischia di pro-

Line effetti negativi su due 
fronti: il primo è quello del­
l'ulteriore incentivazione 
dell'uso del mezzo privato 
per l'illusione d i poter co­
munque usufruire di un par­
cheggio; il secondo, non 
meno pericoloso, e quello 
dell'inapplicabilità oggettiva 
del disposto legislativo, ad 
esempio per quanto si riferi­
sce agli interventi sui fabbri­
cati esistenti. Giustamente il 
prof. Giacomo Donato, do­
cente di Tipologia struttura­
le alla facoltà di Architettura 
dell'Università dì Torino, al­
la domanda di un giornali­
sta (v. i o Stampa del 4 mag­
gio scorso) relativa alla pra­
ticabilità della legge Tognoli 
per gli edifici esistenti, ha ri­
sposto con una bruciante 
battuta: .Tecnicamente si 
può fare tutto, anche allun­
gare un nano e farlo diven­
tare un vatusso. Ma bisogna 
vedere con che prezzo e 
con quale risultato pratico*. 
Secondo il docente torine­
se, la legge Tognoli ha una 
componente fortemente de­
magogica, tale da determi­
nare sia tra gli amministra­
tori pubblici, sia tra i privati, 
frustranti aspettative che 
non saranno mai soddisfat­
te. Che fare? La soluzione 
non è tacite per nessuno, 
rna una cosa è certa: te 
mezze misure o i rattoppi 
non (anno che peggiorare 
la situazione. Incorniciamo 
col dire che le nostre città 
non hanno tanto bisogno di 
parcheggi quanto di garage. 
Può apparire una boutade, 
ma non è cosi. Gli studi e le 
ricerche in questo campo si 
sprecano ormai, ed è noto a 
tutti coloro che si occupano 
di traffico urbano che (al­
meno per ora) la difficoltà 
della circolazione è deter­
minata nelle nostre strade 

in misura del 70% non dalle 
automobili in movimento, 
bensì dalle vetture in sosta 
che riducono la portata del­
l'asse stradale. 

Nelle discussioni (a volte 
vivacissime) dei nostri con­
sigli comunali, si parla quasi 
esclusivamente del traffico 
nei centri storici, dimenti­
cando il resto delle città. Per 
i centri storici, a scanso di 
equivoci, là dove è possibile 
non rimane che la chiusura 
e basta; per il resto della cit­
tà, a partire dai quartieri li­
mitrofi al nucleo centrale 
sui quali si scarica la grande 
massa del traffico, sino alla 
periferia, il problema si po­
ne in terihini altrettanto 
drammatici. L'obiettivo che 
devono porsi gli ammini­
stratori delle città, con l'aiu­
to concreto del governo 
centrale, e quello di riuscire 
a togliere materialmente 
dalla superficie urbana il 
maggior numero di auto­
mobili che non sono in mo­
vimento, concedendo pos­
sibilità di sosta1 soltanto di 
breve durata. E dove menia­
mo questa impressionante 
quantità di macchine ferme, 
nella stragrande maggioran­
za dei casi, mediamente 
venti ore a) giorno su venti­
quattro? Non sicuramente 
nel parcheggi, ma nemme­
no sul suolo pubblico che « 
di lutti i cittadini, anche dei 
pochi rimasti senza auto­
mobile, e di lutti coloro che 
intendono fruire di una dita 
meno contaminata che 
consenta dì spostarsi a pie­
di o in bicicletta. Si tratta di 
realizzare In tutta la città dei 
gigantéschi garage dóve ri­
coverare le vetture. 

a chi costruisce 
questi garage é 
soprattutto chi 
può finanziare 
strutture di que­
sto genere? La 

proposta avanzata all'inizio 
degli anni 80 proprio a Tori. 
nò, e pòi lasciata inopinata­
mente cadere dalle giunte 
di' pentapartito, prevedeva 
la. costituzione di società 
miste (pubbliche e private) 
con il Comune parteeffM* 
l'impresa, attraverso il con­
ferimento delle aree del sot­
tosuolo della città, quale ca­
pitale di dotazione. Le so­
cietà, formate da consorzi 
di imprese, promossi dal 
collegio del costruttori, on­
de assicurare tutte le garan­
zie per gli operatori del set­
tore, avevano in concessio­
ne per 69 anni la struttura 
con la possibilità di vendere 
gli spazi-macchina per 
uguale durata. Il Comune, 
oltre alle aree, garantiva mi­
sure di polizia urbana obbli­
ganti l'uso del garage su tut­
to 11 territorio comunale. 
L'obiezione, che a questo 
punto sicuramente viene 
sollevata, riguarda la ulte­
riore penalizzazione del­
l'automobile: in parte e fon­
data, poiché già molte sono 
le tasse e i balzelli che si pa­
gano per poter usare questo 
mezzo di trasporto a cui 
nessuno di noi vorrebbe 
mai rinunciare. Si tratta, an­
che qui, dì avere il coraggio 
dì dire che servirsi di questo 
bene comporta un prezzo 
nell'interesse-di tutti, quindi 
anche del sìngolo. D'altra 
parte, se un cittadino, otte­
nuta la licenza di venditore 
ambulante, vuole mettere 
un banchetto sulle strade 
per smerciare limoni deve 
pagare l'occupazione del 
suolo pubblico: perché mal 
il medesimo può lasciare la 
sua automobile sulla stessa 
strada, magari per venti-
quattro ore, senza sborsare 
una lira? 
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• i Ho letto che quest'anno 
l'Italia ha -un deficit agroali­
mentare da boom». In altre 
parole, importiamo per nutrir­
ci molto più di quel che pro­
duciamo, e i conti sono in 
passivo per tredicimila miliar­
di. Ci possono essere due 
spiegazioni: o si mangia trop­
po, oppure le nostre campa­
gne, un tempo ubertose e fe­
conde, anziché produrre un 
surplus da esportare non sod­
disfano più ii fabbisogno na­
zionale. 

Il ministro dell'Agricoltura 
Mannino è apparso scandaliz­
zato per le scelle alimentari 
degli italiani: «L'importazione 
di 500 miliardi di frutta esotica 
all'anno è un lusso per il no­
stro paese». Ma poiché impor­
tiamo anche cereali per 2,000 
miliardi, anche se tutti ci aste­
nessimo dal mangiare bana­
ne, datteri e mangos il deficit 
non sarebbe colmato. D'altra 
parte il vino, l'olio d'oliva, le 
nostre vedure e le mozzarelle 
sono prodotti esotici per molti 
altri paesi. Se non riusciamo a 

esportarli, proprio quando le 
dieta mediterranea viene rico­
nosciuta dalla scienza come 
la più salubre, deve esserci 
qualcosa di storto alla guida 
della nostra agricoltura; l'uni­
co ministero, è bene ricordar­
lo, che la De non ha mai ce­
duto, da Antonio Segni in poi. 

Qualcosa di storto. Non rie­
sco a dire di più avendo scar­
sa competenza, perché pur­
troppo le conoscenze agricole 
non si trasmettono per eredità, 
come il colore degli occhi o 
come, un tempo, i titoli nobi­
liari. Fra i miei avi infatti c'era­
no stati molti agricoltori. La 
ben documentata biografia di 
Enrico, scritta da Peppìno Fio­
ri, mi ha fatto riscoprire che 
nel XVI11 secolo un tale Gio­
vanni Berlinguer ebbe, dopo 
molte insistenze presso la cor­
te dei Savoia (che usavano i 
titoli nobiliari come premio ai 
produttori), una patente di 
nobilastro di provincia trasferi­
bile al successori. Questi per 
qualche generazione se ne 
gloriarono: poi, quando i di­

scendenti si fecero repubbli­
cani, poi socialisti e gli ultimi 
addirittura comunisti, ce ne 
vergognammo. Il senso di ver­
gogna si accrebbe quando 
l'ultimo motivo dì eventuale 
orgoglio, il fatto di avere nello 
stemma un braccio che regge­
va un ramoscello d'olivo, si 
spense: scoprimmo infatti che 
non era per la pace, ma per 
l'olio che l'avo Giovanni aveva 
saputo ottenere in abbondan­
za modernizzando il suo fran­
toio. 

È noto che i Savoia erano 
poveri e taccagni, più di altri 
regnanti dell'epoca. Probabil­
mente, però, l'incentivo dei ti-

L'albero 
delle rape 

ioli funzionava meglio di quel­
li monetari, sparsi a piene ma­
ni dal ministero dell'Agricoltu­
ra e dalla Comunità europea. 
lo non ho competenza, dopo 
che le conoscenze (e gli olive-
ti) degli antenati si sono di­
sperse nel tempo. Ma nessu­
no. finora, è riuscito a spiega­
re perché un anno si premia 
chi pianta alberi da frutto, e 
qualche anno dopo chi li ab­
batte; perché a un tratto si dà 
un contributo a chi alleva bo­
vini o suini, e dopo qualche 
tempo a chi lì sopprime: per­
ché infine - questa è la novità 
comunitaria - ci siano ora in­
centivi per il set-aside, cioè per 
mettere da parte, per smettere 

dì coltivare terre considerate 
marginali. Scommetto che fra 
qualche tempo si scoprirà che 
ragioni ambientali o produtti­
ve consigliano di rimettere a 
coltura quelle terre; ma tèmo 
che sarà troppo tardi, perché 
gli agricoltori si saranno stufati 
e saranno passati ad altre atti­
vità. 

Non so chi diriga e decida 
queste operazioni, ma ho l'im­
pressione che sia un diretto 
successore di Mark Twain. 
Questi riferì nel racconto Co­
me fui redattore di un giornale 
agrario quali consigli dava agli 
agricoltori, e come questi rea­
girono. Fra i consigli: .Non bi­

sogna mai strappare le rape, 
questo le danneggia. È mollo 
meglio mandar su un ragazzo 
e fargli scuotere l'albero». Op­
pure: .La zucca * sola derrata 
della famiglia degli arànci che 
si sviluppi bene nel Nord, ma 
l'usanza di piantarla nel giar­
dino con le piante da pergola 
va rapidamente passandb di 
moda, perché lo zucchìno, co­
me albero d'alto (usto, è un 
fallimento,. Le reazioni, come 
era prevedibile, furono di furo­
re aggressivo verso l'improvvi­
sato redattore. Uno solo fra gli 
agricoltori lo ringraziò dicen­
dogli: «La mia ragione ha resi­
stito all'urto di un suo articolo 
sull'agricoltura, e so che ormai 
nulla la potrà più turbare.. 

Temo che il collaudo al 
quale è oggi sottoposta la ra­
gione degli agricoltori e degli 
allevatori italiani sìa ben più 
severo; e che nessuno, a lungo 
andare, potrà resistervi. Il 
guaio è che i consigli del mini­
stero e della comunità, pur es­
sendo altrettanto cervellotici 
di quelli che elargiva Mark 

Twain, sono accompagnati da 
sovvenzioni che agiscono effi­
cacemente, se non altro, co­
me psicofarmaci. Agiscono 
anche come fonte di cornata­
ne. Si possono infatti ignorare, 
oggi, le leggi della natura e te 
tecniche di produzione dell'o­
lio d'oliva; ma è premiato chi 
conosce bene ì regolamenti 
degli incentivi e chi ha più 
grasso per ungere gli ingra­
naggi dell'amministrazione,, 

La correzione dì questi 
orientamenti, e ovvio, eleve 
basarsi su nuovi sistemi dì 
convenienze, non su-impossi­
bili coercizioni. Questa è una 
delle tesi che espone Marcello 
Stefanini nel suo ottimo libro 
La risorsa agro-verde, editore 
Data news, che apparirà fra 
qualche settimana. E ben do­
cumentato, attuale, utile perla 
politica nazionale e comunita­
ria. L'unico neo del libro e che 
Marcello, incautamente, mi ha 
chiesto dì scrivete l'Inlroduzto-
ne. Non aveva letto, ne sono 
certo, il racconto di Mark 
Twain. 
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NEL MONDO 

Con l'annuncio della normalizzazione 
tra Cina e Unione Sovietica finisce 
un'epoca di contrasti e rotture 
«Non ci può essere un solo socialismo» 

Il capo del Cremlino affronta con Zhao 
i temi della riforma politica ed economica 
Il vecchio leader cinese resta ancora 
l'arbitro indiscusso all'interno del partito 

Deng a Gorbaciov: «Ora siamo amici» 
«Relegare una fase nel passato e parlare del futu­
ro» Otto ideogrammi cinesi riassumono - lo ha 
detto Deng Xiaoping a Gorbaciov - 1 annuncio 
della normalizzazione tra Cina e Unione Sovieti­
ca Finisce un'epoca di conflitti I due leader non 
hanno perduto la loro -fiducia nel marxismo leni­
nismo», ma concordano ora non e è e non può 
esserci un solo socialismo 

DAI, NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUITTOCHJKA 

«FISCHINO Sulla storia di 
questi trentanni di divisione 
rimangono punti di vista di 
Versi Ma ora si guarda al fu 
turo Un epoca/ è finita per 
sempre e non potrà ritornare 
Anche perché nel frattempo i 
due socialismi che si fronteg 
giarono hanno dovuto fare i 
conti con la necessita di nve 
dure i propri principi di fondo 
£ la storia che ha imposto 
questa "pace* con le sue le 
zioni inesorabili e dolorose 
U saggezza dei governanti è 
Stata di averlo compreso Un 
incontro «molto tempestivo» 
ha detto il leader sovietico II 
vertice di Pechino - non solo 

Kr | eccezionale cornice di 
ta li) cui si sta svolgendo -

«segna una tappa storica» 
Ma Si sta verificando anche 

un altro fatto inedito Di solito 
gli incontri al vertice servono 
per sancire formalizzare lun 
Bhi processi preparatori An 
Che Pechino è stato questo e 
Gorbaciov lo ha ricordato Ma 
Il «vertice* di Pechino^ già 
molte cose insieme £ «nor 
itfillufaiom* tra Stati e «nor 
malizzazione- tra partili È ca 
talizzalore di una brusca ac 
celerazlone della presa di co­
scienza della necessità di una 
profónda riforma politica an 
che in Cina È il momento di 
un significativo ichiarimento» 
ìntemd al gruppo dirigente ci 
nesg popò i incontro di oltre 
due ore ira Gorbaciov e Deng 
il vero centra della giornata 
anche gli altri due incontn di 
questo momento cruciale si 
sono rivelati densissimi di in 

die azioni 
Prima il lungo colloquio 

Cùn il premier U Peng «tran 
co sincero amichevole» dove 
si è registrato— ha detto Gor 
baciov - che «le relazioni tra i 
due paesi sono entrate in una 
nuova fase» Li Peng ha ap­
prezzato la nuova distensione 
in atto tra Unione Sovietica e 
Stati Uniti ma ha ricordato 
che «gli squilibri mondiali si 
accrescono* «Pace e sviluppo 
un nuovo ordine economico 
mondiale sono - ha detto Li 
Peng - le richieste che si leva 
no da molte parti» di quel 
mondo del sottosviluppo di 
cui la Cina è ancora compo 
nente Ma sono anche le sles 
se parole che Gorbaciov ha 

Rinuncialo alla tribuna delle 
azioni Unite 
U Peng ha anche colto I oc 

castone per riprendere un le 
ma che è scntto oggi sui mille 
striscioni della piazza Tian An 
Meri come sul giornali della 
glasnost del grande vicino dei 
Nord Gorbaciov aveva detto 
che «la nforma dev essere ap­
profondita perché il sociali 
smp possa assumere un nuo 
vo significato» Li Peng replica 
lanciando nel contempo un 
appello di conciliazione ai 
giovani in lotta noi non pen 
siamo che libertà democra 
zia diritti umani siano patri 
monio dei paesi capitalistici 
La Cina è pronta ad affrontarti 
nell ambito detta propria nfor 
ma politica» È un segnale -
lanciato da un leader conside­
ralo conservatore - che muta i 
contomi del confronto con la 
nascente opinione pubblica 

cinese e forse anche ali Inter 
no delle diverse anime del 
partito 

Poi viene il terzo grande in 
contro con il segretano gene 
rate del partito Zhao Zijang 
Deng aveva annunciato in 
mattinata oggi normalizzere 
mo anche le relazioni tra par 
titi Zhao il delfino esordisce 
inchinandosi al maestro «La 
normalizzazione è avvenuta 
questa mattina tra Gorbaciov 
e Deng» Gorbaciov ha capito 
Replica con una battuta 
•Quanto prima, tanto meglio» 
Zhao insiste II dialogo è tra 
smesso dalla televisione Vuo 
le che sia chiaro fino in fondo 
non solo il merito di Deng per 
la svolta che oggi sì sancisce 
ma anche dove si colloca il 
vero punto di equilibno della 
situazione Deng è il leader 
del partito dal terzo plenum 
dell XI Comitato centrale II 
fatto che egli abbia deciso di 
uscire dal Ce e dal Politburo 
non oscura I altro fatto «Noi 
non possiamo fare a meno 
della sua espenenza e della 
sua saggezza» 

E Zhao nvela che nel primo 
plenum successivo al XIII 
Congresso del partito «è stata 
presa una decisione impor 
tante anche se non fu mai 
pubblicata che dobbiamo ri 
volgerci a lui nell affrontare le 
decisioni di maggiore rilievo» 
Zhao resta dunque I interprete 
autentico del «timoniere* più 
forte ora dopo aver giocato il 
suo prestigio nel riconoscere 
la legittimità delle richieste 
studentesche 

È Zhao che affrontando 
con Gorbaciov il tema del 
nuovo rapporto tra partiti 
traccia la linea dei processo di 
democratizzazione Che è ne 
cessarlo - dice - perché «sen 
za nforma politica non prece 
de quella economica» anche 
se la pnma «non pud sopra 
vanzare la seconda» Come 
Gorbaciov per lUrss anche 
Zhao pensa che il sistema 
pluripartitico occidentale non 
è adatto alle condizioni cinesi 
Ma come Gorbaciov Zhao 
Zijang vede una tappa obbli­

gata nella «separazione delle 
funzioni del partito da quelle 
del governo» È sufficiente' 
Zhao nsponde in modo affer 
mativo purché si adoperino 
due «chiavi» il partito unico 
agisca nell ambito della costi 
tuzione e delle leggi mentre 
nuove leggi assicurino la tute­
la delle libertà 

Cosi è possibile - dice il 
leader cinese - «considerare 
non imsolvibile il problema di 
controllare te pratiche negati 
ve insane e persino corrotte 
dentro il partito e lo Stato pur 
aderendo alla guida di un par 
tito unico» È la sintesi - ncor 
da il segretano generale del 
partito cinese - della nforma 
politica elaborata nel 1986 «in 
base ai suggenmenti» di Deng 
Xiaoping Da allora molte co­
se sono cambiate ed è giunto 
il momento di verificare pro-
pno quel programma II paese 
anche è cambiato e lo dimo­
stra in queste ore con un vigo 

re impressionante Ma Zhao 
ha una stella polare cui fare 
riferimento La Cina ha e avrà 
ancora bisogno di una guida 
ferma e illuminata che sappia 
reggere il timone di un pas­
saggio difficile e lungo Deng 
forse é già troppo vecchio per 
poter reggere quel timone ma 
la sua guida deve testare «su 
tutte le questioni importami» 
finché non sarà necessario fa 
re ncorso a un altra personali 
tà E anche allora l'ispirazio­
ne dovrà restare ta stessa 
quella di Deng 

Anche se le parole sono un 
pò diverse il significato nsul 
ta alla fine molto simile a 
quello della perestrojka che 
Gorbaciov sta cercando di at 
tuare nel propno paese Non 
è difficile capire dunque per 
che len sera il portavoce so­
vietico Gherasimov apparisse 
insolitamente eufonco «Com 
pletamente soddisfatto» del 
I andamento dei colloqui di 

oggi Tanto sul piano del rista 
bifimento pieno delle relazio­
ni tra Stati quanto su quello 
dei rapporti tra partiti 

I pnncipi su cui fondare 
queste nuove relazioni lì ha n 
cordati Zhao Zjiang quattro 
•leggi» che garantiscono dal n 
Detersi degli erron del passa 
to che oggi vengono seppellì 
ti sotto un macigno ma che 
non si dimenticano «Indipen 
denza piena eguaglianza n 
spetto reciproco e non interfe­
renza negli affan degli altri» 
Deng Xiaoping aveva dato at 
to al leader sovietico del con 
tributo personale da lui dato 
nel creare le condizioni della 
svolta nei rapporti tra parliti e 
tra Stati Fu il discorso di Via 
divostok - ha detto Deng - a 
gettare le basi per il supera 
mento dei «.tre ostacoli» (Af 
ghamstan truppe in Mongo­
lia Cambogia) Ora - ha del 
to Gherasimov - solo la que 
stione cambogiana «menta 

uno specifico-approfondimen­
to» Con Deng se ne è discus­
so a lungo con una «conver* 
genza di vedute anche se 
senza un completo accordo* 

Cosi il leader sovietico ha 
già intascato i dividendi della 
sua lungimiranza Quasi tutti 
gli scogli sono superati Se da 
parte cinese e era stala esita 
zione e prudenza nell affron 
tare la questione dei rapporti 
tra partiti oggi la normalizza 
zione è totale Gorbaciov e 
Zhao hanno anche parlato 
degli studenti che occupano 
la piazza Tian An Men e dei 
problemi che agitano Qual 
cuno dei giornalisti ha chiesto 
quale fosse 1 opinione di Gor­
baciov in mento La risposta 
di Gherasimov é giunta, pro­
babilmente meditata «Milthail 
Gorbaciov non vede contrad 
dizione tra le richieste degli 
studenti e ciò che oggi vuole 
la direzione de) partito cine 

1' '' 

"frecentomfla solo in Tian An Men 
ma la protesta «sconfina» nella città 
Una straordinaria solidarietà attorno agii studenti da 
cinque giorni in sciopero della fame A tarda notte 
in Tmn An Men almeno trecentomila persone, per 
I intera giornata cortei nel centro della città ragazzi 
delle medie, universitari, giornalisti, operai contadi­
ni, dipendenti pubblici I retton di dieci università 
chiedono al governo di aprire trattative reali cori il 
movimento In piazza anche a Shanghai e Tianjin 

PALLA NOSTRA CORRISpONOENTE 
LINATAMBURRINO 

••PECHINO Per la seconda 
volta la folla degli studenti in 
Tian An Men ha modificato i 
programmi di Mikhall Gorba 
clov annullata laxenrnonla 
al mausoleo degli eroi il lea 
der sovietico è arrivato da 
Deng Xiaoping che lo aspet 
lava per lo sporico Incontro 
ali assemblea del popolo 
passando per una strada tate 
raie controllata e protetta da 
centinaia di poliglotti Come 
I altro len pomeriggio Ma ieri 
Tìan An Men è legalmente 
esplosa come se I effetto 
Gorbaciov si fosse propagato 
alla intera città Attorno al 
nucleo degli studenti sempre 
due tremila al quinto giorno 

di sciopero della fame è an 
data crescendo durante tutta 
la giornata una solidarietà 
studentesca e popolare vera 
mente impressionante Deci 
ne e decine di migliaia di 
persone hanno dato luogo e 
non solo stilla piazza ma in 
tutta la zona centrale della 
città a una enorme lunga 
prolungata manifestazione 
per la democrazia e la libertà 
in Cina Cortei sbucavano al 
(improvviso da questa o 
quella strada e per I intera 
giornata la Chang an il gran 
de vialone che divide in due 
la città e passa tra la Tian An 
Men e il palazzo impenale è 
stato percorso da un fiume di 

gente Tutti con cartelli e stri 
scioni a sostegno degli stu 
denti «fierezza della nazio­
ne» quindi a sostegno delle 
loro richieste 

Alle ore 18 in Tian An Men 
e erano almeno duecentomi 
la persone arrivate dalle uni 
versila dagli uffici dai gior 
nali da qualche fabbrica E 
decine di migliala paralizza 
vano le strade circostanti A 
tarda notte sono diventati tre 
centomila Quelli che fino a 
qualche giorno fa erano stati 
spettatori presenti ma passivi 
ieri sono diventati anche essi 
protagonisti Per la pnma voi 
ta anche i confini della pro­
testa si sono allargati sono 
stati chiamati in causa la in 
dazione e il carovita un pon 
te è stato lanciato tra le nven 
dicazioni liberiane degli stu 
denti e il disagio della vita 
quotidiana Perché lei è qui' 
«Perché sono d accordo con 
gli studenti hanno ragione» 
è la risposta di una signora di 
mezza età una operaia ora 
in pensione «perché gli stu 
denti hanno il coraggio di 
agire anche per noi» Que 

st altra signora 60 anni ex 
funzionarla di un ente pubbli 
co è qui In piazza perché ha 
accompagnato la figlia ed è 
d accordo che la figlia sia qui 
«perché è giusta la domanda 
di democrazia posta dagli 
studenti» 

Ma non ci sono solo mam 
me attorno a questi ragazzi si 
è coagulata una possente vo­
glia di farsi sentire In questa 
piazza si sta facendo politica 
in modo del tutto medi na 
turalmente Si sta spenmen 
tando la democrazia e sarà 
difficile dopo tornare indie 
tro 11 coraggio di questi gio 
vani che da quattro giorni n 
schiano forte è stata come 
una sferzata Non devono es 
sere lasciati soli si sono detti 
operai mtelletunli giornali 
sti contadini In piazza sono 
arrivati anche i ragazzi delle 
medie in corteo con piccole 
bandienne verdi «eccoci" 
Sono apparsi gruppi di ope 
rai con cartelli «delegazione 
sindacale» E numerosi i 
giornalisti del «Quotidiano dei 
lavoratone del «Quotidiano 
del popolo» delie case editn 

ci «Siamo dalla parte del po­
polo» dicevano gli stnsciom 
del giornale del comitato 
centrate «non siamo d accor 
do con leditonale del 26 
marzo» (quello che definiva 
le manifestazioni studente 
sche frutto di un complotto 
ndr) E poi delegazioni di di­
pendenti di molti ministeri 
Un enorme striscione rosso 
apnva la lunga fila di studen 
ti professon dipendenti del 
I istituto delle nazionalità 
che gridavano slogan sulla 
democrazia Sono arrivati stu 
denti professon dipendenti 
dell istituto dei movimento 
operaio Un mare di cartelli 
«Non è una colpa amare la 
patna» «Gli studenti devono 
essere aiutati» «Questi ragazzi 
rischiano la morte E perché 
il governo continui a tace 
re'» 

A pomeriggio inoltrato 
Tian An Men è afosa e soffo­
cante I ragazzi in sit in n 
schiano malon 600 sono sta 
ti già ponati in ospedale per 
che non hanno retto al caldo 
e alla mancanza di cibo Ma 
anche sulla piazza su inizia 

tiva di inedia e studenti di 
medicina è pronto un servi 
zio di emergenza Cresce la 
preoccupazione per la sorte 
di questi ragazzi Di fronte al 
palazzo della assemblea de) 
popolo sulle scalinate del 
museo della rivoluzione so 
no schierati con i toro cartelli 
i dipendenti del museo Le 
pareti del mausoleo degli 
eroi sono coperte da grandi 
striscioni preparati da quelli 
dell accademia delle scienze 
sociali «Il cielo è grande la 
terra è grande ma il pnvile 
gio è più grande» E ancora 
«Dove è la democrazia se 
non si condannano i cattivi 
funzionane Ritoma il tema 
della lotta alla burocrazia al 
la corruzione qualcuno gnda 
«viva Mao» e qualcuno urla 
slogan contro Li Peng il pn 
mo ministro È un grande 
happening dove la solidane 
tà con gli studenti diventa il 
pretesto nobile per far sentire 
finalmente in pnma persona 
questo bisogno di democra 
zia e di libertà Ma gli studen 
ti a questo punto come pen 
sano di andare avanti' Que 
sto ragazzo deli istituto supe 
nore dell industria e della tee 
nica membro del partito n 
sponde che gli studenti si 
aspettano due cose il ncono 
setmento del loro movimen 
to un impegno sul fronte del 
le libertà La cntica al gover 
no è dura finora non ha vo 
luto prendere sui seno il dia 

- Tian/ 
'w a Pechino 

logo con il movimento An 
che al partito non risparmia 
cntiche il partito non è anco­
ra capace di riconoscere i 
propn erron Ma gli studenti 
aggiunge non sono contro il 
partito e il governo vogliono 
solo aiutarli a fare meglio il 
loro mestiere La presenza in 
piazza di tanta protesta «uffi 
ciale» i giornalisti del «Quoti 
diano del popolo» t sindacati 
i dipendenti pubblici gli inse 
gnanti fa pensare non solo a 
forme di tolleranza ma addi 
nttura di assenso da parte del 
governo e del partito Però le 
manifestazioni non possono 
continuare in etemo Ieri la 
protesta si é allargata è di 
ventata qualcosa che in altn 
paesi farebbe venire in mente 
qualcosa di simile a uno 
•sciopero generale» gli stu 
denti oramai non sono più i 
soli protagonisti Ci vuole pu 
re a questo punto una deci 
sione politica un atto che 
sblocchi 1 impasse di questi 
giorni che apra realmente 
una trattativa Nel momento 
in cui Zhao Ziyang ha detto 
che «gli studenti avevano ra 
gione* ha creato una aspetta 
tiva crescente anche in altri 
strati tra gli intellettuali ì la 
voraton A queste aspettative 
ora bisogna dare una nspo 
sta I retton di dieci università 
hanno chiesto al governo di 
muoversi e di apnre un vero 
dialogo con il movimento 

Intervista del presidente Usa alla vigilia del viaggio in Europa 

Bush tende la mano ai tedeschi 
«Vorrei vedere le due Germanie riunite» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND GINZBERO 

* Oeprrje Bush 

• WASHINGTON -SI amerei 
vedere la Germania occiden 
tale e quella onentale numie 
Ma solo su basi appropriate" 
A dichiararlo è il presidente 
amencano George Bush alla 
vigilia del suo viaggio in Euro 

§a Anche se è poi lo stesso 
usti e esprimere dubbi su 

una nunificazione nel prassi 
mo futoro per colpa ha det 
to della Germania onentale 
politicamente indietro sia n 
spetto al) altra Germania i a 
ali Unione Sovietica di Gorba 
ciov 

Neil intervista pubblicata 
len nlasciata ad Àmaud de 
Borchgrave direttore dei quo 

tidiano conservatore The Wa 
shinglon Times Bush si è di 
lungato su tutti i problemi più 
impellenti delia politica estera 
americana (che non ha più -
dcono i critici della nuova 
amministrazione - un proget 
to o una linea precisa) Inter 
rogato sui! Unione Soviel ca 1 
presidente ha parlato delle 
«genu ne preoccupazioni dei 
soviet ci nei confronti degli 
Siati Uniti hanno perso più di 
20 milioni di vite umane nella 
seconda guerra mondiale e 
ora temono un letale attacco 
con armi nucleari da parte de 
gli amencani «Ma penso che 

se i sovietici potessero convin 
cersi di non avere nulla da te 
mere da noi dal punto di vista 
di un pnmo attacco nuclea 
re ha detto Bush «potrebbe 
ro utilizzare una fetta molto 
maggiore del loro prodotto 
nazionale lordo per investi 
menti più produttivi E Bush 
ha npetuto quello che aveva 
dichiarato h tit mina scorsa 
nel suo d st urso sulle relazio 
ni Esi Oest che i paesi oca 
dentali dovrebbero integrare 
) Lmove Sovietica nel loro si 
stema economico -Vorrei pò 
ter laccogliere I appoggio di 
tutti i paesi dell Occidente per 
raggiungere questo obiettivo» 
ha aggiunto -E penso che la 

maggior parte di questi paesi 
sarebbe d accordo con me» 
Meno convinto Bush è appar 
so quando gli è stalo chiesto 
cosa conta di fare per rendere 
il rublo convert bile in moneta 
occidentale si è detto d ac 
cordo ma ha condizionato la 
sua approvazione al manteni 
mento delle reslnz oni sul tra 
sfenmento ali Est di tecnolo 
gic messe a punto in Occiden 
te Annullarle signif cherebbe 
ptrdere terreno dil punto di 
vis i della Difesa» ha conti 
nuato 

Bush ha poi elogiato Mi 
khail Gorbaciov per i suoi 
sforzi di nforma Non senza 
qualche ma e non senza 32 

zardare una battuta sulla pos­
sibilità che l Urss si trasformi 
in una democrazia di stile oc 
cidentale -Non mi aspetto 
che lo diventi del tutto- ha n 
sposto al suo intervistatore 
«Ma ho visto che hanno avuto 
elezioni movimentate la pros 
sima \olta chiameranno an 
che il mio consulente elettora 
le Roger Ailes- Infine ha fai 
to un nuovo obbligatone 
commento sulla situazione a 
Panama dopo le elezioni an 
nullate 1 2000 soldati amen 
cani mandati sul posto ha 
detto sono la risposta amen 
cana a «un cataclisma» -un e 
lezione truffa perpetrata da 
vanti agli occhi di tutto il mon 
do-

L'Urss 
sospende 
aiuti militari 
al Nicaragua 

Dat gennaio scorso I Unione Sovietica non invia più armi al 
Nicaragua Lo scrive il quotidiano Washington post citando 
fonti della Casa Bianca melando che I annuncio della so­
spensione delle forniture è stato dato con una lettera di 
Gorbaciov al presidente Usa George Bush Le decisione so­
vietica e la conseguenza sempre secondo il giornale ame­
ricano dello stop agli aiuti militan al contras che si battono 
contro il governo di Ortega (nella feto) voluto dalla Came­
ra e dal Senato degli Stau Uniti 

•Smentisco fermamente lufk 
le le accuse» Egor Ligaciov 
ha replicato con durezza al' 
le accuse lanciate dal pro­
curatore Ivanov ora anche 
deputato che ha Indagalo 
sulla corruzione e la mafia 
in Uzbekistan II magistrato 

Ugaciov 
replica 
alle accuse 
di corruzione 

aveva affermato che latto dirigente era coinvolto nell in­
chiesta «Sono affermazioni false una provocazione pelili 
ca» ha detto Ugaciov davanti ad una commissione del F*re-
sidium supremo Per le sue dichiarazioni il procuratore è 
ora sottoposto ad un indagine condotta da alti esponenti 
del Pois Ma la sua popolarità è comunque alta e stato 
eletto deputato con il 70% dei voti 

Tè e detersivi razionati da 
giugno a Leningrado E la 
seconda misura in poco 
tempo in una grande citta 
sovietica dopo che dai pri 
mi di maggio era stato ra 
zionato a Mosca lo zucche­
ro Il sindaco di Leningrado 

A Leningrado 
razionati 
tè e detersivi 

ha motivato la decisione affermando che negli ultimi sei 
mesi 1 consumi di tè e detersivi sono cresciuti del 10% pro­
vocando la scomparsa dei due genen da) negozi II primo 
cittadino non ha pero precisato quale sari la quantità di tè 
e detersivi che i cittadini potranno acquistare 11 provvedi 
mento sullo zucchero era stato invece adottato per combat­
tere la produzione della vodka fatta in casa 

Occhetto 
scrìve 
al segretario 
del Pc cileno 

•A nome dei comunisti ita 
liam e mio personale ti 
espnmo le congratulazioni 
per la nomina a segretano 
generale del partito comu­
nista cileno» Achille Occhetto ha inviato un telegramma a 
Volcdia Teitelboim (nella foto) eletto alla guida del co­
munisti del Cile >La tua nomina - scrive Occhetto - avviene 
in un momento cruciale della vita politica cilena dove I li 
rota di tutte le forze democratiche e la mobilitazione popo­
lare possono creare le condizioni per la riconquista della li 
berta e della democrazia La tua insigne 'Igura di intellel 
male e politico sari un punto di riferimento per I comunisti 
e per tutti coloro che lottano contro la dittatura» 

Le spese per gli armamenti 
hanno avuto nel 1988 un 
calo C è invece un leggero 
aumento delle vendite delle 
armi nonostante che i con 
flirti regionali siano diminuì 
ti da 33 a 28 Sono I multati 
più importanti della ricerca 

Armamenti 
Calano 
le spese 

annuale del Sipn (I istituto intemazionale per le ricerche 
sulla pace) pubblicata len a Stoccolma II bilancio militare 
degli Stati Uniti è sceso dal 64% al 6% del prodotto nazio­
nale lordo e «esistono indicazioni secondo le quali anche 
I Urss ha fatto altrettanto» Lieve incremento Invece per I Ita 
lia dal 2 2 al 2 3% del Pnl Nella graduatoria della vendita 
delle armi ci sono sempre ai pnmi posti I Unione Sovietica 
gli Stati Uniti e la Francia L Italia si piazza al decimo posto 

Vladislav Starkov direttore 
di Argomenti e tatti settima 
naie di punta della pere-
stroika ha incontrato ieri 
mattina i giornalisti dell Uni 
tà. Al centro dell Incontro le 
nuove esperienze giornali­
stiche in Urss le difficoltà 

Incontro 
all'Unità 
con il direttore 
di «Argomenti 
e fatti» 
del nuovo corso gorbdcioviano e della piena affermazione 
della -glasnost» nel mondo dell informazione Argomenti e 
fatti è probabilmente la mista più diffusa del mondo In po­
chi anni scegliendo il dialogo diretto con i letton (ogni set 
Umana riceve 14 000 lettere) e le risposte franche sul) at 
tualità e la stona è passata da 10 000 a 22 milioni di abbo­
namenti 

Delegazione Usa Una delegazione del Dipar 
infniltra timento di Stato Usa ha in 
" " • " " " • contralo ien a Gerusalem 
esponenti me cinque esponenti pate-
naw«tine«i s,lnesi del Temton Agli in 
ptnvsuiuai „.,„ araencam gll a(ttw|1 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ hanno esposto le violazioni 
mmm^^^^^*^^—^^* da diritti umani da parte 
dell esercito israeliano e nbadito che I Olp è -il legittimo 
rappresentante del popolo palestinese e che ogni proposta 
che non prevede la nostra autodeterminazione non può es 
sere accettata» 

VIRGINIA LORI 

Tragica fuga verso l'Rfg 

Cecoslovacchia: con l'auto 
contro gli sbarramenti 
Muore bimbo di nove anni 
M PRAGA Tragico epilogo 
ha avuto la notte scorsa il len 
tatuo di tuga di una famiglia 
di sette persone della Repul> 
Mica democratica tedesca 
che \ole\a raggiungere la Ger 
mania occidentale attra\erso 
il confine con la Cecoslovac 
chia 

Secondo quanto nporta 3 a 
genzia Ctk la famiglia ha cer 
calo di superare il posto di 
confine di Strazne nella Boe 
mia meridionale lanciando 
1 auto a tutta velocità contro 
gli sbarramenti Neil urto con 
tra le sbarre metalliche il tetto 
della vettura si è scoperchiato 
e un bambino di nove anni è 
deceduto sul colpo Anche gli 

altn componenti la (amissha 
fra cui altri tre bambini sono 
nmasti gravemente (enti I cu 
tadini della Rdt sono siati pre­
si in consegna dalle guardie di 
confine e trasportati in ospe­
dale «otto sorvetjlunza 

Meno di un mese fa in un 
incidente analogo e n morto 
un -litro cittadino della Rdt 
\sseme a un amico nveva 
cercato di superare le sbarre 
dtl posto di tonfine ceco ÌU 
Mnacod Bt rs; hnc tando 1 au 
to a tutta vtkx uà II tetto in 
(.he in quel vaso si e n s^oper 
chiato ferendo il «uiditon? e 
uccidendo sul colpo il secon 
do passeggero 
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NEL MONDO 

Un'autobomba esplode 
nel settore musulmano 
causando 21 morti 
e cinquanta feriti 

Il leader religioso 
dei sunniti era un uomo 
del dialogo e lavorava 
per il cessate il fuoco 

ut, ucciso 
strage iro 

Hanno ucciso l'uomo che instancabilmente lavora­
va, in questo Libano dei misten e degli orrori, per ri­
trovare la pace invitando cnstiani e musulmani a far 
tacere le armi E per assassinare lui, il capo spiritua­
le dei sunniti, il gran muftì Hassan Khaied di 68 an­
ni, sono stati costretti ad utilizzare un'autobomba 
che ha causato una strage 21 vittime e più di cin­
quanta feriti È questa la tregua che si aspettava? 

MAURO MONTALI 

Dug drammatiche imnuflinl dell attentato di ieri a Beirut 

• 1 Beirut ovest le Una del 
pomeriggio son passate da 
pochi minuti Come al solito, 
il gran muftì sta rientrando a 
casa dall ufficio per pranzare, 
a bordo della sua vecchia Ca­
dillac nera con 1 autista e due 
guardie del corpo Altri quat­
tro uomini di scorta to seguo­
no a bordo di una jeep Ecco 
1 auto arrivare nel quartiere di 
Aisheh Bakkar Una stretta via 
e poi una piazza A cento me-
tn da qui abita il capo del go­
verno musulmano Sel.cn El 
Hoss sunnita pure lui Un vei­
colo -Piaget., in Ubano le 
chiamano cosi ovvero un'au­
to trappola imbottita di trito­
lo è parcheggiato II vicino 
Qualcuno osserva la scena, 

Panama, oggi sciopero generale 

Noriega alle corde: 
«GB Usa d invadono» 
Gli Stali Uniti si preparano ad invadere Panama? 
Secondo l'entourage di Nonega, l'intervento arma­
to statunitense potrebbe verificarsi oggi stesso 
prendendo a pretesto il «caos» scatenato dallo 
sciopero antigovemativo che si tiene, appunto, og­
gi e che con queste voci non ufficiali si intende sa­
botare. Intanto, Washington incoraggia il rientro in 
patria dei cittadini americani ancora in Panama. 

•lOTTÀ M PANAMA Norie­
ga teme lo sciopero in pro­
gramma per oggi Ed una vo­
ce « siala latta circolare nella 
giornata di Ieri attraverso ca 
nall non ufficiali-gli Stali Uniti, 
ha sostenuto In una conferen­
za slampa Benjamin Colamar-
co, capo dei battaglioni della 
dignità, formazione paramili­
tare ledeliasima al dittatore, 
starebbero per Invadere lo 
Slato panamense e, anzi, 
avrebbero deciso di larlo pro­
prio oggi approfittando del 
caos' scatenalo dallo sciope­
ro, Secondo Calamaro), le 
forze di dilesa sia quelle mili­
tari sia i reparti civili dei suoi 
•battaglioni, sarebbero stati 
posti In stato di allerta specia­
le 

•La riunione a Washington 
dell'Organizzazione degli Stali 
americani e la concomitanza 
della serrata decisa da Impre­
sari e commercianti sono ele­
menti - ha spiegalo Colamar 
co - lavorevoll per tale a2io 
ne1, ed ha aggiunto che se­
condo notizie in suo posses­
so, due portaerei Usa sareb 
bero in viaggio, una dal 
Pacifico e una dall'Atlantico, 
verso Panama Per ora, gli Sta­
ti Uniti si limitano ad incorag 

giare I cittadini americani resi­
denti attorno al canale a la­
sciare la zona e a rientrare tn 
patria II Pentagono ha messo 
a disposizione di chi volesse 
tornare negli Usa gli aerei mi­
litari che In questi giorni stan­
no facendo la spola tra gli Sta­
ti Uniti e la repubblica cen-
troamericana II portavoce del 
ministero della Difesa di Wa­
shington, Dan Howard, ha pe 
rò precisato che «Non si tratta 
di una evacuazione' decisa 
dal governo americano ma di 
una decisione volontaria dei 
singoli A Panama vivono cir 
ca 14 000 famigliari e dipen 
denti dei diecimila soldati 
americani di stanza nella zo­
na del canale Secondo Ho 
ward i civili che lo desiderano 
possono da len prendere po­
sto sugli aerei militari che do­
po aver portato a Panama i 
rinforzi di truppe decisi nei 
giorni scorsi dal presidente 
Geoge Bush, tornerebbero al 
trimenti vuoti nelle loro basi 
Bush ha annunciato I invio a 
Panama di 1800 soldaU che 
andranno ad aggiungersi ai 
circa diecimila di stanza nel 
paese Di essi - ha detto Ho 
ward - 1269 sono ormai arri 
vati a destinazione Secondo il 

portavoce del ministero della 
Difesa di Washington sono in­
vece elica 3001 civili america­
ni che len hanno approfittato 
del pnmi voli per II ritomo ne­
gli Stati Unir) Il clima nella re­
pubblica centroamencana re­
sta tesissimo Oggi Panama si 
fermerà per lo sciopero gene­
rale Ed è probabile che le vo­
ci di una Invasione americana 
siano state usate da Noriega 
nel tentativo di far fallire l'ini­
ziativa Un obiettivo che po­
trebbe fallire Mentre lasciava 
I ospedale con la lesta ancora 
fasciata per le percosse subi­
te, Gulllerrno Endara (il can­
didato dell'opposizione che a 
giudizio degli osservalon in­
temazionali ha vinto netta­
mente le elezioni) ha dichia­
rato *Le minacce non ci fer­
meranno Oggi sari una gior­
nata mollo importante' Dal 
canto suo il governo di Pana­
ma, per voce del ministro del 
Lavoro ha fatto sapere di con­
siderare illegale lo sciopero di 
oggi «perché ha motivazioni 
politiche', ma non ha fornito 
indicazioni su eventuali con­
tromisure A rafforzare I ipote­
si che la ventilata minaccia di 
invasione di truppe statuniten­
si sia solo un tatticismo del 
dittatore sempre più Isolato 
nel paese vanno registrate le 
testimonianze degli osservato­
li intemazionali a Panama 
che hanno dichiarato ìen di 
non aver notato alcun movi 
mento «eccezionale» di truppe 
regolari panamensi né nella 
capitale, né attorno al canate 
dove si trovano le basi miiitan 
statunitensi 

qualcun altro ha il dito pronto 
sul bottone della strage Pas 
sano una manciata di secondi 
da quando la Cadillac ha su­
perato Il trabocchetto L'auto-
bomba esplode È un boato 
gigantesco La macchina del 
muftì si accartoccia, morte e 
distruzione si spargono in un 
raggio di centinaia di metn, 
un palazzo di quattro piani 
crolla, una ventina di auto so­
no distrutte, blocchi di ce­
mento e rottami metallici so­
no scaraventati lontano, per­
dono la vita venti persone, 
compresa un uomo che era di 

guardia alla casa di Hoss 
'n altra cinquantina sono a 

terra urlanti il muftì è moren­
te I vigili del fuoco devono 

strappare a fona le portiere 
per estrarre il corpo del vec­
chio capo, con il bianco tur­
bante e il nero cariano coperti 
di grandi macchie di sangue 
A nulla vana una rapida corsa 
verso il vicino «American Ho­
spital* Hassan Khaied vi giun­
ge cadavere 1 quattro uomini 
della scorta si sono trasformati 
In uh solo rogo con II loro vei­
colo e sono resi irriconoscibili 
dalie fiamme 

•È stalo un massacro, avve­
nuto in uno scenano apocalit­
tico' commenta a caldo un 
collaboratore dell agenzia An­
sa che si trovava per caso nei 
paraggi 'Il multi è andato-
strilla un poliziotto mentre il 
viavai delle ambulanze co­
mincia 

Insomma una strage, invece 
delia tregua Chi può aver al­
ternato alla vita del muftì? Tut­
ti e nessuno I cristiani fanno 
notare che quello è un settore 
controllato dalle truppe sina-
ne Ma la venta non si sapra 
mai Come al solito quando si 
parla degli orrori e delle stragi 
di Beirut Una vendetta tuli in­
tema al campo musulmano? E 
probabile Ma intanto il nsul-
tato è uno solo strappare 

quel tenue filo che lega il Li 
bano ad una tregua e ad una 
pace invocate ormai da tutta 
ia popolazione 

Il multi «era senz'altro un 
propugnatore del dialogo e 
della moderazione*, dice al 
telefono 1 ambasciatore italia­
no Antonio Mancini Che ave­
va incontrato il leader religio­
so venerdì scorso per comuni­
cargli l'arrivo di aiuti italiani 
destinali a tutte le comunità 
del paese 'L'ho visto mollo 
preoccupalo per la situazione 
del paese*, ricorda Mancini 

Un'ora dopo l'esplosione, 
quando già le radio locali, sia 
quella musulmana «La voce 
della nazione» che quella cri­
stiana «La voce del Ubano», 
trasmettevano brani del Cora­
no e musiche solenni, t capi 
sunniti si sono nuniti nell uffi­
cio di Khaied per consultazio­
ni urgenti erano presenti tre 
ex pnmi ministri e i quattro fi­
gli del muftì Il quale, anche in 
occasione dell ultimo scoppio 
di ostilità tra cristiani e musul­
mani, aveva npetutamente 
esorlalo i 900mila sunniti del 
paese ad accettare il cessate il 
fuoco affermando che qual­

siasi problema può venire af­
frontato e risolto al tavolo del­
le trattative 

Un massacro, dunque, al 
posto della tregua E tutto ri­
parte come prima len pome-
nggio il cannone ha tuonato 
dinuovo Del resto anche in 
mattinata le artiglierie siriane-
musulmane avevano martella­
to'il porto di Byblos Ma c'è 
anche dell'auro, tra il curioso 
e I agghiacciante a Sidone, 
nel sud Ubano quattro cittadi­
ni tedeschi sono stali rapiti, 
ma tre di essi erano già stati 
rapiti e nlasciali pochi giorni 
fa Un commando armato ha 
fermato un veicolo a bordo 
del quale si trovavano membn 
dell organizzazione umamta-
na tedesco-occidentale Asme-
humanitas ed ha portato con 
sé quattro persone, Ira cui una 
donna, Petra Schnitzler che è 
slata rilasciata poco dopo 
Nelle mani dei rapitori restano 
Henrich Strubeig, 46 anni, 
Marcus Quint, 24 anni e un 
terzo di cui si ignora II nome 
Pare che il rapimento sia da 
mettere in relazione alla sen­
tenza attesa per oggi Ih Ger­
mania Federale contro il pre­
sunto terrorista Hamadi 

Il nuovo presidente atteso alla prova dei fatti 

Menem, un piccolo «Caudillo» 
per un grande debito 
Inflazione a cinque cifre, svalutazione delta mone­
ta, crollo della produzione, blocco del credito inter­
nazionale L'Argentina che il neoetetto presidente 
Carlos Saul Menem si appresta a guidare è un pae­
se in piena bancarotte. Durante la campagna elet­
torato il candidato peronista ha populisticamente 
affrontato queito jreagA a cplpk<tf jjacilj slogan. Ma 
come se la caverà ora, alla prova dei fatti? » 

MASSIMO CAVALLINI 

M Promellt, prometti, qual­
cosa rimarrà Attesto princi­
pio - parafrasando un'antica 
massima - è sembrata com­
piutamente ispirarsi, con pò* 
pulislica prodigalità, la lunga 
campagna elettorale di Carlos 
Menem Ed alla fine, ciò che 
gli è effettivamente •rimasto» 
non è stato davvero poco la 
presidenza della Repubblica 
argentina, il terzo inquietante 
ritorno al potere di quel) idra 
a cento teste che è il giustiziai 
lismo peronista Ciò che inve­
ce fior» gli è nmapto ̂ cra che** 
dalla Casa Rosada dovrà go­
vernare il paese - è, tapalis-
slanamente, quello che in Ar­
gentina da tempo non esiste 
più 11 matenale economico 
con cui dar corpo, sia pure in 
piccolissima parte, alle ro­
boanti promesse che hanno 
nutrito la sua vibrante corsa 
verso la presidenza Ed è pro­
prio da questo clamoroso 
scarto tra il dire ed II tare, che 
molti degli osservalon revo­
cando tragedie del passato 
fanno oggi derivare insti (e fa­
cili) profezie di sventura Ma 
sarà davvero cosi7 

Difficilmente, in effetti, la 
coerenza potrebbe esssere 
annoverala tra le più spiccate 
virtù del nuovo presidente In 

curante dei calcoli, comizio 
dopo comizio, Menem ha ga­
rantito lavoro ai disoccupati, 
aumenti consistenti agli ope­
rai, alti margini di profitto agli 
imprenditori, paradisi fiscali 
agli speculatori, contempora­
neamente assicurando che gli 
impegni con > credilon stra-
men mai sarebbero stati ri­
spettati «al prezzo della fame 
degli argentini» Ed il tutto gra­
zie ad una prodigiosa «rivolu­
zione produttiva» i cui straor 
dinari poteri taumaturgici ap­
parivano, jiejle parole di Me­
nem, pan soltanto alla sua as­
soluta ed insondabile vaghez­
za. Va tuttavia aggiunto che -
seppur con un aplomb molto 
più gradevolmente «europeo» 
- ti suo avversario radicale, 
Eduardo Angeloz non gli era 
stato di molto infenore nella 
presentazione di miracolosi 
balsami della salute E ciò per 
una ragione assai semplice lo 
stato del malato è ormai tanto 
palesemente disperato da to 
gtiere ogni credibilità e spazio 
a qualunque ipotesi di solu­
zione scientifica dell infermità 
L Argentina di cui Menem ed 
Angeloz si sono bravamente 
disputati 1 eredità, è infatti un 
cadavere economico la cui 
morte è fin troppo chiaramen­

te leggibile nella cartella clini­
ca Inflazione prevista per la 
fine dell'69 tra il 15 ed il 
23mlla percento, svalutazione 
della moneta da 17 auslra.es 
per dollaro alla fine di gen­
naio, agli attuali 110; deficit fi­
scale tra il 13 ed il 19 percen­
to del prodotto nazionale lor­
do, riserve valutarie acono­
sciute, ma verosimilmente as­
sai prossime allo zero, Situa­
zione del debito estero 60 
miliardi di dollan con 2 mi­
liardi e mezzo di pagamenti 
arretrati che hanno spinto le 
banche private, prima, e gli 
organismi intemazionali, poi, 
a bloccare in pratica ogni for­
ma di credito (il Firn ha re­
centemente "tagliato» uno 
stanziamento d emergenza 
per 1,4 miliardi ed altrettanto 
ha fatto recentemente, per 
550 milioni, la più «malleabi­
le» Banca mondiale) 

Ovvio è che, in questa situa­
zione, i «guaritori* trovassero 
un maggior credito dei medici 
laureati Ed ovvio è anche che 
il vincitore tra i guaritori in liz­
za, peronista o radicale che 
fosse dovesse poi, consumato 
il tnonfo, ritentare un qualche 
approccio scientifico al coma­
toso infermo Troppe e mira­
colistiche ricette equivalgono, 
in realtà, a nessuna ricetta Ed 
il futuro della politica econo­
mica peronista è, di fatto al di 
là delle promesse una pagina 
bianca ancora tutta da riempi­
re 

Certo il populismo sbraca­
to con cui Menem ha giocato 
la sua corsa presidenziale non 
costituisce una gran carta di 
presentazione Ma non è detto 
che dietro il folclore «gaucho» 
del nuovo presidente si na­

sconda soltanto un pittoresco 
vuoto alimentato da miti fasul­
li Nel suo staff, come possibili 
ministri del) economia, com-

fiaiono 1 nomi di Domingo Fe­
lpe Cavallo - economista as­

sai ortodosso, laureato ad 
Harvard e molto rispettato ne­
gli ambienti della finanza in­
ternazionale - e dell'impren­
ditore Eduardo Bauza, due 
uomini che sembrano tagliati 
apposta per varare uno di 
quei programmi d'austerità 
che, in genere, fanno assai 
poco populisticamente la 
gioia degli esperti del Fini I 
quali, peraltro, con il consue­
to cinismo, non mancano di 
far rilevare come dopotutto la 
cura dell ipennflazione (vedi 
caso della Bolivia) sia oggi 
•più facile* di quella dell'infla­
zione cronica E come i pero-
nisti - godendo, a) contrario 
di Alfonstn, dell'appoggio dei 
sindacati - si trovino in realtà 
nella condizione ideale per 
imporla ad un paese tramorti­
to dalla crisi 

Ce davvero tulio questo, 
contro ogni previsione, nel fu­
turo dei peromsti7 Impossibile 
anticiparlo Ma, in attesa della 
prova delta venta, una cosa è 
giusto ricordare Ed è che, co­
munque, nella folle spirale del 
debito estero, il destino del-
I Argentina - come quello de­
gli altri paesi latinoamericam 
- non è ormai che in piccola 
parte nelle mani dei suoi go­
vernanti Molto dipende da 
noi, dalla capacità del «pnmo 
mondo» di razionalizzare le 
relazioni economiche intema­
zionali È bene non dimenìi 
cario mentre, come da pram­
matica, si versano sussiegose 
ed amare lacnme sul tnste de 
stmo dei nipoti di Peròn 

Ceausescu contro Budapest 
«A Patto di Varsavia 
deve condannare 
il governo ungherese» 
Una riunione straordinaria del Patto di Varsavia sa­
rebbe stata chiesta da Ceausescu per mettere sotto 
accusa l'Ungheria. Immediata e ferma risposta de­
gli ungheresi: «Sarebbe una iniziativa molto poco 
amichevole che respingeremmo decisamente». Il 
leader romeno in visita a Praga mentre infiuria la 
polemica contro Budapest per la sospensione dei 
lavori per la centrale elettrica sul Danubio. 

ARTURO SAMOLI 

• I BUDAPEST Ceausescu e 
veramente deciso ad aprire 
ballagli» nell'ambito del Paltò 
di Varsavia contro II riformi­
smo ungherese, come affer­
mano notizie non ufficiali pro­
venienti da Bucarest, o si tratta 
solo di voci messe in circola­
zione per impaurire lunghe­
ria' Alle indiscrezioni venute 
da Bucarest secondo le quali 
Ceausescu avrebbe chiesto 
una riunione straordinaria a 
giugno del vertice politico dei 
paesi del Patto di Varsavia per 
discutere tra l'altro 'il compor­
tamento ostile verso la Roma­
nia del governo ungherese!, i 
dirigenti ungheresi hanno ri­
sposto con grande tempestivi­
tà Sul quotidiano del Posu, 
Gyula Thurmer, Consigliere di 
politica estera del segretario 
generale del panilo, dopo 
aver premesso ere né il gover­
no né il partito ungheresi han­
no ricevuto alcuna proposta 
da pane romena per tenere 
un incontro straordinario del 
Patto di Varsavia e che l'ordi­
ne del giorno per la riunione 
normale di luglio del corpo 
consultivo del Patto non pre­
vede la questione dei rapporti 
magiaro-romeni, afferma che 
•una simile iniziativa da parte 
romena verrebbe considerata 
da noi molto poco amichevo­
le e verrebbe decisamente re­
spinta' Secondo Thurmer, 
una Iniziativa del genere non 
avrebbe fino ad ora alcun pre­
cedente, l'ordine del giorno 
delle riunione deve essere ap­
provato in modo unanime «e 
a rischio di dire che un tale 
punto troverebbe I opposizio­
ne non solo nostra ma anche 
di altn alleati» anche perché 
snaturerebbe le funzioni istitu­
zionali del Patto di Varsavia. 
Ma torse * proprio su queste 
funzioni che Ceausescu vuole 
che si discuta prima ancora e 
più ancora che sulio slato del­
le minoranze in TransitVahia. 
sulle accuse ungheresi alla 
Romania di violare i diritti 
umani fondamentali e sulle 
questioni politiche e ideologi­
che del riformismo ungherese 

I dirigenti ungheresi hanno 
più volte affermato di voler re­
stare nel Patto di Varsavia sino 
al contemporaneo sciogli­
mento dei due blocchi militan 
ma vorrebbero che nel frat­
tempo avvenisse una graduale 
trasformazione dell'alleanza 
da militare a politica e con un 
pieno recupero della sovrani­

tà nazionale per I paesi mem­
bn (sottoponendo ad esem­
pio all'approvazione del par­
lamenti le decisioni piti quali­
ficanti) In questo atteggia­
mento Ceausescu vede forse 
la chiave per arrivare ad otte­
nete una mozione di censura 
nei confronti dell'Ungheria, 
un avvio per mettere sottoac-
cusa tutta la politica unghere­
se di questo ultimo anno sulla 
Transirvania, sui profughi ro­
meni accolti in Ungheria, sul­
l'apertura delle frontiere, tulle 
riforme economiche, politiche 
e istituzionali, su un revisioni­
amo «he starebbe, a suo pare­
re, indebolendo il socialismo 
e lo stesso Patto di Varsavia 

Isolato sul piano intemazio­
nale, Ceausescu ala cercando 
di nnsaldare legami di amici­
zia e di mutuo sostegno nel 
campo del paesi socialisti, 
Mentre il primo ministro un­
gherese Nenwth conclude 
una visita a Varsavia («Incon­
tro dei primi ministri delle ri­
forme', titolano i giornali un­
gheresi), Ceausescu si appre­
sta a volare a Praga dove da 
qualche tempo la polemica 
con Budapest si e rinfocolata 
prima per l'intervista a Dub-
cek della televisione unghere­
se ed ora per la decisione pre­
sa dal governo ungherese di 
sospendere per due mesi i la­
vori della grande centrale 
idroelettrica In fase di realiz­
zazione in comune con la Ce­
coslovacchia e ni conline con 
essa a Nagymaros sul Danu­
bio La sospensione dovrebbe 
preludere alla definitiva rinun­
cia del progetto deciso negli 
anni 70 sotto lo choc petroli­
fero e che gli ungheresi riten­
gono ora non più economico 
oltre che ecologicamente pe­
ricoloso I cecoslovacchi, che 
hanno gì* realizzato gran par-
le delle Opere di loro comò». 
lenza, chiedono II rispetto de­
gli accordi e accusano Buda­
pest di inaffidabibtà. Ceause­
scu arriverebbe al momento 
giusto a battere il tetro della 
polemica mentre è caldo E a 
cercare sostegno per coinvol­
gere la Rdt che mantiene ver­
so I Ungheria un atteggiamen­
to formalmente corretto, ma 
che non ne condivide il rifor­
mismo, che ha accolto con 
malumore la liquidazione del­
la cortina di ferro, che n op­
pone ai tentativi ungheresi di 
trasformare radicalmente il 
funzionamento del Carnet on 

Perù, offre in dono la figlia 
«Non ho soldi per mantenerla» 

•ilJMA. Una madre dispe­
rata, maltrattata dal suo 
compagno e senza denaro 
per dar da mangiare alla fi­
glia, s'è piazzata sul sagrato 
di una chiesa di Urna offren­
do la bambina - di pochi 
mesi di vita - in regalo ai 
passanti 

Dopo qualche tempo, la 
donna e stata arrestata dalla 
polizia 

I fedeli che entravano nel 
tempio, la chiesa Matriz del 
popoloso none di La Viete­

rà, sono stati sorpresi dal-
I offerta della giovane don­
na, ed hanno chiamato la 
polizia 

Nel suo disperato gesto, la 
madre chiedeva ai passanti 
che accettassero la bambina 
in dono, raccomandando 
solo protezione per la figlia, 
dato che lei non era in gra­
do di assicurarla 'È sana e 
la consegno con il suo certi­
ficalo di nascita*, diceva la 
donna, quando e stata fer­
mata dagli agenti, 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSC 

IL TEMPO IN ITALIA, a sud della fascia ariti-
ciclonica che si estende dalla penisola iberica 
ali Europa centro-orientale persiste un vortice 
freddo che continua a mantenere condizioni di 
tempo perturbato sulla nostra penisola e m 
particolare sulla fascia orientale Poiché la 
particolarità dei vortici atmosferici è quella di 
ruotare in senso antiorario sempre nella stes­
sa posizione geografica bisognerà attendere 
prima di avere un miglioramento sostanziale 
delle condizioni atmosferiche che il vortice 
stesso si esaurisca sul posto 
TEMPO PREVISTO. su tutte te regioni italia­
ne si avranno addensamenti nuvolosi che a 
tratti daranno luogo a piovaschi o temporali a 
tratti lasceranno il posto a limitate zone di se­
reno La nuvolosità e le precipitazioni saran­
no più frequenti lungo la fascia adriatica e jo 
nlca e sulle regioni meridionali 
VKNTh deboli di direzione variabile 
MAftlt generalmente poco mossi tutti I mari 
italiani 
DOMANIt non vi sono varianti notevoli da se­
gnalare se non una graduale attenuazione del 
fenomeni sulle regioni settentrionali e su 
quelle tirreniche Persisteranno annuvola­
menti piovaschi e temporali in particolare lun­
go il versante adriatico e ionico della catena 
appenninica e sulle regioni meridionali 
VENERO) • SABATO. I azione del vortice 
freddo dovrebbe tontamente esaurirsi ed al 
suo posto dovrebbe prendere campo la fascia 
di alta pressione che si estende a nord della 
penisola italiana II tempo si orienta verso una 
fase di graduale miglioramento Anche la tem­
peratura che era scesa al di sotto del limiti 
stagionali riprenderà ad aumentare 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto 
negli Usa 

«Non cerchiamo di camuffarci 
ma di far conoscere il vero Pei» 
«Incontrare Woody Alien? Magari» 
Oggi partenza per Washington 

«Non chiedo patenti, voglio discutere» 
Sondaggio 
L'americano 
non teme 
più i «rossi» 

DAL CORRISPONDENTE 

fM NEW YORK, -Sono dopo­
tutto esseri umani come noi, 
solò con una diversa filoso­
fìa. Bisogna finirla con la 
propaganda che continua a 
presentare russi e sovietici 
cittadini dell'Impero del Ma­
le», dice Tony Minella, 67 an­
ni, businessman pensionalo 
di Jersey City, che si dichiara 
repubblicano, conservatore, 
reaganiano di lerro. E uno 
dei mille «americani medi» 
Intervistati nel corso di un 
sondaggio del -New York Ti­
mes» e della Cbs. Al signor 
Minella probabilmente non 
larebbe nessuna impressio­
ne negativa se Occhelto, ol­
tre ad incontrare e scambia­
re idee con esponenti del 
Congresso Usa e altri «addet­
ti ai lavori», venisse invitato 
Alla Casa Bianca. 

Per decenni il grosso del­
l'opinione pubblica america­
na era slata sul temi intema­
zionali certamente più visce­
rale, semplicistica, chiusa, 
degli «addetti al lavori» di 
Washington. I summit Rea-
gnn-Gorbaciov l'avevano col­
ta di sorpresa. Ora viene in­
vece fuori che è lo stesso 
Americano Medio a incalza­
re Bush sulla via della tolle­
ranza, del dialogo coi «diver­
si», del negoziato, del mo­
strare meno dubbi, timori, 
paure di compromettersi ed 
esitazioni di quante ne mo­
stri una parte della Washing­
ton ufficiale. Altra novità 
straordinaria, notala dal 
quotidiano di New..Ypr|t, è 
che'questa nuova spinta al 
dialogo non viene solo dai 
settori più «liberal», non ri­
produce le divisioni che per 
lutti i 40 anni della guerra 
fredda avevano contrappo­
sto «conservatori» e «progres­
sisti», colombe» e «falchi». Le 
enormi novità che vengono 
dall'Est sono colte dalla lar­
ga maggioranza del conser­
vatori e dei liberal (due ter­
si). 

01 mezzo c'è Oorbaciov, 
certo, ma anche tutto quello 
che gli americani vedono in 
tv. I reticolati che vengono 
tolti alla frontiera fra Unghe­
ria e Austria, le elezioni in 
Polonia, gli studenti che a 
Pechino protestano, ma al 
canto dell'Internazionale: so­
no solo alcuni dei messaggi 
che suggeriscono che il 
mondo è un po' più com­
plesso di come se l'immagi­
navano, Bene e Male, Luce e 
Tenebre, Rosso uguale Ditta­
tura e Liberta a Stelle e Stri­
sce. 

Dal sondaggio pubblicalo 
Ieri sul «New York Times» ri­
sulta ad esempio che due 
americani su tre si dicono 
convinti che dall'Urss non 
proviene una minaccia mili­
tare immediata nel confronti 
degli Slati Uniti. Tre su quat­
tro considerano assai impro­
babile una guerra nucleare. 
Il 64% degli intervistati dice 
che il maggior pericolo pro-
[venienle dall'estero per gli 
'Stati Uniti è di natura econo-
Irnkra, anziché militare. Solo 
Iqualche anno fa erano ap­
piccicati agli schermi tv a se­
guire le puntate di «Alba ros-

'sa», sull'invasione sovietica. 
lNell'83 ben il 6496 degli inter-
Ivislali in un sondaggio ana­
logo riteneva che ci fosse 
iuna minaccia «immediata, 
reale e crescente» da Mosca. 

Otto su dieci, Il 79% degli 
I Intervistati, ritiene che Cor-
Ibaclov sia completamente 
(diverso dagli altri leader che 
t l'hanno preceduto al Cremli­
no. Nel 1985 lo sosteneva so­

lfo Il 47%, nel 1987 il 65%. Il 
173% degli intervistati ritiene 
Ichc Gorbaciov voglia since-
iramente migliorare I rapporti 
con gli Stali Uniti. Due terzi 

'degli intervistati, infine, si 
'schiera a favore del negozia­
no coll'Urss sul nucleare lam­
ico. E d'accordo quindi con 
ile posizioni di Bonn e di altri 
alleati europei e boccia la li-

'nea Thateher-Bush. Dicono 
(die i trattare «e una buona 
idea». 

j. asi.a 

La visita di Occhetto e Napolitano negli Usa entra 
nel vivo. Primo incontro al Congresso mondiate 
ebraico. E poi a colloquio con il gruppo di edito­
rialisti del prestigioso New York Times. Conferen­
za stampa in albergo, di prima mattina, del segre­
tario del Pei. Nel pomeriggio, trasferimento con 
un volo «shuttle» a Wàshington, dove oggi sono in 
programma gli appuntamenti alla Camera. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

MARCO SAPPINO 

•INEW YORK. «Siamo qui 
con tanto interesse; ma nes­
sun complesso di inferiorità. 
Perché sentiamo che nelle 
cose piccole e grandi d'A­
merica c'è molto dell'Italia. 
Quindi c'è da parte nostra ri­
spetto, assieme a un forte 
senso di dignità nazionale. 
Non abbiamo l'obiettivo di 
far cambiare opinione sul 
Pei all'amministrazione degli 
Stali Uniti, che del resto ha 
espresso suoi giudizi in tèm­
pi diversi. Tanto menò, cer­
chiamo qui un avallò per la 
campagna elettorale euro­
pea, che faremo da sóli e 
crediamo di poter far bene, 
con fiducia, fi nostro intento 
è ragionare con i vari interlo- . 
culorì su un dato di fondo di 
questa epoca: sulla nuova 
era di un mondo sempre più 
interdipendente». 

Accanto al caminetto nel­
la hall del -May fair», alle 9 di 
mattina, ora di New York, 
Achille Occhetto tiene la sua 
prima conferenza stampa in 
terra americana. È l'occasio­
ne per manifestare gli scopi 
politici del viaggio, per rac­
contare il primo impatto con 
la scena statunitense, per 
puntualizzare lo stato d'ani­
mo del primo segretario del 
Pei sbarcato l'altroierl sotto il 
sole a Manhattan, Adesso, 
mentre la delegazione co­
munista attende di andare al 
primo incontro ìri'calèridà-
rió, al «World Jevyjsh'Cpn-
gress», l'associazione mon­
diale ebraica, neile strade di 
New York piove a dirotto. 
Occhetto si è svegliato pre­
stissimo, alle 5, complice il 
peso del passaggio di; fuso 
orario. Ha visto dalia tyame-
ricana le Immagini di Gorba­
ciov in Cina, ha letto mate­
riale di documentazione sui 
maggiori temi internazionali 

portati da Botteghe Oscure. 
E proprio il dramma del 

Medio Oriente viene subito 
in primo piano. Occhetto e 
Napolitano si incontrano 
con Edgar M. Bronfman, uo­
mo d'affari e manager quasi 
sessantenne, capo delle di­
stillerie Seagram, la multina­
zionale dei.liquori, .nativo di 
Montreal, che presiede il 
Congresso mondiale ebrai­
co. L'incontro con Occhetto 
e Napolitano, su sollecitazio­
ne delle comunità israeliti­
che italiane, è stato proposto 
dallo stesso Congresso mon­
diale ebraico. Le sue orga­
nizzazioni sono la punta di 
una delle maggiori lobby in 
America. L'incontro è al 
quinto piano del grattacielo 
Seagram di Park Avenue. 
Rappresenta una «tappa 
molto importante» per Oc­
chetto. Si potrebbe dire che 
la visita cominci con quella 
che sembra «l'incontro più 
difficile». Ma al cospetto di 
mister Bronfman «non parle­
remo solo il linguaggio del 
Pei, anzi rappresenteremo gli 
orientamenti del popolo e 
del Parlamento italiano che 
sulle drammatiche questioni 
mediorientali ha assùnto 
una forte posizione unitaria». 
Dunque, per questo viaggio 
negli Usa si tratta di «uri 
buon inizio, di una missione 
di pace», Sulla base di una 
posizióne chiara: il«presùi£ 
posto» che è «necessarip;sal-
vaguardare la sicurezza e l'e­
sistenza di Israele e ricono-
scére che in quell'area del 
mondo devono e possono 
convivere.due popoli e due 
Stati». 

Trattative con il Pei? No, 
non si tratta di ciò1 Occhetto 
e Napolitano naturalmente 
terranno conto di proposte, 
se .emergeranno dai collo­

qui. Il Pei del restosi presen­
ta con le carte in regola: ha 
«un ricco bagaglio di iniziati­

l e diplomatiche» in Medio 
Oriente ed è stato «testimone 
dei mutamenti di posizione 
dall'intransigenza della pri­
ma Olp». All'ultimo congrès­
so ha fatto da tramite per 
contatti con le forze di-pace 
laburiste israeliane. 

Nel pomeriggio dall'aero­
porto Là Guardia si parte per 
Washington, dove la giorna­
ta di oggi sarà fitta di collo­
qui con «i massimi esponen­
ti» del Campidòglio. Giovedì 
si andrà dal numero due dei 
repubblicani al Senato, Sim-
pson. Stamattina e nel p& 
merìggio, dal corrispettivo 
dei democratici alla Camera 
Cranston e dal capogruppo 
di maggioranza Poley, da Fa-
scell e da Peli, presidenti dei 
comitati Affari esteri dei due 
rami del Congresso, e anco­
ra da Hamilton presidente 
del sottocomitato Europa e 
Medio 

Oriente della. Camera. Infine 
dal consigliere di Dukakis, 
Sarbanes. Conversazioni e 
dibattiti che sono «una tappa 
decisiva del .viaggio», dice 
Occhetto. Visto che «non 
punteremo a gesti clamorosi, 
ad atti di propaganda: e. di 
facciata», ma si cercherà un 

confronto, aperto sui pnnci-
pàli nòdi dello scenario poli­
tico, economico e militare 
del mondo. 
. «Non è una visita di Stato, 
naturalmente, né potrebbe 
esserlo.-bensi.un viaggiò po­
litico inquanto tale non assi­
milabile a una visita privata», 
precisa il segretario del Pel. E 
Giorgio Napolitano ricorda -
ai giornalisti non solo italiani 
che sono accorsi in fólto nu­
mero nell'albergo olire a 
quelli partiti da' Roma - c h e 
lo stesso leader della Spd te­
desca Vogel ha compiuto 
negli Usa una missione dai 
connotati analoghi. Cori 
quale spirito parlerete agli 
StatiUniti?Risponde Occhet­
to: «Senza cercare di presen­
tare-come eccezionale ciò 
che eccezionale non è». 
Quelli previsti sono in ogni 
caso gii incontri ai massimi 
livelli possibili per un partito 
d'opposizione e «i nostri-
messaggi potranno comun­
que pervenire dilettamente 
all'amministrazione Bush», 
poiché «non terremo solo 
conferenze». 

Cercherà di far cambiare 
opinione sul Pei? «Non pre­
sumo tanto. In un mondo 
sempre più piccolo, la que­
stione ̂ fondamentale non è 
chiedere patenti ma cono­

scersi. Ecco, cercherò di far 
conoscere meglio la realta e 
il carattere di un partito effet­
tivamente eccezionale nel 
panorama politico». Insiste il 
segretario comunista: «Capi­
sco che qui il comunismo è 
un'idea appiattila. Quello 
che in Italia è un dato nor­
male, cioè che il Pei non è 
omologabile né alla Roma­
nia, né alla Cecoslovacchia... 
Ma questa è una grande po­
tenza impegnata su un gran­
de scacchiere, può esserci e 
c'è il tentativo di appiattirci. 
Dunque, voglio stagliare la 
diversità del Pei e della sua 
nuova politica: far apprezza-
re.meglio un partito che non 
riconosce, perché non esiste, 
l'esistenza di un movimento 
comunista omogeneo. Ci 
presentiamo qui come una 
[orza della sinistra europea. 
Nòli cercheremo di camuf­
farci: non sarebbe né reale 
né serio. Se l'America sapes­
se meglio cosa siamo davve­
ro - conclude Occhetto - sa­
rebbe già una piccola rivolu­
zione culturale». 

Niente contatti con il Pc 
Usa? Occhetto e Napolitano 
spiegano che rispetto al Pei 
quella non è una forza mini­
mamente omologabile, che 
non esistono rapporti politici 
e che neppure il Pc Usa da 

Con Occhetto a spasso 
per Manhattan sfiorando 
i grattacieli della 5* 
e il verde di Central Park 

motti anni ha mostrato inte­
resse ad averli. «Chi vuole 
capire, capirà», taglia corto 
Occhetto. 

Le ultime battute per an­
notazioni personali di viag­
gio: Occhetto è rimasto 
«molto colpito» dall'impatto 
con l'America, un paese che 
«è nella cultura di ciascuno 
di noi*. Perciò «è difficile che 
si arrivi qui con mentalità da 
provinciale*. Circolare a pie­
di per New York l'ha «davve­
ro "impressionato», ma «mi 
sono sentilo subito a mio 
agio». Un intreccio di «grandi 
sorprese e senso di familiari­
tà*. In fondo questo viaggio 
•non nasce dall'idea di una 
pura operazione di immagi-
ne», ha dietro «una lunga 
preparazione». E ci sono mo­
tivazioni profonde alla ricer­
ca di un dialogo nuovo: «La 
nostra cultura - dice Occhet­
to - è la cultura della filoso­
fia tedesca, del senso pratico 
americano e della libertà 
roosveltiana, e della inegua­
gliabile raffinatezza della po­
litica italiana che affonda le 
radici nel Rinascimento». Tre 
aree del mondo che hanno 
prodotto il nazismo,)! fasci­
smo, il maccartismo. «Ma se 
guardiamo il mondo non più 
rasoterra, con le due frontie­
re nètte che l'hanno diviso e 
racchiuso dal '45, bensì dal­
l'alto con una diversa conce­
zione, bene, queste frontiere 
vediamo che k> attraversano. 
Méttersi in quest'ottica è il 
cambiamento principale». 

Oggi terzo giorno in Ame­
rica. Filtrano particolari sul 
programma. Stasera cena al­
l'ambasciata italiana di Villa 
Firenze, a Washington, sono 
previsti una cinquantina di 
ospiti tra cui il capo dell'Ita-
lian Desk del Dipartimento 
di Stato, Ray Snider, e quello 
dell'European Desk. Ancora, 
Brzezinski, l'ex consigliere 
della Sicurezza nazionale 
sotto Carter. Sembra confer­
mato rincontro col regista 
Martin Scoisese, auspice 
Bernardo Bertolucci che for­
se sarà presente. Pare che a 
Occhetto piacerebbe molto 
incontrare Woody Alien. «Gi­
rando per Manhattan mi so­
no sentito come ih un suo 
film», ha detto. 

n segretario del Pei, 
Achille Occhetto, 
e sua moglie, 
Aureliana Alberici, 
all'aeroporto 
Kennedy di New York 

«La Glande Mela? Più umana di quel che ti aspetti» 
DAL NOSTRO INVIATO 
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im NEW YORK. «Lei porta for­
tuna, onorevole Occhetto. È 
raro vedere cosi poca fila alla 
dogana, qui. Dovrebbe venire 
più spesso». Achilìe Occhetto 
sorride al funzionario dell'Ali-
talia mentre, con gestì rapidi e 
domande secche, gli addetti 
ai controlli d'uscita mettono i 
timbri giusti sul passaporto e 
sulla carta di sbarco del segre­
tario del Pei. Eccolo finalmen­
te in America. Con al seguito 
una quindicina di giornalisti di 
agenzia, quotidiani e settima­
nali (compresi Famiglia Cri­
stiana e // Sabato). La visita 
comincia in un clima di legge­
ra eccitazione. Pochi metri e 
sul piazzale una limousine ne­
ra accoglie Occhetto, Napoli­
tano e gli accompagnatori, C'è 
il console generale a New 
York, Conias, venuto a riceve­
re gli ospiti. Un po' di scompi­
glio per controllare che ci sia­
no tutti i bagagli, che tutti ab­
biano posto sulle quattro vet­
ture in attesa. I fotografi arriva­
ti da Roma fanno partire le 
prime raffiche di scatti: «Di 
qua segretano», «Prego, ne fac­
ciamo un'altra» 

Ora si va davvero, verso la 
•Grande Mela». No, s'intromet­
te un signore di una certa età. 
Si qualifica cosi. «Urbano Ban­
dirli, ingegnere». U piccola 
calca Io ha attirato, sì infila nel 
mucchio e poi fa: «Ah, è Oc­
chetto. La vedo sempre in tv la 
sera», (il canale 3 ritrasmette 
oltreoceano il Tgl). È conlen­
to e si getta in una frase enfati­

ca: «Lei è un grand'uomo». 
Occhelto pare imbarazzato, 
ma lo prende forse come un 
benvenuto originale... 

Sono le 3,30 di lunedi, qui 
nell'East Coast, e finalmente si 
va. Via su una delle tre auto­
strade, senza mai incontrare 
intoppi e a buona andatura, 
senza l'ombra di scorte discre­
te davanti o dietro. La limousi­
ne è grande e scomoda, ec­
cessiva in tutto. Ma è l'usanza. 
L'autista parla italiano. Dietro, 
sei viaggiatori: Occhetto e la 
moglie, Napolitano, il profes­
sor Vincenzo Ceci (è il medi­
co che segue la delegazione), 
il corrispondente e l'inviato de 
l'Unità. 

Il cielo è livido, si aspettava 
un po' di fresco, i vestiti di la­
na forse sono stati un'esagera­
zione... Napolitano fa già il 
punto sui primi appuntamenti 
in agenda, ma si interrompe 
spesso per indicare una vec­
chia fabbrica, un gruppo di 
case popolari dalle facciate a 
colori vivaci, la linea della pe­
riferia che si intravede di lon­
tano. Occhetto parla poco, 
pensieroso, o meglio rilassato 
e attento, Si tiene il mento con 
la mano e sbircia fuori- Poi li­
bera il tettuccio centrale e 
guarda il cielo, solcato da una 
sopraelevata. 

«Eccola», fa Occhetto. Dalla 
leggera foschia è apparsa al-

' l'improvviso la silhoutle di Ma­
nhattan. Si passa il ponte sul-
l'East River. «Quel grattacielo 
non c'era due anni"fa», assicu­

ra Napolitano, L'autista con­
ferma: lo stanno costruendo 
per la «City Bank». In pochi mi­
nuti la limousine si tuffa nel 
traffico urbano, nella rete di 
strade larghe e dritte, nella 
teoria di torri e vecchi palazzi 
dalle inconfondibili scale an­
tincendio. 

Dall'aeroporto all'albergo. È 
il «May fair regenl», al largo tra 
Park Avenue e la 65* strada. 
Gentile, si presenta il direttore 
dal nome italiano, mister Ma­
rio Mariotti, «general manager» 
di questo hotel elegante e so­
brio, vicino a Central Park. Oc­
chetto sale in camera, suite 
803. A questo indirizzo vengo­
no per tradizione gli ospiti po­
litici italiani. Il pomeriggio è li­
bero da impegni. E, quando a 
Roma cala la notte, la delega­
zione del Pei va allegra per un 
paio d'ore a passeggiare ne! 
cuore dì New York, «Una città 
più umana di quanto ti aspet­
ti». 

Non c'è folla, solo ai sema­
fori si sta a gruppi in attesa de) 
verde. Madison Avenue, la 63* 
strada, poi la mitica Fifth Ave­
nue. Occhetto è colpito dal 
profilo dell'Hotel Plaza, sul cui 
sfondo si lascia ritrarre con 
Aureliana Alberici. «Ecco il 
"famoso" Pierre, l'albergo do­
ve sono passati Sindona e Cal­
vin, indica Napolitano. Consi­
glia spesso lui dove svoltare, 
quale angolo andare a vedere, 
dove mettersi per cogliere una 
speciale inquadratura delle 
guglie e dei riflessi di vetro-ce­
mento. È a suo agio, tanto che 

persino dei passanti chiedono 
informazioni. La cosa lo diver­
te, mentre la compagnia non 
se ne stupisce poi troppo... 

«Emozionato?SI. Evoino?». 
Occhetto gira tranquillo e sod­
disfatto. ogni tanto si ferma: 
«Aureliana; non ti perdere». 
Uno sguardo veloce alla vetri­
na di «Tiffàny». Un contrastan­
te gioco di emozioni davanti 
alla «Trump Tower» che piace 
vista da fuori, con quel ritmo 
di altezze vertiginose e grandi 
intarsi' coperti di piante; delu­
de invece all'interno, con quel 
gusto troppo kjtch... «Aspetta­
te, guardate qui il giardino co­
perto, col tetto trasparente. È 
bello, accogliente». Occhetto 
si siede su una panchina ac­
canto ai fiori e sotto il bambù 
e accende la pipa. Ahi, ahi, si 
fa avanti cortese un guardiano 
nero: «No smoking, please». Si 
scusa e spegne subito il fuoco. 

Due ore di tempo sono po­
che. Si passa davanti a S. Pa­
trick, la cattedrale cattolica. 
Qualcuno ricorda l'epoca del 
cardinale Spellman, l'arcive­
scovo che fu campione della 
crociata anticomunista. LI ac­
canto un signore con un gior­
nale italiano sotto il braccio 
dà col gomito alla moglie: 
«Guarda chi c'è. Buona sera 
onorevole Occhetto». «Buona 
sera a lei». 

Un altro angolo per annusa­
re l'aria della gente seduta ai 
tavolini nel sole del Rockefel-
ler Plaza. Occhetto vedrà ve­
nerdì il banchiere David, «re 
dollaro», proprio qui. Si va a 
Broadway. «Mi piace, mi pia­

ce. C'è colore, luce, movimen­
to», dice Occhetto ma osserva 
che è bastato fare pochi metri 
per incontrare un'altra atmo­
sfera: «Perché li non sporcano 
e qui si?», chiede schivando i 
sacchetti vuoti di patatine e i 
giornali sparsi in terra. 

Un primo tuffo nel cosmo­
politico univèrso di New York. 
Un giro rapidissimo, da turista, 
senza essere un turista. Farà 
acquisti? «Non so se ne avrò 
tempo*. Forse troverà solo gli 
effetti speciali per la chitarra 
elettrica che gli ha chiesto il fi­
glio Matcolm. «Sono dovuto 
venire in America per passeg­
giare due ore in piena libertà». 
Confuso tra la gente, incuriosi­
ta a volte solo da quel codaz­
zo di fotografi. «Who is?», chi 
è, domandano due ragazzi in 
monopattino e cuffie. «Who 
is?», chiede al Rockefeller Cen-
tre un giornalista americano di 
News Today, Prende appunti e 
ritrae l'ospite italiano con la 
sua micio-camera. 

A spasso con Occhetto per 
New York da -Park Avenue a 
Times Square. Il leader comu­
nista vuol sapere se ci sarà 
modo, nei prossimi giorni, dì 
fare un salto a Chinatown, a 
Brooklyn, al ponte Da Verraz-
zano. «E magari facciamo un 
gito in elicottero su Manhat­
tan», propone con l'aria dì chi 
azzarda. Sulla destra, oltre il 
muro di taxi, suona un'orche­
strina di giovanissimi, i taxi: 
•Mi sono affacciato alla fine­
stra delia camera d'albergo: la 
strada era gialla...». 

l'Unità 
Mercoledì 
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È ora di cena, non si deve ti­
rar troppo tardi, anche se c'è il 
fuso orario di set ore all'indie-
tra Un tavolino al «Wol-
lensky's Grill»', 49* strada. Fini­
sce li la prima giornata scandi­
ta dalle nove ore di volo. Era 
cominciata, nella sala imbar­
co di Fiumicino, con il saluto e 
gli auguri portati dà un gruppo 
di iscritti della sezione aero­
portuale del Pei. Viaggio in 
•business class», Occhetto con 
accanto Aureliana Alberici, 
Napolitano subito dietro. Sullo 
stesso aereo la moglie Clio e il 
figlio più piccolo: si ritroveran­
no negli Usa con il maggiore, 
giovane economista, che sta 
facendo ricerche atta Colum­
bia University. E poi, discreti 
ed efficienti. Claudio Ligas 
dell'ufficio stampa e Balza-
motti. il compagno che risolve 
sempre tutto. 

Napolitano va su e giù fino 
alla poltrona dell'interprete uf­
ficiale della missione. Si cerca­
no - in vista dei colloqui - ì 
modi migliori per tradurre in 
America le espressioni spesso 
bislacche della politica italia­
na. La «collocazione» intema­
zionale dell'Italia? «Position». 
No, è un'altra cosa, non si par­
la di singoli atti. Meglio «postu­
re», decìde il responsabile 
esteri del Pei. 

L'Alitalia ha mandato sugli 
schermi di bordo un film per 
distrarre i passeggeri: «Il prin­
cipe cerca moglie», commedia 
brillante con Eddle Murphy. I) 
tìtolo originale suona: «Co­
rning to America». Capricci del 
caso... 

Scrivono i giornali 
«Vanno in frantumi 
vecchi stereotipi» 
«Una visita tesa a eliminare gli stereotipi»: cosi vie­
ne presentato il viaggio di Occhetto sul «Washing­
ton Post». «I comunisti italiani verso il centro», suo­
na il titolo del «Christian Science Monitor». «Non 
più ideologi», era stato quello del «New York Ti­
mes». «Viaggiò storico» quello dell'Ap. Nessun'al-
tra visita recente di politico italiano aveva suscita­
to tanta attenzione nella stampa Usa. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNDOINZMHO 

m NEW YORK. «Se il nostro 
fosse un partito americano; 
potrebbe chiamarsi Partito 
Uberai», dice Achille Oc­
chetto in un'intervista pub­
blicata ieri dal «Washington 
Post». La sua visita negli Sta­
ti Uniti «è tesa a mandare in 
frantumi tutti i vecchi ste­
reotipi», commenta l'artico­
lo sul più prestigióso quoti­
diano della capitale. «Non 
siamo qualcosa a metà tra 
Oriente ed Occidente», pre­
cisa Giorgio Napolitano, de­
finito «zar della politica 
estera del Pei», sii un altro 
quotidiano meno diffuso 
ma molto considerato sui 
temi della politica intema­
zionale, il «Christian Science 
Monitor» di Boston. E prose­
gue: «Siamo pienamente un 
partito della sinistra euro­
pea occidentale, e vogliamo 
dare il nòstro contributo al­
la definizione delle politi­
che della Comunità euro­
pea e della Nato in quanto 
partito che crede nell'im­
portanza dell'integrazione 
europea e in un pilastro eu­
ropeo dell'Alleanza atlanti­
ca». «Italy communists go 
mainstream», i comunisti 
italiani puntano al centro 
(anziché ad una direzione 
estrema), suona il titolo 
dell'articolo, con, nell'oc­
chiello, una domanda che 
traspare anche nelle altre 
cose apparse sulla stampa 
Usa in questi giorni: «Comu­
nisti solo di nome?». 

Sempre sulla questione 
del nome, Occhetto cerca 
di spiegare all'intervistatore 
del «Washington Post» che 
forse quello che gli ameri­
cani (anno fatica a com­
prendere fino in fondo è il 
fatto che «il nostro partito 
ha una sua tradizione forte 
ed originale». Il Pei, prose­
gue, «non è membro di un 
particolare campo politico-
ideologico. Non fa parte di 
un cosiddetto campo co­
munista. Io sostengo che 
non c'è più un movimento 
comunista vero e proprio. E 
quanto alle tradizioni che 
noi rappresentiamo in Italia 
sono nostre originali». 

E Napolitano, sul «Chri­
stian Science Monitor», av­
verte gli interlocutori ameri­
cani che "la cosa più impor­
tante è il mutamento di so­
stanza. Anche perché un 
cambiamento solo di nome 

potrebbe essere considera­
l o 1 un espediente». Altra co­
sà che colpisce gli intervi­
statori è quando Occhetto 
dice che non è venuto in 
America solò a spiegar» il 
nuòvo Pei, ma anche ad im­
parare. «Ho molte curiosità 
- dice ad esempio al "Wa­
shington Post" - sul sistema 
politico americano, che è 
un sistema di alternanza, di 
pesi e contrappesi, che si 
mostra in grado di affronta­
re la questione morale me­
glio di un sistema bloccato 
come quello italiano». 

A memoria di questo cor­
rispondente (oggi sonò 
esattamente due anni da 
quando si è: trasferito da Pe­
chino a New York), non 

< c'era stata tanta attenzione 
sulla stampa Usa per nes­
sun altro leader politico ita­
liano, con cariche di gover­
no o meno. La scorsa setti-
marta era uscito un arriccio 
di presentazione del viaggio 
di Occhetto su «New York 
Times»còlutolo«I comuni­
sti cercano di non essere 
più ideologi». Un'ampia no­
tizia nei giorni scorsi era 
stata diffusa anche dalla 
principale agenzia di stam­
pa Usa, la Associated Press, 
col titolo, forse un po' esa­
gerato; «Imminente visita 
storica del capo del Rei ne­
gli Stati Uniti». 

Questi articoli, compreso 
quello del «Washington 
Post», riferiscono anche la 
«voce» ufficiale del governo 
Usa, espressa dall'amba­
sciatore Maxwell Raab in 
un'intervista a Roma: «Il go-
verno Usa non condivide i 
valori espressi dai comuni­
sti, e su questo punto ta no­
stra posizione non è muta­
ta». La Washington governa-
tiva, scrive il «Washington 
Post», non è ancora convin­
ta che di questi comunisti 
che suonano cosi moderati 
ci si possa fidare come part­
ner di un governo a Roma, 
Raab aveva detto anche che 
ritiene un bene che Occhet­
to abbia l'occasione di 
ascoltare i punti di vista 
americani (e, si presume, 
per converso esprimere agli 
americani i propri), e aveva 
assicurato che «In questo 
senso troverà un'accoglìen-
za calorosa e da amici negli 
Stati Uniti». 
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POLITICA INTERNA 

Amato chiede al congresso psi 
di porre la questione 
istituzionale come condizione 
per l'alleanza con la De 

Andò illustra l'idea socialista 
Voto diretto del capo dello Stato 
e referendum propositivo 
No a riforme per l'alternanza 

«Repubblica presidenziale o cria» 
dal congresso 

Craxi come Mitterrand? È il sogno del Pisi, che 
vuole un capo dello Stato eletto direttamente 
dal popolo, garante di una maggioranza. È que­
lla la conditio sine qua non per la verifica. 
Amato parla esplicitamente del superamento 
del modello parlamentare. E Andò: «Vogliamo 
dare una spallata al sistema politico». Usando il 
referendum propositivo. 

MPWOaMTMO 
W MILANO. Un motore nuo­
vo al posto del vecchio Per II 
Psi è questa la medicina per 
putrire un sistema politico 
malato, Incapace, come dice 
Giuliano Amato, di togliere 
gli Impulsi e le novità di una 
fOCfela <Jhe si 6 moderntoa-
ii . . Allora, via la centialtià del 
Parlamento, si d i a » poteri a 
tonte nuove al capo dello Sta­
lo eletto direttamente dal po­
polo. Cosi H presidente della 
Repubblica diventa, dice il re­
sponsabile dei problemi dello 
Stato Salvo Ando, un «forte 
centro di Impulso e di decisio­
ne» C»e, il «leader, il garante 
capace di compattare la mag­
gioranza». A che cosa pensa il 
Pjff All'esempio americano 
doyq il presidente è anche ca­
po del governo? Oppure a 
quello Jranoese dove e fonte 
di legltlinwlone dell'esecuti­
vo? I giochi sembrano ancora 
aperti Andò fa capire che la 
prelorenza va verso II secon­
do, Amalo dal palco concor­
da, .Ma non mi spaventereb­
be - aggiunge - nemmeno 
quello americano » 

Cosi, nel quarto giorno di 
questo lunghissimo congresso 
socialista si comincia ad en­
trare nel vivo Amato dice 
chiaramente rivolgendosi alla 
te >lm riforme Istltumpnall 
sono la condizione per un'ul­
teriore collaborazione» Per­
che" )»r 11 Pfì II sistema cosi 
come i oggi noti furtzlpn* 
più. .La nostra costituzione, 
spiega Amato, preferisce la 
•mediazione alla decisione e 
prefigura quindi un gqverno 
debole» Il modello parlamen­
tare, In sostanza, non regge 
PIO, perche non è più In gra­
do di sintonizzarsi con Una 
socie!» che 6 cambiala e ri­
chiede processi di decisione 
rapidissimi 

Basta una riforma oieltora-
lo, come propone il Pel? Cer­
tamente no, dice il Psi Con 
«una nuova legge trulla non si 
approda e un sistema migliore 
di governabilità», sentenzia 
Ando ^alternativa, sostiene 
Qlusy U Ganga, i solo un 
modo per «relnltodurre il si­
stema bipolare Dc-Pcl» Oppu­
re, aggiunge Gino Giugni, un 
modo per riproporre ('«ege­
monia della De», e ritarda II 
16 aprile del '48 quando II 

' (ronle popolare venne battuto 
Liquidata cosi I Idea comu-

nlsta, tolte di mezzo le ritenne 

elettorali, ecco apparire all'o­
rizzonte la figura forte e deci­
sa di un nuovo capo dello Sta­
to Che «guida uno schiera­
mento e sta al vertice dell'ese­
cutivo», dice Ando. Che è «sot­
tratto alle trame negoziali ed e 
munito di quella marcia In più 
che gli consente di prendere 
decisioni», spiega Amato Che 
può «diventare il vettore di 
nuove aggregazioni», aggiun­
ge Giugni 

Ma come si fa a cambiare il 
sistema7 Mai e poi mai, dice 
Andò, coi «governi costituen­
ti» E qui, dal cappello di Crani 
spunta la seconda «procedura 
dirompente», come la chiama 
Aldo Amasi È II referendum 
proposltivo «La via maestra -
sostiene Andò - per Immette­
re In questo processo il popo­
lo» Qui, arriva subito una mi­
naccia esplicita se la legge 
sulla droga non passa in Par­
lamento, il Psi non esclude di 
rivolgersi ali elettorato 

Il panorama delineato den­
tro | capannoni dell Ansaldo 
viene considerato fosco dalla 
maggioranza degli altn partiti 
Solo II Msi finora ha inneggia­
to al presidenzialismo craxia-
no E allora? Come se ne 
esce? Il Psi pensa a una legge 
di procedimento che Inlvidui 
nel Parlamento la sede per la 
formulazione del progetto e 
stabilisca forme e tempi per la 
consultazione popolare su di 
essa Cioè, il quesito uscir! 
dalle Camere (se sotto forma 
di testo di maggioranza o di 
minoranza si vedrà) verrà 
messo al vaglio dell'elettorato 
e tornerà al governo che pre­
disporrà ti disegno di legge. 
L'attuale sistema parlamenta­
re esce cosi quasi demolito In 
funzione non di un'alternativa 
che II Psi non ritiene praticabi­
le Ma, forse, invece per per­
petuare un'alleanza di penta­
partito Non a caso De Miche-
lls, in una intervista al «Saba­
to», sostiene che oggi la dialet­
tica e tra «destra-centro e sini­
stra-centro» Chi sarà il leader 
di questo schieramento? Chi il 
primo presidente della Repub­
blica eletto dal popolo? Ma 
Gran, naturalmente Lo stessa 
Amalo, citando Guicciardini, 
sostiene che solo Craxi ha og­
gi l'-auioriii per convincere e 
non mporre» E questa, ag-
giunge, deve essere la prona 
qualità del nuovo capo dello 
Stato 
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Il presidente della Cee al congresso socialista 

Delors «No all'economia 
senza dialogo sodale» 
Mazzi di garofani agli ospiti stranieri, veline di fuoco 
per i crìtici di casa nostra. Il segretario amministrati­
vo del Psi Baizamo dà del provocatore a Pannella 
reo di chiedersi chi paga il congresso-fiera dell'An­
saldo, Martelli se la prende col Pn «confuso e antiso­
cialista» e quattro delegati palermitani diffondono un 
documento in cui definiscono la giunta Orlando 
•imbroglio politico e centro d'affan» 

ROKRTO CAROLLO 

Pei: ignorati governo e Parlamento 
•LI MILANO Una prima valu­
tazione sul! orientamento del 
congresso socialista in tema 
di riforma prcsIdcnzialiMica 
dell'ordinamento statole - «le' 
zione diretta del capo dello 
Stato e referendum propostivi 
-, quale si è manifestata nel* 
l'interventp di Salvo Andd e in 
quello del ministro Amato, è 
stata espressa da Aldo Torto­
re! la, della Direzione del Pei 
«Non è stalo risolto - dice Tor-
torella - nessuno degli Interro­
gativi avanzati da tante parti 
La trasformazione del sistema 

per dare più potere agli eletto­
ri deve cambiare innanzitutto 
l'investitura del governo La 
prima cosa da modificare è la 
legge che determina il modo 
di elezione dell'esecutivo L'e­
lezione diretta del capo dello 
Stato senza affrontare la que­
stione del governo non risolve 
il problema I! disegno che 
viene prospettato è in sc 'an-
za, puramente e semplice­
mente, quello dell'investitura 
di un uomo senza neppure ta 
possibilità reale, a quanto è 
dato di capire, di una scelta 

delle candidature attraverso 
due turni, come in Francia, o 
attraverso le pnmane come 
negli Usa» *Non si pud aggira­
re - prosegue Tortorella - il 
proqlemat di un altro modo di 
eleggere il Parlamento Insani* 
ma una modifica della legge 
elettorale £ in ogni modo indi­
spensabile Eleggere diretta­
mente il presidente mante­
nendo il sistema proporziona­
le, porterebbe ad avere tutto il 
peggio di una concentrazione 
personale di potere, da un la­
to, e tutto il peggio delle incer­

tezze e difficoltà nella scelta e 
nel funzionamento dei gover­
ni, dall'altro, mentre quello 
che è necessario è propno far 
scegliere agli elettori la coali­
zione che reggerà l'esecutivo 
Ed è assolutamente bizzarro 
pensare a uno schema che 
suppone una drastica divisio­
ne del paese, con l'elezione 
diretta del presidente, senza 
pensare a uno schema alter­
nativo per 1 elezione del Paria» 
mento e del governo, anzi 
escludendo l'idea stessa di al­
ternativa» 

• MILANO «Che può dire 
un socialista su un mondo nel 
quale un quarto della popola­
zione detiene tutta la ricchez­
za lasciando agli altn le bri­
ciole del banchetto?» «Che 
volto avrebbe l'Europa del do* 
mani se, per eccesso di reali­
smo, restasse inerte sulle po­
vertà, sulla guerra, sul terrori­
smo' Non possiamo nnchiu-
derci nei nostri confini, non 
c'è politica realista senza ge­
nerosità L'economia deve es­
sere equilibrata dal dialogo 
sociale, contro l'ipotesi di 
un'Europa della "deregula­
tion" a tutti I costi» E ancora 
«Volete voi che fra dieci anni 
tutti i televison siano giappo­
nesi, con progranni americani 
per telespettatori europei?», Fi» 
nalmente un socialista' Jac­
ques Delors, presidente della 
Commissione della Cee è l'ul­
timo degli ospiti intemaziona­
li Ricorda gli sviluppi politici 
nell'Europa dell'Est, dalla pe-
restrojka di Gorbaciov agli av-
vemmenu di Polonia e Unghe­
ria «Ad essi si deve guardare 
con ottimismo» 

Sulla Comunità Europea os­
serva che «dodici anni di cre­
scita ininterrotta e un milione 
e novecentomila posti di lavo­
ro negli ultimi tre anni dimo­
strano lo stato di salute della 
Cee, ne sono prova le accuse. 
per quanto assurde, di Stati 
Uniti e Giappone che parlano 
di un'Europa diventata una 
vera fortezza economica» 
•Certo ci sarà il problema del­
la sovranità, di un organismo 
sovranazionate che guidi le 
banche nazionali, ma li fatto è 
che o si vuole 1 Europa o non 
la si vuole Se non la si vuole 
non parliamone più, ma se la 
si vuole il discorso cambia 
Nel sistema odierno, domina­
to dal marco tedesco, ci sono 
pochi spazi per l'Italia o per la 
Danimarca o altre monete 
Domani con 1 unione econo­
mico- monetane ci sarebbe 
più spazio, tutti avrebbero la 
stessa voce in capitolo» De­
lors ipotizza una banca cen­
trale e una seconda Camera 
europea, parta delia sfida am­
bientale e dell'Europa sociali­
sta che dovrebbe poggiare su 
tre valon, l'eguaglianza delle 

opportunità, la solidanetà. la 
responsabilità' «Non voglio 
un'Europa diretta da burocra­
ti, anche se fossero burocratici 
socialisti come me, o da una 
minoranza di manager, per 
quanto competenti (e lo so­
no), o guidata dall'esterno» 
Infine la battuta sulla battaglia 
dell'audiovisivo e sui televisori 
giapponesi 

Prima di lui Ennque Crespo 
Baron, vicepresidente del Par­
lamento europeo e presidente 
della Commissione dei socia­
listi e socialdemocratici euro­
pei, ha dato sul Pei un giudi­
zio positivo («l comunisU ita­
liani hanno lavorato bene con 
noi a Strasburgo non voglio 
darvi consigli su quello che 
dovete fare a casa vostra, ma 
questo è un caso unico rispet­
to agli altn Pc d'Europa») 
mentre Pierre Camiti non ha 
nnunciato a fare un po' di 
propaganda ribadendo che il 
Psi «non ha bisogno di nuovi 
progenitori, n$ di nsenvere la 
sua stona, dunque I unico n-
formismo possibile è quello 
socialista» Vincenzo Mattina 
infine ha ricordato che il 40* 
dell'Italia non è in Europa, nel 
senso che l'Europa dei grandi 
mercati è lontana dalle regio­
ni più povere «Si aprono le 
porte verso l'Est ma ci si di­
mentica del Sud» 

Non tutti gli ospiti stranieri 
hanno suscitato lo stesso en­
tusiasmo La Lega per la dife­
sa dei diritti dell uomo in Re--
mania, ospite del congresso, 
non ha gradito ad esempio 
che la delegazione ufficiale di 
Bucarest fosse capeggiata dal 
generale Constantin Olteanu, 
segretario del Comitato cen­
trale del Pei rumeno «Olteanu 
» afferma ta Lega - è conside­
rato il massimo ideologo e co­
me sindaco di Bucarest 
dal! 85 ali'87 si è reso diretta­
mente responsabile delle si­
stematiche demolizioni del 
centro storico della capitale e 
di altri quartieri, demolizioni 
volute da Ceausescu che fan­
no parte di un piano per de­
molire sette-ottomila villaggi 
in Romania, lì 10% dei quali 
appartenenti alle minoranze 
magiara e tedesca» 

Intanto, all'esterno la fiera 
continua, incurante delle po­
lemiche che si svolgono nei 
dintorni, len sera ricevimento 
e grande festa a palazzo Mari­
no con un occhio al mondo 
della moda e spettacolo inti­
tolato alla Rivoluzione france­
se, gran cerimoniere il sinda­
co Paolo Pillmeri, mentre al 
teatro Smeraldo festeggiano 
quelli deHUds di Pietro Longo 
e Romita, ultimi arrivati nella 
grande famiglia craxiana. an­
che loro inneggiano ali'89 pa­
rigino, ma con Jqliette Gioco. 
All'ombra del garofano la vita 
e in rosa 

Nei padiglioni del festival 
pansechtano ci si aggira tra 
prodotti artigianali, capi di ab­
bigliamento firmati dagli stili­
sti milanesi d'area e pubblici­
stica rigorosamente in linea. 
Poster di Bettino persino car­
toline ad annullo speciale col 
faccione somdente del leader 
per chi volesse mandai» un 
salutino a casa nello stile w 
c'ero» e libn a cascata- da •Fi­
ducia nell'Italia che cambia» 
con presentazione di Gennaro 
Acquaviva, a «Bettino Craxi, 
un'onda lunga» a «Bettino Cra­
xi e gli anni del nformismo», 
tutti in offerta speciale e corre­
dati di foto gigantesche del 
condottiero Eppure, lo crede­
reste? il libro che tira di più è 
di Ugo Intuii, «Le due radici», 
dedicato ai rapporti fra Psi e 
Pei da Livorno ai giorni nostri 
E nello stand di «Buongiorno 
primavera» si vendono i boxer 
firmati Moschino a lire 30mi!a, 
cravatte e ombrelli di Valenti­
no, borse e calze di Trussardi, 
c'è persino un servizio di piatti 
con la firma di Paolo Porto­
ghesi e orologi ricordo ovvia­
mente con garofano sul qua­
drante «Vengono dalla Sviz-
zera • assicura Leila Golfo, 
presidente di Buongiorno Pri­
mavera - e servono ad autori* 
nanziare le donne socialiste». 

A guastare il clima di gran* 
de kermesse un po' nformi* 
smo un po' mercato pensa il 
solito guastatore Marco Pen­
nella chiedendosi chi paga le 
spese del congresso e man­
dando in bestia 1 on Baizamo, 
segretario amministrativo Psi, 
«Solo un provocatore paranoi­
co antisociaiista può aver fatto 
le dichiarazioni che ha fatto 
Pannella 1 fondi raccolti con 
le esposizioni - dice Baizamo 
- «consentono di far fronte al­
le spese del congresso e una 
parte di questi sono destinti al 
volontanato e alle associazio­
ni che ci affiancano nella lotta 
contro la droga» *E - aggiun­
ge velenoso - anche contro 
l'associazione degli "amici 
della modica quantità"» 

Da Gubbio la campagna col Pei del costituzionalista 

Duverger: «Un voto per l'Europa 
della gente comune» 

i' «RANCO ARCUTI 

el W PERUOIA «C'esl formi-
•sdeble», è formidabile1 Mau-
•x nce Duverger è rimasto let-
*' feralmente affascinato dalla 
'Jj •folle» corsa dei ceri di Gub-
ù, bla che ogni anno raccoglie 
t>, nella cittadina umbra oltre 
i centomila persone L'illu-
*'"stre costituzionalista e poli-
'L1 lotoso francese, nelle liste 
à 'del Pel alle elezioni europee 
'^come indipendente, ha Vis-
- ' su to la sua prima giornata 
•'< italiana da «candidato» a 
"'Gubbio dove ha pdtuto ave­
n t e un pnmo e significativo 
. r «Impatto" con il suo poten. 

siale elettorato. La «festa» lo 
"ha commossa 
i' «eia altre volte ero stato 
*• In Umbria e a Gubbio - ha 
„, detto rispondendo ad una 
.o nostra domanda -, ma que-
•aata volta sono stalo co)pi|o 
.'•dal fascino di questa tradì» 

don*, dal carattere convi­
viale della manifesllione, 

o 

dal coinvolgimento della 
folla» 

Nella «città dei Ceri» Du­
verger ha anche incontrato 
il pretore di Gubbio, Manci­
ni Chiari, quel pretore che 
non più di dieci giorni fa ha 
posto un quesito alla Corte 
costituzionale circa la «co­
stituzionalità della presenza 
nelle liste elettorali italiane 
di candidati che non hanno 
la cittadinanza del nostra 
paese», Una questione che 
riguarda molto da vicino 
Duverger e sulla quale la 
Corte deve ancora pronun­
ciarsi «I due si sono salutati 
cordialmente, senza parlare 
del "famoso' quesito», ha 
poi detto Francesco Ghirelli, 
il segretano regionale del 
Pei umbro che ha accom­
pagnato Duverger in questi 
due giorni trascorsi in Um­
bria. per la sua prima uscita 
elettorale 

Ieri mattina Invece il co­

stituzionalista francese ha 
tenuto una lezione agli stu­
denti dell'Università di Peru­
gia «È stato un incontro 
molto interessante - ha det­
to - , ma gli studenti hanno 
voluto parlare poco di Euro­
pa, preterendo "interrogar­
mi ' su cosa penso della si­
tuazione politica italiana, 
dell elezione diretta dei pre­
sidente della Repubblica e 
sul referendum prepositivo» 

«Dopo questo primo "im­
patto ' con 1 elettorato um­
bro - gli abbiamo chiesto - , 
con I comunisti umbri, quali 
sono state le sue considera-
zioni'» 

•Non conoscevo pnma 
d ora il Po dell Umbna Sa-
pevo che questa regione 
era a maggioranza comuni­
sta e ben governata Ora 
posso dire che ho avuto 
con loro un rapporto diret­
to, amichevole, semplice, 
come quello che ho con i 
socialisti francesi» 

•Quali argomentazioni 
userebbe - gli abbiamo do­
mandato - per convincere 
un elettore Italiano a darle il 
voto'» 

«Certamente gli chiederei 
un voto per l'Europa, ma 
non I Europa dei capitali e 
del capitalismo selvaggio, 
bensì quella della gente co­
mune, garantendogli tutto il 
mio impegno personale e la 
mia esperienza di costitu­
zionalista per costruire una 
Europa dei popoli» 

Sempre ieri, nel tardo po­
meriggio, MauVice Duverger 
aveva preso parte ad una 
pubblica manifestazione a 
Perugia, alla Sala dei Notan 
di palazzo dei Pnon assie­
me ai due candidati umbri 
del Pel al Parlamento euro­
peo, Il sindaco di Terni Gia­
como Porrazzim e I etrusco. 
logo Francesco Roncalli di 
Montarlo (indipendente) e 
Piero Fassino della segrete-
na nazionale comunista 

Si mobilita la componente femminile della lista del Pei 

Le comuniste candidate a Strasburgo 
«Cosi le donne preparano il '92» 
Il 28% dei candidati del Pei al Parlamento di Stra­
sburgo, sono donne, Ieri, a Roma, conferenza-stam­
pa di queste potenziali eurodeputate parlamentari 
uscenti come Castellina e Mannaro, un personaggio 
come Dacia Valent, la scienziata Hack, sindacante, 
amministratnci, donne dei «movimenti». Nella loro 
«campagna» diranno «Votare una donna comunista 
significa votare una donna che in Europa conta» 

MARIA SERENA PALIERI 

• I ROMA. Reduci da un con­
gresso per loro decisivo dicia 
mo pure stressante ecco le 
comuniste impegnale nel 
nuovo tour de force «vincere" 
le elezioni europee del 18 giu­
gno Neil ormai collaudata 
doppia versione dei termine 
da donne e col Pei Vediamo 
quali facce professionalità, 
esperienze età hanno messo 
in campo Tiziana Ansiti della 
Direzione dirà «Le nostre liste 
sono una (olografia della 30 
cietà femminile» Fra le candì 
date ci sono le due euraparla-
mentan uscenti Luciana Cd-
stellina e Francesca Marinaro 
le docenti universitarie Mar 
ghenla Hack (indipendente) 
e Annamana Galoppini le 

candidate Fgci Stefania Pezzo-
pane Ines Loddo Raffaella 
Bolmi una giornalista Eleo­
nora Puntil lo un assistente so­
ciale Vittoria Caso la pollziot 
ta di colore Dacia Valent (an­
che lei indipendente) le am-
ministratnci Elga Montagna, 
Pasqualina Napoletano Anna 
Mana Bomfazi Silvana Borto-
lin la deputata Adnana Ceci 
donne del sindacato o del 
I imprenditoria come Ameba 
Andreasi Anna Catasta Uorc 
dana Ligabue e poi Franca 
Gai. e del comitato contro gli 
Fin 

Secondo Livia Turco 
«un Europa delle donne esiste 
già, di fatto Perché c'è una 
soggettività femminile che è 

emersa sulle questioni del la­
voro, della sessualità, della 
maternità e che pone ovun 
que identiche domande Sic­
ché alle donne conviene, 
guardare oltre frontiera Ma 
c'è un Europa che è contro le 
donne, quella per esempio, 
dell'attacco allo Stato sociale 
Queste elezioni avvengono in 
vista della scadenza del '92, si 
voterà pure sulla Costituzione 
europea La scommessa è 
quella di un'integrazione che 
non sia solo economica e so­
lo diretta dai grandi gruppi ca­
pitalistici Noi diciamo che vo­
gliamo gli Stati uniti d Europa 
e una Costituzione la pnma, 
che sia di donne e di uomini* 
In termini programmatici si 
gnificherà puntare a una defi­
nizione dei poten (è successo 
spesso che il Parlamento di 
Strasburgo abbia scritto nsoìu 
zioni ali avanguardia, sulla 
violenza sessuale o le azioni 
positive ad esempio, e che 1 e-
secutivo le abbia devitalizzate 
prima che arrivassero negli 
Stati membri) imporre nell'a­
genda le parole-chiave sul su­
peramento della divisione ses­
suale del lavoro, sulle pan op­
portunità, sulle politiche dei 

tempi e dei cicli di vita, porta­
re a Strasburgo i! problema 
del nostro Sud impegnarsi 
per un Europa dei cittadini in 
cui «razze, differenze culturali 
siano un segno di ricchezza, 
non una discriminazione* Al 
che, s'aggiunge le donne 
hanno un interesse tutto loro 
perché europee come sudafri­
cane o palestinesi hanno sco­
perto una parola in comune 
«autodeterminazione» 

Ma qual è 1 incrocio fra 
questo catalogo delle inten­
zioni e la realtà dei fatti? «In 
Europa ci sono due cose che 
si muovono il capitale e le 
donne II capitale ha fatto 
moltissimo, a modo suo Le 
donne hunno fatto (Europa 
civile Dove prevale la fram­
mentazione, hanno cercato di 
socializzare espqnenze nazio­
nali Intendo le donne della si­
nistra Se a Strasburgo, per 
esempio, esiste un embrione 
di nuova sinistra europea si 
deve alle comuniste, socialde* 
mocrahche verdi che si con­
sultano penodicaroente nel-
I organismo che hanno crea* 
Io» giudica Luciana Castellina 
E Anna Catasta e Francesca 
Mannaro citeranno, a propria 

volta, altn esempi di questa 
«socializzazione», dal confron­
to di Amsterdam su «donne e 
nuove tecnologie» alle Carte 
dei diritti di emigrate e immi­
grate da poco presentate 

Messaggio elettorale, dun­
que la lorza Femminile E 
delie comuniste Che qui am-
vano reduci «vittoriose» dal 
congresso, e chiedono di va­
lutare la «coerenza» nel loro 
impegno che le distingue ri­
spetto alle donne socialiste o 
democnsliane Dicono *ln 
Europa siamo note, tant è che 
1 unica italiana che abbia par­
tecipato alla presidenza della 
Commissione per i diritti delle 
donne è stata Marisa Rodano» 
(alla parlamentare che ab­
bandona un «saluto pieno dì 
riconoscenza e affetto») Indi­
cano il «ruolo di raccordo» 
eh-*1 possono svolgere fra l'Est 
e I Ovest Però, con onestà, 
concludono «Se le donne non 
ci danno la loro (orza la bau 
taglia non la vinciamo* Da 
qui a giugno un fitto calenda­
rio elettorale A ottobre, «fatta 
Strasburgo» faranno decollai© 
in Italia la legge di iniziativa 
popolare su orari e tempi di 
vita 
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Sanità 
Assessori 
contro 
Donat-Cattin 
•iBOWONA. Gli assessori 
alla sanità sono decisi a spun­
tarla e pretendono che un 
•pezzo- del decreto sia riscnt-
to con le loro proposte. Han­
no incontrato Donai Cattin, si 
sono costituiti in comitato al 
termine di un recente summit 
romano e torneranno alla ca­
rica incontrando i partiti, j mi­
nistri e I presidenti delle com­
missioni parlamentari. 

Per dirla in sintesi non in­
tendano stare alla finestra 
mentre ì Comuni vengono ta­
gliali fuori dal governo della 
sanità. Nel comitato sono rap­
presentale tutte le grandi città 
(Bologna, Roma, Torino, Bari, 
Catania, Firenze, Milano Na­
poli, Palermo, Genova e Firen­
ze) e diversi orientamenti po­
litici. Per lare alcuni esempi ci 
sono il democristiano Scalerà 
(Napoli), i comunisti Moruzzi 
e Bemabei (Bologna e Firen­
ze) il repubblicano De Barto­
lo (Roma), il socialista Atta­
nasio (Catania), il verde An-
toniazzi (Milano). Su alcuni 
aspetti del decreto hanno idee 
diverse, ma fanno quadrato 
alterno alla difesa del ruolo 
del Comune 

Il -Donai Callin pensiero» va 
infatti conosciuto per intero. I 
ticket sono slati bocciali a fu­
ror di popolo, ma la manovra 
è ben più Insidiosa. Si preve­
de lo scorporo, cioè la separa­
zione dei grandi ospedali 
(quelli con più di 500 posti 
letto) dalle Usi, l'«aziendallz-
zazkme« e lo sganciamento 
dai comuni di queste ultime. 
Bologna si ritroverebbe con 
sei aziende, tre ospedali e Ire 
Usi, Roma con dieci. 

•La situazione diverrebbe 
ingovernabile e assurda - dice 
l'assessore bolognese alla sa­
nità Mauro Monizzi, nominalo 
dall'Arte! coordinatore del co­
mitato di amministraton - in 
ogni citta vi sarebbero tante 
aziende, non sarebbe possibi­
le promuovere una politica 
cittadina per la sanila, coordi­
nare gli interventi, sviluppare i 
servizi di prevenzione. Noi ri­
tentiamo Invece che nelle 
grandi città il consiglio comu­
nale debba programmare e 
indirizzare la sanità cosi come 
oggi avviene nei principali 
centri, Per quanto mi riguarda 
sono contrario allo scorporo 
dei, grandi ospedali, tutti noi 

POLITICA INTERNA 

Il leader smémmeiàto avverte 
i partner: «Non accettiamo 
pregiudiziali e non vedo ragioni 
per una presidenza laica» 

De Mita costretto sfrenare 
sui tempi della verifica 
La «commedia» continuerà 
fino a dopo il congresso Psi 

«Su palazzo Chigi non trattiamo» 
Soriani: il governo deve nestaie a giida de 
Un colloquio con Forlani, un incontro con Gava, 
quindi il dietrofront. E così, mentre tutti attendono 
che salga al Quirinale per far finire «la commedia» di 
un governo che non c'è più, De Mita avvia là ritirata. 
Di verifica si parlerà dopo il congresso Psi. Di crisi, 
forse, dopo le europee, Questo, almeno, vuole Forla­
ni. Che agli alleati manda un messaggio: «Un gover­
no a guida laica? Non ne vedo proprio le ragioni». 

F U M I C O MMMICCA 

• ROMA, La prudenza non 
e mai troppa. Ed è per questo, 
in tondo, che Arnaldo Forlani 
non riuscirà mai ad andar 
d'accordo con De Mita. I gior­
nali hanno, in prima pagina 
l'ennesima minaccia del pre­
sidente del Consiglio: .Verifica 
vuol dire crisi.. .La commedia 
è Unita, oggi o domani risolve­
rò il problèma*. Insomma, cri­
si imminente. E lutti, allora, in 
questo martedì manina di sole 
e di vento, attendono che De 
Mita salga al Quirinale per ri­
ferire a Cossiga le sue inten­
zioni. Tutti meno Arnaldo For­
lani, in verità. Che se ne sta 
nella sède de dell'Eur a discu­
tere per óre di eiezioni euro­
pee con lo staff di (edelissimi. 

Allora, segretario; De Mita, 

dice crisi subito, .Cosi dice? 
Non lo so, non gli ho ancora 
parlato. Pero, subito... Ora ve­
diamo. Ce da attendere che 
finiscano i congressi: Poi c'è 
da valutarli: noi, per esempio, 
riuniremo senz'altro la Dire­
zione*. Ma cosi, segretario, 
passeranno chissà quante set­
timane: e invece De Mita dice 
di voler far finire subito questa 
•commedia*... .Ha detto cosi? 
Non gli ho parlato... È che so­
no stato tutta la mattina a di­
scutere di propaganda eletto­
rale. Vede, ora ci facciamo 
queste europee e poi vediamo 
come si può fare a rilanciare 
un'azione di governo.. Già, 
ma di quale governo? Ancora 
De Mita, per esempio, dice 
che in questa legislatura c'è 

posto solo per un governo a 
guida de. Lei è d'accordo, no? 
Oppure pensa che per salvare 
l'alleanza a cinque la De pos­
sa sacrificare palazzo Chigi? 
«E perché? Guardi, io non ve­
do proprio le ragioni per un 
governo a guida laica. Non ne 
vedo là necessità. E comun-

' que la De non è disposta ad 
accettare pregiudiziali su una 
questione cosi*. S), segretario: 
neppure può pome. pero... .E 
infatti non le poniamo. Ma vi­
sto che un governo c'è già..... 

Ed è di questo che - ieri -
Forlani ha dovuto nuovamen­
te convincere Ciriaco De Mita, 
prima parlandogli a lungo al 
telefono e poi mandando a 
palazzo Chigi Antonio Gava, 
gran capo doroteo. Niente 
mosse avventate, hanno ripe­
tuto al presidente del Consi­
glio prima l'uno e poi l'altro. 
Bene o male, è ancora la De 
che ha la guida del governo: e 
prima di buttare tutto all'aria -
hanno insistito - è meglio 
pensarci dieci volte, con que­
ste moglie, alternative che 
fanno breccia persino nel Fri. 
In una crisi, d'altra parte, si sa 
come si entra e non si sa co­
me se ne esce. E poi - hanno 

rimproverato - qui si fa tanta 
fatica per far si che siaCraxi a 
far saltare la polveriera, e poi 
all'improvviso arrivi tu a cavar­
gli le castagne da fuoco... 

Ciriaco De Mita, alla fine, si 
è dovuto convincere. Non, be­
ninteso, che la verifica (e la 
crisi, sé necessario) non vada 
fatta: ma che forse è il caso di 
andarci un po' più cauti. Se 
ne è convinto, pur sapendo 
benissimo che i tempi lunghi 
non giocheranno certo a suo 
favore. Prima di pensare alla 
sorte del governo, Forlani vuol 
attendere le europee, speran­
do che il voto rinsaldi la sua 
leadership. E anche a Craxi, 
in fondo, non dispiacerebbe 
riparlarne dopo il 18 giugno: 
sperando che il risultato elet­
torale possa dare maggior so­
stanza alla sua richiesta di far­
la finita con De Mita. Ed è pre­
cisamente questo che teme il 
presidente del Consiglio, aliar-
malissimo dall'ormal storico 
•patto del camper» tra Craxi e 
Forlani. Non è forse da mesi 
che si va sussurrando di un 
•piano in due tempi*, di un De 
Mila defenestrato prima dalla 
guida della De e poi da quella 
del governò? Se il voto doves­

se premiare tanto Craxi che 
Forlani, cosa potrebbe mai 
impedire loro di realizzare an­
che la seconda parte del pro­
gètto? 

Ma comunque sia, De Mita 
ieri ha dovuto* cédere:di fronte 
alle insistenze di Forlani' E 
non solo di Forlani. Attraverso 
Sergio Pininfarina. gli indu­
striali hanno mandato a dire: 
•La crisi dì.goverho? Speriamo 
di no. Il paese ha bisogno di 
stabilità, la Confindustria di un 
governo rappresentativo.. E 
Renato Altissimo ha-chiarito: 
•Verifica non vuol dire crisi. 
Una posizione cosi'intransi­
gente è poco utile». E allora? 
Allora De Mita ha fatto diètro-
fOnt. Impegnato per ruttò il 
giorno a palazzo Chigi, ha evi­
tato di commentare l'improv­
visa retromarcia. Gli uòmini 

del. suo staff, però, negano 
che di retromarcia si tratti, e 
spiegano che a Brescia De Mi­
ta ha solo voluto dire che una 
verìfica va fatta in tempi brevi. 
I suoi fedelissimi rimasti al 
partito (Mastella e Sanza, per 
esempio), invece, provano a 
spiegare cos'è che dovrà èsser 
oggetto di verifica: <È la con-. 
cezione egoistica che si ha 
dell'alleanza. Ciò che manca 
è un impegno solidale. Gli ac­
cordi dovranno richièdere una 
dedizione piena, una sotto­
missione della mente e del 
cuore». Questo dicono. Insom­
ma, gli uomini più vicini al 
presidente del Consiglio. Ag­
giungendo poco più che un 
nuovo atto a quella comme­
dia» che proprio De Mita, da 
Brescia, aveva annuncialo di 
voler far finire. 

Martelli 
polemico col Pri 
«Non si capisce 
cosa vuole» 

A Martelli non sono piaciute le CUIK-IU-MUHI WI luflgre 
repubblicano. «Un messaggio più confuso da Rimili! non 
poteva arrivare», dice il vicesegretario socialista. «Nessuno 
ha capito se il Pri vuole costruire l'alternativa a De Mita, alla 
De, come dice il presidente Visentini, o vuole costruire un 
lungo governo con De Mita o con la De come propone il se* 
cretario La Malfa*. A Martelli non va giù nemmeno l'accor* 
do del «polo laico» con Pannella e nprende la polemica. 
•La sola cosa chiara - dice - è che l'antisocialiamo uscito 
dalla porta della relazione è rientralo dalla finestra della re­
plica. Gli sforzi di Pennella sono stati premiati, li polo laico 
nasce nel peggiore dei modi*. Il Pri ha replicato: «Nella con* 
clusione si sono ricalcate le linee della relazione che pure 
era stata ascoltata con interesse da Craxi. I repubblicani 
hanno cercato d'offrire vie d'uscita costruttive e hanno an­
che offerto un contributo positivo alle determinazioni cui 
dovrà giungere il partito socialista (sulla proposta dell'alter­
nativa ndr). Non capiamo quindi le reazioni affrettale e 
non misurate come quelle di Martelli*. 

Che tra socialisti e «polo lai­
co* non corra buon sangue 
si capisce anche da una po­
lemica tra Intini e i liberal). 
Al portavoce di Craxi che 
aveva avuto battute critiche 
per la presenza di Pannella 
nelle liste dell'alleanza laica 
replica «L'Opinione», setti* 

Il Pli risponde 
a Intini 
«Usa toni 
intimidatori» 

—T-J •«••«"•i W.K.M. . I I , >Uftlf l|UI 
^amrmnistraton nbadiamo con 

forja il ruolo di governo dei 
comuni nella sanila.. E gli un­
dici assessori lutto questo 
l'hanno detto pochi giorni fa 
al ministro Donai Cattin che 
non si è dimostralo pregiudi­
zialmente contrario discutere. 

Lunedi scorso nuovo .sum­
mit" a Roma per definire l'e­
mendamento al decreto. Nel 
testo definito dagli ammini­
stratori ili Comune nelle aree 
metropolitane e dove vi sono 
pio Unità sanitarie locali* s'im­
pegna, d'intesa con gli indino­
li nazionali e regionali, a deli­
mitare le Usi, a coordinare le 
attende Usi e le aziende ospe­
daliere, » programmare servi­
tù, risorse personale e struttu­
re. I «comitato. Incontrerà do­
mani Il presidente della com­
piutone Alfari sociali della 
Cameni onorevole Bogi (Pri), 

, «olleclla un incontro urgente 
con I ministri Donai Callin e 
Tognolj e prepara per la fine 
dlgkigno un convegno a Mila­

n o , sul governo deila sanila 
nelle grandi aree urbane. 

Craxi punta sull'isolamento del presidente del Consiglio nella De 

D Pà spara a zero su De Mita 
«Chi decide non è lui» 

:—:—Tr~. replica «L'Opinione», setti­
manale del Pli. «Siamo amici e alleati di Pannella ma non 

. per questònecondividiamo tutti i giudizi e le iniziative. Ab­
biamo già avuto modo di dire che l'intesa liberal democra­
tica non si svilupperà in funzione antisocialista. Nonostante 
ciò si insiste nella richiesta di chiarimenti dai toni e dai con­
tenuti intimidatori-. 

Al consiglio 
nazionale Pri 
il 20% 
di donne 

•De Mita ha dell'incredibile», spara subito Intini.. 
Ma Craxi conta sull'accordo nel camper con For­
lani. E quando giunge la notizia che il segretario 
de ha sottratto a De Mita il bandolo della verifica, 
Martelli se ne compiace. Il Psi, però, si sente stret­
to tra una verifica pilotata e una crisi al buio. In­
tanto Amato liquida il suo presidente del Consi­
glio: «Non ha le qualità di un capo di governo...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALI CAMILLA 

• MILANO. .Sono voci, si 
paria, si parla,.... Bettino Craxi 
deve sapere che a Roma c'è 
qualcuno che lira Ciriaco De 
Mita per la giacca. E non na­
sconde il suo sarcasmo quan­
do gli si chiede di pronunciar­
si sull'ipotesi che il presidente 
del Consiglio vada in giornata 
dal capo dello Stalo per rasse­
gnare le dimissioni. Su chi 
conta il vertice socialista? Se 
qualche dubbio fosse rimasto 
sul «patto del camper., Clau­
dio Martelli lo scioglie agitan­
do il dispaccio di agenzia con 
la dichiarazione di Arnaldo 
Forlani che congela il gioco. 
.Ha voluto chiarire - si com­

piace il numerò due del Psi -
che è lui il segretario della De 
e non Ciriaco De Mita. Insom­
ma, Forlani vuole chele deci­
sioni sui tempi della verifica o 
anche della crisi; vengano 
prese nelle sedi appropriate: 
quelle collegiali di partito.. 

E cosi il congresso-spetta­
colo può continuare la. sua 
maratona. Appena gli si pro­
pone l'ipotesi che debba pre­
cipitarsi nella capitale, Craxi 
reagisce con un moto di fasti­
dio: «Come a Roma? Sono qui 
e devo fare il congresso. Parlo 
venerdì, ma credo che le opi­
nioni che corrono, nei con­
gresso le sentirete subito.. In1 

effetti, i botti sono già comin­
ciati, uno più rumoroso del­
l'altro. Il rancore e l'ostilità 
verso il de che ha osalo defi­
nire una «commedia, il con­
gresso socialista è dilagato, 
appena aperti i cancelli del-
1 ex Ansaldo,.come su una ca­
tena di montaggio. Segretario, 
condivide? «Io non mi. meravi­
glio». 

Di più non dice. Craxi. Con 
I cronisti ostenta indifferenza. 
Ma con i suoi luogotenenti ór-

tanlzzà il piano d'attacco. A 
alvo Andò, fa aggiùngere un 

discorso preparato in filigrana 
con la relazione congressuale 
del capo, una cartella scritta 
con il veleno. Deve dire, il de­
putato siciliano, che .l'attività 
di governo negli ultimi tempi 
ha riproposto limili, rilardi e 
patologie che sono proprie di 

§ue| governare debole tipico 
èi governi a guida de., che 

•le riforme istituzionali non 
possono costituire Soggetto 
per un chiacchiericcio incon­
cludente. o per ammiccamenti 
e messaggi che non prodùco­
no decisioni politiche., che «è 
quésta la commedia da far fi­
nire*. .Magari con le elezioni 

anticipate, giacché c'è da du­
bitare che .questo Parlamento 
riesca a portare a termine un 
processo riformatore.. 

È lo slesso discorso fatto da 
De Mita agli industriali bre­
sciani ma rovesciato. E i due 
messaggi - convergenti nella 
minaccia di un nuovo ricorso 
alle urne ma divergenti sulle 
responsabilità politiche e so­
prattutto sugli equilibri politici 
futuri - sono indirizzati en­
trambi a Forlani. Finché l'ac­
cordò stipulalo, sul camper 
regge - sembrano dire i socia­
listi - la «disponibilità* e la «re­
sponsabilità. proclamate da 
Craxi: nella relazione congres­
suale saranno onorate, altri­
menti sarà giocoforza azzera­
re la situazione. 

La sortila bresciana di De 
Mita almeno un dubbio lo ha 
insinualo nel Psi. Rino Formi­
ca è esplicito: «La causa scate­
nante della polemica di De 
Mila è proprio Forlani. Questa 
è un'altra lappa del congresso 
de, il che vuol dire: che quel. 
congresso non è finito e che 
non si capisce ancora chi ha 
vinto». 

Questa incertezza costringe 

Arnaldo Forlani e Ciriaco De Mita 

finalmente ad .aprire il con­
gresso socialista. «L'abbiamo 
iniziata con grande prudenza 
r rileva Franco Pira - e c'è 
stato risposto con grande ar­
roganza. Dovremo trarre le 
conseguenze di affermazioni 
che, come queste di De Mita, 
ricordano i giorni dell'ancien 
regime». Ottaviano Del Turco 
ncorda il discorso pronuncia­
to dal segretario generale ag­
giunto dellàCgil proprio a Mi­
lano il giorno dello sciopero 
generale: -Dissi che quando, i 
lavoratori avrebbero sentito il 
governo scricchiolare avreb­
bero dovuto ricordarsi di quel­
la giornata che si voleva-Inin­
fluente. Gli effetti lo sciopero li 
ha avuti. Il governo cadèe per 
la ragione più banale del 
mondoMion sa governare.. 

Il Psi si sente stretto tra una 
venfica,pilotata e:uriacrisiial 
buio. Non vuole rimanere con 
il cerino acceso in mano. 
Semmai, prova a far bruciare 
le dita di De Mita. «E arrivato 
al capolinea - dice Carmelo 
Conte - ma non si rassegna. E 
come un autista di pullman 
che dòpo aver slascialo il mo­
tore, essere andato fuori stra­
da e giunto in ritardo se la 

Il congresso repubblicano 
ha eletto il consiglio nazio­
nale del parlilo. La lista df 
maggioranza ha ottenuto il 
96,33% dei voti dei delegati, 
la minoranza di «sinistra re­
pubblicana. il 3,67%, Il nuo> 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ vo consiglio nazionale re-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ pubblicano è composto di 
185 esponenti (rispetto ai 165 precedenti). La componente 
femminile ha raggiunto quasi il venti per cento. Il consiglio 
sì riunirà la prossima settimana per eleggere presidente e 
segretario e là direzione. Scontate le conferme di La Malfa 
alla guida del partilo e di Visentini alla presidenza. 

Confindustria delusa dai 
congressi dei parlili di go­
vèrno. Parlando a Venezia il 
presidente Pininfarina ha 
detto che si aspettava una 
chiarificazione e un'azione 
di governo più incisiva e di-

. . slesa. «Invece - ha detto -
• ^ pare che i congressi abbia­
no portato più confusione e agitazione che altro». «Comun­
que - ha aggiunto - aspettiamo la fine, potrebbe trattarsi di 
una maretta dalla quale non è escluso un chiarimento». Se­
condò Pininfarina non esistono le condizioni per un più o 
meno prossimo ingresso del Pei nel governo: «Non credo 
che, alméno al momento, ciò interessi neppure i comuni­
sti». 

Pininfarina 
«Pài congressi 
soltanto 
confusione» 

^tlfS^Ja^ ^ R ^ 1 « | aperto con una requisitoria antisocialista 
La Malta si allontana in anticipo. Singolare comparsa del figlio di Celli 

E PanneUa paragona Craxi a Mussolini 

prende con i passeggeri.. Giu­
liano Amato queF pullman 
non vede l'ora di abbandona-
re: «De Mila non ha le qualità 
di un capo di governo.. Ma 
Gianni De MicheTis, che finora 
ha assolto alle funzioni di aiu­
to-autista, è più prudente: .Da 
mesi diciamo che il rilancio 
che occorre non è solo un. 
summit di segretari per con-' 
(rollare se un pezzo di pro­
gramma va bene o no». Sugli. 
sbocchi è fin troppo cauto De 
Michélis a cospetto di Fabio 
Fabbri, il quale decreta «Il fal­
limento consecutivo di tre go­
verni a guida de dopo i suc­
cessi di quelli a guida laica*. È 
in queste condizioni che la si­
nistra socialista ritrova un po' 
di spazio: «Il governo - dee 
Felice Borgoglio - non c'è più. 
E la disponibilità dichiarala da 
Craxi ha senso solo se alla ba­
se di un nuovo accòrdo di go­
verno cisiàno le rifórme istitu­
zionali ed elettorali. Altrimenti 
il Psi dovrà cominciare'a pre­
parare la svolta, cogliendo la 
disponibilità di Visentini ad 
un accordo con là sinistra sto­
rica per modernizzare il siste­
ma*. 

Rodotà: 
«La proposta pd 
ha condizionato 
i congressi» 

L'alternativa proposta dal 
congresso comunista «è di­
venuta un elemento caratte­
rizzante del panorama poli­
tico nazionale». Lo afferma 
Con. Stefano Rodotà, in una 
dichiarazione all'agenzia 

• Dire, in cui sostiene che «lo 
" " • " ^ • ^ t " ^ " " ™ " " . svolgirnento del congresso 
socialista e quello repubblicano, nonché quello imminente 
dei radicali, è fortemente influenzato dalla proposta dell'al­
ternativa.. Far Rodotà si spiegano cosi le aperture di Visen­
tini sul ricambio di governo e la cautela di Craxi nelle criti­
che alla De preoccupato di non portare acqua al mulino 
dell'alternativa. «La mancala considerazione della prospet­
tiva dell'alternativa - afferma Rodotà - sta rendendo me­
schino il nodo della sopravvivenza del governò De Mita». 

Francesco 
Damato 
al «Giorno» 
Franco Àhfrisani 
air«ltalia» 

E Franco Angrisani il nuovo 
direttore (de) deU'qge.irra 
tofe. Lo scioglimento del 
nòdo costituito dall'agenzia 
Italia, significa che De e Psi 
hanno perfezionalo lo 
scambio delle testale dell'E­
ni: i'Iélia e 9 Giorno. Angri-
sani, infatti, sostituisce Gian­

na Naccarelli (area Psi); al Giorno il craxiànò Francesco 
Damato (lascia il. gruppo Flninvesf) sostituirà entrò il 27 
prossimo,, come ìen è stato annunciato al comitato di reda­
zione, il de Lino;Rizzi. Insomma; due testate pubbliche trat­
tale come proprietà privata. Gianna Naccarelli è stata con­
vocata ieri dà Reviglio, mentre si trovava al congresso del 
Psi. Angrisani è stato direttóre del Martino sino al febbraio 
1985, quando De Mita, ritenendolo non sufficientemente a/-
fidabile, lo sostituì con Pasquale Nonno. Questa nomina se­
gnò anche l'uscita dal Mollino della Fiat, che aveva eredita­
to il giornale con il gruppo Rizzoli-Corsèra. 

OREOORIOPANI 

•Dall'Italia con amore», recita lo slogan del con­
gresso radicale, ma non certo verso i socialisti. 
Stanno portando l'Italia verso una «democrazia» 
che somiglia al «socialismo reale». Per fortuna 
sta nascendo la «federazione laica»... In prima 
fila C'è Giorgio La Malfa. E c'è anche un giallo: 
Il figlio del venerabile Gelli viene presentato co­
me membro della delegazione de. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JCNNM MILKTTI 

•ÌRIMINI. I radicali sparano 
sul Psi (su Craxi in particola­
re) a cannonate. I socialisti -
dicono - rischiano di fare gli 
stessi errori dei fascisti. «Non 
voglio che si dica - dice Mar­
co Pannella - che sono anda­
to al congresso del Psi incon­
sapevole come Benedetto 
Croce andò alla manifestazio­
ne fascista di Napoli... Musso­
lini voleva II trasformismo, 
non II fascismo, quel mostro 
storico. Credo che nemmeno 
Craxi voglia creare un male 
storico,..*. Altri proiettili, allre 
bordate, «Non si può Impune­
mente accettare che la demo­
crazia sostanziale e quella (or-

j^anPifose oppòste. Se 
ad accettare 

avvenendo, sarem­

mo responsabili non solo di 
una gravissima sconfitta elet­
torale, ma dì qualcosa di più 
grave. Anche i socialisti pos­
sono commettere un errore 
dal quale non potrebbero più 
tornare indietro. Oggi sono 
stato giudicato paranoico da 
Vincenzo Balzamo. È un in­
sulto dettato dalla riaura. An­
che i fascisti hanno avuto 
paura ad usare la libertà*. 

t Dal cinema Astra, alla peri-
frìa di Rimini?i radicali lancia­
no un grido d'allarme, «il Tg2 
ha dedicato alla seconda gior­
nata del congresso socialista 
di Milano il 47,26% del suo 
spazio. Per la conclusione del 
congresso del Pri, ha trasmes­
so un'Intervista a La Malfa sul­
lo sfondo di una sala vuota. Si 

sta travolgendo ogni regola. 
Ecco la mia proposta. Occorre 
che repubblicani, radicali, so­
cialdemocratici, comunisti, 
chiedono udienza accapo 
dello Stato, per impedire che 
continui l'uso privato dèlia tv 
di Stato, se no si va al macèllo 
elettorale*. < 

'La platea radicale è quella 
di sempre, ma in prima fila ci 
sono i rappresentanti della 
nascente .federazione laica*: 
Giorgio La Malfa segretario 
del Pri, Paolo Battistuzzi ed 
Antonio Patuelli del Pli. Si an­
nuncia l'arrivo di Franco Nico-
lazzi per il Psdi. Tutti alleati di 
quel Psi sul quale stanno arri­
vando le cannonate. La Malfa 
si alza di scatto, prima che 
parli Pannella. Sale sull'auto e 
parte. Tante le interpretazioni 
della partenza: è stato chia­
malo urgentemente a Roma 
(come dice lo staff repubbli­
cano) o non ha voluto essere 
presente all'annunciato attac­
co a Craxi? 

Pannella dice che I semi 
stanno dando frutti copiosi, 
che l'Impresa dei radicali,sta 
portando davvero ad uria al­
ternativa nella politica.:EsuHa 
perché il Pri, nella mozione fi­
nale del suo congresso, ha 
scritto che «ài di là 

dei risultati elettorali, si deve 
marciare nella direzione della 

: grande federazione democra­
tica.. Il radicale accetta di 
mettersi, in discussione, ma 
vuole anche qualche certezza. 
•Non siamo una margherita -
tuona Pannella - che si stacca 
un petalo dopo l'altro doman­
dandosi: Mi sciolgo, non mi 
sciolgo? t un'Immagine del 
tutto 
falsificata.. Ma aggiunge subi­
to che «se non arrivano altri 
10.000-20.000 iscritti, il partito 
che è vissuto in 150 metri qua­
drati sarà costretto a chiude­
re». 

Agli Ospiti stranieri ed in 
particolare a Leonid Pliusc, 
matematico russo entrato nel­
le liste europee per il Psdi, 
Marco Pannella spiega che .la 
democrazia reale» Italiana 
non è diversa dal «socialismo 
reale*. «Per avere detto che il 
congresso Psi somiglia sempre 
più ad uria .fiera campionaria, 
sono stato definito provocato­
re, paranoico, antisocialista. 
Gli stessi termini usati oltrecor­
tina, Per fortuna Balzamo non 
è ministro degli Interni, e que­
sto mi evita una cura in mani­
comio.. 

Già nella prima giornata. 
non mancano polemiche e 

* 

•gialli.. Urla per lunghi minuti 
Mario Appignani, -cavallo 
pazzo., aggrappato al palchet­
to degli oratori. Non lo lascia­
no parlare, «non è iscritto.. Dà 
prugni, scalcia, sviene. «Appro­
fitti vilmente di me -dice Pan­
nella - perché non sono Craxi 
e non ti meno.. Ma «le forze 
dell'ordine sono invitate ad 
avvicinarsi al palco.. In prima 
fila, mano nella mano con la 
moglie, ecco Maurizio Gelli, 
30 anni, figlio del capo della 
P2. E entrato al congresso in­
sieme a Egidio Carenini, ex 
deputato de, anche lui della 
P2. 

.Siamo la delegazione uffi­
ciale della De», questa la scon­
certante dichiarazione dell'o­
norevole. .Non è vero., replica 
l'ufficio stampa del Partito ra­
dicale. .Maurizio Gelli è un 
amjco di Pannella, non è 
nemmeno iscritto», teche 
quella presentazione come 
delegazione ufficiale? 

«L'invito al tiglio di Gelli -
dice Fabio Mussi, della segre­
teria del Pei - mi sembra una 
pannetlata. Non sono comun­
que. fra coloro che pensano 
che le colpe dei padri ricada­
no sui figli. Se ha avuto un 
ruòlo nella fuga del padre da 
Ginevra, deve essere giudicato 

Manca: nella Rai anche i privati? 

sulla legge tv 
corte è filo-Pci» 

Una presenza Rai quantomeno spregiudicata e di 
dubbio gusto all'interno del congresso socialista; 
il presidente Enrico Manca ha diretto un conve­
gno sulle nuove tecnologie durante il quale l'ono­
revole Intini ha parlato invece della legge per la 
tv. Il parlamentare socialista ha lanciato un incre­
dibile attacco ai giudici della Corte costituzionale, 
i quali si renderebbero «strumenti del Pei». 

Marco Pannella 

per questo. Il discorso di Pan­
nella? Tanti i punti comuni, 
tanta la strada che possiamo 
percorrere assieme. L'attacco 
al Psi mi sembra eccessivo. 
Cosi come mi sembrava ec­
cessiva quella accoglienza a 
Martelli, che negli altri con­
gressi del Partito radicale sem­
brava il trionfatore.. 

• 1 MILANO. L'altra sera a Mi­
lano la cittadella Ansaldo oc­
cupata dal congresso Psi ha 
ospitato anche un miniconve­
gno sul tema «Nuove tecnolo­
gie nelle comunicazioni di 
massa., presieduto dal presi­
dente della Rai Enrico Manca. 
Convocato con spregiudicata 
confusione di moli dalle «rela­
zioni esteme Rai., l'inconlro 
ha visto schierati attorno a 
Manca il vicedirettore Rai 
Massimo Fichera, il ministro 
per la ricerca Antonio Ruberti, 
il sottosegretario alle poste e 
telecomunicazioni Francesco 
Tempestlni, il senatore Gen­
naro Acquaviva, l'onorevole 
Ugo Intini, il consigliere d'am-
ministazione Rai Brano Pelle­
grino e (unici due .ospiti., co­
me li ha definiti Manca) il re­
gista Carlo Lizzani e il presi-

ìfffllIBipiHL 

dente dell'Ir! Romano Prodi. 
Sul problemi tecnologici, 

economici e culturali posti 
dall'Incontro sono intervenuti 
tutti i relatori, mentre all'ono­
revole Intini è sembrata l'oc­
casione giusta per affrontare 
nel suo stile la questione della 
legge per la tv. Legge latitante 
da tempo, anzi da sempre, 
nonostante le sentenze della 
Corte costituzionale che ne 
imponevano e ne impongono 
una rapida approvazione. L'o­
norevole Intini, ha descritto 
un suo scenario apocalittico 
nel quale ha identificato i .ca­
pisaldi del conservatorismo. 
che si batterebbero contro 
l'attuale proposta ventilata da­
vanti al Parlamento dal mini­
stro Mammi ma bloccata dalle 
divisioni inteme alla maggio­
ranza. Intini ha identificato 

tra le pretese del conservato­
rismo di sinistra*, quella di ar­
ginare i monopoli e quella dì 
regolamentare i flussi dell» 
pubblicità. E questo mentre la 
Corte costituzionale si muove­
rebbe in una sorta di pericolo­
sa collusione con il Pei, il qua­
le cosi, secondo il parlamen. 
tare socialista, «potrebbe otte­
nere per via giudiziaria quello 
che non riesce ad ottenere 
per via legislativa». Insomma, i 
giudici si renderebbero «stai-
mentì del Pel* allo scopo dì 
impedire una legge che ì par-
liti di governo vorrebbero fare 
a tutti i costi: un capovolgi­
mento della realtà, inusuale 
anche nella polemica sociali­
sta: mentre l'attacco alla Corte 
e le argomentazioni usale so­
no tratte pari pari dal bagaglio 
di Berlusconi e dei suoi con­
sulenti. 

Il presidente della Rai Man­
ca, infine, «riflettendo ad alta 
voce*, che ha premesso, ha 
avanzato l'ipotesi di un ingres. 
so di capitali privati nell'ente 
pubblico e di una sua quota-
zione In Borsa. Non si tratte­
rebbe di una .privatizzazione*, 
!Ja
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IN ITALIA 

A Milano una terribile storia 
di stupro su minorenni 
Domani il processo per direttissima 
per l'episodio avvenuto il 6 aprile 

Sul banco degli imputati salirà, 
reo confesso, un infermiere del Niguarda 
In ascensore ha approfittato 
di una bambina operata al cervello 

anni in corsia 
Ma vittime ed eroi 
di pomo storie 
diventano realtà? 

ANNAMARIA OUADAONI 

• i ROMA. Per plO del 33% 
degli Italiani il consumatore di 
materiale pomo è una perso­
na normale. Questo almeno è 
quel che si legge nel più com­
pleto rapporto sull'argomento 
prodotto dall'lspes nel 1988. 
SI è abbassata la soglia della 
vergogna. Circa il 60% degli 
Intervistali, Infatti, pensa che 
sarebbe giusto riconoscere il 
diritto al consumo; quasi il 
50* sarebbe pero mollo im­
barazzato se «pescalo- con un 
giornale pomo. Insomma, 
mentre l'opinione pubblica 
diventa più tollerante verso la 
pornografia, Il Vaticano sten­
de un documento preoccupa­
to, che grida all'allarme socia­
le. Vi si legge più o meno ciò 
che e logico aspettarsi da un 
organismo pontificio di questi 
tempi ,»u un simile argomento. 
Con due sottolineature parti­
colari però. Tende a Inserire 
la pornografia nel gran mine­
strone del «proibito» che ci mi­
naccia, Insomma tra le -so­
stanze. pericolose Illegali o 
semillegali, La assimila infatti 
alla droga, ritenendola capa­
ce di creare dipendenza e 
spingere i consumatori «a cer­
care produzioni sempre più 
eccitanti e perverse». DI qui ri-
propone un nesso pomogra-
iia-vlolenz». soprattutto con­
tro I bambini. A torto o a ra­
gione? 

Roberta Tatafiore, che stu­
dia da anni i problemi del ses­
so commerciate, ha lavorato 
anche al rapporto lapes, so. 
stiene «he un'atea di consu-" 
mo «Incollilo" esiste. «Sono 
quelli - spiega - che prima si 
accontentano di guardare ac­
coppiamenti, poi passano al 
sado-maso, ai rapporti con gli 
animali e con i bambini. At­
tenzione però, censurare e 
proibire serve a confermare 
proprio questa fascia di con­
sumo che pensiamo esista, 
ma nessuno l'ha, mai verifica­
lo sul campo. La pornografia 
deve essere culturalmente ac­
cettata per poter essere com­
battuta-. 

' Elisabetta Lesile Leonelll, 
scssnologa e autrice di libri di 
precesso, conferma: «Per alcu­
ne persone e vero che c'è un 
discorso di assuefazione e di 
escalation. Ma è una stretta 
minoranza che consuma por­
nografia in modo coatto, per­
sone con bisogni abnormi. Se 
vogliamo proprio fare parago­
ni con le droghe, tra questo ti­
po di consumatore e gli altn 
fc'e la stessa differenza che 
passe tra un etilista e uno che 
(beve vino a tavola». 
1 Allora si può dire anche per 
. l i pornografia che U perico­

lo pon è la «sostanza-, pai 
' l'uso che se ne fa? tosoni-
' ma, lo primo plano ci sono 
I problemi del consumatore? 

(Certamente. Trovo irritanti l'i­

pocrisia e il silenzio sulla ses­
sualità: non si vuol vedere che 
la pornografia continua ad 
avere una funzione sostitutiva, 
ahimè di istruzione sessuale. 

E In questa funzione di 
•scuola del sesso» è utile o 
dannosa? 

Spesso è dannosa. Finisce per 
rafforzare negli uomini I loro 
problemi, con l'esibizione di 
tutti quei falli enormi, da ba­
raccone. Con la presentazione 
dei sesso fuori di qualunque 
contesto emotivo e affettivo. I 
templi indiani sono pieni di 
Immagini «pomo», accoppia­
menti In tutte le posizioni pos­
sibili. Ma 11 il sesso è un modo 
per avvicinarsi alla creazione. 

Quii e l'uso plU comune di 
materiale pornografico? 

Persane sole che si masturba­
no. Oppure coppie, anche 
sposate, magari un po' stan­
che, che usano videocassette 
come stimolo, In certi mo­
menti la pornografia può esse­
re utile, anche se sovente la 
produzione non è curata dal 
punto di vista del buon gusto. 
Comunque non si vede per­
ché debba essere sempre con­
dannabile, purché non sia vio­
lenta. Non mi spiego perchè 
tanta paura del sesso e tanta 
tolleranza per la violenza. 

C'è chi sostiene che la por­
nografia violenta sposta sul 
plano della fantasia erotica 
pulsioni che altrimenti po­
trebbero essere agile, dun­
que ha un'effetto (renante. 
C'è chi, al condirlo, dice 
che è Istigazione allo stu­
pro, Lei cosa ne pensa? 

Non Credo che il consumo di 
materiale pomo abbia una 
funzione di contenimento del­
la violenza. Semmai può acca­
dere il contrario: che possa di­
ventare modello di comporta­
mento per quelli che confon­
dono fantasia e realtà, per 
quei pochi che prima o poi 
vogliono essere eroi delle loro 
letture. Però questi meccani­
smi sono molto complessi. 
L'Olanda, che è II paese dei 
pomo-shop, ha un tasso di 
violenza sessuale piuttosto 
basso. Le situazioni a rìschio 
maggiore, credo, sono quelle 
dove si combinano squilibri 
sociali e sessuati: per esempio 
le periferie delle metropoli 
nordamericane. 

Una socletl non bigotta, 
che vuole difendersi In mo­
do Intelligente dalla violen­
za, secondo lei come do­
vrebbe guardare alla porno­
grafia? 

Innanzitutto dovrebbe non de­
mandarle l'Istruzione sessuale 
ed evitare di demonizzare il 
sesso. Ma la pornografia vio­
lenta, soprattutto contro > 
bambini, io la proibirei. 

De Mita-Montanelli 
Il direttore del «Giornale» 
ricorre in appello 
! < • MONZA. Giovanbattista 
Marieonda. U pubblico mini-
«tera nel processo De Mita-
.Montanelli, che due giorni fa 
,ha annunciato le dimissioni 
dalla magistratura dopo le po­
lemiche «»lla;|ua requisitoria, 
Sieri è andpoJegoIarmente nel 
«suo ufflcl-Val secondo piano 
Mei palazzo di Giustizia di 
•Monza. «Devo sistemare alcu­
ne cose*, ha detto -. -Ieri un 
scollegarmi ha telefonato per 
'«sapesse fo-mia decisione era 
•revocabile. Se le dimissioni le 
tave$sei»e$entate un pagllac-
.Ciò si, gli ho rispetto, ma io a 
gann i i 40 del q W p i s a t i in 
"magistratura, non sono un 
fantoccio». 
, «Non mi sono dimesso per 
la sentenza ~ ha affermato 

Warìconda •» sulla quate non 
(sono assolutamente d'aceor-
fido, UAnla decisione di lascia­
l e l'incarico è maturata dopo 
le reazioni suscitate dal mio 
Intervento nell'udienza del 2 

maggio Se nella mia requisi­
toria ho usato certe espressio­
ni forti è stato (rutto della foga 
oratoria», 

«Marieonda ha fatto bene a 
dimettersi, sia per difendere la 
sua dignità sia per difendere 
la dignità delta magistratura», 
ha detto ad un'agenzia il pre­
sidente dell'Associazione na­
zionale magistrati, Raffaele 
Bertoni. Secondo Bertoni «ì 
giudici, come abbiamo sem­
pre detto, devono attenersi ai 
fatti e non abbandonarsi a va­
lutazioni che esulano dall'og­
getto in esame e che per di 
pio non competono a loro», 

Intanto l'aw. Vittorio D'Afel­
io, difensore di Indro Monta­
nelli, ha presentato appello 
contro la sentenza emessa dal 
tribunale penale di Monza. 
che condanna II direttore del 
«Giornale» a un milione di 
multa per diffamazione a 
mezzo stampa nei confronti 
del presidente del Consiglio. 

Domani davanti al tribunale penale di Milano 
comparirà un infermiere reo confesso di violenza 
nei confronti di una bambina di dodici anni, rico­
verata nel reparto pediatrico di Niguarda e affida­
ta alla sua assistenza. L'indagine, aperta-dalla de­
nuncia della piccola vittima, è stata condotta e 
conclusa in tempi rapidissimi: il fatto risale infatti 
al 6 aprile scorso, appena un mese e mezzo fa. 

PAOLA BOCCARDO 

M MILANO. Ancora una vi­
cenda giudiziaria che accen* 
de i riflettori su un reato 
«emergente» che da qualche 
mese in qua riempie con fre­
quenza senza precedenti le 
pagine dei giornali: la violen­
za contro minorenni, contro 
bambini. Questa volta si tratta 
di un infermiere, che ha vio­
lentato una bambina di dodici 
anni ricoverata a Niguarda, 

Trentasei anni, sposato, 
due figli, incensurato, nativo 
di Gioia dei Colle, residente a 
Sesto San Giovanni- Licenza 
elementare, infermiere ausilia­
rio presso il reparto pediatrico 
dell'ospedale di Niguarda: 

questi sono i dati personali 
dell'uomo che domani com* 
parirà davanti alla seconda 
sezione del tribunale penale 
per rispondere di violenza 
carnale, atti di libidine, ratto 
di minore a fini di libidine, 
violenza privata. La vittima è 
una bambina di dodici anni. 
L'imputato è reo confesso. 

1 fatti risalgono allo scorso 6, 
apnle. Tommaso Intelletto -
questo il nome del protagoni­
sta di questa nuova storia di 
violenze sui bambini - è inca­
ricalo di accompagnare la 
piccola LC, che ha da poco 
subito un intervento operato­
rio al cervello, a sottoporsi a 

un elettroencefalogramma di 
controllo. Paziente e accom­
pagnatore salgono su un 
montacarichi, ma arrivati nei 
sotterranei Intelletto blocca 
l'ascensore e si butta addosso 
alla ragazzina. Poi le intima: 
«Non dire niente a nessuno 
sennò guai a te», La bambina 
non ubbidisce alla minaccia, 
racconta la cosa ai genitori 
che denunciano il fatto. Arre­
stato, Intelletto ammette quel­
lo che ha fatto. «Mi vergogno 
profondamente», dice, «Mi do­
mando come ho potuto com­
portarmi cosi». È un'ammis­
sione molto rara da parte di 
un imputato di reati di questa 
natura. Poi l'uomo aggiunge: 
«Non voglio andare in prigio­
ne, non sono un maniaco ses­
suale». Ma il ritratto che egli 
ora cerca di tracciare di sé 
non corrisponde ai dati che 
emergono nel corso delle in­
dagini. Si acopre infatti che la 
sciagurata vicenda di LC. non 
è senza precedenti: giusto un 
mese prima, e precisamente il 
6 marzo, Intelletto avrebbe 

compiuto pesanti approcci 
nei confronti di un'altra ragaz­
zina affidata alla sua assisten­
za professionale, la quattordi­
cenne D.L., ncoverata per esa­
mi cardiografici. A questo epi­
sodio si riferisce t'accusa per 
atti di libidine violenta. Del re­
sto, in reparto qualcosa dove­
va essere trapelato delle pro­
pensioni di quell'ausiliario: lo 
stesso imputato avrebbe infatti 
ammesso che una suora l'ave­
va più volte ripreso per certi 
suoi comportamenti censura­
bili nei confronti di giovani 
pazienti e pare che una se­
gnalazione alla magistratura 
fosse stata spedita dalia stessa 
direzione dell'ospedale. Resta 
il fatto che, tra tanti sospetti e 
preoccupazioni, Intelletto era 
stato lasciato II, a svolgere i 
suoi compiti di infermiere nel 
reparto di pediatria. Dove cu­
stodiva anche, nel suo arma­
dietto personale, una piccola 
collezione di materiale pomo-
grafico: 34 numeri di riviste 
•per soli uomini», una cartel-
letta con una cinquantina di 
fotografie hard core ritagliate 

da giornali, É stato lo stesso 
Intelletto a consegnarle volon­
terosamente agli inquirenti, 
una volta imboccata la strada 
della confessione. 

L'indagine, per la natura 
delicatissima del fatto e grazie 
anche alle ammissioni del­
l'imputato, è stata conclusa a 
tempo di record con il rinvio a 
giudizio per direttissima firma­
to dal sostituto procuratore 
Pietro Forno. E domani, a me­
no di un mese e mezzo dalla 
denuncia della violenza, sarà 
chiamato a rispondere al tri* 
bunale. Davanti ai giudici 
comparirà in manette. Arre­
stato all'indomani della de­
nuncia, non ha ottenuto la 
concessione delia libertà 
provvisoria che pure è stata 
accordata, in casi recenti, ad 
altn imputati di violenza su 
minori. Forse il giudizio degli 
inquirenti sul grado dì perico­
losità sociale di questo impu­
tato è meno favorevole di 
quello pronunciato dagli 
esperti nel caso di altri pedofi­
li dei quali le cronache si so­
no recentemente occupate. 

Presentato ieri il documento «Crea dipendenza e soffoca il senso morale» 

«La pornografia è come la droga» 
L'atto d'accusa del Vaticano 
Un documento vaticano presentato ieri considera 
la pornografia un fattore destabilizzante come la 
droga, una nuova forma di violazione della dignità 
umana e dei suoi diritti. La responsabilità dei mass 
media nel favorire questo fenomeno dalle implica­
zioni intemazionali e con un forte giro d'affari. Un 
intervento della rivista «Jesus» a sostegno dei 63 
teologi e un invito alla Chiesa al dialogo. 

ALCBSTI SANTINI 

m crrTÀ Da VATICANO, «U 
pornografia, come la droga, 
crea dipendenza e spinge gli 
Individui a cercare produzioni 
sempre più eccitanti e perver­
se e può avere effetti progres­
sivamente desensibilizzanti, 
soffocando gradualmente il 
senso morale di fronte ai dirit­
ti e alla dignità degli altri». Lo 
afferma un documento del 
pontificio consiglio delle co­
municazioni sociali intitolalo 
«Pornografia e violenza nei 
mezzi di comunicazione, una 
risposta pastorale» che è stato 
presentato ieri alla stampa da 
mons. John Foley e^**ifftM»^ 
Plerfranco Pastore, rispettiva­
mente presidente e segretario 
dell'organismo vaticano che 
lo ha redatto. 

Il documento, analizzando 
il «mutamento nella percezio­
ne dei valori morali» che si è 
verificato negli ultimi anni e 
che, proprio tramite i mass 
media, ha comportato «pro­
fondi cambiamenti nel modo 
di pensare e di agire delle per­
sone» si sofferma, in particola­
re, a richiamare l'attenzione 
degli educatori, dei legislatori, 
delle famiglie sugli «effetti de­
gradanti della pornografia e 
della violenza». 

A differenza di precedenti 
interventi della Chiesa, im­

prontati ad un moralismo di­
dascalico, con questo docu­
mento il pontificio consiglio 
delle comunicazioni sociali si 
propone di promuovere una 
riflessione con spirito dialogi­
co innanzi tutto tra «i comuni­
catori* che direttamente o in­
direttamente «sono coinvolti 
net traffico nefasto della por­
nografia* presentata in varie 
Torme tra cui quella pubblici­
taria soprattutto alla televisio­
ne. Ma l'invito è rivolto a 
quanti sono interessati ad una 
problematica divenuta di va­
ste dimensioni. E ciò allo sco­
lpo di arrivare M q j j g g U g ^ 
comportamento» tanto più 
che la televisione «porta le im­
magini direttamente nelle ca­
se dove i bambini pr^sono 
trovarsi spesso soli e senza 
sorveglianza». 

Facendo riferimento ad una 
certa mentalità piuttosto diffu­
sa, il documento fa osservare 
che, come è già accaduto per 
la droga, ci si sente sempre 
più ripetere che «il miglior 
modo dì combattere la pomo-
grafia è quello di legalizzarla». 
Ora è vero che la mancanza 
di leggi «diligentemente for­
mulate o la inefficace applica­
zione di leggi» favoriscono l'e­
spandersi del fenomeno, ma 
la vera battaglia è di carattere 

morale, culturale e quindi po­
litica per determinare un'in­
versione di tendenza. I genito­
ri, le famiglie, gli educatori 
possono e debbono raddop­
piare ì loro sforzi, ma occorre 
anche il contributo dei legisla­
tori, degli amministratori, dei 
giuristi per rispondere al pro­
blema della pornografia e del­
la violenza nei media, fi pro­
blema ha delle «implicazioni 
intemazionali» donde la ne­
cessità di attivare diversi mec­
canismi a livello regionale, na­
zionale e mondiale per «con­
trollare questo insidioso traffi­
co». La Chiesa vuole essen­
zialmente sensibilizzare l'opi­
nione pubblica sul fatto che 
•la pornografia e la violenza 
sadica avviliscono ta stessa 
sessualità, pervertono le rela­
zioni umane, asserviscono gli 
individui, in particolare le 
donne e i bambini, distruggo-
no il matrimonio e la vita fa­
miliare, ispirano comporta­
menti antisociali e indeboli­
scono la fjbra morale della so­
cietà-. 

La Chiesa vuole sottolineare 
che -la pornografia è divenuta 
una industria profìcua» con un 
giro di affari di alcune centi­
naia di miliardi di dollari al­
l'anno e gli effetti non sono 
tanto dissimili da quelli provo­
cati dalla droga. Il pubblico, 
perciò, è sollecitato a far sen­
tire la sua voce individual­
mente e collettivamente. 

A questo punto non si può 
non osservare che. mentre, da 
una parte, come nel caso del 
documento citato, la Chiesa si 
mostra aperta al confronto e 
alla partecipazione sia al suo 
intemo che verso gli altri, dal­
l'altra diventa chiusa al dialo­
go allorché 63 teologi italiani 
nvendicano più libertà di ri-

L'arcivescovo Yohn Patrick Foley, presidente del pontificio consiglio 
delle comunicazioni sociali 

cerca e dì parola su questioni 
non meno importanti. E pro­
prio in rifenmento a questo 
doppio atteggiamento, la rivi­
sta dei paolini Jesus, nel suo 
editoriale, si chiede perché la 
Chiesa, di fronte alle richieste 
e sollecitazioni di 63 teologi 
(ma c'erano state prima le ri­
chieste e le critiche di 163 teo­
logi tedeschi ai quali sono se­
guiti quelli franco-belgi, spa­
gnoli, americani), si debba 
mostrare come «una fortezza 
assediata» e non porsi, invece, 
«in atteggiamento di franco 
dialogo con tutti per disceme-
re ogni realtà, lasciandosi pro­
vocare dalle difficoltà, dalle 
contestazioni inteme ed ester­
ne». Una Chiesa «è viva se 
guarda al nuovo con fiducia». 
Si dice, da una parte, che oc­
corre rispondere alle «sfide dei 

tempi che stiamo vivendo» e, 
poi, si ha paura dei teologi 
che «non possono assolvere 
solo il compito divulgando e 
giustificando l'insegnamento 
del vescovi». Essi «servono la 
Chiesa anche quando raccol­
gono e propongono istanze 
nuove, diverse, che scaturi­
scono dalle mutate situazioni 
che la fede attraversa». 

Intanto, sono proseguiti Ieri 
i lavori della Cei con i gruppi 
di studio. Mons. Giuseppe 
Agostino ha illustrato il docu­
mento sul Mezzogiorno che 
dovrebbe rappresentare una 
presa di posizione di tutta la 
Chiesa italiana su un proble­
ma che è al centro del dibatti­
to politico, Mons. Tagliaferri 
ha illustrato il documento sul­
la vita umana. Oggi dovrebbe­
ro essere presentati alla stam­
pa. 

A Roma donna colta da «follia puerperale»: gravissima la bimba 

Getta la neonata da un muraglione 
Roberta Pontecorvi è una bella bambina di appe­
na 26 giorni. Ieri pomeriggio la madre, Rosetta, 
l'ha gettata da un muro alto quindici metri e poi 
si è consegnata, attonita, ad un'agente, La piccola 
ora è ricoverata in ospedale in condizioni dispe­
rate. «Follia puerperale», si chiama cosi la crisi 
post-parto che ha fatto impazzire Rosetta Gugliel-

MAURIZIO FORTUNA 

H I ROMA. È rimbalzata dal 
terrapieno come un fagottino 
ed è precipitata per altn dieci 
metri. È rimasta giù nell'erba, 
con la testa reclinala sopra 
del rimasugli di cibo portato II 
per t gatti. Immobile. La ma­
dre ha fatto alcuni passi e si è 
rivolta ad una vigilessa. «Aiuta­
temi - ha detto - ho buttato 
mia figlia giù dal muretto». Ro­
berta ha solo 26 giorni, è nata 

il 21 apnle. Portata pnma al S 
Giovanni, è ora ncoverata in 
condizioni disperate al repar­
to di chirurgia pediatrica dei 
Policlinico Gemelli, dove In 
nottata è stata operata all'ad­
dome. Il referto medico parla 
anche di trauma cranico ac­
certato e decafrattura alla re­
gione parietale sinistra 

Ieri pomenggio alle 17 piaz­
za San Giovanni era affollata 

di gente. Massimo Pontecorvi, 
35 anni, e la moglie Rosetta 
Guglielmi erano andati a fare 
spese da «Coin», un grande 
magazzino. Rosetta aveva la 
figliola in braccio. Improvvisa­
mente l'uomo sì è accorto che 
la moglie non era più vicino a 
lui, t'ha cercata e poi, dispera­
to, si è rivolto al servizio di vi­
gilanza intema del grande 
magazzino. Ma gli appelli lan­
ciati via radio non sono serviti 
a niente. Rosetta era uscita 
sulla piazza. Ha girovagato 
con la bimba in braccio ed è 
arrivata vicino alla grande ba­
silica di San Giovanni. Si è ap­
poggiata sul parapetto delle 
vecchie mura romane ed ha 
lanciato Roberta di sotto. Un 
volo di quindici metri. Infine si 
è consegnata alla vigilessa 
che ha dato l'allarme. 

Nello stesso tempo un testi­
mone oculare di tutta la scena 

telefonava al 113. Un vigile ur­
bano si è lanciato di sotto ed 
ha raccolto la bimba, una sua 
collega ha fatto rapidamente 
il giro delle mura ed ha rac­
colto Roberta. Insieme hanno 
fermato una volante che ha 
trasportato la bimba in ospe­
dale. Tutta la zona è stata im­
mediatamente circondata. In 
un primo tempo si era sparsa 
la voce che anche il marito 
della donna fosse stato arre­
stato ma la sua innocenza è 
stata immediatamente dimo­
strata. 

Sembrava un automa. Ro­
setta Guglielmi si muoveva a 
scatti, senza essere in grado di 
rispondere a stimoli esterni. 
Ha continuato a ripetere per 
tutto il tempo. «Ho portato Ro­
berta in tutu gli ospedali, do­
veva monre, mi dicevano tutti 
che doveva monre». Era una 
gravidanza che aspettava da 

tempo. Lei maestra elementa­
re, lui impiegato in banca. 
Una coppia senza problemi. 
Quando aveva saputo di esse­
re incinta avevano affittato 
l'appartamento dove abitava­
no e si erano trasferiti in peri-
fena, vicino ai genitori di lei, 
propno per avere più assisten­
za per la bimba. Ma dopo il 
parto Rosetta si era trasforma­
ta. La felicità era diventata 
stress, la maternità un incubo 
da cancellare. GII specialisti la 
chiamano «follia puerperale». 

Circa un anno fa, sempre a 
Roma, ci fu un caso identico. 
Una donna, Elettra Mazza, uc­
cise Daniele, il figlio di pochi 
giorni, con dei colpi di man­
naia, Sembrava un omicidio 
^spiegabile, poi ta donna 
confessò tutto, len Robeija è 
precipitata per quindici metri. 
La madre era convinta che 
dovesse monre. Ma tutti spe­
rano che ora viva. 

La proposta di Galloni 

Interrogati in massa 
studenti e genitori 
sulle attività alternative 
M ROMA. Mentre Galloni, 
saltando a pie pari sulla sen­
tenza dell'Alta corte, si accin­
ge a (are consultazioni di 
massa tra studenti e genitori 
per sapere cosa scelgono tra 
ora di religione, materie alter­
native, studio individuale e 
•parcheggio, a scuola, il Tar 
del Lazio ha accolto il ricorso 
del Comune di Arezzo. La 
sentenza del Tar è stata depo­
sitata TU maggio scorso e, 
come già avevamo anticipalo, 
da ragione al Comune che 
aveva fatto ricorso contro le 
circolari ministeriali del 1986 
che stabilivano l'introduzione 
dell'ora di religione anche 
nelle scuole materne comuna­
li. Il tribunale è partito dalla 
constatazione che le scuole 
pubbliche non sono tutte 
quelle gestite da enti pubblici. 
In particolare quelle comunali 
sono strutture autonome, co­
stituzionalmente garantite, 
che il Concordato non può 
vincolare. Inoltre II Tar rileva 
che le circolari attuai™ l'inse­
gnamento confessionale sono 
in contraddizione con altre 
precedenti nelle quali «si rico­
nosce che le scuole materne 
non statali (e quindi comuna­
li, ndr) non sono obbligate a 
conformarsi all'ordinamento 
previsto per quelle statali». 

È probabile che il ministro 
Galloni si appelli al Consiglio 
di Stato contro il Tar. In que­
sto momento il titolare di viale 

Trastevere si sente forte. 
L'ultima trovata è quella di 

una consultazione di massa di 
studenti e genitori per sapere 
da loro cosa vogliono fare i 
ragazzi a scuòla se decidono 
di non avvalersi dell'ora di re­
ligione: seguire uno studio in­
dividuale, una materia a l t» 
nativa o restare semplicemen­
te «parcheggiai» a acuoia. 
Consultazione di massa, inter­
rogatorio di massa. Galloni di­
mentica che l'Alta corte ha 
sancito che chi non segue l'In­
segnamento confessionale 
non ha nessun obbligo e 
quindi non e tenuto a sceglie­
re qualcos'altro. Ma dimentica 
anche che una simile consul­
tazione fu fatta dall'ex mini. 
stro Falcucci nel 1965, e si ri­
solse in interrogatori di stam­
po poliziesco e contro cui ci 
furono denunce e aspre pole­
miche. 

Intanto una protesta contro 
Galloni è già arrivata, da Dario 
Missaglia della segreteria na­
zionale della Cgil scuola, Il 
quale sottolinea che «genitori, 
studenti e insegnanti non de­
vono essere chiamati ad espri­
mere alcuna scelta sull'ora di 
religione entro luglio. Sema 
una chiara attuazione del 
principi della Corte costituzio­
nale, che la Camera ha rinvia­
to a settembre, ogni forzatura 
risulterebbe una scelta grave 
ed ancora una volta discrimi­
nante.. DR.U. 

Referendum sui pesticidi 
Federconsumatori denuncia 
manovra di Donat Cattin 
in difesa dei «veleni» 
M ROMA C'è un revival de­
gli amici dei pesticidi, In sor­
dina, ma non tanto, si cerca 
di sabotare il referendum per 
la cui presentazione si stan­
no raccogliendo le firme. 

Stavolta, a provarci, è il mi­
nistero della Sanità. Donat 
Cattin, infatti, ha proposto un. 
emendamento al 'decretò . 
legge sulla potabilità *deH> 
acque che dovrebbe essère 
convertilo in legge entro il 14 
giugno prossimo, il quale ri­
propone, in maniera identi­
ca, la norma che il referen­
dum intende abrogare. Si 
tratta, cioè, della facoltà del 
ministro della Sanità di deter­
minare i residui di sostanze 
chimiche negli alimenti. Esat­
tamente ciò che si vuole far 
abrogare col voto referenda­
rio. 

La denuncia viene dalla 
Federconsumatori. Dice An­
na Ciaperoni, segretaria del­
l'associazione: «Se l'emenda­
mento fosse inserito nel de­
creto legge si avrebbe la sin­
golare situazione di avere la 
stessa norma in due diversi 
provvedimenti legislativi. Tut­
to ciò, naturalmente, vanifi­
cherebbe il referendum sui 
pesticidi poiché, anche in ca­
so di vittoria, la norma che si 
vuole abrogare sarebbe con­
tenuta in un altro decreto.. 

Non sappiamo chi abbia 
suggerito al ministro della Sa­
nità di far rientrare dalla fine­
stra ciò che le forze politiche 
e ambientaliste più avanzate 
stanno cercando di far uscirai 
definitivamente dalla porta. È 
però un lentativo assai grave 
che la Federconsumatori ha 

fatto bene a denunciare. Per 
maggiore chiarezza aggiun­
geremo che il quesito refe­
rendario chiede di abolire 
poche righe dell'articolo 5 
della legge 283 del '62 nulla 
«Disciplina igienica della pro­
duzione e della vendita delle 
sostanze alimentari e delle 
bevande, in cui * detto che: 
«Il ministro per IrSantià, con 
propria ordinanza, stabilisce 
per ciascun prodotto autoriz­
zato all'impiego di tali scopi 
(cioè i residui dei prodotti 
chimici ndr), 1 limiti dì tolle­
ranza e di intervallo minimo 
che deve intercorrere tra l'ul­
timo trattamento e la raccol­
ta e, per le sostanze alimen­
tari immagazzinate, tra l'ulti­
mo trattamento e l'immissio­
ne al consumo,. Ora l'emen­
damento che si vorrebbe «in­
filare. nel decreto legge n. 
130 del 14 aprile '89, meglio 
conosciuto come «decreto 
atrazina. stabilisce che «il mi­
nistro della Sanità con pro­
pria ordinanza e sentita la 
commissione consultiva e II 
Consiglio superiore di Sanila 
stabilisce la quantità massi­
ma di residui di antiparassita­
ri consentita nei prodotti de­
stinati all'alimentazione 
umana e animale.. E stabili­
sce «l'intervallo minimo che 
deve essere rispettato tra l'ul­
timo trattamento alle colture 
agrarie e la raccolta, ovvero 
per le sostanze immagazzi­
nate, tra l'ultimo trattamento 
e l'immissione al consumo.. 

Ora il giudizio passa alia 
Camera, ma l'ultima parola t 
ai cittadini che stanno fir­
mando, sempre più numero­
si la richiesta di referendum. 

Norme Cee antifumo 
Sigarette «europee» 
con meno catrame 
B BRUXELLES. I ministri del­
la Sanità Cee si sono accorda­
ti per limitare il fumo. Sarà 
proibito fumare in scuole, 
ospedali, uffici aperti al pub­
blico, cinema, teatn, impianti 
sportivi coperti, stazioni di tre­
ni e di metrò, aerei in volo su 
percorsi nazionali: insomma, 
dov'era proibito anche pnma, 
almeno in Italia e almeno in 
teoria, con qualche aggiunta 
(per esempio gli aerei) e 
qualche utile precisazione 
(per esemplo negli ospedali il 
«no smoking, sarà generale, 
mentre Hnora valeva solo in 
corsia). Ma non è passata la 
linea del rigore, caldeggiala 
dalla Commissione Cee. La di­
sciplina Cee, inoltre, è assai 
poco vincolante I ministri del­
la Sanità, ieri a Bruxelles, non 
hanno approvato una diretti­
va, ma un «atto congluto.. Ep­
pure, anche cosi il provvedi­
mento non piace a tutti: il rap­
presentante britannico ne ha 

preso allo con riserva.; il go­
verno di Sua Maestà ritiene 
che una simile materia non 
debba essere regolata per leg­
ge, ma solo tramite «gentle-
men's agreements». 

il governo italiano, invece, 
dice di voler fare sul serio. Il 
ministro Donat Cattin ha an­
nunciato, sempre ieri, che la 
prossima settimana presente­
rà al Parlamento un disegno 
di legge che recepisce, sostan­
zialmente, le raccomandazio­
ni comunitarie. 

I ministri Cee, inoltre, han­
no raggiunto un accordo sui 
tetti massimi di catrame che 
saranno consentiti por le siga­
rette prodotte e vendute nella 
Comunità: 15 milligrammi dal 
'92 e 12 dal '97, Tutti I pac­
chetti di sigarette dovranno re­
care ben visibili le scritte «Il ta­
bacco provoca 11cartcroASill 
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Sica, oggi «plenum» del Csm 
E il comitato antimafia 
ascolterà presto 
l'alto commissario 

« | ROMA. Domenico Sica sa­
t o l l a l o dal comitato Anti­
mi; la dei consisto superiore 
della magutralura' ddvrTehla-
rir* quegli aspetti delia sua re­
lazione, presentata alia com­
missione Interparlamentare 
che si occupa del fenomeno 
malioso, riguardanti il ruolo e 
le competenze dell'Alto com­
missario e i rapporti con l'au­
torità giudiziaria Lo hanno 
stabilito ieri pomeriggio i 
membri di quest'ultimo orga­
nismo del Csm. Un» decisione 
destinata a rendere ancor pia 
rovente la riunione odierna 
del -plenum> dell organo di 
autogoverno dei giudici II di­
battito sari intatti preceduto 
da uria discussione a proposi­
to delta stessa opportunità 
che II Csm si occupi della vi­
cenda E si prevede una spac­
catura da Una parte ci sono 
coloro | quali ritengono legitti­
mo et» fi e r i g i l o affronti |l 
problema del coordinamento 
e dell* delimitazione Ielle 
cpmfteieiwe di magistratura e 
Alto commissario, dall'altra 
parie si trovano quelli che de-
Uniscono «ile intervento un'In-
tromisilone in -spazi, su cui il 
Csm non avrebbe competen­
ze. tanto pio che Sica, rielle 
« « M I Alto commissario, di­
pende dal ministero degli in­
terni mf**m «no FeilsetH 
f f4) ha presentalo all'ufficio 
al .pmiMeifl* del Csm la ri-
chiesta di non procedere alla 
discussione per incompetenza 
in materia 

Ls decisione assunta dal 
cprnKa« antimafia rivelache, 
n S««lia lede, s'Intende al-Ste*M?*»Tta,l'»|. 

bidente del comitato 

è Marcello Maddalena, espo­
nente di Magistratura indipen­
dente nella passata seduta 
plenaria del Csm - quando 
chiese, ma non ottenne, la di 
scussione d urgenza della 
questione - sostenne la ne 
cessila di chiame che (Alto 
commissanato, -a prescindere 
da chi lo guida, non può tra­
sformarsi in una sorta di su-
perprocura- D'altra parte 
quella frase neonata dal fasci­
colo dei resoconti parlamen­
tari (ni prefetto Sica tiene 
tra l'altro a sottolineare che 
preoccupazione del suo uffi­
cio non è quella di occupare 
spazi altrui, ma spazi lasciati 
vuoti-) ha avuto più di un 
contraccolpo, in seno al Csm 
e fuori 

Intanto Francesco Di Mag 

8io. ex sostituto procuratore di 
Ulano, da poco tempo entra­

to nell'Alta commissariato, ha 
sostenuto l'ipotesi di Sica sul-
I -agenzia di servizi- che po­
trebbe coordinare le opera­
zioni della criminalità -Se 
pensiamo - ha detto - ad un 
gruppo di persone che profes­
sionalmente gi i operano nel 
settore dell'alta finanza e che 
magari si permettono di gesti­
re anche determinate situazio­
ni ed operazioni, e per il solo 
(atto di sapere possono condi­
zionare i vari movimenti, ci 
avviciniamo alla reatta Mei 
mondo imprenditoriale c'è si­
curamente un sistema di cir­
colazione delle informazioni 
che mette sull'avviso quando 
qualcuno entra improvvisa­
mente sul mercato senza ave­
re alle spalle una storia eco­
nomica credibile e verificabi­
le-

Aperta un'inchiesta 
a Napoli: uomo-chiave 
un trafficante di droga 
già in carcere 

Il pregiudicato avrebbe 
versato tangenti 
per favorire alcuni 
cantanti partenopei 

Sanremo, la camorra 
vendeva posti al festival 
Anche a Napoli è stata aperta un'inchiesta sullo 
scandalo delle tangenti al Festival d i Sanremo II 
giudice Francesco Sbnzzi ha ricevuto un rapporto 
dei carabimen che ha per protagonista un pregiudi­
cato legato alla camorra, già in pngtone per traffico 
di droga L'uomo sarebbe stato uno degli interme-
dian nel pagamento delle -bustarelle- per ammette­
re alcuni cantanti napoletani fra gli «emergenti» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MAMO RICCIO 

• I NAPOLI Soldi camorra e 
rock and roll nel Festival di 
Sanremo? La malavita orga­
nizzata napoletana ha allun­
gato le mani anche sulla ras­
segna canora più importante 
d Italia' I sospetti sono nati al-
I indomani deli arresto di un 
pregiudicato, Mano Venero», 
di 38 anni, di Casona in pro­
vincia di Napoli Secondo i 
carabinieri luomo potrebbe 
aver svolto funzioni di inter­
mediano per favonre un grup­
po di cantanti napoletani nel­
la categona -emergenti- del 
I ultima manifestazione cano­
ra Veneroso fini in manette 
nel marzo scorso assieme ad 
altre 23 persone, per un traffi 

co intemazionale di droga tra 
1 Italia e la Spagna I carabi­
nieri in quell occasione se­
questrarono anche 73 chili di 
hascisc Propno dalle indagini 
sul traffico di stupefacenti gli 
inquirenti avrebbero accertalo 
che il pregiudicato di Casona, 
olire ad occuparsi di droga 
aveva interessi anche nel 
mondo delle canzonette jen 
il nucleo investigativo dei ca-
rabinlen di Napoli ha trasmes­
so al giudice istruttore France­
sco Sbnzzi un rapporto preli­
minare nel quale Veneroso 
verrebbe indicato come uno 
dei protagonisti dello scanda­
lo delle canzonette d oro 

Il trafficante di droga avreb­

be versato tangenti di decine 
di milioni in favore di persone 
i cui nomi non sono stati resi 
noti in cambio dellinsen 
mento di due giovani cantanti 
napoletani nell elenco degli 
ammessi nella categoria 
•emergenti- L'inserimento 
comunque, non sarebbe avve­
nuto I carabinieri avrebbero 
anche accertato che emissan 
di Mano Veneroso si sarebbe­
ro recati più volte a Sanremo, 
pnma dell inizio della mamfe 
stazione 

Ma chi è Mario Veneroso? 
Secondo i carabinieri il pre­
giudicalo aveva un ruolo im­
portante nella banda di traffi­
canti di droga arrestati due 
mesi fa a Ventimlglia A capo 
dell organizzazione vi era Ro-
sano Orfeo un pregiudicato 
legato al clan dei Nuvoletta 
Veneroso viene considerato 
come un faccendiere di pro­
vincia Titolare di un avviata 
autofficina a Casona, nello 
stesso comune gestiva il no­
leggio di videopoker elettroni­
ci Luomo, che spesso fre­
quentava la Callena Principe 
Umberto di Napoli, dove soli­
tamente si intrattengono can­

tanti ed aspiranti attrici, era 
bene introdotto nell ambiente 
artistico napoletano dove 
spesso si è vantato di avere 
rapporti con il sottobosco po­
litico locale 

A sollevare le polemiche sul 
Festival di Sanremo, nelle set­
timane scorse furono due 
candidati esclusi Rita Pavone 
e Pino Mauro che denuncia­
rono al pretore presunte «re­
golante da parte dell organiz­
zazione Mauro noto a Napoli 
per aver interpretato -sceneg­
giate-di successo fece dichia­
razioni esplosive Raccontò di 
un incontro avvenuto il 6 feb­
braio scorso in un ristorante 
romano con due imprendilo-
n Ezio Vitola e Antonio (Jen­
ni II cantante, che con i due 
aveva gi i avuto rapporti di la­
voro si sarebbe accordato 
sulla sua partecipazione a 
Sanremo Secondo la denun­
cia ora agli atti del giudice di 
Roma Andrea Varano, il can­
tante napoletano si impegnò 
con Vitola e Genni a cedere i 
dintti d autore della canzone 
che aveva composto per San­
remo -Core ingrato-, e di altre 
tre sue incisioni Mauro rac­

contò anche di esseni già esi­
bito l'estate scorsa, senza 
prendere una lira, a due feste 
di piazza, rispettivamente a 
Ceppalom, il paese di Cle­
mente Mastella in provincia 
di Benevento e a Musco 

Tutto sembrava filare liscio, 
dunque, per I artista napoleta­
no Invece, qualche giorno 
pnma dell inizio della kermes­
se sanremese, il cantante sa­
rebbe venuto a sapere che a 
Sanremo avrebbe potuto an­
darci solo come ospite d'ono­
re Accettò Nella cittadina li­
gure firmò il nuovo accordo, 
alla presenza dei notaio Maria 
Rosana Panico Inutile dire 
che Pino Mauro, a Sanremo, 
non c'è mai andato Di qui, la 
sua decisione di sporgere de­
nuncia contro I due impresan 
che, interpellati dai giornalisti, 
respinsero, sdegnati, le accuse 
del cantante 

Ora i carabinieri di Roma, 
che len sono stati a Ceppalo-
ni, dovranno accertare se Ma­
rio Veneroso il trafficante di 
droga legato alla camorra ab­
bia a che fare anche con la vi­
cenda del cantante napoleta­
no Per ora, è presto dirlo 

Calabria, retata nel tempio della setta 

• l i Miti negati di San 
• j j J^W^ iJnshmj «I Klttl appartenenti 

eS PAOLA. Propno un anno 
fa l i drammatica scoperta 
della setta diabolica degli 
•apojtoll di Cristo. A San Pie­
tro in Amantea un uomo, Pie­
tro Latella viene ucciso in un 
nto propiziatomi destinato a 
•favorire- la resurrezione del 
santone, «lo Antonio., attra­
verso la nipote, 1 «anima, della 
setta Lidia Naccarato 37 an­
ni Ci furono 35 arresti Ma at­
torno alla sacerdotessa dei 
tempio segreto gli adepti han­
no continuato a riunirsi 

len I carabimen della com­
pagnia di Paola hanno atre 
s™to 12 persone tra cui la 
•santona» nel tempio in cui 
erano soliti riunirai per i loro 

nti satanici Erano di nuovo là 
nella massena di contrada 
•Moschicella» la scena del de­
litto attorno alla «santona- ve­
stita di bianco secondo le loro 
usanze Quasi un anno fa 
(per la precisione il 27 mag­
gio 1988) trenta adepti dan­
zavano in quella stessa stanza 
lenendosi per mano e recitan­
do strane litanie destinate a 
•propiziare, la resurrezione di 
zio Antonio La secerdotessa 
stava in trance ih un'altra 
stanza sdraiata su un lettino 
Dietro ad una piccola porta In 
lamiera accuratamente salda­
ta, venne scoperto, stava II ca­
davere della vittima sacrifica­
le, Antonio Latella un vendi­

tore ambulante calabrese uc­
ciso con le mani legate alla 
schiena perché 'incarnava il 
demonio-

Nelle more dell istnittoria -
ancora in corso - tutti gli in-
quisiU hanno ottenuto il bene-
licio degli arreso domiciliari A 
Lidia Naccarato, che abita nel 
•santuario-, e stata contestata 
solo la violazione degli obbli­
ghi imposti dagli arresti domi-
cilian, mentre i 12 adepti sono 
accusali di evasione Nell or­
dinanza di concessione degli 
arresti domicilian tra gli obbli­
ghi imposti agli inquisiti cera 
quello di non incontrare altri 
seguaci della setta e, comun 
que, quello di non recarsi nel 

•luogo di culto. 
Quando I carabimen si so­

no presentati al -tempio- di 
contrada Moschicella ed han­
no cominciato con gli arresti 
si sono trovati davanti ad una 
reazione vivace da parte degli 
adepti In particolare quando 
la santona. e stala fatta salire 
su un auto Nel corso delle in 
dagim e stato accertato che 
Ira quelli che si nunivano in 
preghiera e erano anche Fran 
co Mele 27 anni e Gaetano 
Donzellim 29 anni, che per 
raggiungere Lidia Naccarato si 
erano allontanati da una setti­
mana da Torino dove erano 
stali assegnati agli arresti do-
micilian 

Al .tempio, di Moschicella 
si recavano a •pregare, anche 
gli adepti che per il provvedi 
mento del giudice istruttore 
non avrebbero dovuto allonta 
narsi dai comuni in cui abita­
vano tutti nel comprensorio 
di Paola Gli arrestati si nova 
no ora nel carcere di Cosen 
za 

La «comunità- di San Pietro 
in Amantea è stata fondata 
una decina d anni fa da .zio 
Antonio- (morto nel 1983) 
tornato da Torino dove svol 
geva I attività ufficiale di com­
merciante ambulante di scar­
pe e quella segreta di capo-
delia setta che amava le mes­
se nere ed i mi diabolici 

Christian i 
con il padre 
e i due fratelli 
Il pm non ricorre 

Ottomila morti 
l'anno In Italia 
per incidenti 
domestici 

Contro la sentenza del Tnbunale per I minori di Torino 
(nella foto) che ha deciso sia pur •prowisonamente- che 
il piccolo Christian venga affidato al padre Bruno Zanon, 
insieme ai due fratelli Denis e Francesca, il pm non presen­
terà ricorso Anche l'attuale tutore e il suo predecessore 
non si opporranno alla decisione del Tribunale e, quindi, 
Christian Zanon potrà quanto pnma andare a vivere con II 
padre, il fratello e la sorella. -Faremo il possibile per fare di­
ventare al pio presto esecutiva I ordinanza-, ha precisalo il 
presidente della Usi di Domodossola, Bernardino Gallo, no­
minato ien tutore di Christian, Gallo sarà domani a Tonno 
e accompagnato dall'assistente sociale che ha seguito la 
vicenda e da uno psicologo, illustrerà ai magistrati le Inizia­
tive per dare assistenza agli Zanon e controllare che i ra­
gazzi possano vivere in un ambiente adeguato Anche Luigi 
Carerà, presidente della Usi di Borgomahero e precedente 
tutore di Christian, ha approvato la decisione del Tnbunale 
•È equilibrata - ha detto - e dimostra estrema sensibilità, 
I affidamento al padre è un atto corretto e doveroso-

Ogni anno in Italia circa ot­
tomila persone perdono la 
vita in seguito ad incidenti 
che si verificano tra le pareli 
domestiche II dato è emèr­
so nel corso di una mintone 
della commissione per gli 
incidenti domestici, che s i * 
svolta oggi a palazzo Chigi, 

presieduta dal ministro per gii Affari sociali Rosa Russo Jer-
volino La commissione, istituita dal ministro nel gennaio 
dell anno scorso - secondo quanto afferma un comunicato 
- ha esaminato uno studio dal quale risulta che non esiste 
nel nostro paese alcuna normativa organica sulla sicurezza 
delle persone fra le pareti domestiche e che nelle facoltà di 
architettura e ingegneria non sono previsti studi specifici 
sul) argomento 

Ha sparato nel buio ritenen­
do che i cani randagi si fos­
sero introdotti nell alleva­
mento di conigli attiguo al-
I abitazione alla pemeria di 
Campobasso ria colpito il 
padre che, destato dal latra-

• a i M i i i i i M B B re dei cani, era sceso nel 
giardino per rendersi conto 

della inquietitudine delle bestie II fatto alle A del mattino, 
quando il buio era ancora piuttosto intenso Protagonista 
un agricoltore di 28 anni, Antonio Forte lì padre Nunzio, di 
63 anni, e stato investito ali addome dalla rosa dei pallini, 
ma le sue condizioni non appaiono preoccupanti 

A Roma un corteo muoverà 
alle 9 30 da piazza Esedra 
per confluire a piazza S. 
Apostoli dove saranno Illu­
strati l motivi della protesta 
I Cobas della scuola hanno 
indetto per sabato 20 una 

• I H Ì B B Ì Ì B M Ì M M H B giornata di sciopero e di 
mobilitazione - a cui hanno 

adento le riviste Rossoscuola Scuola notizie Ecole I Mce, il 
Cgd e il Cisp - conno le ingiustizie sociali che incombono 
sul personale della scuola. In particolare sui COmila precari 
e sul personale tecnico-amministrativo e i docenti di educa­
zione tecnica e di educazione fisica. 

Per 8 milioni di studenti le 
scuole chiuderanno tra 25 
giorni il 10 giugno, in antici­
po a causa delle elezioni 
europee Netta stessa gior­
nata dovrebbero essere noti 
i quadn finali per le elernen-

• n w i H > w lari e le medie Per questi 
ordini di studio gli esami ini­

zeranno il 13 giugno Per la maturità bisognerà attendere il 
22 Saranno circa un SOOmila gli studenti che faranno gli 
esami di quinta elementare, 700mila di terza media mentre 
per la maturità i candidati sono 400mila 

Spara contro 
cani randagi 
e ferisce 
Il padre 

Sabato I Cobas 
della scuola 
manifestano 
nella Capitale 

Tra 25 giorni 
chiude la scuola 

Ser 8 milioni 
I studenti 
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Logos*estetico In più. 
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Calabria 
I forestali 
bloccano 
la ferrovia 

ALDO VARANO 

• BIANCO (Re). Interruzio­
ne di lutti i collegamenti tra 
Reggio Calabrie e Taranto. Al­
cune centinaia di operai 
Idraulico-forestali, assumi ille­
galmente. negli anni panati 
nella forestazione calabrese 
ed ora costretti a pagare le 
conseguente drammatiche 
dell'allegra gestione clientela­
le del lettore, hanno bloccato 
«rade e ferrovia. It blocco è 
comincialo ieri mattina alle 6 
e 20, u s u i a t e 106* stala oc­
cupata all'allena del bivio 
che polla a San Luca, il paesi­
no aipromontano in cui risie­
dono gran pane del manife­
stanti. 

Centinaia di macchine e di 
camion sono termi da un lato 
e dall'altro di Bianco, menile 
le decine di treni che transita­
no quotidianamente Ira Villa 
San Giovanni e Taranto-Bari 
sono fermi nelle stalloni che 
precedono e seguono il paesi­
no ionico. Vi e molta tensione 
anche perche la vertenza diffi­
cilmente potrà avere sbocchi 
rapidi e soddisfacenti. Al bloc­
co, oltre ai forestali partecipa­
no numerosi gruppi di donne 
e di cittadini dei paesi dell'in­
terno ionico, da San Luca, a 
Hall; insomma una delle zone 
pltì povere dell'intera Cala-

La protesta e In qualche 
modo connessa alle più re­
centi vicende della forestazio­
ne calabrese. Dopo la decisio-

. ne della giunta di sinistra di ri­
mettere ordine e legalità nel 
settore, e dopo l'arresto del­
l'assessore socialista Palama-
ra, alcuni capi operai della zo­
na ionica hanno inviato all'as­
sessore ad iterim della foresta-
(Ione, il socialista Rocco 
Trento, comunicazioni scritte 
precisando che c'erano grup-

Ei di dipendenti assunti in vio-
izkme della legge dello Stalo 

442, un provvedimento che 
nel 1984 aveva deciso il bloc­
co delle assunzioni nel setto­
re. Perché soltanto ora si sia 
saputo di queste assunzioni il­
legali è facilmente intuibile, 
anche se proprio per uno 
scandalo di assunzioni illegali, 
negli anni scòrsi, era stato co­
stretto a dimettersi l'assessore 
De Pietro Battaglia, ora eletto 
deputato. Fallo e che alla 
giunta non è rimasto altro da 
lare che prendere atto di tra le 
situazione di Illegalità. Inoltre 
è slata decisa l'immediata so­
spensione cautelare di tutti i 
capi squadra che, non si capi­
sce a che titolo, hanno assun­
to Illegalmente i lavoratori ed 
e stato inviato l'intero carteg­
gio alla Procura della Repub­
blica perché siano valutati i 
reali commessi. 

Polche il blocco delle as­
sunzioni e effetto di una legge 
dello Slato sarà mollo difficile 
riassumere immediatamente I 
550 dipendenti. Il Pei calabre­
se, d'accordo col sindacati e 
la giunta "ritiene che non si 
possano avallare assunzioni 
illegali ma che si debba segui­
re la strada di modificare la 
legge 442 attraverso la rapida 
approvazione in Parlamento 
della legge Calabria che il go­
verno De Mita-Misasi, finora, 
ha sabotato e che ha tentato 
di peggiorare in tutti i modi. 
penalizzando proprio gli inte­
ressi dei disoccupati e degli 
operai idraulico-forestali.. 

Inaugurata ieri a Genova 
la mostra navale bellica 
Scontri fuori dai cancelli 
tra polizia e autonomi 

Per superare i blocchi 
dei dimostranti usati 
elicotteri e motoscafi 
La protesta dei pacifisti 

2>3f.K 
cu 

L'intervento 
delle forze 
dell'ordir* par 
rimuovere il 

M .situi»del 

j davanti ai 
i cancelli della 

mostra navale 
italiana 
inaugurata ieri 
a Genova 

Assedio alla fiera delle armi 
Inaugurata fra le contestazioni la mostra navale 
bellica, vetrina dell'armamento made in Italy; auto­
rità, invitati, delegazioni estere sono arrivati alla 
Piera via mare o in elicottero, mentre agli accessi 
via terra si sono fronteggiati per ore forze dell'ordi­
ne e pacifisti. Gruppi di autonomi protagonisti di 
alcuni tafferugli. Annunciato un accordo Marconi-
Olivetti- l'industria di Ivrea si allarga nel militare. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
N O M I U A MtCHIINZI 

• I GENOVA I padiglioni del­
la Fiera del Mare «militarizzati» 
a lutti gli effetti, con misure di 
controllo e di vigilanza ai livel­
li di massima all'erta Le zone 
circostanti chiuse al traffico, 
transennale e presidiate da vi­
sto*» schieramenti di carabi­
nieri e polizia In assetto ariti-
sommossa. In tutto il resto 
della citta, come contraccolpo 
all'isolamento del settore ne­
vralgico della Foce, ingorghi e 
code ai limiti della paralisi. In 
un clima, insomma, da stato 
d'assedio è stata inaugurata 
ièri mattina la settima edizio­
ne della mostra navale bellica, 
ovvero la rassegna dei più so-
listicati e moderni armamenti 
made in Italy. L'assedio, natu­
ralmente, era stato allestito in 
funzióne antipacifisti; già da 
qualche giorno, infatti, una 
cinquantina di sigle (di aree 
eterogenee, prevalentemente 
cattoliche, verdi e dì sinistra, 
Pei e Fgcì In testa) riunite sot­

to la sigla «comitato contro la 
mostra bellica*, stavano ani­
mando varie torme di conte­
stazione e di protesta contro 
•il supermarket delle armi», e 
il clou della mobilitazione era 
annunciata appunto per que­
st'oggi, irt coincidenza con la 
giornata inaugurale della mo­
stra. Infatti due migliaia di pa­
cifisti si sono dati appunta­
mento fin dalle prime ore del 
mattino per boicottare la ras­
segna ostacolando l'ingresso 
di autorità, invitati e visitatori; 
così, per quasi tutta la giorna­
ta manifestanti e forze dell'or* 
dine si sono fronteggiati attor­
no alla Fiera, anche se il bloc­
co è stato del tutto simbolico. 
Perché se gli accessi via terra 
sono rimasti effettivamente 
impraticabili, autorità, invitati 
più o meno illustri e i circa 
200 delegati dei 56 paesi este­
ri interessati alla rassegna, so­
no approdati tranquillamente 
e lussuosamente via mare 
(provenienti dagli hotel di 

Santa Margherita), oppure so­
no calati dal cielo come l'o­
norevole Mauro Bubbico, de­
mocristiano, sottosegretario 
alla Difesa, che a tagliare il 
nastro Inaugurale c'è arrivato 
in elicottero militare. 

Vistose; alla cerimonia, so* 
prattutto le assenze; i rappre­
sentanti delle forze politiche e 
degli enti locali, chi per pru­
denza e calcolo chi per con­
vinzione, hanno disertato in 
massa, e le istituzioni civili 
erano rappresentate unica­
mente dal vicepresidente del 
Consiglio regionale Ernesto 
Bruno Valenziano, liberale. 
Presenti anche, ma a titolo 
apertamente polemico, i par­
lamentari demoproletari Ron­
chi e Russo Spena; il primo in­
cappato nelle maglie della vi­
gilanza con uno striscione di 
protesta ripiegato fra i giorna­
li, «placcato» abbastanza rude­
mente e privato dello striscio­
ne medesimo. 

Fuori, intanto, la contesta­
zione continuava variegata e a 
tratti tumultuosa, con qualche 
momento di tensione quando 
- a più riprese - i pacifisti in 
sit in più avanzalo sono stati 
sollevati e trasportati indietro 
di peso, e non sempre con 
troppa tenerezza. Di veri e 
propri tafferugli sono stati in­
vece protagonisti gruppi di au­
tonomi, con lancio di zolle di 
terra (la zona è ricca dì aiuo­
le) da parte loro e brevi cari-. 

che in risposta da parte della 
polizia. Bilancio: uri contuso 
lieve, cioè uno scout coinvolto 
senza colpa in una scaramuc­
cia e colpito da una manga­
nellata, 5 giorni di prognosi. 
Bilancio che avrebbe potuto 
essere beri più pesante; di pri­
ma: mattina infatti uomini del­
la Digos avevano rinvenuto in 
una aiuola un vero e proprio 
arsenale da guerriglia urbana; 
sacchetti di pietre, bottiglie, 
venti fionde e 400 bulloni. C'è 
da aggiungere che le iniziative 
di prevenzione adottate dalla 
questura avevano già portato, 
la sera e la notte precedente, 
al fermo e al rinvio al luogo di 
provenienza di una cinquanti­
na di presunti autonomi non 
genovesi e all'arresto di due 
giovani che sarebbero staiti 
trovati in possesso di armi im­
proprie. 

Armi «autentiche*, invece. 
quelle esposte nella mostra 
contestata; il fior fiore dei si­
stemi di armamento navale, ai 
massimi livelli di contenuto 
tecnologico. Non a caso lo 
scenario della rassegna è sta­
to scelto per t'annuncio uffi­
ciale di una joint-venture tra 
Marconi e Olivetti per l'infor­
matica nel settore militare: la 
nuova società si chiama Mo-
dìs, avrà sede a Genova, pro­
getterà e realizzerà sistemi di 
elaborazione standard e 
•chiavi in mano* nell'ambito 
della difesa civile e militare. 

Duro documento dei rappresentanti dei militari di leva al ministro: «Siamo cittadini dimezzati» 
I delegati, eletti da 283mila commilitoni, chiedono una «Carta dei diritti » 

Soldati in rivolta, appello a Cossiga 
I militari di leva scrivono a Cossiga. Chiedono un ta­
volo di trattativa per discutere «l'utilità sociale e indi­
viduale, dei 12 mesi di servizio». Propongono una 
carta dei diritti del soldato. Ieri, nell'incontro seme­
strale con il ministro della Difesa e gli Stati maggiori, 
i loro rappresentanti hanno letto un documento di 
pesante accusa alla «naja» così com'è ancora oggi. 
«Siamo - lamentano - cittadini a metà». 

VITTORIO RAOONI 

• • ROMA. Bar del galoppa­
toio. Villa Borghese. Decine di 
giovani - una sessantina -, 
capelli corti e sguardi preoc­
cupati, hanno invaso i tavoli 
all'aperto. Sono i rappresen­
tanti dei Coir (Consigli inter­
medi) e del Cocer (Consiglio 
centrale) dei militari di leva, 
organismi eletti dai 283mila 
giovani che prestano il servi­
zio militare: il «parlamentino» 
dei soldati. Vengono dall'Eser­
cito, dall'Aeronautica, dalla 
Manna. Si sono riuniti - è sera 

- per fare il punto su una gior-
nata campale e senza prece­
denti nella vita delle rappre­
sentanze militari: la giornata 
della rivolta di quelli che una 
volta si chiamavano «marmit­
toni». 

Ieri mattina a palazzo Bar­
berini era in programma l'in­
contro semestrale fra il mini­
stro della Difesa, i vertici delle 
Forze armate e gli organismi 
dei soldati di leva. Il ventesi­
mo incontro da quando, con 
la legge 382 del 1978, furono 

istituite le rappresentanze mi­
litari. Il ministro non c'è, ha 
delegato il ' sottosegretario 
Gorgoni. C'è invece il capo di 
Stato maggiore della Difesa, 
l'ammiraglio Mario Porta, in­
sieme all'ammiraglio Mariani 
e ad alti ufficiali delle tre For­
ze armate. Un soldato legge la 
relazione approvata a larghis­
sima maggioranza dagli 80 
rappresentanti dei militari di 
leva. E un documento durissi­
mo: nel;corso di \& inconuie 
di 10 anni - è la sostanza ~ i 
militari hanno presentato 
«cahiers de doleances» ascol­
lati con scarsa attenzione'In 
questo ventesimo inconuo, si 
chiede di più: un tavolo di 
trattativa diretto con il gover­
no e il Parlamento, per discu­
tere in profondità la riforma 
della leva. 

Il documento non va per il 
sottile: smentisce «l'immagine 
idilliaca delle Forze armate 
trasmessa da splendide parate 
e spot televisivi*. Ricorda che 
per 4160 lire al giorno a testa 

(a tanto ammonta la paga del 
soldato) l'esercito utilizza 
centinaia di migliaia di giova­
ni come «forza lavoro da terzo 
mondo», «per fare le cose più 
disparate: l'informatizzazione 
della gestione amministrativa 
o logistica di una caserma, la 
gestione di un magazzino)*, o 
peggio ancora: "Sistemare il 
tetto fatiscente di una caser­
ma nel più totale sprezzo del­
le norme antinfortunistiche, 
abbellire le sale convegno de­
gli ufficiali, lare gli sguatteri in 
mensa, pelare un giardino». 

Non dicòno cose nuove i 
soldati, né pretendono di dir­
le: descrivono il malessere in 
caserma, i diritti dimezzati, 
una esperienza che la stra­
grande maggioranza dei re­
clutati sente ancora come inu­
tile e frustrante. Ma la risposta, 
ieri come nelle 19 occasioni 
precedenti, è burocratica, non 
coglie il cuore del disagio. È 
una risposta «tecnica», da re­
golamento. 

Fra i tavoli del bar di Villa 
Borghese, ripensando all'in­
contro della mattina, i delega­
ti rivangano le risposte ricevu­
te: le mense e i circoli per uffi­
ciali, sottufficiali e soldati de­
vono restare separati, secon­
do i vertici militari, perché «il 
clima dèi ritrovi giovanili non 
si concilia con le esigenze del 
personale permanente, la cui 
età arriva a sessantanni». Op­
pure: i rappresentanti dei sol­
dati noti possono avere bollet­
tini, solo «scambi interni di in­
formazioni». O àncora; au­
mentare il «soldo» a I Ornila li­
re «comporta un onere di 600 
miliardi annui che non può 
essere sopportato dal bilancio 
della Difesa». Le modifiche al­
la durata delta leva, che ì sol­
dati chiedono di ridurre a 10 
mesi con il precongedo per 
tutti, «non rientra nelle com­
petenze delia rappresentanza 
militare». 

I linguaggi, insomma, sono 
diversi: da una parte si chiede 
una riforma profonda del ser­

vizio, dall'altra si percorrono 
te strettoie normative o si ri­
manda ogni responsabilità al 
Parlamento. Alla richiesta di 
una «Carta dei diritti del solda­
to», Gorgoni ha risposto 
asciutto: «Siete corporativi. 
Con questo criterio, dovrem­
mo fare una carta per ogni ca­
tegoria». 

E allora - concludono i de­
legati - la strada che resta è 
una: rivolgersi a Cossiga, chie­
dendo "a livello parlamentare 
un'approfondita discussione 
sul temi della democratizza­
zione e della riforma del servi­
zio di leva, che parta da una 
complessiva indagine cono­
scitiva in cui siano coinvolti i 
militari di leva stessi». Fra pa­
lazzo Barberini e Villa Borghe­
se si consuma un atto senza 
precedenti. Lo scopo, dicono 
i giovani dèi Coir e del Cocer, 
è «evitare, a chi verrà dopo, 
quelle lunghe giornate vuote e 
uguali, e impedire che si con­
tinui a morire di naja alle so­
glie del Duemila». 

Restauro del centro storico ^ 
Contropiano di Napoli 99 
per riuscire a salvare 
il «cuore» di Partenope 

un 
l-U 

Addio «bassi» e vicoli scuri dove il sole non riesce a 
penetrare, benvenute abitazioni ariose e strade a 
scorrimento veloce. Sari cosi la Napoli del 2000 gra­
zie al progetto di im gruppo di imprenditori dal no- ""—' 
me suggestivo sii regno del possibile»? 0 hanno ra­
gione quelli che il progetto lo contestano ritenendo- *•*" 
lo un'altra grande utopia per una città che invece ha ' ' 
bisogno di ben altro? Vediamo come stanno le cose. »r» 

.f» 

M A n C l U A CIAIMU.LI 

• ROMA. Il cuora» di Napo­
li ha bisogno di cure. Ed al 
suo capezzale sono coni in 
land. L'unica terapia finora 
proposta nel dettagliò è una 
cura d'urto riassumibile in po­
che cifre: sui 720 ettari di cen­
tro stòrico bisognerà intervieni-
re con decisione, abbattendo 
almeno 22.000 alloggi sugli 
87.000 attuali. GII altri saranno 
restaurati'e risanati. Ber la 
maggior parte del 236.000 abi­
tanti sari: necessario trovare 
un'altra destinazione. Chi non 
vorrà cedere dovrà sottoporsi 
a grossi sacrifici pari al 50 per 
cento del proprfo reddito. In 
compenso, garantiscono gli 
estensori del progetto, strade 
ampie, infrastrutture moderne 
e servizi all'avanguardia faran­
no dimenticare In poco tem­
po i vicoli bui dove il.sole non 
penetra mai. La «parcella» 
chiesta allo Stato dai «sanitari. 
che hanno redatto il progetto 
dal titolo accattivante »ll regno 
del possibile» e di diecimila 
miliardi, tra i «sanitari» nomi 
illustri, capitanati dal costrut­
tore Enzo Giustino, che ha 
messo d'accordo il Banco di 
Napoli, la Mededil (che sta 
costruendo il nuovo centro, di­
rezionale di Napoli) e la Lega 
delle cooperative. La consu­
lenza scientifica :è del preside 
della facoltà di Architettura, 
Uberto Stola, e di Roberto Di 
Stetano, docente di restauro 
all'Università di Napoli. 

Non sembra/ almeno per 
ora, che questa ipotési di «re­
gno» sia «possibile». Il dibattito 
si £ subito aperto è le conte­
stazioni noti sono mancate ad 
un piano che, tanto per fare 
un esempio, ha si*schedato 
tutti gli alloggi per decidere 
quale destinazióne;-dare ad 
essi, ma arriva ad affermare 
nelle conclusioni che su una 
stessa strada, i palazzi di de­
stra :deiYMioTesseie;satvati<'e 
quelli di sinistra Unire sotto le 
ruspe. Le conseguenze dello 
•sventramento» di un consi­
stente pezzo del centro stori­
co più grande d'Europa fatto 

I I 
in epoca laurina sono sotto gli 
occhi di tutti. Meglio correre a i» ' ' 
ripari. Leader della battaglia 
per una «ragionata» nstrutrura-
zkme del<uore» della città £ ..*» 
la Fondazione «Napoli Novan­
tanove» che non si è limitata -a™» 
ad una critica sterile. Ha preso Is. >a 
•Il regno del possibile» e lo ha u - • 
consegnato nelle: mani di set 
noti studiosi che ài termine1"'~ 
dèi loro lavorò hanno con-"1'-* 
dènsatò critiche, deduzioni e CIMI 
propóste alternative in un vo ­
lume. Sarà inviato a 500 per- ' : 
sonaiita del mondo politico,'"'' ' 
economico e culturale nella» *' 
speranza che su un patrimo- „ 
rtiò di valore Inestimabile, co- ( 
m'è il cèntro storico di Napoli,' ' " 
si apra uri ampio dibattito d a q ' " 
cui far scaturire scelte certe" 
che non danneggino nessuno. „• _ . 

Mirella Barracco, presidente 
dèlia Fondazione, illustra al-„ 
cune delle critiche avanzate ™ 
dagli espèrti Leonardo Bene- * 
volo. Bruno D'Agostino, GIU-SI !. 
seppe Guarino, Emilio Gerelli, ' ' r 
Massimo Marcelli e Alan WII-" ' 
liams. «Il centro stòrico fa par- ' 
te di un sistema integrato ( 
Cambiando una variabile le,. 6r 
conseguenze si ripercuotono ^ ,' 
a distanza», afferma Mirella 
Barracco, DI qui la necessiti 
di percorrere le ipotesi di ri-, ^ 
strutturazione tenendo pre-.,,, n 
sente gli aspetti urbanistici,,, 
giuridico-istituziónali ed eco­
nomico-sociali. Il tutto tcnen- > ~> 
do ben presente che i benUt,.u 

xultùràltnoji sono, monumenti J n , r 
ma parte integrante del tessu-, ; 
to urbano. «Noi .non vogliamo -
costituire un fronte dei no a-, ,. 
qualunque cambiamento - i , . 
aggiunge - m a chiediamo che,, , 
la società che ha avanzato il 
progetto lo riveda alla luce dei' K 
contributi che anche noi ab-it'vs 
biamo portato. Altrimenti SID.L 
tratterà ancora una volta di in-
tenenti,arbitrari .e. giundica-^^^ 
mente scorretti, antieconomici 
e di cui potranno avvantag­
giarsi solo alcuni. E questo è 
un privilegio inaccettabile ne! 
confronti di tutto il mondo im­
prenditoriale». 

Il blocco degU affitti 
Libertini (Pei): «È una 
prova di schizofrenia» 
•LI ROMA. Sulla proposta De 
Michelis dì bloccare l'aumen­
to annuale degli affitti, Psdi e 
P)i si sono detti contrari, men­
tre De Mita prende tempo. Il 
Pei, attraverso il responsabile , 
della commissione casa, tra­
sporti e infrastrutture, Lucio 
Libertini, ha ribadito il giudi­
zio negativo all'iniziativa, defi­
nendola una «prova di schizo­
frenia acuta». «Siamo nel deli­
rio più totale - ha dichiarato 
Libertini - dal momento che 
non prorogando gli sfratti co­
me si è deciso e ora volendo 
congelare l'equo canone, tutti 
gli inquilini saranno buttati 
fuori- E chi va a dire ai piccoli 

proprietari che non avranno^ ' 
diritto alla rivalutazione degli -
affitti? Paradossale è poi che \ 
agli sfrattati sì aumenta del • 
20& l'affitto, mentre a chi non 
ha avuto lo sfratto si vorrebbe^ 
bloccarlo. La vera questione" 
che oggi sì pone è se il merca­
to dell'affitto, ormai andato a m 
nero nella gran parte e lette­
ralmente impazzito, possa es-1'™ 
sere portalo o no sotto con- ^ 
trollo. I comunisti sollecitano,-""1 

intanto, che il Parlamento co- t ' 
minci subito a discutere la lo*"" 
ro proposta dì riforma delle-3"'1 

quo canone, ferma fin ddll mi-1 r" 
zio della legislatura. ,„ „ 

Il maxiconcorso alla Camera: per 100 posti 24.753 domande 

«Cos'è un normografo?» 
H futuro commesso deve saperlo 
J^r 1 Ornila lire chiunque può comprarsi il libro dei 
quiz più aggiornati, più disparati e anche più difficili, 
con relative risposte. Un figurone, per chi ci si vuole 
divertire. Una fatica da Sisifo se deve servire invece 
allo scopo per cui è stato redatto: partecipare alia 
prima eliminatoria di un maxiconcorso per 100 posti 
di commesso alla Camera, un lavoro delicato per 
uno stipendio iniziale di un milione e mezzo. 

AIORQIO FRASCA POLARA 

• ROMA. Quando l'ammini­
strazione della Camera si è vi* 
sta costretta a indire un pub­
blico colgono per fronteggia­
re le crescerai esigenze di as­
sidenti parlamentari (ormai ci 
sono da gestire sette palazzi, e 
di commessi - og^>426 - non 
se ne a s s u m a n o da dieci 
anni), le domande di parteci­
pazione sono state una valan­
ga. Esclusi quanti non aveva­
no 1 requisiti richiesti, sono ri 
masti In 24.753. Come orga-
nlzzargie prove, e soprattutto 

come provocare un'inizalei 
drastica riduzione dei concor­
renti senza far torlo a nessu­
no? 

II presidente della commis­
sione di concorso, Michele 
Zolla (che è uno dei vicepre­
sidenti della Camera), ed un 
gruppo di funzionari di Monte­
citorio hanno spiegato tutto 
ieri mattina ai giornalisti. L'u­
nico sistema era ricorrere per 
intanto all'elettronica e ai 
computer, per sveltire le pro­

ve, per garantire la massima 
trasparenza, per esser sicuri di 
compiere - già dalla prima se­
lezione - un lavoro che assi­
curi di poter contare, una vol­
ta superata la prova iniziale, 
su 2.500-3.000 candidati con 
buona memoria, con prontez­
za di riflessi, con una buona 
capacità di apprendimento, 
ed una sufficiente base cultu­
rale - che son poi le qualità 
più richieste ad un commesso 
che deve conoscere tutti (par­
lamentari, giornalisti, funzio­
nari, ecc.), deve far fronte a si­
tuazioni d'emergenza, deve 
sapere fornire e ricevere infor­
mazioni anche disparalissime. 

Beco allora l'escamotage 
del quiz; questionari attitudi­
nali e tecnico-professionali. 
Che cos'è un normografo? 
(uno strumento usato nel di­
segno tecnico per la scrittura 
rapida ndr) Come si aziona 
un estintore?. Storia d'Italia 
dall'Unità a oggi (perché la 
capitale del Regno fu trasferita 

da Torino a Firenze?), cultura 
generale (che cos'è la pratica 
commerciale del dumping? 
Chi ha scritto «Aspettando Go-
dot»?), ordinamento dello Sta­
to (che cos'è un decreto-leg­
ge?), regolamento della Ca­
mera (quanti deputati ci vo­
gliono per formare un grup­
po?). Una società di consu­
lenza, la Praxi, ha preparato 
cinquemila domande, con tre 
risposte di cui ovviamente due 
sbagliate. La Camera ne ha 
fatto un libro, che da oggi è in 
vendita nelle Librerie dello 
Stato; naturalmente II è spie­
gato per ogni quiz quale sia la 
risposta giusta. 

Al momento della selezio­
ne, f candidati (tre-quattromi* 
la alla volta, tra il 17 e il 24 lu­
glio prossimi) saranno convo­
cati al Palaeur di Roma. Li un 
computer sceglierà tra quei 
cinquemila quiz le ottanta do­
mande fatali. Il candidato avrà 
una scheda e sbarrerà via via 
la risposta giusta (A, o B, o C) 

per ciascun quiz: se azzecche­
rà almeno 72 risposte avrà 
conquistato il diritto alla se­
conda prova. Chi controllerà 
l'esattezza delle risposte? An­
cora e sempre il computer, in 
questo caso collegato ad un 
lettore ottico delle schede 
(quindi perfettamente inutili 
le raccomandazioni). 

Obiezione di un giornalista: 
non si corre il rischio di avvan­
taggiare i Pico della Mirandola 
rispetto agli acculturati? La ri­
sposta: le esigenze di qualifi­
cazione del personale non sa­
ranno valutate solo con 1 quiz. 
e comunque essi sono funzio­
nali alla stessa qualifica richie­
sta. Quanto costa montare su 
un concorso del genere? Sva­
riate centinaia di milioni: 138 
soia per il libro-questionario -
hanno risposto Zolla e il depu­
tato-questore Elio Quercioli -, 
ma gran parte della spesa è 
per attrezzature che fanno 
parte del patrimonio tecnolo­
gico della Camera. 

Ai bambini gli occhiali tv 
M ROMA. Il problema, per la 
verità, interessa milioni di 
utenti e l'idea della «Polaroid» 
(ne è passato di tempo da 
quando il dott. Land, ex pro­
prietario ed ora sperimentato­
re e azionista della casa, si oc­
cupava solo di fotografia im­
mediata) potrebbe trasfor­
marsi in un business gigante­
sco. Certo, nelle case, si scate­
nerebbe (o si scatenerà?) un 
gran giro di occhiali ed oc* 
Ghiaietti. Ma vediamo più da 
vicino la faccenda. Il dibattito 
sul rapporto bambini-televi­
sione occupa, ormai da anni, i 
pedagogisti, gli studiosi e gli 
«strateghi* delle comunicazio­
ni dì massa. A parte i proble­
mi psicologici ci sono, poi, 
quelli medici e clinici. Gli oc­
chi dei bambini riportano 
danni nel guardare la televi­
sione per tante ore al giorno? 
Ed ecco la geniale «pensata» 
della «Polaroid»: mettere a 
punto degli occhiali protettivi 
anii-tv per far «riposare» l'oc­
chio. 

Non è stato difficile arrivare 
ad un risultato concreto. Dal 
proprio punto di vista, la mul-

È ipotizzabile un futuro con soggiorni e salotti 
pieni di ragazzini che guardano la tv inforcando 
un paio di occhiali? Pare proprio di sì perché la 
multinazionale americana «Polaroid» ha messo a 
punto degli «occhiali antistress visivo» per i bimbi 
che stanno troppe ore davanti alla televisione. Na­
turalmente, sono già in vendita modelli anche per 
genitori, nonne e nonni, colf e parenti vari. 

WLADIMIRO SITTIMU.LI 

tinazionale americana non ha 
fatto altro che i propri interes­
si di «bottega* e non poteva 
essere diversamente. Cosi so­
no nati gli occhiali e l'annun­
cio è stato dato, ieri, con una 
circolare al giornalisti specia­
lizzati. Dice la «Polaroid- che, 
all'età di sei anni, un bambino 
ha già trascorso, mediamente, 
circa seimila ore davanti al te­
levisore. Un tempo mostruo­
samente lungo, non c'è che 
dire. È stato questo il presup­
posto per la messa a punto 
degli occhiali da bambino 
battezzati «Tv-Tech». -Hanno -
spiega la -Polaroid» - lenti 
dalle caratteristiche del tutto 
particolari che aiutano ad eli­

minare Io stress visivo nei 
bambini quando siedono per 
lunghe ore davanti al televiso­
re». Per mettere a punto l'ini­
ziativa la società sì è valsa del­
la collaborazione dell'Isiv, l'I­
stituto ottico della visione e 
del Centro studi e ricerche 
della Federazione nazionale 
ottìci-optometristi. 

Gli occhiali - dice sempre 
la società - avranno lenti con 
una leggera colorazione tra il 
marroncino e il grigio, ma 
senza coloranti tradizionali e 
saranno ottenuti con una mi­
scela opportunamente dosata. 
Non contenendo elementi co­
loranti le caratteristiche filtran­
ti saranno - è sempre la «Pola­

roid» che parla «stabili e mal«r'rt 
terabìli nel tempo. Gli occhia liti n 
televisivi assorbiranno, inoltre, 
il 100% delle radiazioni ultra­
violette sino alla soglia del vìmm 
sibile, Anche il W% delle ra-t % 

diazioni vicine aH'Ìn(rarossq| 
saranno assorbite. Gli occhiali* 
per i bambini telemaniacì 
avranno anche un effetto fil­
trante sulla componente blu s 
della «luce televisiva»', come &* i 
noto, non localizza sulla retì-.wj 
na, ma davanti ad essa, deteri 
minando il fenomeno di ìnv . 
magìni a scarso contrasto èJfo 
definizione. Le immaginici 
dunque, annuncia orgogliosa; --• 
la «Polaroid», risulteranno più 
nitide e senza il classico tre*Uà 
mollo dello schermo tv. Si 
avrà, cosi, un benefico au­
mento di contrasto e di definì-'""* 
zìone e una fedeltà assoluta ™ 
dal punto di vista del colore? $> 
Insomma, l'uovo di Colombo:";.*: 
Dopo aver pensato al bamb"^ 
no - spiega infine la società^.« 
americana - ci si è preoccu-v « 
pati anche di mamma e papà£*4 
Per questo sono stati approni ,«ì 
tati occhiali televisivi del tipo»,,}*? 
«unisex», battezzati «Hi-Tech». 
Insomma e fatta: siamo salvi,,he'* 
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Indice 
Mib 1016 
(+1,6% 
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contrastata 
con piccole 
variazioni 
Marco a 727,56 

Dollaro 
Ih ritirata 
sui mercati 

a Milano 
1406,7 lire * | 

ECONOMIA <£ LAVORO 
Montedison 
831 miliardi 
l'utile 
del gruppo 
• MILANO. Un utile com­
plessivo di 831 miliardi, che al 
netto delle quote di spettanza 
degli azionisti leni ammonta, 
come utile netto di competen­
za Montedison, a 630 miliardi 
(409 nell'87), Un utile netto 
della capogruppo di 195 mi­
liardi (180 nell'esercizio '87). 
Un dividendo che sari sotto­
posto «Ila approvazione del­
l'assemblea dei soci, convoca­
ta per il 21 e 22 giugno, di SO 
lire alle azioni ordinarie e di 
70 alle risparmio (contro le 40 
lire per le ordinarie e 60 per le 
Risparmio distribuite nell'87). 
Sono questi i dati salienti del 
bilancio al 31 dicembre del 
gruppo Montedison, presi in 
esame Ieri da) consiglio di 
amministrazione della società. 

L'Indebitamento finanziario 
nello del gruppo ammonta a 
6.061 miliardi con una ridu­
zione di 1.800 miliardi rispetto 
all'esercizio precedente. L'in­
debitamento finanziario netto 
della Moniediso Spa ammon­
ta * 189 miliardi Interiore di 
1.323 miliardi rispetto all'ini­
zio. 

I ricavi consolidali di grup­
po sono ammontati a 14.122 
miliardi, in crescita del 31%, 
crescita indotta da una situa­
zione di mercato generalmen­
te favorevole, soprattutto nel 
settore chimico, che ha regi­
strato migliori prezzi e mag­
giori volumi. 

L'utile operativo netto è ri­
sultato pari a 1812 miliardi 
( + 81%). GII Investimenti in 
immobilizzazioni tecniche so­
no ammontali a 1.072 miliar* 
di. Le spese per la ricerca e 
sviluppo sono cresciate del 
39* a 519 miliardi. 

Attivò giapponese sugli Usa La Riserva federale interviene 

Oltre 4500 milioni in aprile I mercati valutari e la Borsa 
mentre si discute su come restano senza indicazioni 
limitare le esportazioni Aumento in vista dei tassi? 

Il disavanzo cresce 
ma il dollaro sale 
Non c'è stata alcuna presa di posizione del grup­
po dei Sette per moderare (a rivalutazione del 
dollaro. In Europa il cambiò si è consolidato sulle 
1407 lire ma nel pomeriggio a New York sono ri­
partiti i rialzi costrìngendo la Riserva federale a in­
tervenire ripetutamente. L'attivo commerciale del 
Giappone in aprile conferma intanto che gli squi­
libri sono in aumento anziché diminuire. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA. Lo yen si deprez­
za, Ieri si cambiava a 137 per 
dollaro contro i 125 di qual­
che mese prima mentre l'atti­
vo estemo del Giappone au­
menta. Fino a quando durerà 
la rotta di collisione fra bilan­
ce esterne e polìtica moneta* 
ria? L'attivo giapponese è di 
6.753 milioni di dollari nel so­
lo mese di aprile e per 4.561 
grava sulla bilancia degli Stati 
Uniti. Aprile è stato un mese 
anomalo per l'economia giap­
ponese, l'entrata In vigore del­
l'imposta del 2% sulle vendite 
ha fatto anticipare acquisti ed 
anticipare vendite a marzo. 

Tuttavia il gioco delle impor­
tazioni ed esportazioni è im­
portante se lo guardiamo nel­
le tendenze fondamentali e 
queste parlano di difficoltà in­
sormontabile a moderare lo 
sbilancio. 

La commissione statuniten­
se che si trova a Tokio per 
trattative commerciali chiede 
agevolazioni per le vendite di 
prodotti, specie dell'industria 
elettronica. Gli ambienti im­
prenditoriali mettono del limi­
ti: secondo Asahi Sìmbum, 
giornale che esprìme interessi 
di questi ambienti, sarebbe 
meglio aumentare le ferie, i 

salàri e i dazi sui prodotti 
(cioè il costo dèi prodotti) 
per frenare le esportazioni 
giapponesi ma a favore del 
mercato intèrno; 

Negli ambienti della Borsa 
di Tokio si continuava a teme­
re l'aumento del tasso di 
sconto per frenare gli investi­
menti in dollari. Una ipotesi 
del genere si fa anche per la 
Bundesbank, il cui comitato si 
riunisce domani. Queste ipo­
tesi traggono alimento da illa­
zioni a proposito di una fer­
mezza inusitata della Riserva 
Federale nel rifiutare attenua­
zioni dei tassi sul dollaro. La 
situazione era all'esame ieri 
del comitato della Riserva Fe­
derale che non usa rendere 
note le proprie decisioni pri­
ma di tre mesi. 

La credibilità della gestione 
monetaria degli squilibri ren­
de cauti ì banchieri centrali. 
Le borse valori hanno avverti­
to il clima di incertezza che si 
è riflesso nei ribassi di New 
Yprk e Londra. I livelli dì incre­
mento produttivo restano mo­
derati e cosigli scambi mon­

diali. Il potenziale finanziario 
in circdiazione resta palese­
mente sottoutilizzato con in­
genti masse di liquidità che si 
spostano da uri impiego all'ai* 
tra 

Nel paese del Tesoro-man­
giatutto che è l'Italia la Banca 
d'Italia continua a drenare pe­
riodicamente liquidità per 
riassorbire il potenziale di in­
stabilità che rie deriva. Ieri ha 
raccolto mille miliardi al tasso 
medio dell'I 1,51%. 

I movimenti di capitali fi­
nanziano anche in Europa i 
disavanzi nella bilancia ester­
na dei singoli paesi allentando 
la necessità di decisioni politi' 
che correttive, Le situazioni di 
squilibrio si avvitano: in Italia, 
la richiesta del 6% in più di 
energia elettrica in aprile si 
traduce in aumento di impor­
tazioni (14,8% in più dall'ini­
zio dell'anno). Sono stati im­
portati in aprite 3.130 milioni 
di chilovattora; D'ora in poi, 
non basterà guardare ai soli 
prezzi del petrolio e del carbo­
ne nell'esame della bilancia 

estema dell'Italia. 
La forza della lira nel Siste­

ma monetario europeo e la 
possibilità di mobilitare capi­
tali è in aperto contrasto con 
la debolezza delle strategie di 
investimento che, per essere 
deficitari, sono un «deposito di 
domanda* potenziale per al­
largare la produzione e l'occu­
pazione. Viceversa, le celebra­
te politiche di liberalizzazione 
si stanno traducendò nella 
messianica attesa di investi­
menti giapponesi o tedeschi 
che non arrivano. 

Gli investimenti in dollari di 
tedeschi e giapponesi mostra­

no l'orientamento «redditiero-* 
delle loro, scélte - anche 
quando sono di tipo industria­
le -rivoltecioè più ad acquisi­
re il controllo delle fonti di 
reddito.piuttosto che ad allar­
garle. L^attesa dei benefici che 
deriverebbero dalla veloce cir­
colazione dei capitali resterà 
dunque delusa. Però accorger­
sene oggi, agli inizi, quando 
influisce soprattutto sulle liqui­
dità, è cosa diversa da ciò che 
accadrà lasciando che le cose 
continuino per qualche anno. 
Le posizioni redditiere conso­
lidate diventano, infatti, posi­
zióni politiche. 

Il governò ha presentato il documento finanziario per il triennio '90-'P2. 
L'indebitamento complessivo supera l'intero Pil annuale. Primo giudizio negativo di Garavini 

Meno spese più tasse, ma il debito sale 

Fiscalità 
nella Cce, 
si cerca 
un compromesso 

Un tasso minimo del 15% per l'Iva normale invece della 
Morchella, di valori tra il 14% ed il 20% proposta in prece­
denza, nonché un tasso ridotto oscillante Ira il 4% ed il 9% 
ma con possibilità di applicare lassi zero sia pure su scale 
limitata (come chiedono gli inglesi): sono le proposte che 
Christiane Scrivener (nella roto), responsabile della fiscali­
tà della Commissione Cee, presenterà oggi ai propri colle­
ghi nella speranza di sbloccare il negoziato sull'armonizza­
zione fiscale in Europa. 

Manovre 
nella Cisl 
in vista 
del congresso 

In attesa del congresso di 
luglio che dovrà sanzionare 
il nuovo vertice, continuano 
nella Cisl le manovre pre­
congressuali. Ieri è sceso in 
campo uno dei segretari 
confederali. Luca Borgo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ meo, per dire che il succes­
sore -senza condizionamenti e senza limiti temporali, di 
Marini (che potrebbe lasciare il sindacato nel 1992) sarà 
Eraldo Crea, il quale «gode di una larga maggioranza.. Una 
stoccata a Sergio D'Antoni che da varie parti viene indicato 
come il «delfino, di Marini. Intanto Franco Colombo tara sa­
pere entro una decina di giorni se accetterà la presidenza 
dell'lnps. Ma non e detto che lasci il vertice della Cisl già in 
luglio. Potrebbe rimanere sino ad ottobre alla scadenza del 
mandato di Mililello. 

Deputati pei 
chiedono 
la proroga 
per il 740 

Una proroga dei termini per 
la presentazione dei modelli 
740 e 750 è stata chiesta dai 
parlamentari comunisti Cor* 
dati e Strada in un'interro­
gazione presentata al mini-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ slro delle Finanze. I due 
" ^ " ^ ^ ^ ™ ^ " " * ^ ™ parlamentari sottolienano i 
ritardi nella emanazione dei decreti di approvazione dei 
modelli ministeriali e la «sostanziate irreperibilità» dei mo­
duli presso gli uffici comunali. Anche il segretario della Uil 
Benvenuto e intervenuto sulla vicenda: «Credo che a questo 
punto sia saggio e ragionevole accordare una congrua pro­
roga ai cittadini che devono presentare il modello 740 per 
la dichiarazione dei redditi». Benvenuto ha anche chiesto 
un'inchiesta seria» sulla mancata distribuzione gratuita dei 
modelli 740. «Ritengo che la vicenda sia assai sospetta - ha 
dichiarato il leader della Uil -. Non è concepibile che siano 
i privati a garantire un servizio che è compito prioritario 
dello Stato». 

Anche 
Confttercenti 
critica 
le disfunzioni 

Critiche delia Confesercenti 
alla definizione dei coeffi­
cienti di congruità dei ricavi 
stabilita dal ministero delle 
Finanze. In una nota l'asso­
ciazione dei commercianti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ protesta per la mancata 
^mmm—^^^—^*~ consultazione delle associa­
zioni di categoria come del resto prevede la stessa normati­
va che istituisce i coefficienti. La Confeseicenti ritiene Inol­
tre «contradditorio l'invito rivolto dal ministero delle Finan­
ze ai contribuenti di attenersi sin d'ora ai coefficienti, men­
tre il ministro nega la proroga dei termini della presentazio­
ne dei redditi creando gravi disagi al contribuenti e ai centri 
di servizio contabile». 

FRANCO M O Z Z O 

Il dossier De Mita-Amato sulla manovra finanzia­
rla del '90 (da ieri all'esame del Parlamento) 
conférma le indiscrezioni e le anticipazioni della 
vigìlia. Il disavanzo di cassa fissato a 135mila 650 
miliardi, a fronte di un deficit tendenziale di oltre 
• 53mllat ha come conseguenza una manovra per 
reperire circa 18mila miliardi: di qui i tagli alla 
spesa sociale e i rincari di tasse e tariffe. 

GUIDO OILL'AQUILA 

W ROMA. Una cosa emerge 
con chiarezza dal documento 
programmatico del governo 
per II prossimo triennio: alla 
fine del '90 il debito dello Sta­
lo avrà superato l'intera ric­
chezza prodotta nell'anno. 
Anche prendendo per buona 
la manovra di contenimento 
definita da De Mita e Amato ci 
troveremo di fronte a un inde­
bitamento complessivo di 1 
milione e 3l4mila 700 miliar­
di, pari al 103,02% del Prodot­
to intemo lordo. Una progres­
sione che appare inarrestabi­
le, tanto che, sempre secondo 
le cifre del documento, alla fi­
ni! del '92 il debito nella mi­
gliore delle ipotesi sarà di 1 
milione e 559mi.a miliardi, 

cioè il 106,21% del Pil. Ma se 
gli obbiettivi di contenimento 
non dovessero essere raggiun­
ti, la percentuale del debito 
sul Pil potrebbe salire anche 
al 115.3%. È la conferma che il 
governo rinuncia a intervenire 
sulla causa fondamentale del 
deficit: gli interessi pagati per 
pagare il denaro che lo Stato 
prende a prestito dalle ban­
che, dalle imprese e dalle fa­
miglie. Il governo infatti pro­
getta di azzerare, anzi di ren­
dere negativo, il fabbisogno 
primario: nel '90 sarebbe ap­
pena l'I,23% del Pil e net '92 
meno 0.59%. Cifre che hanno 
un solo significalo: si tagliano 
le spese pubbliche e in parti­
colare gli investimenti, con 

quali conseguenze sui servizi 
pubblici e quindi sui cittadini 
è facile immaginare, mentre 
non si incide sulle rendite fi­
nanziarie prodotte dagli inte­
ressi pagati sul debito pubbli­
co. 

Sergio Garavini, capogrup­
po comunista alla commissió­
ne Bilancio di Montecitorio, 
sfòglia il voluminoso docu­
mento governativo e dà un 
primo giudizio negativo. «Que­
ste previsioni economico-fi­
nanziarie - dice - nel passato 
sono sempre risultate sbaglia* 
tissime, e comunque non c'è 
ragione alcuna perché que­
st'anno esse debbano avere 
una certificazione d'attendibi­
lità superiore a quella degli 
anni precedenti». Un esem­
pio? Il tasso d'inflazione previ­
sto per quest'anno: dal 5,5 e 
stato portato al 5,8%. «Ma è 
singolare - aggiunge - Che 
questa modifica non sia veriu^ 
ta fuori da un lavoro, da una 
ricerca dì esperti, ma solo da 
una discussione politica tra 
ministri». 

Anche nel merito del pro­
gramma d'intenti del governo 
Garavini vede molte ombre. «11 

fuoco rigorista - afferma - mi­
ra ancora a ridurre la spesa 
sociale, anzi ad aumentare le 
quote a carico dei cittadini a 
fronte delle prestazioni dello 
Stato sociale, Si agisce ancora 
una volta sui classici strumenti 
dei ticket, dei contribuii, delle 
tariffe». I settori più colpiti so­
nò In effetti sernpre quelli del­
la sanità, della previdenza, dei 
trasporti e del pubblico impie­
go. Ma sotto la mannaia della 
manovra econòmica per il '90 
si troverà l'intero comparto 
del lavoro dipendente, non 
solo quello pubblico. La previ­
sione di ridurre il tasso d'infla­
zione al 4,5% rispetto a quello 
aggiornato al 5,8% per que-
st anno, richiede a giudizio 
dell'esecutivo un «temporaneo 
contenimento di voci*. È a 
questo proposito che è circo­
lata nei giorni scorsi l'ipotesi 
di un congelamento per un 
anno dell'equo canone. E 
sempre a questo proposito è 
venuto avanti con maggiore 
insistenza l'orientamento a 
contenere all'I % di aumento 
reale le retribuzioni di tutti i 
settori pubblici e privati. Cir­
costanza che ha già determi­
nato una decisa reazione da 

parte sindacale. 
È ancora Garavini a porre 

l'accento su un fatto che non 
viene fuori dalla sfilza di tabel­
le allegate al documento del 
governo -mai che, pure, pesa 
notevolmente nel disegno fi­
nanziario dell'esecutivo. Vale 
a dire la conferma della scelta 
di agire sul prelievo da redditi 
individuali mantenendo con­
dizioni di privilegio fiscale alla 
grande impresa, cóme confer­
ma il caso degli «gravi nell'o­
perazione Eni-Montédison. Di 
fronte a ciò, i calcoli e i pro­
getti presentati dal governo 
•segnano certo uria linea» ma 
confermano «da una parte 
estrema approssimazione e 
dall'altra un'incapacità e un 
rifiuto di porre mano all'enor­
me peso degli interessi sul de­
bito». 

Il documento di palazzo 
Chigi conferma che anche per 
il '90 il governo ricorrerà a 
una serie di lèggi collegate al­
la finanziaria. Notevoli pena­
lizzazioni sono annunciate 
per il settore degli enti locali 
al quale verranno ulteriormen­
te ridotti i trasferimenti statali 
e per il quale si prevede l'al­
largamento dell'area di auto­

nomia impositiva. Quest'anno 
una tale definizione ha signifi­
cato soprattutto l'introduzione 
della Tascap, un balzello che 
colpisce le imprese e le pio-
fessioni. E per il '90 l'aria che 
tira 6 quella di un mero ina­
sprimento di questa imposta, 
visto che non si fa cenno alcu­
no a un piano organico di au­
tonomia impositiva. 

Le leggi collegate alla finan­
ziaria sputeranno anche sul 
versante delle spese. Com'è 
successo per quest'anno, il 
governo ha in programma di 
varare appositi disegni di leg­
ge per le ferrovie dello stato, 
per la riforma delle unità sani­
tarie locali, per l'attuazione 
del piano sanitario nazionale 
e per l'alienazione di beni pa­
trimoniali. Sii trasporti e sanità 
abbiamo visto più volte, in Che 
consistono gli interventi del 
governo: tagli e inasprimenti 
tariffari. Ma è soprattutto la 
vendita dei beni pubblici a ri­
sultare oltremodo significati­
va. Utilizzare il ricavato per 
tappare i buchi di bilancio e 
non per avviare una politica di 
investimenti produttivi signifi­
ca solo dilapidare il patrimo­
nio. 

aooooooauuuooooooQ 

TV, comincia in Europa la guerra delle alleanze 
A Londra i vecchi «nemici» 
Murdoch e Maxwell annunciano 
accordi nella produzione 
Berlusconi e Bouygues insieme 
anche nella grande edilizia 

I H LONDRA. Il panorama eu­
ropeo della comunicazione 
(e delle attività controllate dai 
tycoon del settore) sta suben­
do,'con ogni probabilità, un 
nuòvo sconvolgimento e sì 
vanno delineando due poli, 
uno del quali almeno impen­
sabile sino a qualche giorno 
fa. La nuova geografia è stata 
disegnata, di Tatto da due an­
nunci - uno a Londra, l'altro a 
Parigi * susseguitisi a qualche 

ora di diManza. Nella capitale 
Inglese i due grandi nemici, 
Rupcrt Murdoch e Robert 
Maxwell, hanno annunciato 
un accordo per lo sfruttamen­
to della rete Sky tv- quasi un 
preannuncio di volersi inse­
diare nel settore delta tv via 
cavo e della tv diretta da satel­
lite, anticipando altn concor­
renti europei. Murdoch e Max­
well controllano due grandi 
imperi delta comunicazione, 

Da Parigi, il gruppo Berlusconi 
e il gruppo Bouygues (que­
st'ultimo controlla la rete tgv 
Tfl) hanno risposto con l'an­
nuncio di un megaccordo di 
vastissime proporzioni, perché 
investe tutte le aree di attività 
dei due, già soci nella tv fran­
cese: si va dalla produzione 
televisiva all'edilizia e i grandi 
lavori pubblici; dai villaggi tu­
ristici e dalle catene alberghie­
re alla promozione immobilia­
re, alla grande distribuzione. 
In una giornata che ha segna­
to un diffuso ribasso, l'annun­
cio di quest'accordo ha fatto 
balzare di 4 punti in Borsa le 
azioni del gruppo Bouygues. 
Del quale il gruppo Berlusconi 
ha acquisito il 2%. Ciò fa rile­
vare almeno al momento, che 
è il gruppo francese a tenere il 
comando della nuova forma­
zione. Ma il gruppo Berlusconi 

potrà far valere la dote che è 
in grado di portare (a comin­
ciare dai megaprogetti che ri­
guardano gli insediamenti tu­
ristici in Sardegna) e, comun­
que, non è più ristretto entro 
le anguste dimensioni de ia 
Cinq. 

A loro volta, Rupert Murdo­
ch e Robert Maxwell, che con­
trollano una fetta sempre più 
rilevante dell'industria dell in­
formazione britannica, hanno 
colto la City dì sorpresa an­
nunciando di aver firmato un 
accordo finanziario per lo 
sfruttamento della rete televisi­
va Sky Tv. A cominciare dal 1° 
giugno Maxwell aprirà il suo 
servizio via cavo ai programmi 
via satellite di Murdoch e la 
partnership dei due *M» me­
dia-magnati dovrebbe servire 
ad aumentare ii numero di 
utenti e incentivare le entrate 

degli spot pubblicitari. 
Poche ore prima di dare 

l'annuncio dell'accordo con 
Maxwell che possiede sei te­
state tra cui il Daily Minor 
(più di 3 milioni di copie ven­
dute al giorno), Murdoch ha 
confermato che «ì suoi debiti 
stanno arrivando al cielo» e 
che i tassi di interesse che pe­
sano sulla sua compagnia, 
News Corporation, hanno rag­
giunto la cifra di 2 milioni di 
sterline alla settimana. L'ad­
detto finanziario della News 
Corporation ha ammesso che 
I prestiti sono «più alti di quan­
to vorremmo» ed ha confer­
mato che mentre le vendite 
dei cinque giornali inglesi di 
Murdoch, 77ie Times, The Sun, 
Today, News of the World e il 
Sunday Times rimangono ad 
un livello statico, gli utenti del­
la Sky Tv invece di raggiunge­

re i previsti 2 milioni e mezzo, 
sono ancora al di sotto del 
mezzo milione. * 

Nel frattempo, Murdoch ha 
perso anche uno dei principa­
li alleati americani. Disney 
Channel che dall'inizio di ago­
sto avrebbe dovuto comincia­
re a trasmettere per diverse 
ore al giorno sulla Sky Tv si è 
improvvisamente ritirata dal­
l'impresa. Murdoch ha spicca­
to denuncia e chiede un mi­
liardo e mezzo di sterline di 
danni. I due accordi di ieri po­
trebbero accelerare i tempi di 
altri accordi o fusione; comun­
que, gli altri protagonisti del 
settore - anche gli italiani 
Agnelli, De Benedetti, Cardini 
- potrebbero essere costretti a 
schierarsi con l'una o l'altra 
delle megaconcentrazioni che 
ieri hanno cominciato a deli-
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ECONOMIA E LAVORO 

Cariplo-Santander 
Ok dalla Banca di Spagna 
Ma gli iberici 
ridimensionano l'accordo 

OAL NOSTRO INVIATO 

M VENEZIA. •Ancora non è 
ufficiale, ma so che la Banca 
centrale di Spagna ha dato 
I autorizzazione allo scambio 
di partecipazioni Ira Ibi e 
Banco Jover.. A dare I annun­
cio è il presidente padrone 
del Banco Santander. Emilio 
Botin in persona, * Venezia 
per un seminario bancario in­
temazionale organizzato dal 
quotidiano londinese Fman 
col Times. 

Nel suo Intervento alla tri­
buna Botln ha fortemente ri­
dimensionato le aspettative 
di collaborazione tra la Cari-
pio e la sua banca dichiaran­
do che I unica alleanza stra­
tegica di lungo respiro per il 
Santander è quella Con la Ro 
yal Bank ol Scotland, già spe 
rimeritata da tempo con reci­
proca soddisfazione Ma so­
prattutto ha smentilo la so­
stanza del ragionamento fat 

lo da Roberto Mazzotta pre 
sidente della Cariplo per 
spiegare la scelta del Banco 
Jover come partner dell Ibi 
Le banche spagnole - ha det 
lo Bonn - sono destinate a 
veder diminuire in misura si 
gnificalrva la propria reddiuvi 
li nei prossimi anni Non so­
lo quindi il Banco Jover ha 
una situazione patrimoniale 
assolutamente non compara 
bile con la ricca dote dell Ibi 
ma la sua redditività è desti 
nata a scendere E la Canplo 
avrà impegnato il suo gioielli 
no più brillante per un al 
leanza liquidata come -loca 
le- dal presidente del Santan 
der 

Ma come si suol dire or 
mai è fatta L intesa che nelle 
intenzioni degli spagnoli do­
veva riguardare la maggio 
ranza dell Ibi e limitata dalle 
due banche centrali al 30% 

Roberto Mazzotta, presioante della Canplo 

Entro I estate se tutto va be 
ne si farà k> scambio delle 
partecipazioni e dei rappre 
sentami nei rispettivi consigli 
(una rappresentanza ha pre 
cisatoBotin che nspecchierà 
la quota azionaria fermando 
si al 30% del consiglio) 

Ci sono intese con la Can 
pio per superare questa so­

glia? Siete d accordo di am 
vare al 50' A queste domar* 
de Emilio Botin ha risposto 
negativamente -Se sarà il ca 
so e se sarà il desiderio di 
entrambi gli istituti e se le 
banche centrali saranno 
d accordo si potrà anche fa 
re» 

ODV 

Antimafia, parlano i banchieri 
Stop De su Imi-Banconapoli 
Il fronte bancano si mantiene caldo Stamane il 
comitato esecutivo dell Abi dovrebbe dare il via li­
bera alle misure per fronteggiare I infiltrazione ma­
fiosa nelle banche Ma al centro dello scontro ci 
sono i progetti di fusione e concentrazione la De 
si è schierata contro 1 ipotesi di accordo fra Imi e 
Banco di Napoli La Confindustna tuona contro 
Bnl-Ina-Inps e la separatezza banca-industria 

WALTU PONDI 

•M ROMA. Il Comitato esecu 
(ivo deli Associazione banca 
na italiana dovrebbe licenzia 
re stamane 11 testo della nor 
mativa interna per contrastare 
I infiltrazione mafiosa nelle 
istituzioni creditizie II docu 
mento raccoglie le indicazioni 
contenute nella dichiarazione^ 
di Basilea dei govemalon del 
le banche centrali europee 
nordamericane e giapponese 
e formula proposte per certi 
versi ancora più restrittive II 
punto centrale nguarda I tden* 
(ideazione dei soggetti che ef 
fettuano operazioni creditizie 

a cominciare dai versamenti e 
dai prelievi in contanti supe-
rion ai dieci milioni di lire ma 
anche la nominativa dei li 
bratti al portatore e di tutu i 
certificati di deposito L aliar 
me ripetuto del governatore 
delia Banca d'Italia e della 

^Guardia èi finanza sui pencoli 
derivanti dall assalto della pio­
vra mafiosa al sistema banca 
no comincia dunque a pro­
durre i primi risultati Tuttavia 
1 iniziativa dell Abi - len il suo 
presidente Piero Barocci ha 
incontrato il ministro dell In 
temo Antonio Gava - ha pur 

sempre un carattere volontà 
no e si limita ovviamente alle 
banche E qualche banchiere 
ha già messo te mani avanti il 
presidente della Cassa di ri 
sparmto di Calabria e Luca 
ma Rinaldo Chidichimo ha 
detto ien che operazioni co 
me I identificazione di chi ef 
fettua operazioni superiori ai 
10 milioni «crea un sovraccan 
co di lavoro alle banche pro­
blemi agli utenti onesti» men 
tre si tratta di una misura «fa 
cilmente eludibile» Lo stesso 
Ciampi ha peraltro messo in 
evidenza come il riciclaggio 
del denaro sporco provenien 
te dal traffico di droga avviene 
sempre più spesso con altn 
canali principalmente società 
finanziane e imprese oggi as 
sai poco controllate I esporta 
zione di valuta Da qui la ne 
cessila di organici interventi 
legislativi che questo governo 
sembra davvero incapace di 
definire 

Il mondo bancano continua 
ad essere in ebollizione anche 
per una sene di altn problemi 

di ordine politico e strutturale 
fusioni e creazione dei gruppi 
polifunzionali Negli ultimi 
giorni si è scaldato il fronte 
dei banchi mendionali in par 
ticolare per quanto nguarda la 
loro ricapitalizzazione e la 
prospettata ipotesi di un in 
grasso dell'Imi nel Banco di 
Napoli Una operazione que­
sta incoraggiata dall autorità 
monetaria ma che incontra 
molti ostacoli sopra'tutto di 
natura politica II Banco che 
ha un presidente socialdemo­
cratico m prorogatio è salda 
mente controllato dalla De at 
traverso Ferdinando Ventri 
glia •! potente direttore gene 
rale Ed è la De che si oppone 
tenacemente ad ogni ipotesi 
di accordo con limi (non 
senza contraddizioni al pro-
pno interno mentre Emilio 
Colombo spalleggiato da Ga 
va e Scotti è contrano Paolo 
Cuino Pomicino appare più 
favorevole) che è invece gui 
dato da esponenti socialisti 
Accordo che potrebbe risolve­
re gli urgenti problemi di nca 

pitalizzazione e nello stesso 
tempo avviare la creazione di 
un grande polo bancario cen­
tro meridionale L atteggia­
mento della De rileva il co­
munista Angelo De Mattia, è 
da leggere come un classico 
«più uno» in chiave scoperta* 
mente elettorale- «Sono perse* 
cuibili forme di sinergie tra il 
Banco di Napoli e altri enti 
pubblici creditizi per quote 
non maggioritarie», ma a que­
sto punto «è doveroso che il 
ministro del Tesoro faccia 
chiarezza* In ballo c'è la più 
generale questione della rica­
pitalizzazione dei banchi pub­
blici che nschia un rinvio alle 
calende greche Tema oltre-
tutto oggetto di una forsenna­
ta campagna della Confinoli-
stria len Pininfarina ha di 
nuovo attaccato I Ipotesi di 
«polo* fra Bnl Ina e bips; 
mentre nel mirino c'è sempre 
la separatezza fra banca «In­
dustria sancita dal disegno- di 
legge antitrust approvato «I 
Senato e che si vorrebbe af­
fondare alla Camera ' 

• O M A DI MILANO 

MI MILANO Partito male, con una 
intonatone penino più brutta di quel­
la dèlia vigilia, il mercato al è ripreso 
nella parte finale riducendo a nulla la 
perdita jtUsìèJe (Mib finale invariato) 
Ieri In ballo c'erano 1 riporti - ultima 
scadenza di maggio - che sono passa­
ti In modo abbasUnia liscio, senza 
sorprese per Quinto riguarda i tassi 
rimasti ai livelli del mese scorso I 
maggiori titoli guida, dopo avqr chiù-

•- so «T ribasso, « sono in parte ripresi 

Cenni di recupero malgrado le nubi CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOU DI STATO 

col ritorno del denaro che, come si è 
detto, ad onta delle nubi sempre più 
minacciose che incombono sul gover­
no De Mita ha cambiato volto alla se­
conda parte della seduta Fra I pochi 
titoli maggiori che segnano chiusure 
positive da annoverare le Pirellone 
(+0,63*) intorno alle quali I altra sera 
erano corse voci provenienti da Wall 
Street, di presunti propositi di scalata 
alla Goodyear, cosa che il gruppo Pi 

relli ha ieri smentito Sembra cessato 
invece J interesse sulle Enichem Au­
gusta ieri offerte tanto da chiudere 
con un ribasso dell 1,46% Un buon 
andamento hanno avuto i titoli Credit 
e Comit, cresciuti rispettivamente del 
2 62* e dell 1 54% Richieste anche le 
Olivetti oltre che Sip e Stet Rinviate a 
fine seduta per eccesso di rialzo le 
Kernel risparmio n e in battuta da al 
cune sedute Da oggi inizia il ciclo di 
giugno QRG 
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NOTTI ROMANE 

Nelli* notti di marzo tacqui 
del Tevere ancora non assnr 
be l i luce delle migliaia di fa 
nali che da Ponte MIIHO si 
sgranano fino a San Paolo ac 
qua e luci sono divi» da un 
leggero strato di Ireddo In 
qualche sera precocementi 
tiepida si intravede quello 
che sarà il prossimo accorilo 
Ira la corrente e i lungoteveri 
nella purena della primavera 
Il paesaggio buio - aria e ac 
qua - punteggiato da luci in 
interminabili lite ricurve e 
arabescato dal buio più luto 
degli alberi cittadini e allora 
svanito lo strato di Ireddo cir 
cola tra nume e fanali un aria 

iiiiuissima impalpabile tu'ta 
trasformala in odore Elenor 
me carnaio trafitto dai mille 
prolumi che lo compongono 
si adagia sui lungoteveri come 
un gas che avveleni inawerli 
tamente d incanto e tutti ,il 
meno per un istante sia pure 
senza saperlo vorreblieni 
morire a quel profumo di 
Malti lontani (il Pmcin Corso 
Tinste la Cita Givdino i 
quartieri nurldinnah ) d 
pittumc di erbe odorose e di 
pisciatoi Allora le rotaie del 
tram, affondate tra le piccole 
pietre dure del selciaio acqui 
s>ano un espressività muti 
dura tragicamente nostalgi 
Cd vedete li la citta una cit 

la, co* suoi quartieri nuovi e i 
suoi pomenggi in cui il bianco 
del sole i di una noia mortale 
e tutto pervaso da una norma­
lità che deprime come una 
leggera febbre-di fisico. Su 
quelle rotaie dei tram, su quei 
marciapiedi, su quelle spauei-
le dei lungoteveri ilnebbrah. 
su quelle scale che conduco­
no al listilo del fiume, coi gra 
dim unti di feci, su quei ponti 
che si stagliano,con(ro un cie­
lo romano - corrotto e sei 
cenlesco. d'un tutore che non 
e mal puro, grandioso iha non 
mimilo - su quelle aiuole do­
ve l'erba è'divorata da uno 
smeraldo insano, su quelli in­

tonachi invecchiati al sole, 
che nessuno si curerà mai di 
ripristinare, come se fossero 
votati a una desolante eterni­
tà, il profumo delle pome not­
ti precocemente primaverili, 
come un animale ndestato dal 
caldo, sfoga liberamente i 
suoi brividi che scoperchiano 
• cervelli Questo meraviglioso 
soffio, anonimoe infernale, ri 
costruisce con una fedeltà 
spietata gli •squarci di .ioni ro 
mane- dell'anno passato 

•AD dagli occhi narr i» 
Garanti _. 
ragg.Sf«,ltrelM«0 

Le frecce di Pasolini 

l i . $ ; - * — . . 

PSJ^*»*» libino l 

Djtiita.1! latori , 

^ , i r ^ . - | r e r quinta di 
irata* Ccfftntì peraltro,abbia-

damamente desiden-
ppn gode di momenti 

Itami. 4 per colpi delle 
^oncentraMonl, dai metodi In-
jduMrWI, della televitrone 
-Uni marcai* diaposljiohe alla 

»-« «I conformismo 
X dalla pattfone per i 
IhVHmbra averla 
Hi, tttaeguendo l'o-

. . _ , - > delle maggloranie 
_ jlloat» the la diversità delle 
•=mltidt*r»» 
& < ^ M I . | * t l a e l | e » è l e 
dtcfHHU ohi.ambila che gli 
jtdltori dlsprmatno con gene 
Stiliti spgciilrnente i n i loro 
autori rijuiferl (qualche volle 
.̂ Wsllhcandone il carattere po-
j o «omcntrcWe, trislorman-
^glpll in mlneslre precotte da 
Ipermercato, Mio parche si 
stomprino meglio) Diventa 
Jan certificato di gararoia per II 
-jjienle come il miele per le 
'mosche E dolce non r è 
~v}ubbiQ 

- U cultura delle migliaia di 
scopra s e distnbuita lungo le 
mugliala di mein delle esposi 
"noni aulocelebrandosi alle 
raramente piacendosi la fac 
-eia come I suoi din e le dive 
die iti memo ai grandi numeri 
ajgni tanto si salva la qualità 
Torse atri un cito, forse sarà 
-per II coraggio di alcuni isola-
S i che, rnalfrado tutto, lascia­
r lo Intravedere una sorta di 
«Ito ecologico meno svilup­

p o e più progresso 

Una intelligenza che ha saputo 
vedere e spesso anticipare 
Maestro «cordiale, ingenuo...» 

R M U T O R O V U H 

QaaN la catKMaua n o la libreria 
•MWKH u l n a a Piar f ie le Palili. 
alaWaTI*)fraaaw1allaaiaof)eracal- GanaaU riaaMlica •Ragaitl <U vi l i . 
UaaivHa. e<Uaiirltivlaiea1a.,a*wripera>tK 
CfaaawatMaaaa» Manata, aaeUa raaaa icana M i a cottila Elefanti 
l t | * ^ « » W w Wllalll,"Siiodal a » «alta a m a m a tdMrfce. Aacora ae-
- — • - nT«n.*«n.r - - -

«aaVaronaTl 
iiHWierMeti 
a a M . tjagg. I H , 
MaftaiaalcI 

fjMaari, • ! , 
attatl, pagg, iti, afre U H J ) . gli Bdaaa rnatgilin ora «A» dagU 
Mla>affMa*Kartt»TO*fr o n U lattari* f i a t i l i tira l».Nt% 
d ^ i n n j a i H ì i n ^ • - - v ^ w -

vi i» (Baiati , 

krmmun . 
taamM«aai<t)r*jaaHàU«>Morl..ia raccolta at racconti, 

gf»j^T?^Jl>«»?M. •**•»*•! 

aWedSi 

al « a II IMO e II I W e «Il tetto «a 
aaa con. (jMg I8t, Hre I I I * ) ra-
auuua concepito pi Ina di .Raglili di 

e al- vi l i . , paBbUcala oc) 11.02 

lettere scritti commenti appunti ri 
flessioni pasoliniam possiamo ancora 
una volta domandarci proprio per utili 
la e con ancora più dettagli disponibili 
dopo quesl opera dove sta la ragione o 
dove stanno le vane ragioni magari in 
qim te per cui o per le quali I opc ra e la 
viti di questo autore italiano vissuto in 
un Novecento stravolto dagli .iwcm 
menti ri possono sembrare e ci sem 
brano rosi vicine ma anche alle volte 
rosi lontane producendoci proprio 
quelle emozioni inquiete e ambivalenti 
che a tanti non permettono di adenre a 
un giudizio di pacificata gratitudine 

Cosi vicine, appunto Come somma 
di materiale culturale elaborazione 
problematica continuo scontro vitale 
con la realtà e la propria natura conclu 
stoni partecipate lino a scannarsi che 
Pasolini non finisce ancora di oflnrci Ira 
le nghe comunque riprese un borbot 
ho continuo assillante che non trova ne 
dannoso Oppure, e al contrario tonta 
ne o meglio un poro distaccale per 
u-ia certa risonante o solenne asperità 
ormai conclusa come autore di un ope 

I 
0 concomitanti con I arrivo 
di questo libro, avevo appe­
na terminalo I I lettura e la 
rilethira di due opere esem-

'•atas pllfi,unidiUnieìd «Lauto-
^ ^ re e II suo editore., la secon­
da • cura di Luigi Firpo (la tua recentis-
sim*Titorte mi aveva ancora riportato al 
volume) f r i t t i scelti da CUordanoBni 
no e di Tommaso Campanella, (in una 
edizione Urei del IME) che mi accom 
pagna da tempre) 
• parchi questi nrerimenti dovendo 
i | ipldrt l ini* ilihiiiui volun i J Ni il 

."Nalduil .Pisolini una vita, edito da &-. 
', naurjl' Pèrche, ' n le farne - e i nlcn 

nienti sono conseguiti dopo a chiusura 
anche di questa lettura - a pagina 169 

„_del libro di Unseld avevo annoiato la 
- frate seguente con nfenmento a Rilke 
'che mi sembrava pertinente a una pos 
«bile conclusione su Pasolini .Quanto 
ali Insci Almanoch che doveva docu 

. mentale l'Importanza e I influsso di Ril 
ke avevamo pensato di nunim anche 
una iene di opinioni tu Rilke Se ne 
sarebbe occupato Jacob Steiner ottimo 
conoscitore del poeta che intendeva 
ipnre l i tua rassegna con una annota 
none traila dal diano di Musil Quante 
volle ho cambialo parere nguardo a Ril 
ke, riguardo a Hofmannstahl Se ne pò 
Irebbe dedurre non è possibile un giù 
dina oggettivo bensì soltanto un giudi 
zio'vivo . 

E infatti ntenevo che lo stesso giudi 
zio non oggettivo ma vivo - chr solo 
una società di Illa cultura può applicare 
al tuoi poeti invece di Inggerh fra I indil 
lerenza e I esaltazione sconsiderata 
mantenendoli cosi attivi e stimolanti 
dentro la carne viva dei problemi e del 
le sovrane inquietudini - tosse da usare 
come una necessita che ci aiuta non <i 
giudicare (e la preoccupazione privi 
lenta della eroica di casa nostra) ma i 
capire anche sull opera e suiti vita di 
Pasolini intese come un intret ciò mol 
to stretto da districare 

E perché (dò la mia second ì n>,posi • 
alla stessa domanda) anche >a coni lu 
sione della breve ma intensa pn nussa 
di Firpo mi sembrava pertinente da col 
legare a quanto avevo appena nletto in 
questo contesto cosi rigorosamente 
coordinato sulla vita e sull'opera di Pa 
solini Scnve Firpo .Due maestn en­
trambi, ma, come scntton, antitetici 

Bruno se un azione si prefisse questa 
hi certo didattici per necessità di vita e 
per naturale bisogno di comunicare la 
venti posseduti, insegnò dovunque 
nelle soste del suo vagabondaggio, da 
cattedre pubbliche e in privali conver­
sari, ma non duci che Ione un cordiale, 
amorevole maestro Dotto al, ed esube­
rante, e appassionato ma troppo assor­
to In se medesimo per essere comuni 
caino troppo insofferente impaziente 
qualche votn volgare Anche Campa 
nella e un maestro, e più-contate, dtnn 
ieri ssoto ingenuo ne I suo. fervore cosi 
si lrasl*n>nelJHiQ aule, rum» «ripulsivo 
e spontaneo,'' tolto materiato di cose 
senza un Ironzoto • 

Riferendomi a Pasolini giudizio avo 
e non oggettivo lo intenderei m due 
parole come I obbligo di non venire 
mai meno l'I Impegno di sottrarre la 
sua opera e la sua nta ormai conclusa 
dalle celle fngonflcne e museograbehe 
in cui le rstituuoni culturali, non poten 
dolo diversamente limitare tendono a 
collocarlo con una insistenza risentila e 
mai placiti, coti come fanno da sem 
pre con le opere e t giorni di autori non 
catalogabili secóndo le norme e come 
si fa con i topetli bianchi in gabbia al 
fine di poterli più tranquillamente utiliz 
tare per sperimentazioni o rapide celi 
braziom ufficiali (Tanto da farci convin 
ti se non rimanessimo ali erta e nono 
stante questo vorticare di carta editoria 
le da ogni parte di essere ormai obbli­
gati e rassegnati a leggere e ad ipprez 
zare - o anche solo ad apprezzare sen 
za neanche leggere - solo rio che que­
sti ccntn hanno pubblicamente contras 
segnato e trascelto Consegue di dover 
ne dpdurre che I organigramma allestì 
lo di questo nostro secolo - tormentato 
ma anche rabbiosamente frequentato 
di molle autentiche novità - sia in so 
stanza da nsistemare da ndisegnare F 
< IH un lavoro i osi concreto e in prò 
londit.1 potnlibe proporci un quadro 
mi no monotono e istituzionale pope 
hio non di figure secche da imbilsa 
man- ma da pirsonc ancora in moto 
che non si stancano di st minare) 

Tornando a Pasolini e muovendo dal 
materiale biografico con premura e al-
tenzione radunato da Naldim per for­
mare questa che e, più un'autobiografia 
che una biografia in quanto sono prò 
poste soprattutto estrapolazioni di frasi 

Un'opera che è lerma ad aspellare 
visite di lettori ed e già consenziènte 
con il tempo e convinta dell! propria 
durata, ma non tnsegue più, gridando 
all'uomo che si sta perdendo aspetta­
mi. prendimi 

La ragione di queste possibili ambiva­
lenze valutative, a cui un lettore può 
sottostare e che propongo per quel che 
possono valere, la legherei al fallo che 
l'importanza di Pasolini (e questa mi 
sembra gli è nconuiciuta nonostante il 
persistere di una raffinata acnmonia 
che si traduce nella e onlinuità di piccoli 
asti e di tante meeoe reticenze) come 
uomo di cultura e cometutore consiste 
nell'avere mantenuto con motivata pas-
„5ione dell'Intelligenza l'occhio vigile 
sulle cose che a suo tempo stavano ac­
cadendo; ma anche nell'avere dedotto 
previsioni drammatiche, fero» (e-ecu-
te) sulle cose che intravedeva fossero 
per accadere, come conseguenza del 
mutare del mondo. Perché partecipava 
al travaglio contraddittorio del proble­
mi e delle azioni chi: sisvolgeyano e si 
scontravano senza mai sottrarti, anzi la­
sciandosi coinvolgere e spesso travol­

gami (proprio perché questo autore 
non s'èitcquielato dietro i marmi del 
Pindo) le cose che allora dovevano ac­
cadere - ed erano occasione di tremen­
de preoccupazioni - sono tutte accadu­
te. tanto da nnnovare il panorama della 
nostra vita 

Ne consegue che le opere, le parole 
di Pasolini potrebbero in qualche mo­
do, applicandole a determinale occa­
sioni dei nostn giorni, pur restando nfe-
nmenti di attenzione e di repliche, non 
essere più quella ruota che gira insieme 
a noi, che sprofonda in un campo Inqui­
nato, sporcandosi magari di fango; ma 
subito una bella freccia lucente che tra­
scorre sopra la nastra testa per infilarsi 
diritta nel marmo. Lasciandoci stupefat­
ti ma in mezzo ai guai. Come un classi­
co, appunto Che benedice o umilia, 
perché ormai é senti errore e i nostri 
non li può più consumare 

Non è proprio cosi. La citazione di 
Firpo spinge invece a richiamarsi a Pa­
solini (nel continuo movimento che la 
sua opera propone, se lo leggiamo co­
me ho detto senza intimidazioni o inter­
ferenze estranee, quindi ciascuno a mo­

la capaciti di errore, sempre Ulivi aia 
pure dentro allo smottamento di sibilìi 
tragica, orotesa a sdipanare presenti o 
prossime sventure, su I I vitalità incora 
attuile di questo autore che nel cono 
della viti ha prodotto incessantemente 
situazioni e multati spasmodici. Un au­
tore ancora vivo, perché suscettibile 
non solo di ammirazione ossequiosa, 
quasi per soggezione; ma di una parte­
cipazione e di un utilizzo sul serio dissa­
cranti, rapidamente fruibili Mano che 
scrive fogli non ancora approdati agli 
scanali di un museo Maestro rabbioso 
e tenero, chiaro e anche complesso. 
cordiale con gentilezza talvolta anche 
volgare; ma pronto al nettiamo e alla 
risposta, su pure corrucciato, dentro 
all'ombra di un sospetto e di uni ango­
scia 

La biografia - autobiografia curata d i 
Natdini ci garantisce, con un supporto 
testuale ineguagliabile, che comunque 
vadano le cose, il vascello ptsoliniino 
non finirà ancora arenato 

Aggiungo, in calce, d'aver letto con 
consenso la recente intervisti di un ec­
cellente sodale paaolinlano, Volponi; 

ra ut cui vifi e virtù .incrinature e alte 
intunroru sano state ampiamente e 
freddamente Kfentrbcale dalla cotica e 
documentate e quindi risulterebbe or 
mai sui sin manuà!i„già ripuliti e deli 
nifi nel suo grado di valore Un opera 
anche applaudita ma senta più ombre 
in movimento da cui si può ncavare 
leggendoli una impreanone ornili di 
pietrosa solennità di ampia ombrosa 
quietezza come capiti spesso con i 
classici 

gerì non solo ma inrhe rert andò di 
tpticipame In qualche modo un possi 
tuie risultato una momentanea conclu 
sione Con la tensione e I incertezza dei 
giorni e degli avvenimenti diventavi Ito 
le sue mini un fuoco di vita che per 
durare aveva bisogno di essere aiimcn 
tato non solo dalla nlteaMne ma da 
una partecipazione iliretta sulla realtà o 
nella realtà E con il legno delle idee 
delle parole 

D altra parte e torniamo ai nostri 

do proprio vittriH ndolo illt periodi-
che inumazioni culturali/isiiiuzionali) 
iivvicinandolo a Campanella come a un 
maestro cordiale disinteressato inqe 
nuu m I suo fervore ma ben determina 
in e conseguente nella sua disposizione 
pedagogica 

Infatti la sua opera e appoggiala su 
questo fortilizio di dedizione e di acqui 
sizione di dialettica del dire « ascolta 
re dare e ricevere (se si vuole di cerca 
re di dare e di cercare di ncevere) Nel 

che su queste pagine, con il necessario 
riferimento ai proprio romanzo «Le mo­
sche del capitale* appena uscito, ripro­
poneva bene temi anche di Pasolini: ag­
giornandoli e direttamente precisando­
li Sembra un buon segno, in generale, 
la conferma delle ragioni 'ancori vitali 
che questa noti ha cercato di cogliere 
nella problematica di Pasolini E che 
altn riprendono con determinazione 
Col supporto, magari di un'opera, nella 
fattispecie ancora indispensabile. 

Accattone tra la gente di Mosca 
P asolini éCTftofonell Untone 

Sovietica di oggi A Mosca 
intatti, nella sede ddl'Ufiio-

^ m ^ ne degli tenitori, é stata 
inaugurala u n mostra di 

suol disegni con un catalogo curalo d i 
C ateppe Z*galna,_e nelle università si 
sono tenute conferenze di intellettuali 
italiani (Agoni, Cesare De Micheli», chi 
seme), estete poi alle repubbliche bal­
tiche mentre sono Iniziale nei cinemi 
le proiezioni di Accattone Mamma Ro 
ma II Vangelo secondo Matteo Comi 
2i d amore II fiore delle Mille e una 
notte Teorema il lutto con buona eco 
di stampa Un evento impensabile fino a 
uri e ancor oggi dirompente in un 
Paese che sta uscendo faticosamente 
di decenni di edizioni e traduzioni 
bloccate, di scambi intellettuali impos 
sibili o controllali Un Paese nel quale 
Pasolini passò alcuni giorni nel '57 co­
me invialo di «Vie Nuove* al Festival 
della gioventù, e nel quale sono stau 
tradotti pochi lesti sparsi delia sua prò 

duzione ' ' 
L'Interesse che « reo di tu viene ma 

nitestato oggi, é certamente differente 
negli Wellelluall 't italianisti sovietici. 
rispetto al pubbbcci più vano Mi c'è 
negli um e negli artrruq anaoso deside­
rio di recuperare ri tempo perduto, di 
conoscere e far coioscere, c'è un co­
mune interest* per la canea problema-
tica e polemica che la personalità e 
opera pasoliniana poni con at e che 
viene avvertila(o puòcomunqueeetere 
avvertita) con paroroUre mia in que­
sto momento E anatutto il Pasolini tn 
verso trasgressivo che colpisce che si 
vuole poter studiar, leggere, vedere 

Può essere abbai tanta comprensibi' 
le clu. i livello di mussi n i notosoprai" 
lutto il tuo cinema (come-accade del 
resto con tutte le dovute dilférenze m 
Occidente) mentri gli specialisti stu­
diano da tempo am he la tua produzio­
ne poetica e narrativa. Coti come può 
estere comprensibile che il vasto pub 

bheo delle conferenze dibattilo (da 
aualtro a ottocento persone per volta) 

, I I interessi con interventi e domande 
-soprattutto alle trasgressioni della sui 
biografia privata e pubblica alle impli­
cazioni culturali della sua esperienza 
politica o pratica omosessuale (pratica 
che nell Urss i ancora considerata un 
reato> mentre i attenzione degli studio 
si vi piuttosto al trasgressore e innova 
loredeilinguaggiedeirrielri dellepoe 
liche e delle idee Due livelli di irasgrc s 
sione comunque quello della biografia 
e quello dell opera che sono spesso 
oggettivamente intrecciali ira loro 

Pisolini, come nolo, manifesta in 
questo^un attiva contraddittorietà per 
la tua straordinaria capacità di usare la 
iwJlzwre.-cotdervaziqrie, regressione 
in lutinone trasgressiva' ed eveniva ap­
punto Basta pensare alla mitizzazione 
delle piccole patrie lingue e culture lo 
cali contro ogni appuuhmcnlo e centra 
liziazlone (un motivo elle attriversi la 

sua intera produzione ed esperienza), o 
al recupero della struttura poetica chiu­
sa della terzina e dell'endecasillabo, i 
loro volta violentati e trasgrediti, in (un­
zione inbnovecenlesci (negli anni Cin­
quanta), o all'eresia evangelico-viscera­
le del peccalo innocente, contrapposta 
via via al mondo adulto, alla Chiesa uffi­
ciale allo Stalo borghese e al Potere 
Iransnazionale (digli anni Quaranta alla 
morte) o ancora, negli wcntti corsan* 
degli anni Settanta, alle estreme regres­
sioni preindustriali o arcaiche in funzio­
ne conca e accusatoria nei confronti di 
ogni lalsa modernità e di ogni Sviluppo 
senza Progresso* 

Non sempre, probabilmente, questi 
aspetti specifici di trasgressività posso­
no «sere colli in Unione Sovietica, per 
una conoscenza ancora circoscritti o 
carente dell'operi e dell'esperienza di 
Pasolini ma non c'è dubbio (comesi è 
rato anche m altri e altrettanto differen­
ti Paesr) che la sua carica demistili-
caiona e accusatoria vada molto al di là 
del contesto reale italiano lo cui é matu­
rala 

PHEMI 
Mietat i . .GrlozaBe Cavour. Mao «ali atee-

I « lleau» JacoaazzL Raflaele U Ca-
• - I e, per la Barritivi «tra-

r , Doris Leasing e • 

*-$ 
far*]}*»**' ' \ • ' 

f- live) .Moreno, colombiana, pre-
^Wl»W-^••f••'«f<>' l0In'' , l0 , | n d|-
""-'•Bbr* tqrriayana le brezze* (tra-

' :C!*qnr&,Mollenl. prela-
WòxRodrtguez Amaya, 
(«.'lire 15,000) vive a 
"^iàiinlemenle l|,peso 

jjrjSrè In lei, e la sua 
tohllniiano * (or-. 
'-"--ullltyiosia 
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dominio della propria immaginazione corno 
microcosmo lintovero di stona e natura di 
intrecci, durevoli, di peso del passato e di rot 
ture, ntorm Solo che la Yoknapatawpha di 
Faulkner é un'invenzione, come la Santa Maria 
di Juan Carlos Onetti mentre la Barranquilla 
della Moreno e ben vera, reale 

Il suo romanzo (un racconto e apparso non 
troppo tempo fa su «Linea d'ombra.) è diviso 
in tre parti incentrate su altrettanti personaggi 
femminili le cui vicende dentro un ampio ven­
taglio di altre storie con le quali entrano in 
contatto e dalle quali sono prodotte o che 
contribuiscono a produrre vengono rievocate 
da Una l'autnce slessa o una sua appena lar­
vata proiezione Queste tre parti riguardano 
delle coetanee o quasi di Lina Dora, Catalinae 
8eatnz - e il loro faticato processo di rieeren 
di identità e a volte di autonomia di fronte a 
una,societa particolarmente opprimente per 
'che particolarmente machista 

Lo sfonda di Earranquilla (il presente del 
imznzo i questo ultimo dopoguerra, ma na-
Jil—--le li pesp de lo ler, è assn lorte> i 

''i|e alleatone e il ronii sin vnu il 
ftBihon Mrebòero le stesse E 11 
CTJata dalle sue costanti e un i 

j|t41lass|ca di mescolanza razzia 
i| rapino pui basso) con un ovvio 

M»ef>ncTÌii piena di immigrati 
"liftlrcnmcnto direno agli anni 

là, fitiàfitl antifascisti ed ibrìi) iti 

Marvel di Barranquifla 
e retta d<i una commistione/divistone tra pro­
prietari terrieri, professionisti e commercianti 
Tra i professionisti in particolare, abbondano 
medici e psichiatri, che sembrano una catego 
ria privilegiata quanto maledetta perché scel-
ijono di farne parte macho*, nevrotici, insicun 
violenti ossessivi - per quelle insicurezze che 
alla lungd riconducono al mathismo e alla sua 
ragion d essere economica e sociale, al predo 
minio brutale del maschio in una situazione, 
bensì in cui alla lunga sono le donne a essere 
più solide, qualora sopravvissute alla violenza 
drllc-ìncnrnza w«ja!e e matrimoniale della 
gioiellili 

Lr ire fiorii vino piuttosto diverse tra loro 
11 krza (orsi pm f ititosd delle prime due, più 
cumplii atti e lungi con ptu intersecazioni e 
storie di famiglie t molti personaggi, con un 
i etimi nullo pn uso Beatnz (a protagonista 
(he molli rififa su i nevrosi sfiorando a volle 
la p w u (in tu i parenti (anno di lutto JHT 

GOFFREDO FOFI 

s|>ingerl.i)cs.chiudf «unirne paur mctiio 
Cosila, tnazioni noni mmi IKIia;odi Don 
e Catalina 11 e a .ili^jtnct, sembra rssere solo 
uno du |* rsonaggi di un drammi piti vintga 
to e nK>vo dtivL I Pionomicn hi il peso più 
forte(I inibitine ( commi.reuk) 

Prefi'isio i primi due pmiiLlli d I tritimi 
più serr ili qm Ilo su Uor i la e ui iitil ti ik st <> 
sualiia devi sconti irsi ( un un m LSthio in cui 
follia e ink ll.gc nza si m gario i *n_ei da t mi 
ce la [>nmi udì ottusa tid, smiu .1 mi-niello 
mnchist i L m Ilo slor/o di guistilu .tri > Qui sto 
Ramon Su ire/L partili sire 11» aili UH. di EI 
I Arturo di ( orduv 1 di u 11 jpnl,i*ro minori di 
Bunucl mit ito di >,• • • 1 f-d 1 il pi rli Ilo ri 
tratto di mischio 0.1 In in IH III "Kit l i f ìion 
do cattolico) riti ni t hi del uiir s»,'iip|m 

Calali» 1 ni I s< rondo j 1 mi Ilo I «,h 1 ti 
una domi 11 hi hi vissuto in f-urn,, 11 lu i 
quistnintil ini inni pi>n M di 1 11 \» • li • 

za e superiorità che da inleltettùate diventa 
sociale Ma il confronto con BarranqulllA è du 
ro per la madre come per la figlia catturala nel 
matrimonio con un altro pazzo (dov-> una 
omosessualità repressa tenq tadrit pero con 
I oppressione della donna) Catalina a nirova 
ne II nuore -scKaggm- cori un indio - e a di 
n blu* rimivi (che e situazione presente anche 
••• I racconto citato anche s** li si trattava di un 
m tu) quel! 1 naturalità quel •paradiso che ver 
1 um ni., e esigilo* un tempo secondo quanto 
dici uria ria di Lina dove 1 sessi potevano 
me onirarsiiilh pani* illipnc Nelle Ire itone 
ii-imiiique cscuipn un log.une ira repressio­
ni sessuile ed rsircizio dtl poltre e viene 
lUiinur.iito cfficiUissimaminie datlauin:e in 
un inibn. iilt pauluire come queMo de la » 
11111 Idimo imeni an 1 (ina t he avrebbe poni 
io .iiiLhi <s.s<rt' <nu noi) fvppe diflcx-rw 
f IH l'o d 11 1 unsi fa socie r<l rneridiqiii.li fino 1 
1 1 in ni ni 1 solfi vi ni ina 0 «cito elei ina 

d anni addietro ) E il seiso come ndouo dal 
potere del maschio e come pocaibiUla per ora 
e li frustrata della donna a interessare la More­
no perno di un quadra culturale che via via si 
dilata ma insieme precisa, finché d i questo 
mosso scenano naturale, sociale, untar» non 
ci sernora di essere Minti a capire le resole 
costarti, e di esse l'orrore Kgieto e quello 
palese 11 tesso come rivelatore sociale S'è 
delio ali inizio che Marvel Moreno non appare 
scmtncerroltospenrnentalc e che bensTóue-
sto è un suo pregia Cerchiamo di spiegare. La 
Moreno ha sKuramtnie ben forte coscienza di 
problemanche pstuiMbliche e antropologhe 
- che vengono anzi di sguincio richiamalo qua 
e la - cosi come di acivittiaoni femminili, ma 
« contrario di tanta letteratura spesso mollo 
•WKHZJOS* e mollo stente che coniuga psica­
nalisi e femminismo ella procede spedila in 
rievocaznni appassionate guidale d 3 ricordo 
e dalla volontà dt capire ncosiruendo con un 
naturale taienlo di narratrice che non ha DISO-
gno di dialogo ne di monologo ma di descri­
vere comportamene! asoni reazioni non an­
noiandoci e nello alesso tempo operanda da 
scriHne» che risolve | ampiezza di una materia 
di romanzo che avrebbe potuto essere anche 
•ottocentesca» con la saggia attennone del-
taniopolofld Soloche* un antropologa seriM 
distanza che queste sione la riguardano e LJ< 
iia la narratrice h ha vissute 4 sofferte o« 
vie mo sulla sua pelk dt donna 
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è1alla«r»d^gIuMmlanni 
unii notevole e persistente ri-
presa di interesse Ne -è una 

ttAiros. 
fannote«uitouna antologia di 
scrltU dannunziani dai quali 
trarre indicazioni sulla sua 
poetica, « uni raccolta di in­
terventi di studiosi sui vari 
aspetti della sua opera. 

Jean Gene! 
«•lutto I ! teatro. 
Mondadori 

Mar** 
• V Ut questo Oscar viene 
presentala, con la traduzione 
di Giorgio Caproni e di Rodol 
fo Wilcock e I Introduzione di 
Franca Angelini, l'intera ope 
ra teatrale dell autore parigino 
morto setlantaseienne tre an 
ni la «Vigilanza stretta*. «Le 
Serve». «| paraventi., •! Ne­
gri», e il famosissimo -Il balco 
ne» che anche in Italia è slato 
rappresentato un mondo oni­
rico attraverso il quale Gene! 
espnme la sua carica di prote­
sta e di provocazione sociale 

Giacomo E, Carretto 
• I Turchi del 
Mediterraneo» 
Editori Riuniti 
Pagg. 172, l ire 10.000 

ani Al di luon della diffide.! 
za e della fondamentale igno 
ranza che Ha contraddistinto 
fino ad oggi il rapporto degli 
occidentali con la civiltà tur­
ca questo «libro di base- ne 
delinea la storia a partire dal 
le migrazioni verso Ovest del 
I allo Medioevo, fino alla 
odierna realtà dello stato 
membro del) alleanza atlanti­
ca attraverso 1 adesione a|l 1-
slamismo, la fondazione del-
I impero ottomano le guerre 
di religione, la repubblica di 
Ataturk y w 

CHinent Henri 
Sanson 
«Le memorie del 
carnefici di Parigi» 
Meaaagg. Pontremoleal 
Pagg. XXV I più 408, 
l ire 40.000 
• m Trail 1688 e II 1847 sette 
generazioni della famiglia 
Sanson esercitarono il mestie­
re di boia ufficiale dello Stato 
francese, attravèrso l'assoluti 
smo monarchico'' la Rivolg 
zione e la restaurazione Lutti 
mo d«i selle «maledetti» rac 
conta qui te vicende sue e dei 
suoi predecessori Sono espo­
sti 1 raccapriccianti partlcolan 
delle esecuzioni più famose e 
si termina invocando la aboli­
zione, In nome dalla civiltà, 
della pena di morte 

Perestrojka: 
una lezione praghese 
• a Tra le iniziative che nel 
corso del 1988 hanno ncorda­
to In Italia il ventennio della 
«Primavera di Praga» di parti­
colare rilievo è stato il conve 
gno intemazionale organizza­
to a Bologna il 7 e 18 luglio 
dall'Istituto Gramsci. Emilia-
Romagna, dalla fondanone 
Nenni e dalla Fondazione 
Gramsci di Roma Unnumero 
doppio di •Transizione* (Cap­
pelli, pagg 232. lire 14 000) il 
bimestrale di cultura e politica 
che si pubblica a Bologna, ne 
offre ora una succosa sintesi 

tematica 
Il carattere unitario dell in­

contro menta di rasare sotto­
lineato taso, infatti, venne 
appena tre mesi dopo un altro 
convegno, quello dell'aprile a 
Homa su «Lo stalinismo mila 
sinistra italiana» promosso dal 
Pai che rappresento il punto 
più virulento del!'attacco so­
cialista a Palmiro Togliatti e al­
le tradizioni stonche del Pei 
Riflessi della polemica tra 1 
due partiti non mancarono 
neppure a Bologna, ma qui, 
come nleva Stefano Bianchini 

\ 

nell introduzione ali agile vo­
lumetto, il convegno si con 
fermo una »sena nflessione 
sulle origini, gli sviluppi e il 
forzato fallimento di un tenta­
tivo originale di trasformazio­
ne politica volto a congiunge­
re socialismo e democrazia». 
quale era stato quello ceco 
slovacco del 1968 

Entrare nel dettaglio di tale 
nflessione e ovviamente im­
possibile in questa sede Ci li 
mitiamo a ricordare ij consen­
so unanime sul fatto che II più 
fecondo insegnamento della 

•Primavera di Praga» fu che 
qualsiasi iniziativa rilormalrice 
nei Paesi dell Est europeo de­
ve investire cqntemporanea 
mente la sfera economica e 
quella politica e sociale Una 
conferma ci viene propno dal 
grande progetto di cambia 
mento avvialo Hall Urss da 
Gorbaciov Eppure proprio la 
Cecoslovacchia e oggi uno 
det Paesi socialisti 1 cui diri­
genti olirono le maggio» resi­
stenze al vento fresco che spi­
ra da Mosca Perche? 

La nsposta data al conve­
gno dal sovietico Evgeni) A. 
Ambarzumov ha una sua coe­
renza, ma è ancora parziale 
Ambarzumov ha In sostanza 
sostenuto che I Urss deve «re­
spingere decisamente la 'dot­
trina Breznev" sulla sovranità 
limit ita», ma, ha poi aggiunto, 

•propno perché non voglhife 
seguire vecchi metodi, dob" 
biamo osservare una polii** 
di non interferenza, a costo di 
rallentare la perestrojka in al 
tri Paesi» Riprendendo lo 
slesso teina, QjorgioNapolita­
no ha dichiarato «Non ci lai 
ciamo amen di politiche di in­
terferenza a fin di bene dà 
parte dell'Unione Sovietica: 
Ma non interferenza * una co­
sa indifferenza e un'altra.« 
indllferenii non si può lesta» 
di fronte a una situazione co-, 
me quella cecoslovacca W 
r^dkhfcstorjcamente,** 
che sa non penwnalmente.iil 
è assunto la responsabilità 
dell'intervento dell'agosto 
l%8 Indifferente certo iwh 
può restare la sinistra euro-

^ROMOLO CACCAVM 

ROMANZI 

ìxmé 

Hermann Ungar 
«I mutilati» 
Bollati Borlnghieri 
Pagg. I68, lire 20.000 

HP»»o. 

nelle relazioni interpersonali 
Il profilo sembra quello aquili­
no di s j t ó (Mmes, ma la 
sostanza; diversa 

Jìn Mlng non ha vizi, si sot­
trae volemien all'enfasi melo­
drammatica, parla e agisce ta­
cendo inchini La stesso nar­
rato*. YeYonglte, scrive fa 
cento inchini e rinunciando 
totalmente alla facile e spetta­
colare truculenza dei giallisti 
occidentali Ambientate in un 
futuro prossimo colorato dal 
rosa dell'ottimismo! le novelle 
di Ye Ypnglie sono garbate e 
trasparenti, semplici fin quasi 
alla banalità nel plot polizie­
sco. alquanto prevedibili negli 
«siti dell'inveauiazione Ma è 
qui, nello stesso tempo, che 
emerge il lascino nall di una 
prosa orientata su! presento 
storico e priva di complicati 
g ri di sintassi, chiamata a so­
stenere le dessrWonl, di fol­
clorica apparenza, di un Isola 
costruii* tutta col diamante 
artificiate (prima novella) o di 
una cittadina caduta preda di 
un sonno improvviso e coma­
toso (seconda novella) 

Scritte negli anni 80 pur 
apparendo contenutistica­
mente In ritardo, sulla; corri­
spondente narrativa occiden­
tale, queste novelle hanno lut 
tavla II valore esemplare del 
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ATTILIO LOUMI 

ajsj I I «prologo» di questo 
romanzo di Tommaso Di 
Francesco e costituito da 
un'esile raccolta di racconti 
Doppio desino, adita dalla 
Pellicano Libri nel 1985 e, 
non a caso, presentata da 
Paolo Volponi Deserto ester­
no ed Interno, dove la «delu­
sione» politica è vista e «de­
scritta. senza alcuna Indul­
genza 0 malinconia, con Una onta, con 1 

e difficile & • ì w S i ^ l K s L r à S S scritiùta aspra e dffficie In 
H H J B H L H l ! r , » F i E E 5 questo romanzo le parole non 
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Holmes 

•I in Cina 
YeYonglle 
«L'ombredellespie , 
sull'isola di giada verde. 
Reverdllo 
Pagg, 135, lire 20 000 

A U M U O M N O N N E 

ani JinMing,-astro della sa­
pienza., è un investigatore del 
servizi di sicurezza, cinesi 
coinvolto nelle due novelle di 
questo libro, nei tentativi del 
gruppo finanziario Olos di im 
padronlrsl di segreti sdentiti 
co-Industriali a scopo .crimi­
noso Osservatore pmllBoso 
delia scena dey tJ IWwlo -
gatore ImptacaJ^W vòlti e 
ratti, Uteni* enTBBta dei ri­
troviti pi* recenti della tecno­
logia e della ricerca, Jln Mina 
«salta queste su* doti conio? 
nandole con l'esercizio Ine 
sauito deUirle deduttiva e 
con quello spregiudicato di un 
consapevole potete Ipnotico 

riclilami al vecchio impegno e 
alle lotte sono quasi scompar­
si anche se niente e rifiutato, 
davanti c'è II deserto dove il 
•J—' itore s'avvia mosso da 

limato e privato «furo­
re». Cosa cercare se non sio­
ne e personaggi dimenticati? 
Ce un esplicito riferimento. 
posto all'apertura del raccon­
to, alla Poetica di Aristotele 
quanto uno più diventa solo 
tanto più è affascinato dal mi 
ti Ecco allora un antica città 
toscana, Siena che appare al­
l'orizzonte come In una fiaba 
orientale qui il viaggiatore è 
venuto per 'Indagare» su una 
cronaca medioevale del disa 
more e della morte Pia dei 
Tolomei la donna imprigiona 
la in Maremma che Dante ha 
immortalato in due terzine de 
Il Purgatorio Ma Pia è subito 
la ragazza della bilioteca che 
consegna un vecchio roman 
zo popolare un testo che ro 
vescia la vecchia cantata della 
gelosia che perfino il sommo 
poela.rese oscura e inestrica 
bile E la stona della madre 
che si cerca di una solitudine 
dlsp&ata I innocenza o la 
colpevolezza dell eroina non 
hanno alcuna importanza La 
vicenda di Pia si trascina cosi 
dietro spezzoni di un aulobio 
grafia generazionale e insie 
me 1 canovacci di una vita 
•agra» come scrive Volponi 
riferendosi al grande e dimen 
tlcato Bianciardl degli anni 
Ottanta DI Francesco evita 
accuratamente sia la .descn 
zione» della nevrosi sia I ug 
i lo» compianto sui «destini» 
Iella nuova sinistra Rimane 
ma storia di silenzi «codili 
:ail. dalla leggendaria signora 
medioevale che persuaseci 
ta .preferì, nmanere une 
adusa 
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MARCO MOCHETTI 

E ccoci dentro IVarea progetto, che non e uno spazio sono 
vuoto spinto, bensì il processo di formazione del prodotto 
Industriale che va sotto il nome di design Chi non è impegna 
tb nel ramo, pud superficialmente credere che l'immagine e 

mmmm la forma di un prodotto non press pongano un campo di 
ricerca specifica, ma si sbaglia Perche oggi il design è diven­

tato uria forma di comunicazione, con un suo percorso stonco un arte 
con le sue correnti e 1 Suoi gruppi 

Nel corposo volume 'paesaggio de] design Italiano 1972-1988» (Edi­
zioni di Comunità pagg 298, lire 125 000) la rappresentazione di questa 
nuova arte, ancora rimessa in discussione nelle sue definizioni teoriche, 
vienê  affidata a ventinove protagonisti Logico quindi che a parlare siano 
soprattutto |e immagini E allora si scopre che la formazione del prodot­
to è diventata ormai una componente qualitativamente alta del progetto 
della cultura Industriale, come spiegano nella prefazione Giampiero Bo-
soni e Fabrizio Conlalomeri. curalon del volume E non a caso citano la 
Vespa, la Lambretta e la 600, buoni esempi di industriai design, tanto di 

diventare aimboli di un epoca. 
Gli itinerari scelti dai curatori (.Per una (unzione della ncerca esteti 

ca» -Per una condizione postmoderna», -Per un razionalismo di forma», 
•Per un pragmatismo tecnologico.) si diramano al foro interno in un or­
ganizzazione specifica che parte dal pensiero del protagonista per pro­
porre una filosofia un progetto e infine il prodotto in sé, cioè la descn-
zione minuziosa di alcuni casi 

La sedia Lolita che sensibile a| latto cambia colore, | asciugacapelli di 
Girmi il sistema componibile scelto dalla Astori, I comodi divani di 
Mano Bellini, le Olivelli disegnate da Sotlsass junior il tavolino pieghe­
vole di Giancarlo Pirelli (nella foto), gli autobus e i treni di Koenig e 
Segoni sono alcuni esempi di un nucleo storico di una cultura che anche 
in «alia ha raggiunto la piena maturità. 

Del resto I intreccio tra estetica e prodotto, tra siylmg e marketing e 
ormai una chiave di lettura della macchina industriale Uno del tanti 
tasselli che formano l'onda lunghissima, ormai consolidata e aortica del 
consumismo 

Cinquemila anni dopo WangMeng 
«Figure intercambiabili» 
Garzanti 
Pagg, 422. lire 32 000 

AUGUSTO FASOLA 

g^k ual e I angolo 
I • d impatto, in un 
\ ^ paese, come la Ci-
^ ^ L na, fra cinquemila 
"m^m anni di storia e la 
Rivoluzione fra una tradizio 
ne consolidata e I esigenza 
dell ammodernamento? 

È questo I interrogativo che 
risuona sullo sfondo di ogni 
pagina e la cui lunga eco fa da 
intelaiatura a questo corposo 
romanzo del cinquantaseien 
ne narratore pechinese figura 
ben presente nella slona del 
suo Paese artista non iiregi 
mentalo esiliato in uno sper 
duto confino tra il 1957 e il 
77 e dal 1986 dopo la rlahili 

lazione ministro delia Cultu 
ra 

Il racconto - una specie di 
lunga rievocazione che II (1 
glio del protagonista si trova a 
suscitare nella sua memoria 
durante una missione scienti 
fica in Germania - spazia negli 
anni Trenta e Quaranta quan 
do la Cina uscita dal lungo 
sonno si trova a dover fare 1 

conti con se slessa e giunge 
per rapidi cenni fino ai nostri 
giorni dalla occupazione 
giapponese fino ali epoca 
della Rivoluzione liberatrice 
L autore è consapevole della 
complessila dei problemi del 
suo popolo la Cui intricata e 
millenana civiltà * come nel 
libro illustrato che il prolago 
nista regala al figlio piccolo 
con le figurine divise onzzon 
talmente in Ire parti e quindi 
tra loro intercambiabili - ha 
prodotto personaggi che sono 
un multiforme impasto di virtù 
moderne e di antiche ma cri 
stallizzatc saggezze di slanci 
innovalon e di cieche rigidità 
conservarne! e sullo sfondo 
di Inenarrabili miserie e solle 
renze i riuscita a (ar compe 
netrare tra di loro le tante sto 
rie familiari e la realtà storica 
generale II risultato 0 che vie 
ne esclusa qualsiasi automati 
cita nel processo rivoluzione 
e che - piacevole sorprt sa w 
si pensa al 1 hi al dove e al 
quando IH>I> esistono t roi 

rozzamente .positivi. 
C^ Il medico moderno - a 

esempio - che dmge una mo 
dema clinica ma che accetta 
le regole sociali più assurde 
della tradizione e e I intellel 
tuale che nel 67 fugge ali e 
stero ma si considera un vile 
e difende 11 nome della patria 
e e I europeo che si .conver 
le. e predica la superiorità 
della Cina su» Occidente E 
e è mime Ni Wucheng il pro­
tagonista che dell eroe .posi 
Ilvo, e proprio I opposto Egli 
è uno spinto ribelle che in gio­
ventù la madre ha cercato di 
piegare avviandolo alla prati 
ca dell oppio e che ben prc 
sto si trova a nutrire disprezzo 
per la misera realtà in cui vive 
e a mitizzare le qualità del 
I Occidente ma in fondo si ri 
vtla un velleitario che ne csal 
ta solo gli aspetti consumisi iri 
(è un maniaco del bagno e dtl 
ristorante) che umilia la mo 
qlie troppo tradizionale ma 
<erca di slnittarla per fare il 
gaudiiiK <h( legge Marx < 

non ne capisce niente che via 
via si adatterà volonterosa 
mente a tutte le contraddizio­
ni del processo rivoluzionano 
fino a monre sperando anco­
ra che sua per imbattersi sulla 
sua .occasione. 

La vita quotidiana del suo 
nucleo familiare fatta di di 
sperazmne miseria e litigi 
nempie gran parte delle pagi 
ne del romanzo mentre gli 
avvenimenti storici sono Irai 
tali per lo più allusivamente 
per gli occupanti giapponesi 
bastano poche frasi (.Loro 
tanno prima a uccidere un uo 
mo che una formica.) la «ri 
voluzione culturale, è evocala 
dall episodio di una piccola 
proprietaria temerà ormai alla 
miseria costretta a bere I ac 
qua con cui si e lavata I piedi 
Tanlo che durante la k (tura si 
può aver I impressione che la 
narrazione sia prolissa e pove 
ra di falli 

Ma alla fine aiKhcporme 
rito di una Unnica stilistica 
< he alu ma abilmente il mor 

do diretto al monologo al di­
scorso vetso una seconda 
persona ci si accorge non so­
lo che I attenzione è stata fis­
sata con forza ma che è usci 
to il quadro vivissimo di una 
società complessa, con le sue 
usanze, i suoi proverbi, le sue 
favole le sue certezze le sue 
tragedie E soprattutto la sua 
consapevolezza di aver fatto 
decisivi passi in avanti su una 
strada impervia e raramente 
diritta .1 giovani ormai Igno 
rano su quali macene abbia 
mo cominciato a costruire e 
non si ricordano quasi più che 
cosa abbiamo seppellito sotto 
le fondamenta Ricordare il 
passato e solo vergogna 
Vorresti scappare via ma ti 
avvicini lo stesso per dare 
un occhiata Secondo me 
questa e una (orza irresistibile 
Guardare In faccia la storia è 
proprio guardare in faccia la 
realtà Dovi imparare a trema 
n maauilu'avimerclapaii 

CASE & CITTA 

Abitare: 
non solo 
istruire 
Autori van 
•Domanda abitativa e 
recupero della cittì 
esistente verso il nuovo 
piano casa» 

Franco Ange» 
Pagj 453, lire 38 000 

• 1 Norma e forma rappre­
sentano i due termini, apasso 
contrastanti, entro cut si muo­
ve continuamente II problema 
urbanistico IWesto affronta la 
difficile mediazione tra la rigi­
da norma a la molteplicità da­
gli stimoli della crescita urba­
na, come frutto del dibattito 
emerso dal Convegno nazio­
nale di studi organizzato dal 
Sunia nel gennaio 1987 Qui ci 
si proponeva, dopo dieci anni 
di applicazione della legge 
457/1978 (che a livello natale 
stabilisce le norme per I edili­
zia residenziale) di operare un 
bilancio dei suoi effetti nel 
settore della casaedeltemto-
no e porre le premesse per la 
nuova normativa, ; 

Scorrendo I indice ci si ren­
de conto che II testo offre un 
materiale di ncerca molto ani 
colato, riguardante ambiti di 
sciplinan diversificati, 

Nei saggi, firmati da molti 
autori, sono ricorrenti alcune 
valutazioni che assumono va 
Ioni di postulati, è dato per 
acquisito il concetto che la ve­
ra crisi dell'abitare non e do­
vuta alla mancanza delle case, 
ma alla incapacità di abitare, 
progettare e costruire di qui 
la rinuncia alla canonica 
equazione •espansione urba­
na - più alloggi» Si propone, 
quindi II recupero dell'.edlli 
zia diffusa», di intervenire nel­
la città già costruita, 

La città e, dunque, anzitutto 
la sua abitabilità, la sua qualità 
è legata, non solo all'oggetto 
casa, ma ad un tessuto con­
nettivo composto da strade, 
marciapiedi, parchi, luoghi di 
funzione pubblica che hanno 
perso valore, capace di creare 
microcosmi vitali di solito tra 
scurali 

Il tema del recupero ha già 
una lunga storia e non sempre 
edificante, quello che però 
sembra nuovo e convincente, 
sono gli argomenti che vengo­
no adottati a fondamento di 
tali interventi, il recupero di 
una effettiva cultura dell abita 
re. 1 modi la cura manutenti-
va. la salute, le fonti di ener­
gia I individuazione delle dif­
ferenti realtà e culture regio­
nali non come elementi di­
saminanti, ma distintivi 

Si evidenziano nuovi argo­
menti come quello della tossi 
cologia dell ambiente il pro­
blema dell igiene e della salu 
bnià degli alloggi e affrontato 
con un significato che sembra 
opposto a quello della trattati­
stica del secolo scorso non 
come attività di sistematizza 
zione di uno specialista inge 
gnere igienista ma come pre­
sa di coscienza delle esigenze 
psico-fisiche dell utente ri­
spetto alle prestazioni offerte 
dagli ambienti costruiti Infatti 
I apliamento a dismisura dei 
matenali e delle tecniche im 
piegate nella ristrutturazione e 
nelle nuove costruzioni di abi 
taiiqnì hanno comportato la 
perdita delle capacità del fare 
originarie e una diminuzione 
delle capacità di controlla 
delle maestranze e dell uten 
za e anche effetti imprevisti di 
tonicità 

L inquinamento dell ana in­
terna ad alcune abitazioni ha 
oggi tale gravità da assumer 

14 l'Unità 

Mercoledì 
17 maggio 1989 

a detta degli autori, «il rilievo) 
di un problema scientifico, 
politico ed etico» j 

Il testo prospetta, oltre al-
l'analisi dello nato di tatto, 
anche contnbuti leorico-ao-
plicativi e strumenti operathi 
di intervento cooperativo nel 
settore. Si mette a disposizio­
ne del lettore un'ampia rac­
colta comparala di leggi m» 
stonali e regionali con una at­
tenta valutazione dei diversi 
approcci al tema del recupero 
edilizio e urbano La materia 
trattata può tornire adeguati 
spunti alle ammlnlstrazienl 
comunali per affrontare un te­
ma di grande attualità, quello 
delle aree dismesse, che ol­
irono una importante occa­
sione di restauro delle città, 
avviando, non uno 0 più pro­
getti, ma uri Progetto strategi­
co della sua abitabilità. Un le­
sto quindi che tornisce stru­
menti operativi per II «buon 

governo» agli etili locali, agli 
operatori del settore ma, data 
l'unrversaUtà del tema, anche 
al non addetti al lavori m 

LINGUA 

In Spagna, 
Gongora d 

eNeruda * 
Lore Terracini 
«I codici del silenzio» 
Edizioni dell'Orso 
Pagg 243, lire 25 000 

tot. 

ROSA notai 

•Tf iSl sna Questa bel 
Lore Terracini può a 
ritto essere consideratola 
continuazione di un'altra rac­
colta sua di saggi. Linguaio; 
mt problema nella 'etterqjK 
ra spagnola del CinquectrM 
cheuscìnel 1979 Lì 11 discor­
so abbracciava gli anni che 
vanno dalla stesura del Diqkf, 
So de la lengua di Juan'd? 
valdés alle 4nolaciones"q1 
Fernando de Herrera, e ciò* il 
cuore cronologico e culturale 
del Cinquecento In quea 
Codici del silenzio, nella] 
none dedicata all'.Anallsl 
testi poetici» si dedica mollo 
spailo a Gongora e si (anrjp 

Bécquer e di Neruda toìif-
gita come problema si aflron-
tava a fondo il grande tema 
della nascita e codificazione 
di una lingua letteraria in qua 
decenni cruciali, in questi «fa? 
dici del silenzio» si affrontarlo 
- con rigorosa ma ricca anali­
si - 1 problemi del signlft 
di alcuni lestHondamei 
Congora e quindi i pa­
della poesia barocca, . 
grande nodo della coscienza 
letteraria in Spagna. MPJ 

Tra questi due libn c'è una 
cosa in comune ed è la fedel­
tà alla grande tradizione filo­
logica italiana che a Lore arri­
vò per vie intense nel rapppr-
to con Benvenuto Terracini « 
cui la nipote ha saputo testi­
moniare lucidamente la pro-
pna gratitudine ma In Costo 
del silenzio nella prima suzio­
ne-.Lingua letteratura eSh, 
ca. - mollo ardita e penetran­
te si fa la ricerca teorica ite! 
quadro di un tempo coir» il 
decennio 1979-1988 che ha 
visto ancora assai vivace ^di­
scussione non solo sulle ra 
giont della semiotica ma "an­
che sulle implicazioni dHm 
sapere semiotico come stru­
mento di critica del potere 
presente e dei demoni del 
passato Sicché si trovano in 
questa sezione un saggio sui 
problemi comunicativi della 
Conquista, una polemica con 
Barberi Squarotti E si la Ini­
qui la lucida combattivlia«dì 
una studiosa che ha dedicato 
molte energie in quegli anni 
anche a stabilire un collega­
mento utilmente rigoroso tra 
ricerca « didattica tra lavoro 
scientlficoe presenza poiìUc». 

Jb 



Gliueppe PontlgfU 
«La grande sera» 
Mondadori 
Pagg,3!7, lire 26.000 

• un libro, questo di PontiJjgla, che E t sottende una sfida impavida già 
preannunciala dall'aggettivo nel 
titolo. Anche l'intento è grande: 

^^mmmi u n affresco sulla società di oggi, 
una storia di romanzo inserita 

nell'affresco e leggibile secondo nessi saldi, la 
condizione umana che li ripete nella solitudi­
ne di ciascuno accanto agli altri, quel «solo, 
con gli altri« dell'ultima riga. È un libro ricco, 
meditato, costruito con un mestiere solido, 
frutto di scavo non Mio stilistico, di linguaggio, 
come si sente dire da più pani. Lo scavo e si 
espressivo, ma soprattutto di meditazione, di 
ripensamento di una cultura rivissuta e rein-
ventata,-anche attraverso le Indagini etimologi­

che e linguistiche, con la golosità curiosa di 
chi sa e può trovare conferma della propria 
visione del mondo negli incastri della lin-
gua.nei trucchi della storia che deposita l'eco 
delle sue malefatte o dei suoi successi tra le 
pieghe del vocabolario. 

Pontiggia * scrittore moralista, la pleiade dei 
Chamfort. Montaigne, La Rochefoucauld e 
compagni è luogo prediletto delle sue passeg­
giate astrali e anche rifugio ironico alle sue 
terrestri pedate su strade e autostrade, salotti e 
uffici, bar e alcove delle nostre città. I suoi 
personaggi sono qui, mangiano e vestono pan­
ni firmali di oggi, ma già sono come proiettali 
nell'ideale galleria dove li aspettano, i loro an­
tenati, il curioso, il maligno, l'astuto, il pigro, 
fissati per l'eternità del graffio acido degli ama­
li scrittori di «chevet». 

Con qualcosa in più e di diverso.- l'ambiguità 
che di ogni vizio e di ogni virtù sluma i contor­
ni, smussa gli angoli, impedendo a chi li con­
templa ogni altra reazione rhe non sia l'ironica 

Felicità dolorosa 
OINAUOORIO 

malinconia Non ce giudizi» che bruci qui, ne 
scandalo che gridi: nell'affresco la deforma­
zione è cosi sfatta |ier l'universale corruttela e 
sopportazione e acquiescenza, che non resta 
che guardare. Non c'è tempo per giudicare, 
pare dire Pontiggia, né per piangere, le cose 
rotolano così, inevitabilmente e ciascuno vi si 
assesta vicino, o dentro, come può, qualche 
volta illudendosi di guidarne la corsa o lo sci­
volo. 

Se uno slargo di chiaro c'è. in questa amara 
stona di una scomparsa che è presumibilmen­

te una fuga, una resa per stanchezza, ma per­
ché no? forse anche un sussulta di onestà, è 
rappresentata dalla gioventù. La pagina dell'a­
more è dolcissima e di una freschezza emotiva 
imprevedibile dopo le lezioni di scetticismo 
che l'hanno preceduta e la circondano: un ba­
gno puro, un'oasi, che non per caso esaurisce 
la sua carica di felice sollievo non appena vie­
ne sfiorata dagli adulti. E anche nell'apoteosi 
della «grande sera* l'emozione di Andrea - un 
nome amato per un personaggio prediletto cui 
l'autore consegna il suo solo progetto di uma­

na speranza - è «una felicità dolorosa». 
Credo che nel panorama attuale di narrati­

va, la prova di Pontiggia sia di quelle che si 
impongono, al di là di ogni discorso più o 
meno onesto sull'esistenza di due tipi di narra­
tiva letteraria antitetici, da qualunque parte la 
s> guardi: come un libro di idee o cóme un 
romanzo di personaggi da ricordare, Mario, 
Ada, Giulia, e di tipi riconoscibili, lo psicanali­
sta, il finanziere, l'investigatore, il poeta trom­
bone, in pagine scolpite e feroci talvota tanto 
da lasciare sgomenti: cito ad esempio il bestia­
rio e le occasioni in cui è detto il gioco crudele 
della distruzione tra uomini e donne. 

Resta nella memoria la presenza forte del 
narratore e più, dello scnttore (chi qualche 
volta'si vorrebbe, o io vorrei, un empito più 
generoso nel dipanare la storia senza filtri di 

L'alto volo di Vo 

perfidia ironica,-™ abbandono al puro narrare 
che Pontiggia non vuole affatto, o lo vuole 
secondo una tua precisa calcolata dosatura). 
E forse la spia più vera della poetica sottesa a 
questt matura prova è in due luoghi: là dove si 
confessa II fascino esercitato dalle paròle rac­
chiuse nel dizionario e, soprattutto, là dove 
l'aspirazione suprema appare, finalmente sen­
za difese di sapìenzale scetticismo: «Aveva let­
to in quei giorni una citazione senza nome: 
"Etemo è il mondo delle cose che non si pos­
sono dire". E aveva pensalo a quella che si 
possono dire, quasi lune, mentre ne rimaneva­
no escluse quelle essenziali. La frate pero con­
tinuava con una eccezione! "A mene che si 
dicano bene". E lui sentiva chea quel "dire 
bene" poteva valere la pena di dedicare una 
vita». 

Una fedeltà che questa «grande sera» ripaga. 

Contemplando 
il pianeta 
degli imbecilli 
Mario Lunetta 
•Puzzle d'autunno» 
Camunla 
Pagg. 194, lire 22.000 

FOLCO POflTlNArH 

G
he non esistano 
gerarchle e distin­
zioni tra argomen­
ti poetici e no, pa-

mmmmm (Ola poetiche e 
no, è .una delle in­

novazioni che hanno mag­
giormente connotato la lette­
ratura moderna, dal romanti­
cismo In poi, concedendo di­
ritto di cilladlnann poetica 
ad ogni argomento, ad ogni 
parala. Come dira, democrati­
camente (coincidono j due 
eventi, quello politico e quello 
poetico), Sarà l'uso e l'orga­
nizzazione delle parole, sem­
mai, ad essere oggetto di con-
slderaslone. E perciò legitti­
mo scegliere «l'Imbecillità del 

' mondo» come argomento di 
contemplazione, di riflessio­
ne,'di rappresentazione, £ già 
stato fatto. SI può aggiornarlo 
o restaurarlo, secondo moda-
Illa nuove, nuove formalina-
zioni dell'Imbecillità. La quale 
6 evolutiva, un fenomeno crc-
nopatlco. Certo la sua mallea­
bilità è molto meno agevole, 
le sua consolazioni anno mol­
to meno avvincenti di quelle 
della saggezza, della purezza, 
dell'eroismo (con millenni dì 
allenamento alle spalle). Chi 
e, com'è l'eroe dell'imbecilli­
tà? 

Mario Lunetta ha tentato la 
rappresentazione di quel 
mondo «Imbecille» in un ro­
manzo che si legge d'un fiato. 
Ed ecco un pnmo quesito: per 
quale motivo non e mai'valu-
tata criticamente (cioè dalla 
critica) la piacevolezza, la di­
vertente leggibilità, il «mestie­
re» che c'è in un libro, specie 
se si tratta di un racconto? Di­
co questo perché Puzzle 
d'aufunno e divertente, è leg­
gìbile, «godibile. Ed «già Uri 
punto (ermo. Ciò acclarato il 
può passare alle considerazio­
ni tarmali. 

Come si racconta rimbecil­
lita del mondo? Una formula 
possibile, forse la più pratica­
ta, è quella antagonistica, di 
irosa e rancore» rivolta con-
Ira quel mondo. Lo stile vi. è 

fortemente ed espressionisti­
camente stravolto (stravol­
gente): i la lingua che agisce, 
innanzitutto, e interviene ma­
tericamente, quasi come un 
correlativo oggettivo, in un'o­
perazione morale contro l'or­
dine costituito (quello lettera­
rio e quello civile). 

E il caso di Gadda, per fare 
il nome più ovvio. Analoga a 
questa vi i la formula umon-
stica e caricaturale, di dilata­
zione iperbolica, di esaspera­
zione razionale, al limite del 
surreale, come accadeva a 
Campanile. Lunetta ha invece 
scelto la formula mimetica e 
in qualche modo riproduttiva. 
iperreailatica (mi viene in 
mente Liechtenstein), che è 
senta dubbio la più rischiosa, 
proprio perché non ha la rete 
di salvataggio dell'estrosità 
linguistica né della comicità li­
beratoria. E speculare. 

In cosa consiste questa «im­
becillità del mondo»? E di 
3uale mondo? Nell'imbecillità 

elle nuove «corti», dominanti 
e mondane nella gestione del 
nulla, in nome dell'aimmagi-
ne», con un intreccio fittissi­
mo di relarJonf sospese nel 
vuoto, con un grosso movi­
mento di danaro e una produ-
r ine Inesauribile di nevrosi, 

la cultura del consumo. In 
altre parole. La quale i però 
attraversata da un delirio che 
conferisce una consistenza 
tragica alla trama, con tanto di 
mistero e di delitti, in una ten­
sione da «giallo». Donne bel­
lissime che muoiono di morte 
violenta, e una che sfugge 
ogni volta all'identificazione,.. 
Metafora, simbolo? E rimbe­
cillita d'aver perso la capacità 
di identificare, di inseguire 
fantasmi? E l'allegoria di una 
civiltà allo sbrago? Si si, ma il 
tutto è corposo e corporale, 
segue un filo narrativo incal­
zante, sorretto dalla voce an­
gosciante della storia, a con­
trocanto, la monotona voce 
del telegiornale che dà notizie 
che vengono davvero da un 
altro pianeta. 

, Senta gridare al capolavoro 
questo è un libro che si stacca 
dalla produzione corrente, sia 
per I angosciante rappresen­
tazione di un vuoto decisivo 
ed egemone, sia per lo stile di 
quella rappresentazione, di ri­
schiosissima mimesi (nono­
stante gli ammicchi «culti» che 
tentano qualche volta Lunet­
ta). 

«Le mosche del capitale» 
un possente affresco 
del nostro Novecento 

B
ene ha fatto Paolo 
Volponi, nelle inter­
viste e nei colloqui 
con giornalisti e cn-

• • • • • • • liei che hanno ac­
compagnato la recente pubbli­
cazione del suo romanzo Le 
mosche del capitale, a insistere 
perentoriamente che di un ro­
manzo, appunto, cioè di un'o­
pera letteraria, si tratta, e che 
sarebbe pertanto fuor di luogo 
cercare di Individuare nei suoi 
principali personaggi personali­
tà reali dell'Industria e della fi­
nanza Italiana di questi ultimi 
anni; e, in particolare nel prota­
gonista, il professor Bruto Sa­
raceni, un riflesso autobiografi­
co dello stesso scrittore. 

Se infatti la sua esperienza di 
dirigente e consulente azienda­
le ad allo livello, alla Olivetti e 
alla Fiat, ha certo consentito a 
Volponi una conoscenza diret­
ta degli ambienti ove II tuo ro­
manzo si svolge e delle figure 
umane che li caratterizzano, 
tutto ciò è fortemente sottopo­
sto, per usare le parole stesse 
dell'autore (nel colloquio con 
Giovanni Raboni su L'Europeo 
del 21 aprile), a un procedi­
mento «forte» di trasfigurazione 
e di »mena In musica»: una pre­
cisa metafora, quest'ultima, del 
travaglio di elaborazione stilisti­
ca e strutturile della mattina 
narrativa. 

Non si può perciò non essere 
del tutto d'accordo con quanto 
ha scritto felicemente Raboni: 
•Nelle Mosche del capitale c'è 
un'Interazione fra immagina­
zione poetica e immaginazione 
narrativa che non agisce soltan­
to a livello di scrittura, ma an­
che a livello di struttura: c'è un 
romanzo che nega o stenda I 
limiti del genere romanzesco 
per farsi, oltre che romanzo, 
fiaba, allegoria, melodramma, 
singspiel, poema cavallere­
sco...». 

Semmai vi è da aggiungere, e 
da precisare, che, propria attra­
verso questa dilatazione e que­
sto trattamento formali, Volpo­
ni si inserisce qui a pieno titolo 
nella grande tradizione del 
maggior romanzo del nostro 
secolo, da Proust a Joyce, al 
nostro Gadda, o al Doblin di 
Berliner Alexanderptatz, cui la 
possente torsione espressioni­
sta e l'impeto di penetrazione 
sociale avvicinano particolar­

mente, per taluni aspetti, que­
st'opera di Volponi. Già due an­
ni la, del retto, in molte delle 
poesie di Con tetta a fronte lo 
scnttore aveva audacemente 
infranto I limiti canonizzati, o 
usuali, del «genere», elaboran­
do modalità espressive che non 
è difficile ritrovare nel suo ro-

potta di ristrutturazione azien­
dale, ma anche altri brani ove 
le rime, le assonanze, il ritmo 
metneo e strofico si fanno evi­
denti), in «operetta morate» 
(come nel bellissimo dialogo 
tra la luna e il computer), in 
•monologo interiore», disloca­
lo audacemente non solo nel 
mondo animale (il pappagallo 
del dottor Astolfo, il cane Toz­
zo) e vegetale 0 suoi ficus), ma 
altresì in quello delle cose, de­
gli oggetti, dei quadri (la borsa 
del Presidente Nasàpeli, le sco­
pe. le spazzole, gli stracci, i sec­
chi in dotazione alla prima 
squadra pulizia del palazzo uffi­
ci...», e ancora I telefoni, la por­
ta, la scrivania, il dipinto di Roy 
Lichtenstein, la suprema, sacra­
le, poltrona di Donna Fulgen­
zio.). 

Paolo Volponi 
•Le mosche del capitale» 
Einaudi 
Pagg. 280. lire 28.000 

viamo una poltrona vale una 
persona di servizio, un ficus va­
le una guardia, e allora se parla 
la guardia, che è tenuta addirit­
tura meno in considerazione 
del ficus agli effetti dell'am­
biente e del paesaggio indu-
stnale, perché non deve parlare 
il ficus?». 

Si potrebbe sottolineare che 
qui Volponi - che tiene salda­
mente ferma, come chiave di 
volta -ideologica», la distinzio­
ne marxiana tra il valore dell'in­
dustria e il disvalore del capita­
le, sicc'iè non appare contrad-
dittona, ma pregnante la dedi­
ca del libro ad Adriano Olivetti 
- coglie gli ulterion guasti di 
uno «sviluppo» predatorio che 
ci stanno innanzi agli occhi; al 
di là dei processi di reificazione 
descritti da Marx siamo ormai 
oggi, infatti, alla ancor più tota­
lizzante «distruzione», che tutto 
coinvolge. Questa «distruzione» 
non può non investire le stesse 
«mosche del capitale»: una im­
magine che dà titolo al libro e 
che così viene elaborata e illu­
strata da Saraccinr «Si formò su 
questa immagine, che gli pare­

te marionette, poste in movi­
mento dal grande, anonimo, 
amorfo, burattinaio? 

Perché il registro sarcastico 
di tanta parte del romanzo na­
sce e trae vigore da un fondo 
doloroso, amaro, da una «pie­
tas» che non viene mai meno, 
neppure nella pagina di straor­
dinaria efficacia narrativa in cui 
viene descritta la rrionc di Ne-
sàpeti, o letterariamente trasfi­
gurata la «marcia dei quaranta­
mila». tratta a simbolo del pre­
cipitare di una restaurazione in 
forza delle regole del capitale 
nel Paese ove II romanzo si 
svolge, che se è l'Italia degli an­
ni Settanta e Ottanta, va anche 
inteso come un luogo tenia 
luogo, una determinatone sto­
rico-sociale. 

Ed è - credo - proprio l'oriz­
zonte di questa umana, genera­
lizzata, dolente pietà - e non 
ceno una banale contrapposi­
zione di maniera - a dar Iona 
alla figura all'operaio Tecraso: 
su di lui il peso del potere del 
capitale si esercita certo nelle 

manzo. Valga un esempio per 
tulli, «Territorio • figura»; una 
poesia che ci immerge, come 
suona il suo inizio, «Nel cuore 
del territorio aziendale». Resta 
tuttavia fermo - e anche qui la­
sciamo parlare l'autore, questa 
volta nell'Intervista al •Manife­
sto» dopo la pubblicazione del­
la raccolta di versi - che le sue 
poesie «debbono contare in 
modo autonomo e possono va­
lere solo per la loro organici­
tà... sono Mate scritte al di là di 
qualsiasi ragione narrativa e se 
vuoi proseguendola: o meglio 
dal punto In cui questa si smar­
riva * si confondeva». 

Il fatto che in questo roman­
zo di Volponi - come accade in 
ogni opera profondamente in­
novativa - la «ragione narrati­
va» già di per se stessa rompe 
gli schemi consueti e deborda, 
al limite, già qui, in -poesia» (la 
•laude, mistero, o poemetto?» 
che il protagonista Saraccini 
scrive sul retro di una sua pro-

Non si tratta di una forzatura 
letteraria. Nella sua recensione 
a Volponi su «il Giornale» del 
30 aprile Geno Pampaloni vi ha 
alluso, scrivendo: «Infine, per 
chiudere la lista delle riserve, le 
Intrusioni dialoganti della pol­
trona, della borsa presidenzia­
le, delle piante di ficus, del ca­
narino eccetera, non sembrano 
avere la fona espressionistica 
loro delegata; e cadono a. mio 
giudizio, nello smorto». È un 
parere; che tuttavia non sembra 
tener conto della reale - e, ri­
tengo, pienamente realizzata -
funzione, appunto, espressiva 
di tali inserti, lasciamolo dire. 
ancora una volta, a Volponi ( 
nell'Europeo, citato). «Il pote­
re, il capitale stanno distrug­
gendo lutto, anche le cose, an­
che gli animali; e allora sembra­
no care creature calpestate, tra­
volte, che si lamentano... D'al­
tra parte, nella realtà in cui vi­

va cogliesse esattamente la 
banda dei suoi nemici, tutti gli 
amminiMraton e i manager in­
dustriali di successo, fatti di voli 
e "uletti, di ali e alette...azzurre 
come cravatte...tutli .a modo. 
con gesti'e accenti, aggiorna­
menti e riverenze. relazioni e 
riferimenti, le sapienti colorate 
mosche del capitale, si, le mo-> 
'sene:.', per di più svolazzano e 
ronzano dappertutto, in bell'in­
glese, per andare a succhiare e 
a sporcare». 

Come non pensare, di nuo­
vo, alla radice marxiana di que­
sta metafora, che pone al cen­
tro, motore non certo immobi­
le, il capitale In quanto tale, e fa 
dei funzionari della finanza o 
della produzione.' malgrado 
una prosopopea che Volponi 
satireggia con tutta la violenza 
del sarcasmo, nienl'altro che 
delle «mosche cocchiere», dei­

forme più brutali, la privazione 
del lavoro, l'intervento polizie­
sco, il carcere. Proprio perciò. 
simbolicamente, egli è il più vi­
cino a quel limite di insopporta­
bilità ove si dischiude l'ipotesi 
di una possibile trasmutazione 
dell'esistente. Sarà un caso che 
il suo cognome, appunto Te­
craso. abbia cosi singolare as­
sonanza con il nome con cui, 
nelle ultime pagine dei libro, 
viene evocato Adnano Olivetti: 
Teufrasto? La sapienza con cui 
Le mosche del capitale è scnl-
lo e pensato la ritenere di no. 

Ma qui si entra nel territorio 
di una lettura più ampiamente 
motivata, che sappia cogliere 
tutte le nsullanze di questa sa­
pienza di scnttura. Per ora limi­
tiamoci a concludere con una 
opinione ben ferma: Paolo Vol­
poni ha saputo darci il romanzo 
che motti letton allenti e appas­
sionati da tempo aspettavano; 
un libro che durerà. Di ciò biso­
gna essergli grati. 

Ballo in maschera 
Michel Vovelle 
•Immagini e immaginario 
nella storia» 
Editori Riuniti 
Pagg. 334. lire 30.000 

I mmagini, simboli, riti: da qualche 
tempo si assiste ad una reale, con­
creta, specifica attenzione a quesii 

_ _ aspetti della politica. Era ora Infat-
• " " ti, trascurati da ricercaton, stonci, 
sociologi, politologi che essi fossero, e solo 
parzialmente collocati nel loro conlesto dagli 
antropologi che, legati alle loro civiltà occi­
dentali, tendevano a relegarli alle esperienze 
extra-occidentali da essi studiate, immagini, n-
ti e simboli hanno sempre avuto una compo­
nente politica, Latente spesso, manifesta qual­
che vo'.a, questa componente politici è stata 
da un lato manipolala dai polenti, dall'altro 
percepita e utilizzata dagli oppositori per otte­
nere l appoggio di masse più o meno grandi. 
Quindi, immagini, simboli e riti hanno avuto, e 

' mantengono, in politica non soltanto una va­
lenza di rafforzamento dei detentori del pote­
re. ma anche una carica eversiva del potere 
costituito. Tutto questo può attualmente essere 
capito meglio, superando non pochi ritardi e 
non poche resistenze, anche grazie ad alcuni 
recenti studi. 

Che le immagini contino, In special modo 
laddove la massa della popolazione non sia 
letterata, e osservazione ovvia. Quanto conti­
no, è Invece molto più difficile da stabilire, In 
un excursus vasto, fra le Immagini della morte 
e della Rivoluzione (Irancese), Michel Vovelle. 
(.'Immagini e immaginario nella storia Fan-

GIANFRANCO PASQUINO 

Maurizio Vaudagna 
(a cura di) 
«L'estetica della politica. 
Europa e America 
negli anni Trema» 
Laterza 
Pagg 233, lire 35 000 

David I. Kertzer 
«Riti e simboli del potere» 
Laterza 
Pagg. 290, lire 35.000 

tasmi e certezze nella mentalità dal Medioe­
vo al Novecento») conduce il lettore alla sco­
perta della varietà delle immagini religiose e 
profane e delle loro variazioni nel corso del 
tempo. Corredato da opportune fotografie che 
consentono di meglio apprezzare il discorso 
dello storico francese, il volume nmane peral­
tro al livello di una serie di sondaggi condotti 
per lo più nell'ambito francese, con brevi saggi 
che esplorano le tematiche, per l'appunto del­
la morte e della Rivoluzione. Per quanto godi­
bili, singolarmente presi, I singoli saggi non 
approdano a fornire una visione complessiva 
del ruolo delle immagini, e forse neanche aspi­
rano a tanto. Tuttavia, solleticano la cunosttà 
di quanto potrebbe essere fatto con una pro­
spettiva più sistematica (che non significa, co­
me l'autore sembra temere, quantitativa). 

Non è sistematico, poiché si tratta di un vo­
lume collettaneo, neppure la raccolta di saggi 
curata da Maurizio Vaudagna ("tesfcrico del­
la politica, Europa e America negli anni Tren­
ta»). Ma la concentrazione su un periodo ben 
definito, seppure con prospettive diverse, su 
un oggetto, In senso lato «l'estetica», e sui suoi 
rapporti con la slera politica, consente ai sin­
goli saggi, che scaturiscono da un convegno 
dell'Istituto Gramsci di Bologna, di fornire una 
visione ben più coerente e unitaria del feno­

meno. Possibile che vi sia qualcosa di unifi­
cante nell'uso di immagini, riti e simboli latto 
negli anni Trenta da regimi così diversi come il 
New Deal di Roosevelt, il fascismo di Mussoli­
ni, il nazismo d Hitler e il comunismo di Stalin? 
La risposta, solo un po' (orzata, è che gli impe­
rativi della nascente politica di massa obbliga­
vano al ricorso ad immagini, riti e simboli che 
catturassero verso gì obiettivi prescelti dai de­
tentori del potere politico Naturalmente, le 
differenze ci sono, eccome nel metodo (pro­
paganda verso Informatone politica), nella 
sostanza (vale a dire nel messaggio che. nella 
democrazia, esclude l'identificazione di un ne­
mico, assolutamente necessario nei regimi au­
toritari e totalitari), nella possilità di controbat­
tere immagini, riti e simboli del potere che. nei 
regimi autoritari e totalitari, è ovviamente quasi 
inesistente Alcune di queste differente vengo­
no, purlropixi, obliterate nel saggio di Mosse 
che mira ad una visione complessiva. (ìli altri 
saggi, lutti ben documentali e suggestivi (do­
vuti a Mariticela Salvali, Giorgio Ciucci, Bmno 
Carlini», Maurizio Vaudagna, Daria Frezza. 
Marcello Flores, Lorella Vulz Mainuiccl. Gian 
Piero Brunetta. Antonio Faeti e Giorgio Galli). 
approfondiscono egregiamente as|ietti strid­
ei dell'estetica della |Ktlitica. Davvero piai-cvu-

le è l'analisi delle variazioni grafiche dell'aqui­
la e del tacchino negli Stati Uniti che Valz Man-
micci disegna con competenza e ironia. Demi­
stificante la critica sobria e distaccala delle 
immagini trasmesse dalla stampa e dagli intel­
lettuali occidentali dell'Unione Sovietica ela­
borata da Marcello Flores Intrigante è, mime, 
il tentativo di Giorgio Galli di cercare, e trova­
re. nell'esoterismo parte almeno della spiega­
zione. la parte mancante, della tragedia del 
nazional-socialismo 

Immagini, riti, simboli, naturalmente, molti 
passi avanti si possono fare combinando la 
ricerca (le ricerche) con la Icona. Non può 
stupire die questi passi vengano compiuti da 
un antropologo che ha molto viaggialo nello 
spazio (e nel lempo)e che ha notevole sensibi­
lità (Kililica. David I Kertzer, in Riti e simboli 
di'l fxiterc. non intende costruire una teoria 
della politica laudala sull'uso dei simboli, dei 
riti, delle immagini. Vuole, invece, dimostrare 
quanto importanti siano questi ascili non solo 
|K'r una comprensione corretta delia |Kilitica, 
intesa sia come smizio dei patere che come 
costruzione di idemiià collettiva, sia carne ma­
nipolazione dei consenso che come op|M>si-
zione al consenso consolidalo, ma anche per 
la stessa attività jiolitica. Ku Klux Klan e iwtìos 
Yonomano. Ki'iiucdv e (ìnrbaciov, Brigate 

Rosse e capi afncani. tutti fanno ncorso consa­
pevolmente o meno, deliberatamente o meno. 
con maggiore o minore controllo, a simboli e 
simbolismo. L'interrogativo allora è: -Quali 
funzioni svolgono e soddisfano questi simboli 
e questi riti?»; Kertzer fornisce in special modo 
una desenzione analitica dei rituali e avanza 
una sua valutazione dell'importanza e del suc­
cesso di alcuni di essi. Quello che preme al­
l'autore è confutare la tesi che fa della politica 
un'attività puramente razionale, diretta a con­
vincere con il ricorso ad argomentazioni, ad 
acquisire il consenso su programmi, a parlare 
solo alla testa e mal al cuore (o alle emozioni). 

Il messaggio di fondo che emerge dalla ri­
cerca di Kertzer, dagli esempi tratti da paesi e 
popoli diversi, da epoche diverse, è che la 
politica è sempre slata un tentativo di combi­
nare ragione ed emozioni, idee e simboli, pro­
grammi e nli. Che, in definitiva, propno piti la 
sua natura costitutiva di attività che tenete a 
pórre ordine e a mantenere ordine (magari 
anche attraverso il disordine rivoluzionario), a 
garantire sicurezza e identità a collettività che 
si organizzano, la politica deve fare ricorso 
oltre che alla ragione alle emozioni. Ed è bene 
conoscere questo lato della politica per domi­
narlo se necessario, per demistificarla se op­
portuno. 

Incontri 
ravvicinati 
d terzo grado 
laalan Berlin 
«Impressioni personali» 
Adelphi 
Pagg- 263. lire 24.000 

FRANCO LOI 

saiah Berlin è uno degli studiosi 
oxfordiani che continuano la gran­
de tradizione inglese negli sludi 
umanistici e liberali. Avendo rico­
perto anche Incarichi diplomatici 

I 
per conto del governo, ha un'esperienza per 
sonale che l'ha messo in grado di avere infor­
mazioni di prima mano e una conoscenza di­
rena degli uomini di lettere o politici o di 
scienza più importanti, e delle vicende e dei 
temi europei di cui, di velia in volta, ha trattato 
nei suoi libri. 

Anche in questo Impressioni personali, 
Adelphi '89, abbiamo modo di Introdurci non 
soltanto presso alcuni degli uomini più rappre­
sentativi del primo Novecento, ma in piccoli 
avvenimenti e risvolti della vita di poeti, tenito­
ri. quali Pastemak. Anna Adunatovi, Mande­
I'SIam. o esponenti della politica e della scien­
za, quali AkJous Huxley, winslon Churchill. 
, Non ai traila di un libro costruito, come II 

• riccio eia volpe, che ci dava uno straordinario 
percorso delta Mona politica e letteraria nwa 
da Puskin a Herzen a Turgenev a ToUtoi. Infat­
ti, avverte lo stesso Berlin nella prefazione al­
l'edizione italiana, «i saggi raccolti In quello 
volume somigliano a quei discorsi in memoria 
di personaggi illustri che nell'Ottocento anda­
vano sotto il nome di éloges... Coti il saggio su 
Chaim Weizmann (l'esponente sioniitajera in 
origine un discorso tenuto durante una ceri­
monia commemorativa a Londra; quelli sul fi­
losofo Austin e su Aldous Huxley andarono a 
far parte di volumi collettivi in ricordo del due 
personaggi; il saggio su Churchill nacque in 
forma di recensione al primo volume delle tue 
memorie di guerra; e gli altri due, quello dedi­
calo a LewisTJamier e quello agli scrittori lutti 
turano scritti perché ritenevo di poter dite 
qualcosa che, per quanto ne sapevo, non era 
stato detto altrove». 

Siamo quindi di fronte a scritti d'occulone. 
e soltanto lo scritto su Pastemak e l'Achmalo-
va, che propone conversazioni di grande inte­
resse, non solo letterario, con i due poeti ha 
valore storico. Tra le altre cose, vi è riportala la 
conversazione ira Stalin e Paslernali, narrala 
dallo stesso Pastemak. a proposito di Mande­
I'SIam e della poesia che il poeta aveva scrino 
contro il dittatore, conversazione già menzio­
nala dalla vedova Mandelstam nelle sue are-
mone, Mondadori, e che qui (orse vale la pena 
di rendere nota ai lettori dell' lAiiiò, almeno in 
parte. 

•Pastemak si trovava nel suo appartamento 
di Mosca, con la moglie e il tiglio, nessun altro, 
quando il telefono squillò e una voce gii disse 
che era in linea il Cremlino e che il compagno 
Stalin desiderava parlargli.. Stalin gli domandò 
se parlava con Boris Leonidovtc Pastemak; Pa­
stemak rispose che si, era proprio lui. Stalin gli 
domandò se era sialo presente quando Man-
del'Stam aveva recitato una salirà contro di lui, 
Stalin; Pastemak dine che non gli sembrava 
importante se lui foste o non fosse sialo pre­
sente, ma che gli faceva un piacere enorme 
poter parlare con Stalin... Poi Stalin domandò 
se Mandel slam era un maestro: Pàslemak ri­
spose che come poeti loro due erano mollo 
diversi: che ammirava la poesia di Mande­
I'SIam ma che non la sentiva allinei che co­
munque la questione era secondaria... In agni 
caso. Stalin gli chiese di nuovo se era o non era 
stato presente quando MandeI'SIam aveva let­
to la satira. E di nuovo Pastemak rispose che 
ciò che contava di più era l'incontro con Sta­
lin.. Fossi io amico di Mandelstam, avrei ben 
saputo come difenderlo" disse Stalin abbas­
sando li ricevitore». 

E cosi Mandelstam lu arrestalo e cominciò 
la lunga odissea che doveva portarlo in Siberia, 
nella ternbile Kolima e poi alla mone, avvenu­
ta in circostanze ancora ignote, e doveva farlo 
spanre , come tanti altri scrittori, poeti, scien­
ziati, musicisti e tanti nvoluzionari russi, so­
prattutto comunisti, da Babel a Pil'niak, da Cu-
milev a Mcterchol'd. da Swab, »il dolce buon 
Swab. a Tetrjakov, da Tomskij. uno dei capi 
dei sindacati, a Bucharin, «il pupillo di Lenin», 

Non riporlo questo episodio per testimonia­
re questa pecca di Pastemak. Il poeta slesso 
era tormentato dal ruolo inaspettato che la 
•telefonata» gli aveva addossato, e c'è da chie­
derai semmai perchè la telefonata (u falla e 
quale allra risposta avrebbe potuto salvare 
Mandel Slam e forse, lo slesso Pastemak dalla 
perlidia di Stalin Ma questo episodio è signifi­
cativo per comprendere il clima di intimidazio­
ne, di calunnie, di sotterfugi e di repressione in 
cut visse l'intelligenzia russa negli anni tra II '27 
e il '60 e rendersi conio di che bieca e oscu­
rantista dittatura personale era fallo il regime-
comunista, sotto le menzognere apparenze 
della dittatura del proletariato e del sociali­
smo, Tanlo più se si pensa al celebre aneddo­
to, di quando Lenin si recò a teatru di persona 
per sostenere Maiakovski contro i burocrati 
del partito sapendo che il poeta era stato accu­
salo per aver scrino la satira sui «culi che stan­
no sempre seduti» 

l'Unita 

Mercoledì 
17 maggio 1989 
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ECONOMIA E LAVORO 

Servizi in lotta 
E l'utente? 

L'agitazione che blocca pensioni e stipendi pubblici 
Si dissocia la Uil, che l'aveva proclamata con Cisl e Unsa 
I sindacati: il governo ha esasperato gli animi 
Oggi parte la trattativa per il pubblico impiego 

Le confederazioni al Tesoro: « 
Il Pei al governo: 
per le Es solo 
tagli e clientele 
M ROMA. Investimenti bloc­
cati, treni «tagliati-; consulen­
ze d'oro (oltre due milioni al 
giorno) ad oscuri tecnici stra­
nieri (recenti le polemiche sul 
caso del professor Carlos Za­
ngola , consulente Fs al cen­
tro anche di un'interrogazione 
del senatore dp Pollice): un 
disegno in generale che ridu­
ce le Fs e ne privatizza le parti 
pia ricche, un disegno che 
contraddice le linee del piano 
generale dei trasporti. In 
un'interpellanza urgente i se­
natori comunisti (primi firma­
tari il responsabailc dei Tra­
sporti del Pei Lucio Libertini e 
il vicepresidente del gruppo 
comunista in Senato, Silvano 
Andriani) chiedono conto al 
ministro Santuz della "grave 
situazione determinatasi nel­
l'ente Fs». >ll mandato dei 
commissario dell'ente Fs - af­
fermano - e scaduto da tre 
mesi e non e stato prorogato 
perchè la legge 210 non lo 
coniente. Ma sino ad oggi il 
governo non è riuscito a far 
pervenire al Parlamento il suo 
disegno di legge di riforma, e 
l'unico progetto legislativo 
presente In Senato è quello 
del Pei e della Sinistra Indi­
pendente il cui esame solleci­
t iamo. Secondo gli Interpel­
lanti, tra i quali figura anche 
Paolo Volponi, «e essenziale 
trarre le F i dalla attuale situa­
zione di precarietà e Incerlen-
u » , una situazione nella qua­
le • P U H un disegno che mira 
1 bloccare le ferrovie, smem­
brarle, privatizzandone le par­
ti più ricche». 

Blocco degli U n t a t i n e » 
ti: E particolarmente genera­
lizzato al Sud, •mentre sono 
state interrotte opere impor­
tanti avviate sulla base delle 
leggi in vigore: cosi si spreca­
no somme ingenti*. 

Treni soppressi. L'inter­
pellanza denuncia che con 
l'orario estivo vengono elimi­
nali 150 treni giornalieri e che 
verranno soppressi altri 1000 
chilometri di rete. 

Alta Velocità. I senaton 
Pei sottolineano che *il proget­
to, essenziale per una seria ca­
pacità di trasporto e per ridur­
re il divario con l'Europa, è ac­
cantonato* e che si annuncia 
«la soppressione degli investi­
menti nelle grandi trasversali*. 
In conseguenza di tutto ciò fi­
no al 2000 resterà invariata, in­
torno al 12%, la quota di traffi­
co, con un netto decremento 
dei passeggeri (dal 12 al 
9 ,6* ) . 

Gestione Fa. Gli interpel­
lanti sostengono che accanto 
a positive riduzioni di costi e 
sprechi, emergono «notizie in­
quietanti di nuovi sprechi e di 
pratiche illegittime: dalle con­
sulenze dorate (oltre due mi­
lioni al giorno), sino alle len­
zuola Int ordinate a trattativa 
privata prima all'estero, e poi 
ad una ditta privata, con carat­
teristiche negative tali da pren­
dere fuoco*. Infine, si denun­
ciano anche casi di •discrimi­
nazione politica*. Intanto, si 
riaffacciano le voci di presunti 
accordi Flat-Sehimbemi. Ac­
cordi non malvisti da una par­
te della De. 

Verso l'isolamento Io sciopero •anti-utente* nei cen­
tri di calcolo del ministero del Tesoro. Cgil Cisl Uil 
hanno rivolto un appello per la «sospensione imme­
diata! ai sindacati di categoria Cisl Uil che con l'au­
tonoma Unsa l'hanno indetto. Ma fino a ieri solo la 
Uil-Stato si era ritirata. Oggi intanto a palazzo Vidoni 
parte con i vertici sindacali il negoziato per i con­
tratti del pubblico impiego, iniziando dal parastato. 

RAUL WITONUM 

Pensionati In coda per ritirare la pensione 

•Tal ROMA. Il bubbone è 
scoppiato. L'agitazione ai mi­
nistero del Tesoro mirata (no­
nostante l'opposizione della 
Cgll) al blocco di milioni di 
pensioni e stipendi pubblici, 
all'interno di una mobilitazjo-
ne unitaria per ottenere gli in­
centivi alla produttività già 
stanziati, ha messo insubbu-
glio i sindacati. Per questa set-. 
Umana nei centri meccano­
grafici e di controllo del mini­
stero è in programma una raf­
fica di scioperi che, come ha 
anticipato il nostro giornale, 
aggraveranno i ritardi.già, ac­
cumulati nel pagamento dei 
trattamenti ai pubblici dipen­
denti: sette giorni per le pen­
sioni, dieci per gii stipendi. E 
finalmente ieri le tre confede­
razioni Cgil Cisl Uil hanno ri­
volto un appello «a tutti i lavo­
ratori del ministero dèi Tesoro 
per una sospensione imme­
diata di ogni forma di lotta» 
destinata «a recare un grave 
pregiudizio a milioni di lavo­
ratori e pensionati pubblici», 

Altra novità, è che alla dis­
sociazione della Uil come 
confederazione, si è aggiunta 
quella del suo sindacato di 
categoria, la Uil-Stato, che si è 
impegnata a cercare «nuovi 
strumenti di pressione e forme 
di lotta tali da coniugare e ga­
rantire gli interessi sia dei di­
pendenti sia dei cittadini», n-
conoscendo di «non poter 
proseguire oltre con i metodi 
di lotta intrapresi che colpi­

scono più i pubblici dipen­
denti che l'amministrazione», 
come si legge in una dichiara­
zione del segretario confede­
rale Giancarlo Fontanelli. E in 
casa Cisl? Fino al pomeriggio 
di ieri la Cisl-Tesoro aveva 
ignorato l'appello rivoltole da 
Marini insieme a Trentin e 
Benvenuto, confermando lo 
sciopero dei cèntri meccano­
grafici; proclamato con la Uil-
Stato e l'autonoma Unsa il 12 
maggio. Intanto con una di­
chiarazione di Giorgio Bucci I 
pensionati Cgil pur solidali 
hanno, espresso ai lavoratori 
del Tesoro «il profondo disa­
gio della categoria» per le for­
me di lotta scelte. 

Per parare a una situazione 
tanto esplosiva, lunedi pome­
riggio il ministro dei Tesoro 
Amato, abbandonato il con-
gresso del suo partito, si era 
precipitato a Roma convocan­
do Cgil, Cisl, Uil e Unsa. Ma 
alla fine, in nottata, la trattati­
va non era sbloccata. Ai sin­
dacati Amato aveva confer­
mato lo stanziamento da par­
te deligovemo e del parla­
mentò, dei 70 miliardi per la 
professionalità del personale 
del Tesoro: sólo che prima di 
elargirlo, ha detto Amato, «il 
governo intende definire» al­
l'interno della contrattazione 
del comparto Stato «i criteri 
necessan ad evitare duplica­
zioni e scoordinamento tra 
quanto viene deciso in sede 
legislativa e le decisioni con­

trattuali», secondo un impe­
gno assunto «avanti allo stes­
so sindacato». Non sono «a re­
pentaglio le aspettative del 
personale», ha detto il mini­
stro rivolgendo a sua volta un 
appello alle organizzazioni 
•perché desistano dalle forme 
di agitazione che stanno 
creando (Janni gravissimi». 

Cgil Cisl e Uil nel loro co­
municato inquadrano la vi­
cenda del Tesoro nell'ostina­
to rinvio da parte del governo 
del rinnovo dei contratti del 
pubblico impiego» creando 
•una situazione di malessere e 
di protesta», per cui chiedono 
che si esca dallo "Stallo con 
l'apertura immediata dei ne­
goziati». Il segretario della Cgil 
Antonio Lettieri, ribadendo 
che certe forme di lotta «non 
sono giustificabili', ha ricono­
sciuto «il grande equilibrio, 
pur in condizioni difficili, di­
mostrato dal nostro sindacato 
nel ministero del Tesoro». E 
ha definito la vicenda «un ca­
so tipico di malgoverno» del­
l'esecutivo che da una parte 
«non fa i contratti» e dall'altra 
•distribuisce o promette in­
dennità in violazione di regole 
generali*. Comunque oggi a 
palazzo Vidoni parte col para­
stato la trattativa per i contratti 
del pubblico impiego: Cirino 
Pomicino e Amato diranno a 

"Trentin, Marini e Benvenuto 
che per gli aumenti si farà rife­
rimento all'inflazione reale 
più uh 1% «flessibile», oltre a 
una percentuale di incentiva­
zione alla produttività. 

Dal canto suo Fontanelli 
non ha resistito alla tentazio­
ne di attaccare il Pei che 
avrebbe strumentalizzato la vi­
cenda del Tesoro con «ecces­
sivo allarmismo» tornando 
«sulla via di Damasco» nella 
•strenua dilésa dei cittadini* 
«proprio grazie alla politica at­
tuata dalla Uil». Una dichiara­
zione che si commenta da so­
la. 

Voli più sicuri 
con 4 nuove rotte 
Ma basteranno? 
• • .ROMA Non * solo colpa 
degli scioperi, è stato più volle 
dello. Aerovie congestionate 
(ricordate I paurosi ritardi del­
la scorsa estate?), divisione 
dello spazio celeste tra militari 
e civili (siamo In questo gli 
unici in Europa), aeroporti 
inadeguati, sistema di assi­
stenza al volo carente: questi i 
grandi mali del trasporto ae­
reo. Ieri, parlando anche di un 
recupero di grossi ritardi, il 
ministro dei Trasporti Santuz, 
nel corso di una conferenza 
stampa alla quale hanno par­
tecipato rappresentanti dì Ci-
vilavia, dell'azienda di assi­
stenza al volo e dell'aeronau­
tica militare, ha annunciato la 
sua «ricetta» per volare meglio. 
Ricetta elaborata da due ap­
posite commissioni insediate 
nell'inverno scorso. Il piano ri­
guarda n prossimo decennio. 
E subito la commissione che 
lo ha attuato mette le mani 
avanti: si volerà meglio, se 
non ci saranno ulteriori ntardi 
dovuti anche al limitazioni dei 
linanziamenti. La primo novi­
tà à che nei nostri cieli si apri­
ranno nuove «rotte», Ne sono 
slate identificate quattro, rotta 

tirrenica utilizzabile da 7500 a 
12.000 metri che dovrà decon­
gestionare l'aerovia Ambra I, 
instradandovi il traffico in sor­
volo per Malta e Atene: la rot­
ta adriatica, parallela alla 
•Blue 23*; quella appenninica 
per sfoltire il traffica dal mon­
te Bianco vena il Sud, questa 
rotta verrà utilizzata nei giorni 
festivi e sempre nelle ore not­
turne per l'assenza dei voli 
militari: la rotta superiore «To­
rino-Firenze* per alleggerire il 
«nodo* di Genova. Una quinta 
rotta, la Ats Brindisi-Grecia, 
capace di accelerare il traffico 
con l'area dell'Egeo, verrà va­
rata non appena giungerà il 
consenso delle autorità gre­
che. Si tratta di Importanti no­
vità che comunque non anco­
ra affrontano radicalmente il 
problema della divisione delio 
spazio tra militari e civili. Infi­
ne, Santuz ha annunciato ol­
tre 1500 miliardi di investi­
menti per l'ammodermamen-
to ed il potenziamento tecno­
logico dell'assistenza al volo e 
un disegno di legge sul rico­
noscimento della professiona­
lità del personale. 

DPSa 

Schiarita per il trasporto aereo: gli uomini radar revocano lo sciopero 
In ebollizione il fronte ferroviario: lunedì incontro Santuz-sindacati 

Si vola, ma treni di MOVO a sin; 
Schiarita per gli aerei; in ebollizione, invece, il fronte 
ferroviario. Mentre De Mita non ancora risponde alla 
richiesta dei sindacati di un negoziato globale. In­
tanto, gli uomini radar Lieta hanno revocato gli scio­
peri proclamati da oggi in seguito ad alcuni impegni 
(ma non sul contratto) per la categoria presi da 
Santuz. Lunedi incontro tra ministro e sindacati sulle 
Fs. Ieri disagi per il blocco dei treni a Napoli. 

PAOLA S A C C H I 

H I ROMA. Come una corsa 
ad ostacoli. Sì trovano solu­
zioni su un fronte, ma si ria­
prono problemi su un altro. 
Trasporti altalenanti tra tregue 
e non tregue, mentre De Mita 
ancora elude la richiesta dei 
sindacati dì avviare una seria 
trattativa che (issi regole e pia­
ni certi per un settore oggetto 
di una rislrutturazione senza 
precedenti. Incalzato da una 
raffica di domande dei croni­
sti ieri, nel corso della confe­
renza stampa sui problemi 
dell'assistenza al volo, Il mini­
stro Santuz si è limitato a dire 
che il governo non ha fatto 
cadere la richiesta fatta dai 
sindacati come contropartita 

alla tregua. E che pei quello 
che lo riguarda lui riceverà i 
sindacati (lunedi incontrerà le 
federazioni dei trasporti di 
Cgll-Cisl-Uil per discutere di 
ferrovie), sottolineando però 
che si tratta dì un'iniziativa del 
suo ministero. I sindacati, in­
vece, hanno chiesto un nego­
ziato globale che investa diret­
tamente la presidenza del 
Consiglio. 

. Intanto, ieri un'importante 
schiarita si e registrata per il 
traffico aereo. I controllori di 
volo della Lieta hanno revoca­
to le agitazioni che avevano 
proclamato a partire da oggi 
in seguito all'impegno da par­
te del ministro dei Trasporti di 

sbloccare la riforma del regi­
me pensionistico della cate­
goria e anche di ricevere gli 
stessi rappresentanti della Lie­
ta ma non per discutere del 
contratto siglato (ha tenuto a 
precisare Sìintuz), per affron­
tare, invece, problemi in gene-
rate relativi al miglioramento 
dell'onjanizzazione del lavo­
ro L'incontro tra Santuz e la 
Lieta si potrebbe tenére mar­
tedì prossimo. Mentre venerdì 
il ministro incontrerà i sinda­
cati confederali e autonomi 
dei controllori di volo e la Lie­
ta per discutere sulla riforma 
delle pensioni. 

Intanto, restano ancora 
confermati gli scioperi dei pi­
loti a partire dalle 21 di vener­
dì 19 aprile. Ma si spera/in un 
accordo in extremis prima di 
venerdì nella trattativa per il 
contratto. Altrimenti voli inter­
continentali bloccati per 48 
Ore dalle 21 di venerdì, men­
tre j] 22, 23 e 24 (occherà ai 
collegamenti nazionali ed eu­
ropei. Il segretario generate 
dèlia Rlt Cgil, Luciano Manci­
ni, afferma che «occorre inter­
venire con più decisione e 

concretezza per chiudere il 
contratto dei piloti: non e im­
maginabile che si ritorni alto 
stillicidio degli scioperi». Se 
nelle prossime ore il contratto 
non sarà chiuso, secondo 
Mancini, occorre trovare una 
forma di arbitrerò c h e per­
metta ai piloti di trovare solu­
zioni dfento-K e agli utenti-di 
poter volare». Ma i passeggeri 
dovranno presto fare i conti 
anche con gli scioperi indetti 
dai Cobas degli assistenti di 
volo contro il contratto recen­
temente siglato. Un contratto 
che, secondo i sindacati con­
federali e autonomi, invece, 
realizza obiettivi importanti. Il 
primo sciopero scatterà dalle 
6 dei 23 maggio e durerà 24 
ore. Un'altra agitazione, sem­
pre di 24 ore, e stata procla­
mata dalle 6 del 1° giugno. 

Più che mai in ebollizione 
anche il fronte ferroviario.. Ieri 
sera alle 21 si è concluso lo 
sciopero di 24 ore dei ferro­
vieri della Campania. Secon­
do i sindacati all'agitazione ha 
aderito circa il 70% del perso­
nale. Le Fs hanno annunciato 
che sono stati effettuati vari 
treni a lunga percorrenza uti* 

Cassa integrazione: sì della Cgil alla riforma 
Pizzinato: «La nuova legge 
prima delle ferie* Lottiamo 
per respingere le pressioni 
della Confindustria» 
Coinvolti in 250mila 

G I O V A N N I LACCABO 

• ROMA. La Cgil sollecita il 
varo della nuova legge sulla 
cassa integrazione» Convocati 
leti a Roma per esaminare 
con Antonio Pizzinato e Fau­
sto Vigevani il testo licenziato 
mercoledì scorso dal gruppo 
ristretto della commissione 
Lavoro della Camera, dirigenti 
regionali e vertici di categorie 
hanno dato il «piaceli ad una 
Ipotesi legislativa profonda* 

mente modificata rispetto a 

3uella infausta del Senato del 
icembre scorso. Ed anche i e 

non sono mancate critiche, 
tuttavia la netta prevalenza 
del giudizio favorevo.e, dovu-
10 tra l'altro all'accoglimento 
di numerosi emendamenti 
ispirati dal sindacato, ha in­
dotto Pizzinato a proporre un 
programma di lotta a soste" 
gno della nuova legge, anche 

in previsione della vera e pro­
pria controffensiva che ci si at­
tende. La legge infatti, grazie 
all'impegno del Pei, accoglie 
prìncipi innovatori sgraditi al 
padronato, approvati nono­
stante le «pressioni» esercitate 
•ai fianchi» dei deputati di 
maggioranza dai vari Patrucco 
e Ànnibaldi. «Sarà indispensa­
bile il costante collegamento 
con i lavoratori, un retroterra 
di informazione, di rapporto 
con le direzioni aziendali e il 
Parlamento», è l'indicazione 
di Pizzinato. A partire dal 22-
23 maggio delegazioni da tut­
te le regioni con sit-in davanti 
a Montecitorio. E come repli­
ca alle critiche di Patrucco? 
«La legge risponde all'interes­
se del paese, non solo dei la­
voratori cassintegrati». L'obiet­
tivo è il varo della legge prima 
delle ferie. «È possibile se le 

commissioni Bilancio e Affari 
costituzionali daranno il bene­
stare alla commissione Lavoro 
per approvare il nuovo testo 
in sede legislativa. Proprio per 
questo mobilitiamo i lavorato­
ri: contattino i presidenti delle 
tre commissioni e la presiden­
za della Camera». Dopo il voto 
per le europee, il sindacato 
«premerà perché il Senato con­
cluda l'iter prima delle vacan­
ze estive. 

A chi glielo chiede, Pizzina­
to ama paragonare la legge in 
arrivo «a un treno partito dieci 
anni fa». Un convoglio affolla­
tissimo, 254 mila passeggeri 
(tanti sono gli attuali cassinte­
grati speciali), alcuni dei qua­
li sono in carrozza da 16 anni. 
L'obiettivo ora è di sgonfiarne 
il numero, anche incoraggian­
do con incentivi le aziende ad 

assumere personale tra i 45 e i 
SO anni, come si trattasse di 
apprendisti. Si punta a sgom­
berare le sacche di cassiate* 
grazione del Nord. Per i circa 
30mila beneficiari delle proro­
ghe che scadono il 31 maggio 
(decreto 119), viene proposto 
un ulteriore decretò in attesa 
della legge definitiva. 

Numerosi i punti di consen­
so. Il computo di apprendisti 
e giovani contrattisti per stabi-
tire l'organico aziendale. La ri­
chiesta di cassa integrazione 
dev'essere verificata dal sinda­
cato. I contributi addizionali 
decorrono 25 mesi dopo il de­
creto dì concessione, non più 
dopo 15. Possibilità di integra­
zione straordinaria anche per 
motivi ecologici-ambientali. 
Molto controversa (molti in­
tervenuti ieri ne hanno esplici-

lizzando il genio ferrovieri. Pe­
santi, comunque, sono stati i 
disagi. Le federazioni dei tra­
sporti di Cgil-Cisl-Uil e la Fi-
safs contestano i tagli al servi­
zio (in Campania i piani Fs 
prevedono la soppressione di 
molti dei cosiddetti rami sec­
chi) e al personale (circa 
2000 lavoratori in meno). Per 
le stesse ragioni scioperi dalle 
21 del 20 in Emilia-Romagna 
e a Venezia. Mentre la Rsafs 
da sola ha deciso, a partire da 
ieri, cinque notti di blocco ne­
gli impianti di Reggio Calabria 
e Villa S. Giovanni. Infine, 
sciopero dei Cobas dei mac­
chinisti dalle 14 del 27 mag­
gio. «Se non accetta la nostra 
richiesta di un negoziato gk> 
baie - osserva Donatella Tur-
tura, segretario generale ag­
giunto della Filt Cgil - il gover­
no si assume una gravissima 
responsabilità». Il sindacato, 
intanto, sta lavorando anche 
per modificare le proprie for­
me di lotta, Un segnale viene 
dall'Emilia-Romagna. Domani 
sui bus autisti in borghese. Un 
modo «prò utente» dei sinda­
cati per chiedere il rinnovo 
del contratto. 

tamente richiesto la modifica) 
la norma che stabilisce che la 
percentuale delle donne so­
spese non deve essere supe­
riore, nell'ambito delle man­
sioni interessate dalla sospen­
sione, alla percentuale di oc­
cupazione femminile. Fonda­
mentale (ma anch'esso molto 
discusso) l'articolo 25 sul li­
cenziamento collettivo. Nel te­
sto dei senatori scattava con 9 
unità in uscita in 30 giorni. Nel 
testo dei deputati, solo quan­
do vengono dimessi più di tre 
lavoratori nell'arco di 120 
giorni. Ma numerosi sono an­
che i motivi di insoddisfazio­
ne, tra cui la confusione tra 
integrazione ordinaria e spe­
ciale del salario e, soprattutto, 
la chiamata nominativa, che, il 
sindacato vuole invece nume­
rica, per i contratti a termine, 
stagionali e saltuari. 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
UNITÀ SANITARIA LOCALE 2 8 • BOLOGNA NORD 

f f . « t i » «otoone 
LUS.L. 28 • Bologna Nord M e * psr i ttblsognl 1989/1890 » 
sotroinofctnojr«sr«jnnto^aiL113/e)«si»:eMii>»iTwdWcsiionl; 
I l Udurione priwti - eotatani psr infusioni pannMrsll 

lira 1.600.000.000 
21 Ucftarjom priviti • mttsrW da mfxfcszjont Lira 2.000.000.000 
31 UcttarioM privata - prasM rnedfco chirurgici U t 1,600.000.000 
41 Appalto ancor» - pece-mete» lira «00.000.000 
Il bando « i t i » Inviata «'Ufficio PuMlìcarJofti Ufficiali C.E.E. In data 
3 messa 1989. La precadm di aggMcarionf orno*»» tonta* 
preinsta dall'art. 16, .• commi, lettre e) o * p ™ d t t » legatosi l i 
gara di cji ai ponto i l , 21,31 a 1* camma lana» M psr I» gara «te»» 
ai punti 41, Sono ammassa a prasantart dornanoa ancht estvsta 
appoeltimente a tamporanastnanta raggruppata al sanai a M * M • 
dava lagoa 113/81. La comanda di partae^adcM osvr*rno<aasr* 
corrtdlteoMODCumintsthxilooncirnantlItlcnMslacIdll'n 1 ] 
a amara al a M rM'art 13 daHa lago* 113/81 a «•tett i* ' , t a ta * . 
cationi, nonché la dkMarationt di non Mvai . torstaaiMoM.Mit l . 
rioni di tsckislona pravi»» dall'art. 10 daHa atsseeleosa,iieMMta1 
Canaletto d bcrijk»» dalla Dina mi ragJMO otta C.C.I.A. «net ta t i 
Resami Profesetonele dello Stato d <tMmu,t mimo non n* 

prostriti pubcfciiiorie) ettaetante dia I l MeeM e reoolermerite «scritti 
od tuicritmidetircniro il commercio d e n t i n a 
a cui t i Intende psrtccipere. La Ditti titerceatte poesono ohiedn di 

manta a meno S«vUio Postala et Stato R.A.R. IncSrina'Jl; 
UNTA UNITARIA LOCALI 28 

SOLOOMA MORO - M * I C I 0 MOTOCOUO t a t t i M U 
C A t i U A POSTALE 2137 

40100 BOLOGNA • EMILIA LEVANTI 
a dovrà porvtoka antro * non oltre n giorno 8.9.1981. Inoltra 
unMontnntn ana naMtata fl pertsafpaMofio alla singola gara, por 
esento attiene eupnea matte ooarioorao al punti 1-2-9, dette 
etnee mviata oainploiiotura NI oupNoa etamprarA ana twinoelo 
dtJPT*#r.Vx>B\Ortolamv*Ma*eerenN.9-Bo 
dal predetti oggetto di gara potrà estere rWrttopratoa «tatto-
r i f i r m i eli Oipadellere del Banano di AttMte Eooivomea • di 
Approvvlglenimentl dea» U.8.L 88 Bologne fiord - Ma APjtrtt 
ti. 1B • Bologna. La richiesta di portoolpoilone noti vintela hi 
U.8.L 28 di Botasse. Par uHarlerl kriarriujilonl telefonoro al 
annaso di AttMte Economali a di Ap»tovvle>onam*ntt eM-
IU8.L2BBoloene Nord-vie Albertonl. 18-43139 Bologna taL 
OBI/6391271 nelle oro d'ufficio. 

I l PRESIDENTE dot i Ferracelo Modani 

COMUNE 
DI SAN LAZZARO DI SAVENA 

PROVINCIA DI BOLOGNA 

Estratto avviso di licitazioni privata 
Ouaeto Comune proceder* mediante llcitaiiono privata, con la 
procedura di cui all'art. 1 lettere e) della leggo 2 /2 /1973 n. 14 
•d'appetto del lavori di Coetruilone atrade di «negernento 
tra la «lo Scucio del F a m a » • Provinciale Vallo deM'Mloe 
1» Sfratale par un Importo, a Data d'Alta di L. 867.362.77S, 
con gli damanti di pnquallficaiiane pubWloatl par cotta» nel 
B.U.R. dall'Emilia Romagna a all'Albo Pretorio do) Comune. 
L'opere verrà finantlata dalla Caeee Depositi e Prestiti con I 
fondi dal risparmio postele. 
Chi Intende partecipile ella gare dovri Inoltrare al Comune lo 
dwnende. corrodete dalla documentatlòne richiesti del bendo, 
entro il 7 giugno 1989. 

Le rictuwta di invito non vincola l'Amminiitrailone. 

IL SINDACO 

COMUNE DI BOLOGNA 
È aperto un concorto par titoli ed « a m i a n. 1 poeto di 
cDirigente principale addetto a mansioni organluatlve • 
promojlonali di istituto culturale de destinare alla dtrajto-
rto dalla biblioteca dall'archiginnasio», 2 ' qualifica diri­
genziale area culturale. 

T i tolo d i atudlo: 
Diploma di laurea riconosciuto dallo Stato italiano; aspo-
risme quinquennale presso biblioteche pubbliche o pri­
vate in posizione dirigenziale. Possono partecipare Inol­
tre professori universitari di ruolo in discipline bibljoteco-
nomiche. 

Scadente I I 1 5 . 7 . 1 9 8 9 alle ora 1 2 . 3 0 

Per informazioni o copia integrale dal bando rivolgersi al 
Servizi del Personale, U.O. Concorsi - via Bettinelli 2 • 
Bologna, tei, 0 5 1 / 3 3 6 9 0 5 - 0 4 . 

p. IL SINDACO 
dr . Giancarlo Pavoni 

PRETURA DI LEGNAGO 
PROVINCIA DI VERONA 

Il Pretore di Legnano, dr. Laure Donati, in data 1 0 / 2 / 8 9 , 
ha pronunciato la seguente 

S E N T E N Z A 
contro CAVALLARI MICHELE n. Comacchio II 
1 0 / 9 / 1 9 3 5 ivi residente via Spina n. I O 

I M P U T A T O 

di emissione di essegno e vuotò per L. 2 6 . 0 0 0 . 0 0 0 
emesso in Ceree il 3 0 / 4 / 8 8 - ipotesi grava per l'importo 
del titolo 

O M I S S I S 

condanna l'imputato alla pena di L. 3 0 0 . 0 0 0 di multe, 
ordina la pubblicazione per estratto della sentente aul 
quotiditno l'Uniti ed il divieto di emettere assegni ban­
cari e postali per anni 1 . 
E estratto conforme all'originale. 

IL CANCELLIERE V. 

SIMAC PROTAGONISTA 
AL 72° GIRO D'ITALIA 

Oli 20 maggio all'11 giugno SIMAC aeri protagonista al 72* Giro 
d'Itati*, la grandi ««fida di piccoli efettròdotrteetici ti avvicina par la 
prima veitti al ctellémo • lo fa con una presenta massiccia nulli pio 
.tripartente manrfestaiione Italiana, 
Il aodaltrfo Simac/elcìlimo * appena nato ma promani di avara un 
brillanta tauro. 
I prodotti Simae tono gli oratemi in milioni di caia italiana, d o » 
alleviano la fatichi domeatiche, contentando più apazìo al tempo Ube­
ro. Il marchio Simac «rè prillante In tutti gli avviti del Giro, confer­
mando la vocailona sportiva che in altre discipline ha gli dato tanta 
aoc^tffttioni. 
La maglia Asaurra Simae, premieri il ciclista vincitore dell'mwglro. 
Questa novità voluta dagli organizzatori diri ancora maggiore compe­
titività alla cor» che in ogni tappa avrà un .riguarda Simae Intergira, 
a circa metà percorso, con abbuoni validi ai fini della classifica finale. 
Simac diventa quindi un appuntamento fiato t determinanti di ogni 
tappa concorrendo e rendere tempre più interessanti quelli granai 
kermes** che è il giro d'Italia, 

l'Unità 
Mercoledì 

17 maggio 1989 17 m^smm^mm 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 
Nelle uova 
mino colesterolo 
del previsto 

! La uova contengono il 22 per cento di colesterolo In meno 
I di quanto si è ritenuto sino ad ora. Lo rileva uno studio con-
j dotto dal Dipartimento americano per l'agricoltura In colla-
I rotazione con II -Centro di nutrizione! di Washington, se-
I cono cui l'uovo di dimensioni medie contiene circa 213 
| milligrammi di colesterolo, cioè, significativamente meno 
idei 274 milligrammi che erano stati rilevati in analisi e ricer­

che precedenti Anche II contenuto di grassi è risultato mie­
li riore leggermente a quanto sì pensava Infatti, non supera 1 
' S grammi il contenuto totale di grassi L associazione car­

diologica americana raccomanda come misura dietetica 
preventiva che la persona adulta non consumi quotidiana­
mente Più di 300 milligrammi di colesterolo, la sostanza 
contenuta nei grassi animali che interviene come uno dei 

( principali fattori nella formazione di placche lipidiche sulle 
I pareti interne dei vasi sanguigni, in particolare nelle artene 
f coronariche, che abbracciano il muscolo cardiaco, con 

conseguenze bloccanti 
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Micnoonde, sonodiimica, fusione fredda* i «miracoli» 
in provetta nei laboratori del vecchio alchimista 

Sole in una goccia 
Li sostanza 

i die blocca 
Il desiderio 
di cibo 

Voglia di cioccolata' Desi­
derio irrefrenabile di tenoni, 
caramelle sfogliatelle? 
Niente paura secondo un 
gruppo di ncercaton della 
University of Michigan, per 
scongiurare le abboffate di 
dolci si potrebbe ricorrere a , -— — — , — — dolci si potrebbe ricorrere a 

| iniezioni che tolgono tutto il piacere di mangiarne Uà so-
I stanza da iniettare si chiama naloxone, e blocca la capaci-
I la del cervello di sollecitare gli oppioidl, le sostanze che 

provocano il piacere I loro esperimenti hanno avuto sue 
! cesso nel campione di donne a cui veniva iniettato il nato-

1 none, Il desiderio - e II consumo - di dolci calava clamoro-
I samente Lo studio è stalo presentalo a un convegno del-
| I American Psychlatnc Association a San Francisco, e i suoi 
I autori sono molto ottimisti sui possibili sviluppi Special-

I mente nella cura di disordini alimentari come la bulimia 
1 comunissimi nelle donne americane 

Il calore del Sole in una goccia d'acqua. Non 
un'immagine poetica ma i risultati degli esperi­
menti di un chimico americano che irradia le 
gocce con ultrasuoni e che si è «inventato» cosi 
una nuova branca di ricerca la sonochimica È 
solo una delle «meraviglie» della chimica contem­
poranea, protagonista dell'ultimissima cronaca 
scientifica con la fusione fredda 

MBTRO «MUCO 

Una pericolosa 
«accoppiata» 
nel sangue 

Si è molto parlato a propo­
sito di malattie cardiovasco­
lari di quelle lipoproteine 
«protettive., le Hdl, che al­
lontanano il colesterolo dal­
le arterie, in contrapposizio-

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne alle «attive», le Idi, Il cui 
' ^ " " • " " • ^ • ^ colesterolo si deposita inve-

I ce sulle arterie Ora, per valutare il nschlo di malattie car-
I dlovascolarl (infarto, angina), emerge con maggiore chia­

rezza il molo dell «accoppiata» colesterolo Hdl triglicendi, 
deputati, questi ultimi, al trasporto dei lipidi direttamente al 
tessuti Se infatti e ben documentato In molte dislipidemie il 
rapporto Inverso tra queste due componenti (nel senso che 
pia alti sono i livelli di trlglicerl' i nel sangue e maggiore e il 
rischio di infarto! mentre pio elevati sono i valon di Hdl e 
maggiore e la protezione), daile ultime ricerche risultano 
interessanti correlazioni, secondo le quali agli elevati livelli 
di trigllceridi si associano bassi livelli di Hdl È importante 
quindi abbassare | trigllceridi e, contemporaneamente, al­
iare I valori di Hdl Lo studio cardiologico Helsinky. durato 
cinque Anni, su quattromila pazienti, ha utilizzato II gemfi-
brodi come farmaco ad azione completa, capace cioè di 
far aumentare le Hdl di abbassare drasticamente I tnglice-
ridi e di ridurre il colesterolo totale 

Una video 
enddopedia 
sulla maternità 

Nel campo degli «home vi­
deo» la rivista •Prevenzione 
e salute» presenta in edicola 
Una interessante iniziativa 
la •Vldeoenciclopedia della 
mamma e del bambino», 
ideata come un vero e pro-

*"# , *^ , < *^"*^ — " — "™ prio manuale di consulta­
zione al servizio prima della gestante e poi della giovane 
madre alle prese con I problemi quotidiani da affrontare 
nell'allevare il proprio figlio Questa sulla maternità e la 
prima Iniziativa del genere che venga presa da un periodi­
co nel settore medico e sanitario Con cadenza mensile, 
•Prevenzione e salute» fa uscire in lutto cinque videocasset­
te, che vengono integrate da altrettanti fascicoli concepiti 
su base didattica 

I ricercaton della At&T han 
no annunciato io sviluppo 
di un nuovo tipo di transi­
stor che presenta delle ca­
ratteristiche altamente inno­
vative e che potr» effettuare 
le operazioni normalmente 
svolte da oltre 20 transistor 

Arriva 
Il supertransistor 
Non sarà solo 
«acceso» o 

« m ™ " 1 1 " ' '• "" „ ^ „ v , *,.,<= « ..ansisi-
convenzionali II nuovo prodotto che ha un nome un pò 
complicato (Multistate resonant tunnellng bipolar transi­
stor), grazie ai circuiti più veloci ed economici (sia in ter­
mini di costi che di consumi di energia) consentirà lo svi­
luppo di semiconduttori piQ piccoli e rapidi Ma la caratteri­
stica veramente Innovativa del nuovo transistor At&T è che 
questo potrà funzionare simultaneamente in pia stati fisici 
al contrario dei circuiti tradizionali che prevedono solo le 
funzioni di -acceso» e «spento» sarà dunque possibile sciu­
pare circuiti più semplici e più veloci che consentiranno n-
Cadute positive sulla produzione di serie dei computer 

QABRIILLAMKCUCCI 

Presentati a Roma 
I «magnifici dieci» 
Italiani che tenteranno 
fawentura spaziale 

•*• L ultimo capitolo forse 
immaginario certo avvincen­
te, lo hanno senno Manin 
Fleischmann e Stanley Pons 
provocando la fusione nuclea­
re in una cella elettrolitica Nei 
suoi pnmi cinque miliardi di 
anni su questa nostra Terra la 
stona del rapporto tra matena 
ed energia gran parte delia 
quale gli scienziati prosaica­
mente chiamano chimica, di 
sorprese ne ha riservato tante 
Come quella davvero speciale 
(e tutto sommato ancora mi-
stenosa) dell'interazione tra 
la luce, energia elettromagne­
tica proveniente dal Sole e il 
materiale organico che ha da­
to onglne alla complessa sene 
di reazioni chimiche della vi­
ta 

Nel rapporto spontaneo tra 
la matena e le mille forme 
dell energia tenta da sempre 
di mettere lo zampino l'uomo 
O meglio quella specie curio­
sa e imprevedibile di uomo 
che è l'.homo chimicus» 
Spesso l'apprendista stregone 
combina guai seri come 
quando per produrre energia 
brucia carbone e combustibili 
fossili facendo avvicinare l'-ef-
letto serra» fino alla soglia del 
pericolo Qualche altra volta 
invece riesce ad imitare la na­
tura con effetti meno malde­
stri e più interessami 

Cosi nei suoi laboratori il 
chimico ha imparato a mani­
polare la matena facendo ri­
corso a molte (orme di ener­
gia dalla luce (fotochimica) 
alla corrente elettrica (elettro­
chimica), dal calore (termo­
chimica) alla pressione (pie-
zochimica) Ma nnunciando 
a lungo a lante altre talvolta 
per distrazione, più spesso per 
Insipienza 

Negli ultimi tempi, fusione 
nucleare fredda a parte sono 
venute almeno in tre a rinfoltl-
re il gruppo l'energia a mi 
croonde, I energia ad ultra­
suoni e i raggi laser ad impulsi 
ultraveloci Facendo felici 
molti scienziati per, le nuove 
prospettive aperte alla ricerca 
di base, ma anche molti tee 
nologi per le annunciate rica­
dute applicative 

Per oltre trent'anm le uni­
che trasformazioni della mate­
na indotte da microonde (on­
de elettromagnetiche a più 
bassa frequenza della luce) 
sono avvenute in quei labora-
ton chimici universali che so­
no le cucine Caterve di torte e 
montagne di spaghetti sono 
state cotte a puntino mediante 
tomi e boiler a microonde di 
cui ormai molte case e molti 
ristoranti sono dotati in tutto il 
mondo E si perché bombar­
data dalle microonde 1 acqua 

in un attimo si riscalda sino a 
bollire Mentre i contemton di 
ceramica di vetro o di plasti­
ca restano perfettamente 
freddi I chimici distratti non 
hanno fatto caso al fenomeno 
o lo hanno addebitato sui lun­
go conto delle mistenose stra­
nezze dell acqua Finché uno 
di loro Richard Gedye della 
Laurentian University dell On­
tano (Canada), non ha pen­
sato lo scorso anno di spen-
mentare I uso delle microon­
de per riscaldare e quindi ac­
celerare reazioni organiche in 
assoluta assenza di acqua e in 
contemton sigillati I nsultati 
ottenuti assieme ai colleghi 
Frank Smith e Kenneth Westa-
way sono stati tali da sovverti­
re tutu gli ipouzzati modelli di 
interazioni tra microonde e 
matena le reazioni avveniva­
no con una velocità mille e 
duecento volte superiore a 
quelle riscaldate con altri me­
lodi Secondo il chimico ca­
nadese quando irradiano un 
liquido le microonde provoca­
no un campo elettrico e im­
pongono alle molecole polari 
(molecole In cui le cariche 
elettriche non sono uniforme­
mente distribuite) d| allinearsi 
lungo la direzione del campo 
Questo movimento disturba le 
molecole vicine sviluppando 
calore La scoperta, assicura 
Mike Welch della Washington 
University School di Saint 
Louis (Usa), pud essere subi­

to applicata per accelerare il 
processo di sintesi di radrofar-
maci i cui elementi restano ra­
dioattivi solo per breve tempo 
E il caso dei tarmaci a base di 
fluoro-18, un radioisotopo che 
in soli 110 minuti dimezza la 
sua radioattività Non meno 
clamorosi si sono rivelati i ri­
sultati ottenuti da Mike Mingos 
della Oxford University quan­
do ha irraggiato con microon­
de campioni di ossidi di rame, 
di zinco e di vanadio Questi 
materiali, diventali famosi per­
ché superconduttori ad alta 
temperatura, che resistono 
per ore ed ore ad altissime 
temperature, si sono fusi in 
meno di un minuto quando 
1 esterrefatto Mingos li ha sot­
toposti a bombardamento 
con microonde prò dotte da 
un banale generatore da cuci­
na La scoperta permetterà di 
ottenere facilmente diverse 
miscele di materiali supercon-
dutton Intanto nei vicini labo­
ratori di Harwaell un gruppo 
di diretto da Peter Wace sta 
mettendo a punto un sistema 
a microonde per fondere a di­
stanza i rifiuti radioattivi (per­
sino interi reattori) senza pro­
durre polven o scorie che ine­
vitabilmente si diffondono 
nell'ana 

Racchiuso in quelle gocce 
d acqua c'è tutto il calore del 
Sole State pensando al magi­
co mare dei Tropici' Sbaglia­
lo Il riferimento è alle gocce 
d'acqua che Kenneth Suslick, 
docente di chimica all'Univer­
sità dell Illinois, ama irradiare 
con ultrasuoni Da pochi anni 
sono disponibili sul mercato 
generaton di onde sonore ad 
elevata intensità (16 lulohertz, 
I6mila cicli al secondo) E da -, 
pochi anni è nata una nuova • 
branca della chimica, la sono- : 

r-# 

chimica che, scrive Suslick sul 
numero di febbraio della mi­
sta Sdentine Amman, «offre 
al ricercatore la possibilità di 
attrezzare un microscopico la­
boratorio con caratteristiche 
inedite» Il processo è più o 
meno questo un liquido in 
cui sono stati sciolti i gas che 
si intende far reagire è sotto­
posto ad irraggiamento con 
ultrasuoni Si (ormano delle 
piccolissime gocce e, all'Inter 
no delle gocce, delle cavità 
che nel giro di un milionesi 
mo di secondo implodono 
portando i gas che vi sono in 
trappolati a condizioni e> (re­
me Suslick, non potendo cer­
to utilizzare un termometro 

WM"J,y 

E la formica inventò la catena di 

ha calcolato in modo indiret­
to con un elegante lavoro di 
cinetica chimica che la tem­
peratura ali interno della goc­
cia raggiunge quella della su­
perficie del Sole 5500 gradi 
E valuta che la pressione noq 
è inferiore alle 500 atmosfere-
pan a quella che si esercita su 
un fondale manno a Smila 
metti di prolodmtà II tutto 
mentre la gran parte del liqui­
do circostante indisturbato re­
sta a temperatura e pressione 
ambiente Kenneth Suslick 
uno dei piomen della nuova 
scienza già immagina che 
con la sonochimica si potran 
no sintetizzare nuovi Vnatenali 
ceramici e persino i diamanti 
Ma intanto la tecnica ad ultra­
suoni ha già consentilo di ot 
tenere per reazione chimica 
dei gas ali interno della cavità, 
composti mai ottenuti prima 
Ma anche emulsioni finemen­
te disperse di liquidi immisci­
bili E soprattutto di aumenta­
re la reattività dei metalli la 
cui superficie è posta a con­
tatto col liquido Col tratta­
mento ad ultrasuoni l'efficien 
za di un catalizzatore al nichel 
è aumentata di lOOmila volte 

Lo schema di una reazione 
chimica è ormai un classico 
creando le giuste condizioni i 
reagenti si trasformano nei 
prodotti Le giuste condizioni 
sono quelle necessarie a per­
mettere ai reagenti di scalare 
un alta vetta di energia Quel 
picco che i chimici chiamano 
stato di transizione, in cima al 

quale i reagenti giungono tan­
to stremati da multare defor­
mati e già mostrano qualche 
sembianza dei prodotti in cui 
si stanno per trasformare Uno 
stato che andrebbe osservato 
da vicino Facile a dirsi, ma 
difficile a farsi nello stato di 
transizione lassù sulla vetta 
dell energia i reagenti trascor­
rono un breve arco della loro 
vita non più di un peosecon-
do. più spesso solo un temto-
secondo Che tradotto dal chi-
michese significa tra un mille­
simo e un milionesimo di mi­
liardesimo di secondo Nessu­
no si era mai sognato di se­
guire in cronaca diretta la 
scalata tult'al più la si poteva 
ricostruire sulla base di soli 
calcoli teorici Finché Ahmed 
Zewall, chimico esperto in 
spettroscopia laser dell Istituto 
di tecnologia della California 
che non nasconde le sue on 
gin! arabe (è nato in Egitto 
dove si è laureato presso 1Ù-
niversili di Alessandra) non 
è riuscito a mettere su la più 
veloce e atipica delle macchi 
ne fotografiche un generatore 
di raggi laser ad Impulsi ultra-
veloci (uno ogni sei (erniose-
condì, creato nel 1981 presso 
gli AT & T Bell Uboratones) 
abbinato ad un generatore di 
fasci molecolan I raggi laser 
inte-agendo con la matena ne 
descrivono le forme Cosi Ze­
wall insieme a Richard Bem 
Stein aneti egli chimico ma 
dell Università di California 
ha già ottenuto lo stiaordlna 
no nsultato di poter seguire 
I evoluzione dello stato di 
transizione di alcune reazioni 
monomolecolari (la dissocia­
zione del cianuro di iodio) e 
bimolecolan (la reazione tra 
idrogeno atomico e amdnde 
carbonica) con un a serie di 
«istantanee, dei vecchi legami 
che si rompono e dei nuovi 
che si formano L'Immagine, 
sia chiaro è pura metafora 
Ma I effetto ali occhio del chi­
mico, è in tutto simile a quello 
di un'abile sequenza fotografi­
ca Ai soliti impazienti che, ci 
giurerei sono già li a chieder­
si «SI va bene maleapplìca-
ziom'», nspondono Bemstein 
e Zewall In persona «Quello 
di transizione è uno stato uni­
co della matena Compreso il 
quale ogni segreto della chi 
mica potrà dirsi svelato» 

fial Flash e domande per gli 
«Spiranti astronauti italiani ieri 
al ministero della Ricerca 
ttlenlifica Protagonisti i dieci 
«andidall al volo con lo Shutt­
le, fra un anno e mtzzo Dieci 
Candidali e un solo prescelto 
Umbra dopo numerose prove 
*controprove a Stanford e a 
Houston, per la spedizione . 
che prevede un esperimento»' 
eccezionale II «lancio» di un 
satellite tenuto al guinzaglio,"' 
«teline viaggerà assiemi " 
Shuttle a una decina < u w » -
metn al di sopra della navetta 
„«_ «tudlerà, cosi la magnetosfe 
ra terrestre, il vento solare e la 
sua interazione con II nostro 
pianeta CU aspiranti cosmo? 
Daull sono stati scelti dopo 
una «Umana di prove medi 
||teejttj|udlnall Negli Usa ne 
aovjf j j f j superare altre e 
quefflHPS difficile potrebbe 
essere la capacità di lavorare 

assieme ai colleglli amencam 
che saliranno sullo Shuttle I 
dieci candidati sono Stefano 
Santonico 41 anni, ingegnere 
aeronautico Franco Rossitto, 
49 anni fisico, Marco Rosati, 
26 anni ingegnere aeronauti 
co Alberto Nespoli 32 anni, 
ingegnere aeronautico Mana 
Bar|Éia Negri 30 anni, mate­
r ia ta Franco Malerba, 42 
anni, ingenere elettronico, An­
drea Lorenzom 42 anni inge­
gnere elettronico, Umberto 
Guidoni 34 ann fisico Ales­
sandro Fatata! 28 anni inge­
gnere aeronutlco Cristiano 
Bajtfti Cosmovici, 46 anni, fisi-

Ieo"Thtanto ien é stato annun 
ciato che tra un anno a Roma 
I Agenzia spaziale italiana 
aprirà una scuola di specializ 

S
fazione per astronauti Dal 91 
in poi potrebbero essere due 
li italiani a volare con gli Stati 
niti e forse I Unione Sovie­

tica 

tra Nelle foreste del Terzla 
no, almeno ottocentomila 
secoli prima che I uomo ap-
pansse, erano già nati gli in 
venton delle catene di mon 
faggio le formiche Tutto in 
cominciò perché erano golo­
se di funghi (come non ca 
pirle') e dovettero organiz­
zarsi per coltivarli 
Costruirono orti nei nidi con 
un «terriccio» fatto di toglie 
tnturate e impararono a 
piantare il loro fungo prefen 
to che non é lo stesso per 
tutte Le più famose coltiva 
tnci sono le Alla che stupi­
scono anche per il loro fan­
tastico polimorfismo hanno 
fatto dei loro corpi strumenti 
di lavoro perfetti e straordi 
nanamente diversificati 

Le Atta come le Acromyr 
mex - se ne conoscono 37 
specie - sono chiamate for­
miche tagliafoglie e rappre 
sentano una vera peste per 
gli agncolton umani In un 
solo nido riescono a portare 
anche 5 tonnellate di foglie 

E ci sono regioni in Sud 
Amenca dove si trova una 
colonia ogni due metn qua 
drati I più grossi nidi di Alla 
contengono fino a 120 metn 
di tunnel e un centinaio di 
orti da funghi Per rilevare la 
pianta di una di queste città 
nel 1955 ti biologo Jacoby 
ha versato un metro cubo e 
mezzo di cemento liquido 
nelle aperture facendo stra 
gè di milioni di individui Pa 
ce alle vittime La scienza è 
spietata 

Le formiche sono i soli 
animali capaci di trasforma­
re le foglie - per loro indige­
ribili - in un vegetale com 
mestibile ma anche le Ter 
miti coltivano funghi che in 
vece di crescere su un impa 
sto di foglie allignano su stra 
ti di legno lavorato finché 
diventa spugnoso Le Termiti 
non mangiano II fungo ma il 
legno reso assimilabile dai 
suol fermenti RémyChauvin 
un altro grande appassiona 
to di insetti sociali racconta 
di essersi imbattuto nelle 

Per procacciarsi un cibo di cui sono 
ghiotte, le formiche Atta sono in gra­
do di organizzare intere piantagioni 
Coltivano il loro fungo preferito su di 
un letto di foghe tnturate E per pro­
cacciarsi le foghe si dividono in due 
gruppi il gruppo d'assalto alla pianta 
ed il gruppo di difesa, che ha il com-

montaggio 
ptto di sventare i piani di un insettuc­
cio maligno che le aspetta allo sco­
perto per deporre sul loro collo una 
larva ghiotta di cervello di formica La 
vita delle formiche insomma è dura 
ma orgamzzatissima E i funghi da lo­
ro coltivati sono una vera leccornia, 
sostengono gli zoologi 

MIRILLA DELFINI 

Termiti fungaiole in una fore­
sta del Gabon 

•Nella penombra verde e 
ferma - scrive - il termitaio1 

giallastro mi amvava alla cin 
tura era di una consistenza 
tanto tenera che la roncola 
poteva tagliarlo a fette Vede 
vo cosi le camere clrcolan 
che racchiudevano ciascuna 
una sorta di spugna bruna 
macchiettata dal candore del 
fungo E uno degli spettacoli 
più strani In più le Termiti 
non avevano difese e a la­
sciavano fare Invece la pn 
ma volta che attaccai le Alla i 

loro soldati me lo fecero nm-
piangere» 

Quando le Alla escono di 
casa per andare a foraggiar 
si corrono compatte come 
un fiume color ruggine fino 
agli alberi prescelti Si arram­
picano sul tronchi, tagliano 
le foglie e tornano al nido 
portandone un lembo sulla 
testa E un brutto momento 
corrono un gran nschio e è 
un insettuccio maligno che 
vola sopra di loro spiando 
I attimo giusto per deporgli 
un uovo sul collo» e le gran 
di operaie non possono ve­

derlo né difendersi Se il dit­
tero che si chiama Apoce-
phalus, riesce a fare il colpo, 
la lametta che nasce divorerà 
il cervello dell ospite Ma su 
ogni carico e è una minusco­
la Alla guardiana, con le 
mandibole aperte che scruta 
il cielo e impedisce la calata 
del nemico E se I uovo è sta 
to piazzato nonostante la vi 
gilessa lei si precipita a le 
vario 

È a questo punto ossia al 
ntomo nel nido che la cate 
na di montaggio si mette in 
moto Le operaie lasciano 
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cadere il loro scampolo di 
foglia e subito una formica 
più piccola se ne impadroni­
sce e lo taglia in pezzetti lun­
ghi un millimetro Altre anco­
ra più minute nducono I 
frammenti in pallottoline 
umide con le quali arricchì 
scono il temccio Poi le «mi 
nor» strappano minuscoli fi­
lamenti di fungo dalle zone 
in cui é particolarmente rigo­
glioso e procedono alla se­
mina Ora entrano in scena 
le «minime» che sembrano 
accarezzare levigandole, tut­
te le ile del fungo le ripuli­
scono, tolgono muffe e spore 
estranee, raccolgono ciuffi di 
cibo fresco per portarlo alle 
grosse compagne 

La differenza di misura tra 
le tagliatagli e le giardiniere 
è stupefacente Le formiche-
soldato che hanno mandi­
bole enormi con cui fanno a 
pezzi i nemici e aggredisco­
no chiunque disturbi la Colo­
nia sono 300 volte più impo­
nenti delle prime che diffidi 
mente superano il mezzo 

millimetro di lunghezza La 
regina è piuttosto grande 
(circa 6 mm) e pud vivere 
anche vent'anni 

È lei che fonda le nuove 
colonie dopo il volo nuziale, 
durante il quale accumula 
una tale provvista di spenna 
tozoi da contentarsene per II 
resto della vita, producendo 
milioni di uova Evidente­
mente ha fatto il pieno ac­
coppiandosi con molti ma­
schi, i quali poi muoiono 
perché hanno compiuto la 
loro missione Ed è ancora 
lei che fornisce alla nuova 
unità il prez'oso fungo da 
coltivare Se l e portato die­
tro in una specie di tasca 
che ha in bocca e lo spula 
sui pnmo strato di terra «da 
orto» un mucchio dì uova 
sterili che emette solo per fa 
re humus. Qualche zoologo 
ha avuto il coraggio di assag­
giare il fungo dice che ne va­
le la pena, E una leccornia 
sostiene, e non somiglia al­
latto ai nostri scipiti funghi 
coltivati * 

l'Unità 
Mercoledì 
17 maggio 1989 
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Campidoglio 
Oggi giunta 
«tecnica» 
senza il Pri 

• T W A N O M MIMMI* 

I B I tempi lunghi che il sin* 
dico Giubilo cerca di imporre 
elle cri»! ttanno Irritando gli 
alleati. La giunta che doveva 
tenersi ieri, su alcune delibere 
di ordinaria amministrazione, 
è stata rinviata a questa matti* 
na. Mario De Bartolo e Saverio 
Coltura, I due assessori repub­
blicani, hanno già fatto sapere 
che non parteciperanno. As­
senti tutti I socialisti, in •fabbri­
ca» all'Ansaldo Insieme a Cra* 
xl, gli altri due assessori "laici», 
il liberale Alciati e II psdl Co­
tti, promettono invece di esse­
re presenti solo perche si trat­
ta di -uns giunta tecnica". E lo 
•scadenzario" preparato da 
Giubilo, Incurante della crisi? 
le opere dei Mondiali, addirit­
tura il bilancio di previsione 
per l'89? "Vedremo-, dicono, 
con gli occhi puntati alle quat­
tro sedute del consiglio comu­
nale della prossima settimana. 

La posizione del Pri è quel­
la che lascia meno spazio al 
tentativo del sindaco di allun­
gare I tempi. «In giunta non ci 
andiamo perche non ci sem­
bra una riunione solo tecnica 
- dice l'assessore ai mondiali 
Saverio Coltura -. Vogliamo 
un chiarimento politico, dopo 
che la De ha deciso di votare 
da sola l'appalto della Casci­
na*. E sul bilancio di previsio­
ne, che II sindaco vuole ap­
provare entro il IO giugno, mi­
nacciando la paralisi della cit­
ta? Ironico il commento di 
Collura: «Giubilo ormai mi 
sembra quel tizio che, mentre 
gli sta crollando addosso la 
casa, si preoccupa di spegne­
re la luce». Incalza Mario De 
Bartolo, l'altro assessore del 
Pri: -Qui giocano per rinviate 
il pio a lungo possibile. La 
scorsa settimana abbiamo ab­
bandonato la giunta. Se non 
basta neanche questo, Giubilo 
si facesse un bel monoclore 
de». 

Se dai repubblicani arriva 
un nuovo stop agli ultimi fuo­
chi decisionisti del sindaco, 
più possibilisti si dimostrano 
Alciati e Costi. Dice l'assesso­
re liberale: «Andro in gluma 
perche si tratta di atti dovuti. 
Giubilo, comunque, non do-
wva dare le dimissioni. Se 
ogni amministratore che rice­
ve una comunicazione giudi­
ziaria si dimette, qui facciamo 
un'altra rivoluzione francese». 
Costi, invece, crede che l'at­
tuale spettacolo continuerà 
ancora a lungo. "Non si deci­
der! niente lino a dopo le ele­
zioni europee*, dice. Intanto 
l'assetare ai lavori pubblici 
Massimo Palombi, che era sta­
lo Incaricalo dal sindaco di 
preparare, per l'inizio di que­
sta settimana, tutti gli atti per i 
Mondiali, si trova in difficolta. 
E la giunta sulle grandi opere 
dovrebbe slittare a lunedi o 
martedì prossimo, a ridosso 
del consiglio comunale. E 
Giubilo? Ieri se n e andato a 
una riunione con 1 segretari 
de romani. Chiede I tempi 
lunghi, ma intanto si prepara 
allo scontro elettorale. 

Rosetta Guglielmi era certa 
che la piccola Roberta 
non fosse «normale» 
Una lunga ossessione 

I vicini di casa 
«Era travolta dall'ansia» 
Speranze per la bambina 
ricoverata al Gemelli 

«Doveva morire, era malata» 
Credeva la piccina malata, era sicura che sarebbe 
morta di I) a poco. Rosetta Guglielmi, un'insegnan­
te di 32 anni, ossessionata da questa idea alla fine 
non ha ietto più. Ha gettato Roberta, nata meno di 
un mese fa, al di là di un muretto. «Una bèlla fami­
glia, unitissima», dicono i vicini. Ma Rosetta, verso 
la piccola era «troppo premurosa, sempre in an­
sia». .Ora si trova nel carcere di Rebibbia. 

CLAUDIA «RUTTI 

•*• Lotta tra la vita e la mor­
te la piccola Roberta, ventisei 
giorni appena, il cdrpicino 
straziato da quella caduta 
pazzesca, da quel volo di 
quindici metri. Viva per mira­
colo. Una famiglia distrutta 
letteralmente dal dolore. Una 
vicenda allucinante, inso­
spettata, -Brava gente», dico­
no 1 vicini: mai un litigio, una 
coppia unita, che Roberta 
l'aveva cercala, voluta. Per­
ché quel gesto? Cos'ha spin­
to la madre, Rosetta Gugliel­
mi, una giovane insegnante, 
a gettare la bimba da un mu­
retto, a cercarne la morte? 

Ha l'aria di un amore «sba-
gliato», di un affetto esagera­

to e distorto questa vicenda. I 
vicini di casa, al 262 di via 
Ciamarra. a Cinecittà, incre­
duli descrivono la coppia 
unitissima. Ma aggiungono 
che lei, Rosetta, da quando 
era nata la piccola1 «aveva 
sempre un'aria tirala, un viso 
palHdissimo».«Vetso la bimba 
era fin troppo premurosa», 
racconta una vicina. 

•Ancora prima che Rober­
ta nascesse», racconta un al­
tro vicino «mi diceva che ave­
va paura, temeva che II bam­
bino fosse troppo Piccolino, 
guardava il mio Pasqualino 
che ha un anno e diceva: 
speriamo, speriamo che ven­
ga robusto come lui". 

Sette mesi la, durante una 

riunione condominiale nella 
casa di via Muzio Scevola do- . 
ve la coppia abitava lino a 
poco prima che Roberta na­
scesse, Rosetta allegrissima 
aveva annunciato a tutti che 
era incinta. 

Ma poi, quando la piccina 
è nata, l'ansia è cresciuta. 
Ore d'angoscia passate a 
spiare ogni respiro della pic­
cola, a soppesare ogni goc­
cia di latte rimasta nel bibe-
ron.«Si preoccupava troppo, 
appena Roberta piangeva 
correva a ninnarla», dice una 
signora che ha l'appartamen­
to dirimpetto a quello dei 
Fòntecòrvi. «Chiamava il pe­
diatra per ogni nonnulla. Ma 
la bimba era bella, stava be­
nissimo. lo le dicevo: signo­
ra, deve pensare anche a se 
stessa, deve mangiare, non 
può trascurare tutto per Ro-
berta».Ieri, la pkxina:era.dai 
nonni. Rosetta era stata male 
in questi giorni, aveva preso 
antibiotici, il parto era stato 
difficile:? lei non si era anco­
ra rimessa. Cosi, di tanto in 
tanto, erano i nonni a occu­
parsi della bambina. Al mat­
tino, verso le 10, marito e 

moglie sono usciti dall'ap­
pagamento: per ;ahdare a ri­
prendersela, abbracciati. 

•Óra sta meglio, va tutto 
bene-, aveva sorriso ai vicini 
Massimo ̂ Fòntecòrvi Invece, 
di II a poche ore, questo af­
fetto ossessionato li avrebbe 
travolti tutti e tre. 

A raccogliere-il fagottino 
appena precipitato a terra è 
stato un vigile, Cesare Ferran­
ti, avvertito insieme a una 
collega da un passante che, 
allibito e impotente, aveva 
assistito alla scena Nella sua 
tutina verdechiaro Roberta 
non fiatava, l'hanno creduta 
morta. Mirella Zompanti, la 
vigilessa, alla vista della bim­
ba non ha trattenuto le locn-
me Una corsa disperata lino 
al San Giovanni, a bordo di 
una volante sopraggiunta 
quasi subito Finalmente, in 
ospedale, la piccina ha pian­
to Una commozione celebra­
le, fratture in tutto il corpo 
Un altro pianto straziante 
sotto I flash del fotografi, 
mentre • medici la portavano 
veloci al laboratorio della 
Toc In nottata, Roberta è sta­
ta trasferita ai Gemelli, dove 

è stata operata all'addome 
La madre, completamente 

fuori di se, ripeteva ossessio­
nata. «Doveva morire, era 
malata, i medici non me lo 
volevano dire, ma io sapevo* 

Il nonno, Giulio Guglielmi, 
ha latto sapere che la figlia 
soffriva di «cnsi depressive». 
Rosetta si era convinta che la 

Angosce, laura, vergogna 
Cronaca di piccoli omicidi 
• • Tragica, commovente, 
straziante. Come potremo di­
menticare la vicenda di Elettra 
Mazza? Gli occhi sbarrati, rigi­
da nel suo folte gesto, amoro­
sa fino all'ultimo co] suo pic­
colo Daniele, quella mattina 
del 17 m i n o dello scorso 
anno, al Tìburtino terzo. 
Quando con una mannafetta 
ha colpito, quasi timorosa, il 
collo del figlioletto, nato ap­
pena 15 giorni prima e desi­
derato per anni. Lo ha ucciso 
per una crisi post parto. 

Il nonno uccide la nipotina 
appena nata perchè «illegitti­
ma». È il 18 febbraio 1987, 
Maria Satviati, una ragazza di 
24 anni che vive in un casola­
re a Colleleno insieme ai ge­
nitori, partorisce di nascosto, 
MI! bidè del bagno, una bam­
bina. Per nove mesi, con fasce 
e pancere, ha tenuto nascosta 
la sua «vergogna*. Il parlo è 

difficile, lei ha una brutta 
emorragia e viene portata in 
ospedale. La bimba verrà ri­
trovata in campagna. Uccisa 
perché «senza padre*. 

Strangola il figlio prediletto 
con le proprie mani, mentre 
gioca su un orato. E il 27 no­
vembre 1986, Cinzia Cason, 
28 anni, sorella di uno degli 
•astri* della malavita romana 
degli anni 70, vuole evitare al 
piccolo Elia, appena tre anni, 
il destino che ha distrutto la 
sua famiglia,-la violenza. Lei, 
nella mente devastata dai di­
spiaceri, reputa inevitabile per 
il figlioletto diventare delin­
quente. 

È domenica di Pasqua, il 22 
aprile dell'84, e gii ultimi vi­
sitatori del Verano sì affretta­
no ad uscire. Sotto un cipres­
so, lungo uno dei vialoni del 
cimitero, un involucro colpi­

sce la curiosità di uno degli 
avventori. Si avvicina e, appe­
na fa per toccare quello che 
sembrava un bambolotto, la 
macabra scoperta. Si tratta del 
corpicino, completamente nu­
do. di un bambino appena 
na(o. Non aveva più di 2 anni 
quando qualcuno, forse sua 
madre Io ha strangolato con 
una calza di naylon. Prima di 
abbandonare il bimbo, sul 
suo corpo chi l'ha uc so ha 
lasciato un fiore di campo. 

Lo ha tenuto in grembo per 
nove mesi, lo ha partorito la 
mattina de! 5 dicembre '83 
in una casa di Torre Angela. 
Appena vede il piccolo, Stefa­
nia D'Angeli, 20 anni, impu­
gna le forbici e lo sgozza. Lo 
nasconde sotto il letto e sì di­
stende. «L'ho ucciso perché 
suo padre é morto* dirà poi la 
ragazza. I genitori non sape­

vano della gravidanza. 
£ la domenica di Pasqua 

1978. Ines Soarez Gomez, do­
mestica capoverdina presso 
un commerciante all'Aurelio, 
dà alla luce un bambino. Lo 
infila in un sacchetto dell'U-
pim e lo lascia in un cassonet­
to. Lo aveva tenuto una setti­
mana sotto al letto. 

£ il 27 agorto del 7 0 Li-
vio Davani ha girato come un 
pazzo per tutta Roma. Toma a 
casa, si ferma davanti al suo 
piccolo Ivano, nato appena 23 
giorni prima: senza le gariibe 
e con quattro dita in meno ad 
una mano. Prende la decisio­
ne, lo getta nel Tevere e dopo 
poche ore si costituisce in 
questura. Trascorre uh anno 
in carcere, poi ricomincerà a 
vivere, supererà quel terribile 
incubo, avrà altri due bambi­
ni. DSPo. 

•——"—™"• Comunicazione giudiziaria per omicidio colposo 

Villa Torlonia «assassina» 
Sotto accusa un funzionario comunale 
Dopo la sciagura di Villa Torlonia in cui una 
bambina ha perso una vita mentre giocava il giu­
dice Giancarlo Armati ha firmato una comunica­
zione giudiziaria per omicidio colposo e omissio­
ne d'alti d'ufficio contro il dirigente della X riparti­
zione responsabile delle ville storiche della città. Il 
magistrato eseguirà un sapralluogo nel giardino 
pubblico per verificarne la sicurezza. 

H I Omicidio colposo e 
omissione d'atti d'ufficio. Sul­
la drammatica sciagura di vil­
la Torlonia, costala la vita alla 
piccola^ Cristina Gonfiantini, 
cominciano a partire le comu­
nicazioni giudiziarie, La pri­
ma, firmala ieri in mattinata 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica Giancarlo Armati, 
e diretta al dirigente della X ri­
partizione, Carlo Melappìoni, 
che dovrà difendersi dà pe­
santi sospetti sul suo operato. 

» POLACCHI 

£ stalo fatto tutto il possibile 
per garantire la sicurezza nel­
la villa? CI sono responsabilità 
precise per la morte d) Cristi-
na?6l è trattato di un inciden­
te inevitabile o invece qualco­
sa poteva umanamente impe­
dirlo? 11 sopralluogo nell'area 
della fatiscente "serra more­
sca», che il magistrato effet­
tuerà nei prossimi giorni, ser­
virà a chiarire sicuramente 
meglio la dinamica dei fatti 
agli occhi degli inquirenti. La 

comunicazione giudiziaria nei 
confronti del direttore della ri­
partizione alla cultura, arte e 
ville storiche, é un primo nero 
su bianco, al termine di una 
preliminare serie di accerta­
menti da parte del magistrato. 
Il funzionario capitolino, che 
da ieri si è trincerato dietro 
un'invalicabile cortina di «nes­
sun commento*, dovrà infatti 
chiarire perché nella rete di 
recinzione della serra more­
sca ci fosse un buco, e nean­
che tanto piccolo. E dovrà 
spiegare perché, nonostante 
la situazione fosse stata se­
gnalata più volte all'ufficio 
competente, Insieme alla ri­
chiesta di chiudere le grosse 
falle aperte nel reticolato, nul­
la sia stato fatto. Su questo 
particolare, però, qualche 
chiarimento lo ha già dato 
l'assessore ai giardini, Gabrie­
le Alciati, affermando che, se­
condo le testimonianze di un 

custode, il «varco della morte* 
sarebbe stato chiuso dal cu­
stode stesso appena la sera 
prima dell'incidente. «Purtrop­
po c'è stala una serie straordi­
naria di coincidenze - conti­
nua a ripetere Alciati - . Anche 
se ciò non toglie nulla al 
dramma di venerdì scorso. 
D'altronde solo al termine del­
l'inchiesta il magistrato potrà 
stabilire quale tipo di respon­
sabilità ipotizzare e nel con­
fronti di chi. La comunicazio­
ne giudiziaria emessa è solo 
l'avviso che si sta indagando 
nei confronti del direttore del­
la ripartizione». 

Qualcuno, però dovrà pur 
pagare per quella morte. O si 
è trattato davvero soltanto di 
un terribile sovrapporsi di 
coincidenze inarrestabili? *Se 
qualcuno deve pagare, non è 
ammissibile scaricare tutto 
sulle spalle di un funzionario 

del Campidoglio - afferma 
Sandro Del Fattore, consiglie­
re comunale comunista - . I 
veri responsabili di quella 
sciagura sono la. carenza as­
soluta di interventi per la sal­
vaguardia e il recupero delle 
ville storiche e del patrimonio 
artistico, e la folle sovrapposi­
zione e intreccio di compe­
tenze. La prima è testimoniata 
dall'incapacità di spendere 
anche i soldi previsti in bilan­
cio. La seconda serie di cause 
è invece riscontrabile nelle tre 
ripartizioni che, di fatto, han­
no giurisdizione sulle ville: la 
decima per I manufatti e i fab­
bricati, la sedicesima per il 
verde, la quinta per le opere 
d'irrigazione. Insomma, non si 
sa mai a chi spetti intervenire. 
A questo punto, che senso ha 
- si chiede Del Fattore - dare 
la colpa a un funzionario am­
ministrativo?-. 

piccina fosse menomata, af­
fetta da chissà quale orribile 
morbo. Alla fine, disperata, 
non ce l'ha fatta più. Dopo il 
fatto di ieri è stata sottoposta 
a una perizia psichiatrica. 
Ora è ricoverata nell'inferme­
ria di Rebibbia. Il magistrato 
che l'ha interrogata ne ha di­
sposto l'arresto 

Nuovi punti 
di controllo 

Ber le auto 
iesel 

E tre Dopo vigili e Connine, anche I ministeri dell'Ambien­
te e delle Aree urbane hanno deciso di mettere sotto con­
trollo I motori Diesel. La nuova campagna «per la qualità 
dell'aria», reaKaata in collaborazione con le associazioni 
delle aziende petrolifere, durerà un anno. Le au'o Diesel 
potranno essere sottoposte al controllo dell'opacimetro 
(nella foto), lo strumento che misura, appunto, l'opacità 
dei gas di scarico, nelle stazioni di servizio che partecipano 
alia campagna, alcune decine a Roma e duemila in tutta 
Italia. In pochi minuti e con una spesa di diecimila lire sarà 
quindi possibile assicurarsi che sia tutto in regola e, se ne­
cessario, far mettere a punto il motore, evitando cosi pe­
santi multe e il sequestro del libretto di circolazione. 

Presidio 
dil 
a TOT 
Bella Monaca 

Da quattro giorni presidiano 
I locali dell'Ente comunale 
di consumo di piazza Man-
garoni, a Tor Bella Monaca. 
E questa mattina andranno 
in delegazione all'assesso­
rato alla Casa per ottenere 

. . . . » » . . » n a _ _ i . . » > _ finalmente il diritto di utiliz­
zare l'edificio. Sono gli han­

dicappati del Sindacato italiano dinlto invalidi, che da tem­
po si battono per avere una sede nel quartiere. Se non ot­
terranno al più presto una risposta positiva - hanno sento 
ieri all'assessore Gerace - gli handicappati occuperanno I 
locali, abbandonati ormai da otto mesi 

Il Sunia: 
«No alla vendita 
delle case 
ddl'Enpam» 

Protesta del Sunia per l'ipo­
tesi di vendila di una parte 
delle case dell'Enpam, l'en­
te di previdenza dei medici. 
Secondo il segretario gene­
rale del Sunia, Qulntilio Tre-
piedi, che ha scritto al mini-

_ _ _ _ a _ _ a _ i . i _ Siro del Lavoro, Formica, e 
al presidente dell'Enpam, 

De Lorenzo, chiedendo un incontro urgente, «se non venis­
se scongiurata la vendita a un'immobiliare privata, altre 
centinaia di famiglie nschierebbero di ingrossare le file di 
chi già vive il drammatico problema della casa», mentre c i 
troveremmo di fronte al rischio di prossime operazioni dal 
connotali speculativi». L'assessorato alla Casa del Comune, 
intanto, ha comunicato che chi è colpito da sfratto esecuti­
vo può compilare presso i commlssanati di Ps i moduli per 
la graduazione degli sfratti stessi. Nei prossimi giorni I mo­
duli saranno disponibili anche presso l'Ufficio speciale ca­
sa e le Circoscrizioni. 

Continua la raccolta di fir­
me per I referendum sulla 
caccia e contro l'uso dei pe­
sticidi in agricoltura. Questa 
mattina sari possibile firma­
re davanti a Cobi in piazza 
S. Giovanni e in via dello 

^^^^^mm^^^mmmmm Scalo alla stazione Prencsti-
na. Tra le 12 e le 14 saranno 

allestiti due banchi In via G. Ralesa e alla stazione metrò 
Numidio Quadrato, mentre nel pomeriggio, dalle 16 alle 20, 
I banchetti per le firme saranno presenti in largo Goldoni, 
vi* dei Giubbonari, via della Maddalena, via Cola di Rienzo, 
via Laurentina davanti a Silos, via Prenestina angolo via Se­
renissima e largo Argentina. 

caeda e pestlddl 
Dove si Anna 

Tossicomane 
si Impicca 
con il cavo 
del» 

Era disperato perché non 
riusciva a trovare un ricove­
ro per disintossicarsi. E do­
po diversi tentativi a vuoto si 
è ucciso Impiccandosi con 
il cavo dell'antenna tv. Fran­
co Civitella, 34 anni, tossico-

M H B M M H H B dipendente, sposato e pa­
dre di due figli, len mattina 

ha tentato di gettarti dalla finestra del suo appartamento 
nel residence «Roma», in via di Forte Bravetta, ma è stato 
bloccato dalla moglie, Mana Vincenza da Angela. U don­
na, successivamente, 51è recata dai carabinien per chiede­
re il loro intervento. Ma nel frattempo l'uomo, nmasto solo 
in casa con il figlio più piccolo, si era già impiccato. Quan­
do I militari sono arrivati, l'hanno trovato ancora in vita, ma 
1 soccorsi sono slati purtroppo inutili Sulla vicenda sta ora 
indagando il sostituto procuratore Montaldi. 

Sequestrato 
a Termini 
un chilo 
di eroina 

Sequestrato un chilo di eroi* 
na, arrestati tredici traffican-
U e spacciatori. E il bilancio 
di un operazione dei carabi­
nien nella zona della stazio­
ne Termini. La banda era 
formata da sei trafficanti se-

• . • H I I I H . « . S M M negatesi, sei spacciatori tu­
nisini e un italiano, Maurizio 

Addonzto, di 28 anni Tra gli arrestati c'è anche il capo del­
l'organizzazione, il ventottenne senegalese Mousel Hassan. 

PUTRO STRAMIA-BADIALI 

I 

Rinoceronti con gli orecchini . 
• Gioielli in cambio di un 
po' di pace per 1 rinoceronti 
Cartier sposa 1 ecologia e lan­
cia la sua nuova collezione, 
con una mostra organizzata 
insieme al Wwf Portachiavi, 
braccialetti gemelli spille da 
cravatta e da rcvcrs ispirati al 
profilo forte, duro e ostinato 
di un animale dalle sembian­
ze ancora preistoriche Pubbli­
cità e ambientalismo, scam­
bio di favori reciproco, nella 
speranza che il nitninnocc-
ronte possa contribuire a sai 
vare una specie ridotta ag'i 
sgoccioli (solo 'ÌS00 esempla­
ri superstiti su una popolazio­
ne che fino a pochi anni fa ne 
contava 24.000). 

«Platinum Rhinoceros», ope­
re d'arte in metallo prezioso e 
quadri, modulati sullo stesso 
soggetto, il rinoceronte, che 
riempie con la sua fisionomia 
selvaggia e attonita la sala del­
la mostra, affacciandosi da 
una litografia di Andy Warhoi 
o da una poetica tempera di 
Savina Tavano Amodeo, col­
lezionati da Emilio Gargioni in 
30 anni di «passione». Ma in 
primo piano, sono loro, i 

Pubblicità d i c lasse . Gioielli minuscoli , essenzial i , 
preziosi, c o m e il plat ino di cu i s o n o fatti. Cartier e 
Wwf si incont rano d a Christie's a piazza Navona , 
in u n a most ra ded ica ta al r inoceronte ne ro africa­
no , spec ie in via d 'est inzione. Il 25 magg io sei 
pezzi della nuova col lezione di gioielli ispirati a 
ques to an imale s a r a n n o messi all 'asta: il ricavato 
sarà devoluto a l l 'associazione ambienta l is ta . 

MARINA MASTROLUCA 

gioielli del museo di Cartier, 
che catturano dalle vetnnette 
in cui sono esposti, preten­
dendo un attenzione esclusi* 
va 

Gioielli d'epoca, contempo­
ranei, «Art decò» e «Art Anima­
liere, spaziano dai primi del 
900 ad oggi, con la stessa re­
gale eleganza. Spicchi di luce, 
fissati nelle forme di pantere, 
uccelli, foche, anatre - c'è 
persino un maialino in quarzo 
rosa - e in geometrie tempe­
state di perle e diamanti. Oro­
logi ricchissimi per polsi altret­
tanto ricchi, rigorosi nei loro 
cinturini dì coccodrillo o sfa­
villanti di diamanti, minuscoli 

per signore che non abbiano 
troppa fretta di sapere l'ora, 
chiusi in bracciali di diamanti, 
rubini, zaffin e smeraldi o in 
semplicissimi laccetti di pelle 

E ancora anelli inverosimili, 
tempestati dì rubini simili ad 
una meiograna spaccata, con 
I semi gonfi e trasparenti, pan­
tere che lottano o che si con­
tendono uno zaffiro. Costella­
zioni racchiuse in orecchini 
apparentemente semplici, in­
tessuti di brillanti. Una borset­
ta da sera in velluto nero, con 
una chiusura celata dietro un 
orologino di platino e brillanti 
e motivi in onice. 

E poi le forme dure dei mi-

| 
nuscoli rinoceronti della neo­
nata collezione, quasi scolpi^ 
con tagli geometrici ed esser»* 
ziali 11 25 maggio ne verranno 
venduti sei pezzi, net corso dj 
una grande asta di gioielli cif­
rata da Chnstie's II ricavato 
sarà devoluto al Wwf ^er ini­
ziative di salvaguardia del n* 
noceronte nero africano, ster­
minato per tagliarne ti corno, 
che ha un valore inestimabili 
in Asia e in Estremo Orientej 
viene usato per I impugnatura. 
di armi usate in riti iniziatici e 
se ne ncava una polvere rite­
nuta, erroneamente, atrodisia» 
ca, venduta a 37.000 lire H 
grammo Sul mercato i {KBIEÌ 
messi all'asta hanno un valore 
complessivo di SO milioni, una 
cifra che sarebbe gii suffidet» 
te a creare una riserva prowfc 
ta. M. 

Dopo essere arrivata in scg 
città italiane, la mostra appròt 
da ora a Roma. Ma l'appunti* 
mento vale solo per oggi e d® 
mani, dalle 9,30 alle 13 e dal* 
14,30 alle 19, da Christie's, è 
piazza Navona I H Vale la 
pena lasciarsi «umiliare» da 
Cartier. ,D 

l'Unità 
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Annunciati ricorsi al Tar 
contro l'ordinanza 
che obbliga a chiudere 
«Violata la tregua» 

Il Comune di Rocca di Papa 
«Non torniamo indietro» » 
Ultima goccia un ripetitore * 
dei vigili urbani 
La redazione di Italia Radio, una delle emittenti che rischiano la 
chiusura dopo I ordinanza di rimozione delle antenne di Monte Cavo 
In basso uno dei ripetitori installati nel comune di Rocca di Papa 

m> 
* i f

 4 

1 

Ingegneri 

«È inutile 
il metrò 
al Flaminio» 
Mi «Metro al Flaminio? No, 
grazie-. Anche l'Ordine degli 
ingegneri di Roma scende in 
campo contro il progetto di 
metropolitana leggera da 
piazzale Flaminio a piazza 
Mancini, giudicalo troppo co­
stoso e sostanzialmente inuti­
le se non dannoso per «I disa­
gi che la cittadinanza dovreb­
be sopportare sia in epoche 
normali sia durante i Mondia­
li», La nuova linea - afferma il 
presidente dell'Ordine, Giaco­
mo Rizzi - finirebbe per osta­
colare le altre tatóLtìpP0'-

lo pubblico ;CJÌWnf< I °no 
via FlaminCTPWreerebbe 
un'altra «dlvfslofe della citta 
In.due patti Incomunicabili., 
Secondo gli Ingegneri - clic 
lamentano djjnon essere stati 
interpellali dHfcampldogllb -
si pbtrebb<HPìzzare,,in alter-
natlva*al, pffl|eito del Conm-
ne, «urla "linea tracnvlaria che 
utilizzi, nei giorni Injfui.sl 
svolgono le partite, itìB*jtóJi-
sponlbili sur,pe;rccfso pBfea 
Manciniivia Marhinia-ponte 
Matteotti-via Oltavianq». 

Olimpico 

^architetto: 
«Non va bene 
la copertura» 
•W -Non sono più t tempi di 
Onesti e di Zauli, Oggi al Coni 
di architettura non capiscono 
nulla». Annibale Vitellòzzi, de­
cano dell'Ordine degli archi­
tetti di Roma, «padre», negli 
anni Cinquanta, dell'Olimpico 
e dì altre strutture sportive, 
spara a zero sul progetto di 
copertura dello stadio. E per 
farlo ha scelto proprio la tribu­
na del Campidoglio, nel corso 
di una manifestazione in suo 
onore. Secondo Vitellòzzi, au­
tore del progetto poi scartato 
che prevedeva la costruzione 
dì quattro alte torri che avreb­
bero dovuto sostenere il tetto 
dell'Olimpico, con la copertu­
ra che, verrà realizzata «ci tro-
veremp di fronte a un muro 
alto 14 metri checoprirà alla 
vista tutta la collina di Monte 
Mario dietro lo stadio*. L'an­
ziano architetto ha avuto an­
che parole di fuoco nei con­
fronti del Coni, che - ha detto 
- «non è più quello d( trent'an-
ni fa, ma è diventato un mini-
siero pieno di impiegati». 

Il tam tam delle radio 
«Sos, imbavagliano le antenne» 
Mentre si avvicina il termine ultimo per lo smantella­
mento delle antenne radiotrasmittenti a Rocca di 
Papa, il mondo dell'etere è in subbuglio. Le doman­
de circa l'opportunità dell'ordinanza sono molte, vi­
sto che una commissione regionale sta varando in 
questi giorni una bózza di diségno di lègge per il 
riassetto della situazione. Le radio scendono in 
campo armate di carte da bollo e ricorsi al Tar. 

ANTONELLA MARRONI 

• i [1 cielo sopra Roma e 
dintorni rischia di rimanere 
«muto* per chissà quanto, Per 
alcune radioemiitenìi; infatti, 
scade proprio oggi il termine 
di cinque giorni fissato dal sin­
daco di Rocca di Papa, Enrico 
Pondi, per smantellare le an­
tenne intorno alla cittadina la­
ziale, Ieri sera, a conclusione 
di una riunione allargata del 
Cerp (Consorzio emittenti di 

Rocca di Papa), le radio lazia­
li hanno emesso un comuni­
cato In cui si condanna que­
sta iniziativa «tesa a destabiliz­
zare l'equilìbrio, seppur pre­
cario, instaurato dalle recenti 
iniziative della Regione Lazio». 

C'è infatti una commissione 
regionale che da un anno la­
vora ad una bozza di disegno 
di legge per il riassetto dell'e­
mittenza pubblica e privata, 

La commissione, composta 
tra l'altro da funzionari degli 
assessorati Sanità, Urbanistica 
ed Enti Locali, dal presidente 
e segretario della giunta, da 
rappresentanti del Cerp, della 
Rai è del Comitato peri servizi 
radiotelevisivi del Lazio, ha in 
questi giorni quasi ultimato il 
lavoro, anche stilla base di 
uria proposta del Pei alla Re­
gione, già approvata dalla IV 
commissione. «La commissio­
ne - spiega Ivano Ciprianì del 
Comitato servizi radiotelevisivi 
- ha lavorato su tré aspètti: 1) 
il diritto alla comunicazione; 
3) l'inquinamento elettroma­
gnetico; 3) difesa dell'am­
biente e del territorio. Ora ser­
ve una soluzione globale*. 
•Questa ordinanza - sostiene 
Gianni Di Giovanni, uno dei 
vicepresidenti del Cerp - è di 
una grande! •imprecisione tec­

nica*, visto che un anno fa si 
era deciso di comune accor­
do con gli enti locati di proce­
dere alla definizione di aree di 
trasmissione. Era stata dunque 
siglata una «tregua* in attesa 
della pianificazione». 

Oggi il Cerp si incontrerà 
con l'assessore, all'urbanistica 
a all'ambiente di Rocca di Pa­
pa, Giancarlo Trombetta, che 
ha firmato l'ordinanza insie­
me al sindaco, «Io sono co­
stretto a. far rispettare il termi­
ne - dice Trombetta - è la Re­
gione che non fa il suo dove­
re. La goccia che ha fatto tra­
boccare il vaso è stata l'anten­
na di Z metri per 2 che Giubilo 
ha (atto installare per i vigili 
urbani di Roma sette giorni fa. 
Oggi l'ordinanza è partita an­
che per lui*. «Il sindaco Fondi 
- dice Roberto Secci del diret­

tivo Cerp - guidava i lavori 
della commissione. Possibile 
essere cosi incoerenti proprio 
quando la soluzione è vici­
na?*. Le emittenti, comunque, 
sono scese in campo chieden­
do al pretore una procedura 
700 (ovvero d'urgenza) per la 
sospensiva del blocco e pre­
parando uh nuovo ricorso al 
Tar. «C'è solò una còsa da fa­
re - commerita Piero Passetti, 
vicepresidente della Federa­
zione radiotelevisjtoni private 
-, raccogliere tutti i personag­
gi di questa vicenda e siste­
marli intomo ad un tavolo a 
fare il proprio lavoro. La Re­
gione, invece dì preoccuparsi 
di questioni stratosfèriche con 
convegni e dibattiti sull'emit­
tenza via satellite, potrebbe 
occuparsi di fatti più concreti 
che sono sotto gli occhi lutti i 
giorni*. 

Trecento all'assalto deietere 
Un esercito. Le radio a Roma sono più di trecento. 
Potenziano in continuazione le loro emittenti, si 
«danno sulla voce» per vincere la battaglia della so­
pravvivenza in un etere sempre più affollato. Si sca­
tenano nella caccia alla pubblicità, agguantano fette 
grandi di ascoltatori, per niente intimorite dalla con­
correnza delle tv. Alle «commerciali» d'assalto e alle 
«sportive» si aggiunge il successo delle «talk radio»... 

CARLO MORETTI 

• 1 Piccole radio? È solo un 
modo di dire. Hanno fatturati 
di tutto rispetto, a nove zeri, 
•arraffano» centinaia di mi­
gliaia di ascoltatori, si rinnova­
no in continuazione per ri­
spondere alla concorrenza e 
alle nuove esigenze del pub­
blico. Breve viaggio tra le real­
tà più rappresentative divise 
per settori: le radio commer­
ciali, quelle che scommettono 
sull'informazione (e sulle 
chiacchiere) sportive e le ra­
dio comunitarie, che «investo­
no* sull'attualità, sull'informa­
zione politica e culturale. 

Le commerciali. Radio Di­
mensione Suono è seguita da 
330mila ascoltatori. Per 180 
per cento la sua programma­
zione è musicale, per il 20 per 
cento è «parlata*. La pubblici­
tà - 650mila lire per un pas­
saggio di trenta secondi -, co­
pre il 16 per cento di ogni ora 

di trasmissione. Il fatturato an­
nuo di Radio Dimensione Suo­
no sfiora i 6 miliardi. 

Edoardo Montèfusco, 35 an­
ni, direttore dell'emittènte, ne 
racconta cosi la nascita: «Do­
po la partenza come radio di 
quartiere alla Balduina, nel 
'76, l'anno del balzo decisivo 
è stato il 1981, quando abbia­
mo fatto grandi investimenti 
per potenziare le trasmissioni 
a Roma e ne) Lazio. Ormai tra­
smettiamo su tutto il territorio 
nazionale e se inizialmente ci 
rivolgevamo a un pù":MIÌCO di 
giovanissimi, ora abbiamo di­
versificato la produzione, af­
fiancando alla originaria Di­
mensione suono, Dimensione 
suono due e Dimensione 
rock». 

Aradio Città Uno è diretta 
da un ragazzo giovanissimo, 
ma con idee molto chiare sul 
mondo radiofonico. Per Ro­

berto Brandolini è impensabi­
le realizzare un prodotto ra­
diofonico serio con una ge­
stione economica che preve­
da un fatturato mensile infe­
riore ai 50 milioni. Aradio Città 
Uno, nota per gli spot dall'u­
morismo demenziale, nacque 
quasi per gioco nel, garage 
della villa di Brandolini a Vi­
gna Clara. «Era un modo per 
stare insieme agli amici, non 
ancora un lavoro*. Poi nel 
1986 la costituzione dèlia iso-
dieta, l'assunzione di 10 di­
pendenti tra speaker, tecnici e 
segretarie, e l'apertura dei 
nuovi studi di trasmissione in 
un attico a due passi da piaz­
za Mazzini, Aradio Città Uno 
«illumina» una zona rnolto va­
sta che comprende te provìn­
ce di Rieti, Viterbo, Latina, 
Fros'ihorie e Terni. Un compu­
ter si occupa di smistare gli in­
serti pubblicitari locali con un 
sistema detto di «splitfatnen-
to». Un sistema molto simile a 
quello utilizzato dall'agenzia 
dì informazione radiofonica 
Àrea, con sede a Róma, che 
distribuisce alle cento radio 
consorziate in tutta Italia noti­
ziari preconfezionati di varia 
lunghezza e qualità. 

L'informazione sportiva. 
Ecco il vero cavallo di batta­
glia delle radio commerciali 
romane. Alle 15 di ogni dome­
nica, mentre la Rai trasmette 

•Tutto il calcio minuto per mi­
nuto», gran parte delle emit­
tenti locali offre il servizio di 
radiocronaca diretta delie par­
tite di Roma e Lazio, Una solu­
zione vincente: il vero tifoso 
non vuol perdersi in «inutili» 
collegamenti con gli altri cam­
pi, vuol seguire minuto per mi­
nutò le prodezze dei propri 
beniamini. La sfida tra le varie 
emittenti è riuscire ad acca­
parrarsi il commentatore di 
prestigio: tutti i giorni dalle 13 
e 30 alle 14 e 30 Radio Radio 
commenta gli • avvenimenti 
sportivi con: Fabrizio Maffei o 
Giampiero Gàlèazzi. 

Le «Comunitarie». Le ra­
diò private! di informazione 
hanno un ascotto minore del­
le radio commerciali e di con­
seguenza possono contare su 
un introito pubblicitario sensi­
bilmente inferiore a quello in­
dicato parlando delle radio 
con esclusivi fini di lucro. 

Italia Ràdio, la radio del 
Pei, copre con la pubblicità 
una parte della gestione ordi­
naria. 

Nata lo scorso maggio, si 
ascolta in tutta Italia grazie ad 
un sistema di interconnessio­
ne costato quasi un miliardo e 
mezzo. Nelle più grandi città 
Italia Radio può contare su re­
dazioni giornalistiche locali. 
«L'obiettivo - spiega il diretto­
re di Italia Radio, Giuseppe 

- Manifestazione con don Di Liegro e Bettini 

Dalla parte dei nomadi 
Assemblea dì solidarietà a Ostia 
Per Ostia una manifestazione senza precedenti. Ol­
tre duecento persone si sono assiepate nell'aula del 
consiglio della XIII circoscrizione in occasione dì 
una iniziativa a favore dei nomadi promossa da un 
comitato dì forze politiche e associazioni cattoliche 
e di sinistra. Gli interventi di don Luigi Di Liegro, 
don Bruno Nicolini, don Matteo Zuppi e Goffredo 
Bettini, segretario della federazione romana del Pei. 

FABIO LUPPINO 

• i «Quest'incontro fa emer­
gere un'altra Roma, una città 
di persone per bene che vuole 
lavorare vicino alla gente, 
stanca di un modo di gover­
nare affarìstico, una città che 
contrasta con il cinismo e l'in­
differenza tanto cari al primo 
cittadino». Cosi Goffredo Betti­
ni si è espresso al termine del­
la manifestazione in favore 
dei rom che si è tenuta nella 
sala del consiglio circoscrizio­
nale di Ostia. All'iniziativa, or­
ganizzata da oltre 20 tra asso­
ciazioni e forze politiche del 

lido, hanno preso parte oltre a 
Bettini, don Luigi Di Liegro, 
presidente della Carìtas, don 
Bruno Nicolini, dell'Opera no­
madi, don Matteo Zuppi della 
Comunità di Sant'Egidio e 
Giustino Trincia del Movimen­
to federativo democratico. A 
pochi giorni dal raid della po­
lizia nel campo rom di Drago­
na, dove risiedevano 21 fami­
glie zìngare, le forze di sinistra 
e no, che si riconoscono nei 
principi della solidarietà e del­
la giustizia, si sono ritrovate 
sotto lo stesso tetto. 

«Sono qui per ricordare al­
cuni valori che coloro che di­
cono di essere democratici 
non possono dimenticare -
ha detto don Luigi Di Liegro -. 
Continuare a dimenticare la 
situazione difficile in cui vivo­
no i rom nella nostra città, si­
gnifica dimenticare gli stessi 
princìpi della Carta costituzio­
nale, Tutti gli uomini hanno 
pari dignità. Ho sentito politici 
dare giudizi allucinanti sugli 
zingari, ma niente, nessun at­
to concreto viene compiuto. 
Ancora una volta saranno i 
più poveri ad aiutare i più po­
veri». 

E le parole di Di Liegro so­
no apparse come la lama dì 
un coltello in un'aula circo­
scrizionale dove alcuni mesi 
fa è stata votata a maggioran­
za una risoluzione contraria a 
qualsiasi campo nomadi in 
Xlll. La grandissima adesione 
alla manifestazione di ieri ha 
dimostrato che gli abitanti di 
Ostia stanno oltre queste posi­
zioni. «Via gli zingari - ha ri­

cordato don Bruno Nicolini -
significa dire via lutto ciò che 
non ci piace e che sta dentro 
di noi. Dobbiamo avere una 
coscienza integrale della città 
e del nostro quartiere e i rom 
sono parte di questo tutto». 

Forti, dure, nette, dello stes­
so tenore di quelle di don Bru­
no Nicolini, le parole pronun­
ciate da Giustino Trincia, del 
Movimento federativo demo­
cratico e da don Matteo Zup­
pi, della Comunità di Sant'Egi­
dio. «-È allucinante pensare -
ha detto Zuppi - che 21 fami­
glie zingare possano costituire 
un problema. Bisogna disin­
quinare le coscienze, disinne­
scare il pregiudizio». Per Gof­
fredo Bettini è anche su que­
sto punto che poggia il futuro 
di Ostia Comune. «Ostia Co­
mune - ha concluso Bettini -
è un progetto chiamato ad 
esprimere nuovi valori. Solo 
una politica e un'amministra­
zione che parte dai più deboli 
e dagli ultimi è degna di una 
città all'altezza con t muta­
menti di questa società». 

Camion bar 
Sequestrati 
7 furgoni 
«fuorilegge» 
• I Nei bareni itineranti su 
gomma, smerciavano di tutto. 
Mischiando con assoluta di* 
sinvoltura i .baby» ad alta gra­
dazione con i bitter analcolici, 
la Coca Cola gelata e i sorbetti 
di ogni qualità. Contravvenen­
do tranquillamente alle norme 
di legge che vietano la vendila 
di alcolici per i furgoni-bar. 

Cosi, ieri, il pretore Giovan­
ni Placco ha disposto il seque­
stro giudiziario di sette ca­
mion bar. Due degli automez­
zi sequestra,! dai vigili urbani 
appartengono alla (amiglia di 
Elio Tredicine, il -re- dei ristori 
ambulanti della capitale. 

Non è la prima volta che il 
nome della famiglia Tredicine 
si trova coinvolto in un'indagi­
ne della magistratura. Già in 
passato il -clan, abruzzese fu 
messo sotto accusa nell'ambi­
to dell'inchiesta sulla vendita 
ambulante nel centro storico. 
Fu il gruppo comunista a sol­
levare il caso del racket di bi­
bite e sorbetti. Un'intera fami­
glia, denuncio il Pei, controlla 
con metodi illegali i camion-
bar che lavorano in centro. 
Dopo 4 mesi di indagini il giu­
dice Vardaro emise cinque or­
dini di cattura e altre comuni­
cazioni giudiziarie. Finirono in 
carcere Alliero, Elio, Mario ed 
Emilia Tredicine. 

Il magistrato Placco che ha 
disposto il sequestro dei 7 ca­
mion-bar, ieri ha anche chie­
sto accertamenti presso gli uf­
fici dell'assessorato al com­
mercio per appurare se ai ge­
stori dei bar ambulanti sono 
state: concesse licenze per la 
vendita di alcolici, nonostante 
le disposizioni di legge che fin 
dal gennaio '86 vietano rigo­
rosamente ed espressamente 
il commercio ambulante di al­
colici. 

Pei 
«Riaprite 
la 
Arcobalena» 
fa* .Vogliamo prototure 
contro un atto iniquo e sba­
gliato.. A tre giorni dalla chiu­
sura della scuola per rintanila 
•L'Arcobalena», nel parco del 
Celio, contro il Comune toni' 
de in campo il Pei. «la scuola 
ha una regolare concessione 
dal 1987 - dice Sandro Del 
Fattore, responsabile scuola e 
università della federazione 
romana del Pel - . L'ama del 
Celio, Ira l'altro, ha una desti­
nazione d'uso per questo tipo 
di attivila.. 

La cooperativa che gestisce 
la scuola, infatti, ha dovuto 
sospendere il servizio in segui­
to ad un'ordinanza del sinda­
co. Le precarie condizioni 
esteme ed interne dei locali, 
la mancanza della dispensa in 
muratura, della presa d'aria 
estema in Infermeria, dello 
spogliatoio del personale e di 
una parte della recinzione 
estema, I motivi alla base del 
provvedimento. Dal 12 mag­
gio 52 bambini sono rimasti 
senza scuola e 10 operatori 
senza lavoro. «Sono lune ope­
re che la cooperativa ha ri­
chiesto da tempo alle riparti­
zioni competenti - continua 
Sandro Del Fattore - . Il Comu­
ne, quindi, è chiamato a lare 
il suo dovere. Chiediamo che 
venga subito revocata l'ordi­
nanza di chiusura, che si av­
vili» i lavori di lislmtturazione 
e che per il futuro le autorità 
comunali stipulino una con­
venzione con la cooperativa 
•L'Arcobalena». 

Qualcosa, comunque, co­
mincia a muoversi. La riparti­
zione al demanio e patrimo­
nio, dopo una manifestazione 
di genitori con bambini e ope­
ratori, ha dato il via libera per 
l'avvio dei lavori. 

Caldaròla - è di arrivare subito 
sulla notizia, raccogliere com­
menti a caldo e, ih tèmpi bre-
vi,«confronU dì opinioni:dfver--
se* 

Italiâ  Radio ha una redazio­
ne di otto persone, tre giorna­
listi professionisti e gli altri con 
contratto dei lavoratori dèlio 
.spettacolò;o:di formazione-la­
vóro. La redazione, romana, 
noma Italia Radio, è com­
posta da cinque giornalisti. 

Radio Radicale, nata nel 
lontano 1976, si mantiene con 

.la quota del finanziamento 
pubblico al partito. GÌ òpera-
tori della radio sono volontari 
o collaboratóri con contratto 
part-time. 

Il pianò forte di RadiòRàdi-
cale sonò .le; dirette parlamen-
.tari o dai procèssi più impor­
tanti: Jeregistr&'iom ora costi­
tuiscono un archivio prestigio­
so dr60tnila nastri. Giancarlo 
Loquehzi, 28 anni, dirige Rà­
dio Radicale e parla con orgo­
glio del suo archivio: -Potrem­
mo commercializzare le regi­
strazioni, sono di grande inte­
resse per facoltà giuridiche, 
linguistiche o per centri studi. 
Ma - aggiùnge - ci manca 
qualcuno che sia in grado di 
curare il marketing*. I pro­
grammi di Radio Radicale, ir­
radiati dagli studi di Roma, in 
via Principe Amedeo, si ascol­
tano In tutta Italia. 

Ostia 

Ripascimento 
Il Pei 
accusa Ferri 
• • •Morbido» o «duro»? Più 
che altro, quello della spiag­
gia di Ostia sembra un ripasci­
mento lento e nutrito di pole­
miche. Contro il ministro dei 
Lavori pubblici, Enrico Ferri, 
sostenitore del conlestatissi-
mo progetto, i comunisti scen­
dono in campo con una di­
chiarazione della responsabi­
le ambiente, Tevere e litorale, 
Rossella Duranti. Contestando 
una «rassicurante* intervista 
del ministro. Duranti contesta 
a Ferri di avere «volutamente 
ignorato» il parere negativo 
del ministro per t'Ambiente, 
Giorgio Ruffolo, di aver nasco­
sto che i lavori cominceranno 
solo a settembre e dì aver ri­
tardato di mesi la gara di ap­
palto. Sotto accusa sono an­
che l'ipotesi di aprire cantieri 
per 30.000 metri quadri da­
vanti al «Tibidabo» e quella di 
trasportare via terra ì materia­
li. Il Pei chiede poi all'assesso­
re alllAmbiente della Provin­
cia di promuovere un incon­
tro tra istituzioni ed esperti. 

L'anello ferroviario 

Italia Nostra protesta: 
«Il progetto Fs a 4 binari 
deturpaEarea del Pinete» 
fa* Sono scesi in campo in 
nome del Pineto. Per difende­
re il parco urbano istituito dal­
la Regione Lazio, Italia nostra 
vuole far .saltare» ilraddòppìo 
dei binari dell'anello ferrovia­
rio, previsto proprio nel cuore 
del polmone verde a Valle 
Aurelia. Insiema agli Amici di 
Montemariò, all'associazione 
per il Pineto e al comitato di 
quartiere di Valle Aurelia, gli 
ambientalisti hanno messo 
sonoaccusaanchek>sbanca- . 
mento" di Monte: dei;Ciòcci, 
Un'area .vincolata, per: i suoi. 
pregi. ambientali e panoràmi­
ci. 

•Non siamo certo contrari 
alla- realizzazione dell'anello 
ferroviario - hadettò Mirella 
Belvisi, vicepresidente della 
sezione romana di Italia no­
stra, alla conferenza stampa 
di ieri - ma non siamo d'ac­
cordo con te procedure segui­
te per l'approvazione dei pro­
getti. La realizzazióne di que­
sta opera recherà grossi danni 
ambientali al Pineto, a Monte 
Mario e a Monte dei Ciocci. 

Per Italia nostra, l'imputato 
numero uno è la fretta del 
Mundial. Quella che, dicono 
gli ambientalisti, ha ispirato lo 
stesso decreto che dà il via li­
bera alle opere scavalcando a 
pie pari ogni vincolo di tutela 
delterritono. 

•I progetti delle ferrovie -
ha continuato Belvisi - grazie 
al decreto sono passati al va­
glio della conferènza dei servi­
zi. Ma nonostante il fatto che 
per il Pineto è previsto l'obbli­
go della valutazione di impat­
to ambientale, la Regione non 

ha sentito l'urgenza di appli­
care una sua stessa legge». 

Per realizzare il tratto man­
cante detl'anello ferroviario 
tra la stazione di San Pieno e 
Vigna Clara con una fermata 
al borghetto Fameto all'altez­
za delio stadio Olimpico, le Fi 
hanno già aperto un grande 
cantiere a Valle Aurelia. 

«L'esecuzione del progetto 
- ha denunciato Belvisi - dan­
neggerà la zona panoramica 
di Monte del Ciocci, a Valle 
Aurelia, il bosco lungo la via 
Damiano Chiesa e la valle del 
Pineto». 

A Monte dei Ciocci è previ­
sta l'interconnessione a quat­
tro binari, due per ie merci 
della linea Maccarese, due 
per i passeggeri della cintura 
ferroviaria. Un viadotto di 9 pi­
loni. largo 14 metri, lungo 320, 
scenderà giù nella valle del Pi­
neto. Qui, per due chilometri, 
si snoderà il raddoppio dei bi­
nari, quello della 'massiccia­
ta., del traffico ferroviario e 
dei rumori. 

•Per evitare di compromet­
tere questo parco ; urbano re­
centemente istituito dalla Re­
gione Lazio - hanno detto gli 
ambientalisti-chiediamo alle 
Fs, alla Regione e al ministra 
dei Beni culturali di mantene­
re in funzione solo I due bina­
ri esistenti, cercando per il 
transito delle merci una solu­
zione alternativa. Inoltre chie­
diamo dì poter conoscere nel 
dettagli l'impatto ambientale 
dei lavori su Monte dei Ciocci 
e sull'area Fameto a Monte 
Mario». 

Federazione romana PCI 

Assemblea generale dei garanti 

SABATO 20 MAGGIO 
ore 9,30 

Partecipano i membri della C.F.G. e dei col­
legi dei garanti di sezione (ex probiviri) 

Partecipa: 

Gian Carlo Pajetta 
Presidente della C.C.G. 

20• 
Unità 

Mercoledì 
7macsir> 1989 
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NUMMI unu 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili • " vigili del fuoco 
Cri ambulante 

113 
112 

4686 
115 

5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue «56375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) . 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids . 5311507-8449695 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S, Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebelratelli 
Gemelli 
S, Fhippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

47498 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Apple 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Odontoiatrico 861312 
Segnalai, animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittòria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
665264 

7853449 
7594842 
759.1535 
7550856 
6541846 

• • K 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
edi notte 

I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea.'Iteci. luce S7S16I 
Enel 3606581 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio bona 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Arac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marosi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolwgio 6543394 
Collahi (bici) 6541084 
Servizio emergenza rad» 

337809 Canale 9 CB 

OKMNAUn NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, vi» S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Mamoni (due-
ma Rovai): viale Manzoni <S. 
Croce m Gerusalemme): via di 
Porla Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vi» Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stri­
tolo 
LudovU: via Vittorio Veneto 
(Hotel Eicelsior e Fona FMa-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via de) Tritone (Us­
sero) 

" Due mostre: «Roma-Brasilia» di Cirinei e «M'zab-Ronchamp» di Galli 

Domenico 
Bartolucci, 
pianoforte 
misolidio 
•al C'è una pungente novità 
che arriva a Roma e anzi in 
Italia per la Prima volta: Il 
•Concerto in mi», per piano­
forte e orchestra di Domenico 
Bartolucci che lo compose tra 
il 1943 e il 1944. Arriva questo 
•Concerto» dopo quarantacin­
que anni, e si fa apprezzare 
per la sua freschezza e rie-
chojza.musicale. C'è, dentro, 
un segreta, Domenico Barto­
lucci, allora sul venticinque-
vcntisei anni, allronta di nuo­
vo, recuperando antico, sosti­
tuendo alla tonalità la modali­
tà cui affida il compito, direm­
mo, anche di sfidate la violen­
za e la tragedia dei tempi, che 
hd riferimenti in certe lacera­
zioni del tessuto Ionico, ri­
composte in momenti di fervi­
da, luminosa certezza del 
«non praevalebunt». 

E una pagina che la moda­
lità (l'Intrecciarsi del Ioni ec­
clesiastici orientali- dorico, In­
filo, lidio, misolidio), per sua 
Intima forza, sospinge il •Con­
certo- in un ambito fonico, 
anche d'ispirazione popolare, 
•Italica», non lontano, però, 
da soluzioni melodiche, care 
a Mussorgskl e Prokollev. Do­
menico Bartolucci (dal 1956 
direttore prestigioso della fa­
mosa Cappella Sistina), che è 
nato a Borgo San Lorenzo (Fi­
renze), •maledetto toscano' 
trascina tutti dalla sua parte: a 
Incominciare dalla formidabi­
le pianista bulgara, Celina 
Vratcheva (che ha Interpreta­
to il «Concerto* in «prima» as­
soluta due anni fa a Monaco 
di Baviera), a finire col diret­
tore salisburghese Leopold 
Hager, l'orchestra e il pubbli­
co dell'Auditorio della Conci­
liazione che ha poi a lungo fe­
steggiato il compositore. Spe-
ru'no che la vena "laica», non 
meno sacra di quella religio­
sa, riprenda dopo quaranta­
cinque anni 11 suo cammino. 

OEM 

STASERA 
J a n , Secondo appuntamento al Music Inn (l.go dei Fio­

rentini, 3) con i gruppi emergenti entrati in finale nel 
concorso promosso dal club: alle 21 in concerto il Trio 
Toni Pancella, Mauro e Carlo Battisti, i! quintetto dei 
«Sileni Circus» e quello della cantante D. Velli. 

Rockpop. Ai Nuvolarl (via degli Ombrellari, 10) serata di 
musica cubana conMauro Valentino e Ruiz Aguzi. El 
Charango (via di Sant'Onofrio, 28) "presenta il gruppo 
•Kaneco" e la ballerina afro-brasiliana F. Ferreira Do 
Santos. Al Folkstudio (via G. Sacchi, 3), ore 21, torna­
no M. Maglia, S. Genovese e G. Pieri nel loro «Omaggio 
aBrassens». 

Danza. Al nuovissimo tealro «Il Vascello» (via Carini 72, 
Mantéverde) debutta «Tecnicamente dolce», regia di 
E, Cosimi, ' 

Viaggi paralleli con foto 
S T I M M A SCATENI 

• • I 150 anni della (ologra­
fia hanno stimolato molte 
strutture cittadine ad occupar­
si dell'arte di fissare la realtà 
su un loglio di carta. E tra le 
numerose mostre fotografiche 
visitabili in questi giorni, due 
ci hanno colpito per il proget­
to che le accomuna: «Roma-
Brasilia, città sacre tra la fanta­
sia e la ragione» di Marina Ci-
rinei (Palazzo Braschi,* fino 
all'I 1 giugno, orario: 9.00-
13,30. giovedì e sabato anche 
1700-19.30, lunedi chiuso) e 
«M'zab-Ronchamp, un'eco tra 
due culture» di Alberto Galli 
(Galleria •L'Ariete», via Giulia 
140e, fino al 30 maggio, ora­
no: 16.30-20.00, leslivi e lune­
di chiuso). Le architetture a 
confronto di entrambe diven­
tano la metamorfosi concreta, 
il simbolo, degli aneliti e della 
ricerca spirituale umana, ma­
terializzazioni dello Spiritò 
catturabili dalla macchina fo­
tografica, 'La geometria è la 
base materiale su cui edifi­
chiamo^ quei simboli Che ci 
rappresentano la perfezione e 
la divinità- scriveva Le Corbu-
sier. E il grande architetto e un 
altro elemento che unisce: le 
due mostre: la sua chiesa •Nc-
Ire Dame du Haut» di Ron­

champ è soggetto e oggetto 
del lavoro di Galli; la sua ope­
ra complessiva e le sue idee 
hanno [spirato un altro archi­
tetto, Oscar Niemeyer, che ha 
progettato gli edifici di Brasilia 
fotografati dalla Cirinei. En­
trambe presentano immagini 
a colori, entrambe méttono a 
confronto stili e architetture 
diverse, mal'una si esaurisce 
nelle quattro mura della galle­
ria «L'Ariete», .l'altra occupa 
l'intero spazio espositivo al 
piano terra di Palazzo Braschi. 

Quelle di Marina Cirinei so­
no 110 foto di grande forma­
to, ordinate a coppie. Ogni 
coppia mette a confronto mo­
numenti di Roma e di Brasilia, 
in uno sguardo doppio spesso 
accompagnato dalle parole di 
Clarice Lispector, stralci presi 
dal libro «Un apprendistato o 
libro dei piaceri». E una mo­
stra quindi rutta al femminile, 
dove al capire si predilige il 
comprendere, l'accògliere, il 
sentire. L'autrice unisce le due 
città utilizzando i quattro ele­
menti, forse prendendo spun­
to dal segno di fuoco al quale 
appartengono entrambe, l'a­
riete. Róma e Brasilia hanno 
infatti la stessa data di nascita, 
il 21 aprile, anche se si distan­

ziano temporalmente di oltre 
1700 anni. La predilezione per 
le inquadrature in tralice esal­
ta gli spazi aperti sópra i tetti, 
toglie il senso del rapporto 
spazio-tempo, sottolinea il ca­
rattere etemo, sacro di Roma 
e quello avveniristico, sinteti­
co di Brasilia. L'atmosfera ir­
reale della mostra viene signi­
ficativamente sottolineata dal­
le parole della Lispector, 

Il viaggio di Alberto Galli 
tocca invece tre luoghi: El-At-
teuf, una delle città della peri-
tapoli M'zab nel Sahara, Villa 
Adriana a Tivoli e la francese 
Ronchamp, nei Vosgi. La 
chiesa di questa città è stata 
progettata da Le Corbusier 
che si é ispirato direttamente 
all'architettura" ibadita di 
M'zab e ad alcune caratteristi­
che di Villa Adriana. Galli ha 

cosi ripercorso il viaggio, reale 
ed ideale, di Le Corbusier cer­
cando di cogliere con la mac­
china fotografica, non tanto il 
disegno simile fra le tre co­
struzioni, quanto la filosofia e 
la concezione estetica che ne 
sta alla base. E che si occupa 
soprattutto dei volumi e della 
luce in Un'ottica di reale inte­
razione fra la costruzione e 
l'uomo. 

• « . » > • , US r'.ìi 1 

di M. Orinai 

«Giovani 
donne 
in abiti 
chiari» 
•al Al Teatro Ulpiano di vìa 
Calamatta è m acena Giovani 
donne m abiti chiari, l'ultimo 
spettacolo di Stefano Napoli, 
regista e attore del gruppo 
•Colori proibiti». Le giovani 
donne del titolo sono però so­
lo un frammento della memo­
ria, una fotografia color sep­
pia di un passato che non c e 
più. In scena sono invece sei 
personaggi, quattro uomini e 
una donna, lo spazio e la mu­
sica, una colonna sonora pro­
tagonista e vana che propone 
ane di Caruso, brani di Doni-
zettl e Puccini, musiche di 
Plazzolla, canzoni di Tom 
Walts. 

Alla musica il compito di 
inondare il palcoscenico di 
suoni, di evocare emozioni e 
contesti, di sostituire il parlato 
degli attori. Il loro pressoché 
totale silenzio è annunciato 
infatti sin dal primo quadro, 
quando tutti e sei si presenta* 
no in scena con le bocche 
piene di «sassi, come se le pa­
role fossero troppo pesanti, 
Immobili e pietrificate per riu­
scire a descrivere e a comuni­
care, L'azione, il movimento, 
le storie sono affidati allora al 
linguaggio delle note e del 
corpo, nelle brevi scene, rita­
gliate dalle luci e costruite con 
pochi e poveri matenali (se­
die, ago e filo, qualche libro, 
dell'acqua), i corpi degli atto­
ri cadono, strisciano, inciam­
pano, si lanciano nello spa­
zio, scivolano sul palcosceni­
co. si accucciano negli angoli, 
appesi a delle invisibili stam­
pelle, come incapaci di soste­
nersi e di obbedirsi Protago­
nisti diventano la vertigine, il 
malessere, la caduta, e con 
essi l'innamoramento, il Mai­
ling in love» E dell'amore le 
sione mute e ingenue degli at-
ton suggeriscono tante situa­
zioni di cedimento, di sotto­
missione, di abbandono, di 
solidarietà. QS.Ch, 

Di SbdéoGsrìàdk ì ^ 
sulla «pittumcK coppia» 

•NRICOOALUAN 

Stefano DI Stailo, Paola 
Gandolfl. Centro di Cultura 
degli Ausoni' Via degli Ausoni 
3-7. Orario 16-20; giovedì e sa­
bato 11-13.16-20. Chiuso festi­
vi fino al 10 giugno. 

Questa doppia personale ci 
induce a molteplici riflessioni, 
e cosi si possono chiamare le 
notizie di cronaca più o meno 
devastanti che si possono scri­
vere attorno alla pittura di 
coppia. Perché già sono una 
coppia nella vita Di StasEo e 
Gandolfi. come ci fa sapere 
nella prefazione il crìtico Italo 
Mussa. E non è la prima volta 
che si trovano assieme i loto 
lavori, anche se poi ì risultati 
appaiono diversi. 

Di Staslo ha da sempre tra­
dotto un estasi le immagini 
della sagrestia, della parroc­
chia concettualizzando il figu­
rale che riveste la madia, lo 
scranno dove uno scaccino e 
un chierichetto proletario del 
Seicento napoletano deposita­
no gli strumenti della cena eu­
caristica. Visioni estatiche che 
vengono immerse in acque 

purificate dal ricordo dalla 
memoria che concretizza uo­
mini e cose. Illumina dall'alto 
santificandola l'immagine del­
l'altra parte di sé in un gesto 
melodrammatico e sopranile; 
l'altra metà delta coppia fa­
cendola divenire cosi Maria 
Goretti, Magdala è fors'anche 
beata tra le beate. Fa diventa­
re accorta preghiera colori tra 
notte e giorno inginocchian­
dosi al limitare di un paese as­
sonnato e cisposo dì cm 
120x100. Si fa visitare la sera 
da un pastorale inghirlandato 
e sorretto da mani virgìnee e 
da dita per nulla laccate come 
sì conviene alle fattezze tizia­
nesche di un'apparizione mu­
liebre e ciclica. 

Di Staslo è un vero pittore 
onesto e perseverante. Possie­
de un impianto scenico di non 
poco valore. Ha il pudore di 
non mostrare vistosamente 
nudità tentatrici e peccamino­
se. Non santifica attributi ma 
fa del nascosto l'incarnato del 
candore, il tutto tondo della 
solitudine riflessa. 

Quando languisce il giorno 

Paola Gandolfi geometrizza 
discinti attimi romani: una Ro­
ma cliè potrebbe essere data 
Eur còme anche San Lorenzo. 
Le immagini scorrono come 
interrotte e «atomizzate in at­
tese pesanti con miriadi di 
scarpe che ancora cercano il 
piede adattò e consenziente a 
camminare: solitario; forse so­
no Di Stefano che pensieroso 
attende l'altra metà all'Opera 
o forse dinanzi alla tacciata 
del Palazzo del ministero del­
l'Arte. Due luci sono accese 
nelle stanze di questo edificio 
ma nessuno appare se non 
Stefano e il suo ritratto, di cm 
60x50, misura devota e nove-
centiera fatta apposta per di­
mostrare l'umiltà dell'artefice 
che misura quanti quadri an­
cora dovrà dipingere per di­
ventare un vero pittore; pasta 
su pasta, individuando il tono 
sotto l'epidermide del colore. 

Gandolfi rende i cieli plum­
bei forieri dì pioggia anonimi 
e per nulla presaghi di chissà 
quale tragèdia. Non temporiz-
za l'angoscia. Anzi, consacra 
l'assenza di tempo per allenta­
re angoscia e ansia di ricerca. 
Intendo pittorica. 

Un disegno 
di M. Petrefla; 

sopra, 
una scena di 

«Giovani 
donne in 

abiti chiari» 

Piccoli editori crescono 
se vanno a Torino) 

MARISTELLA IERVASI 

tm Ottocentosettantatré edi­
tori sono presenti a Torino per 
la seconda edizione del Salo­
ne del Libro. La kermesse li­
braria affianca grandi e pìcco­
li editori. Da Roma sono parti­
ti, tra gli altri, gli Editori Riuni­
ti, una casa editrice di grande 
prestigio e la Datanews, un di­
namico collettivo con soli 
quattro anni di vita ma con 
molte idee. Pasquale Ragucci, 
Corrado Pema e Claudio Mar-
chionnì, redattori della giova­
ne editrice romana, ci illustra­
no il loro cammino e spiega­
no le ragioni della loro pre­
senza torinese. 

Perché siete andati a Torino 
e quali sono I vostri obietti­
vi? 

Essere a Torino con un nostro 
stand é molto importante, si­
gnifica avere un contatto reale 
con i lettori e presentare tutta 
la nostra produzione. U Data-
news fa lotta politica a sinistra 

e intende continuare questo 
discorso senza travestimenti e 
condizionamenti. Siamo del 
resto compagni provenienti da 
esperienze di partito e non 
editoriali: Torino diviene cosi 
un doppio e utile momento di 
verifica. 

Presentiamo le ultimissime 
novità: una biografia di Augu­
sto Cesar Sandino e un'analisi 
attenta della politica di Jesse 
Jackson negli Stati Uniti. Inol­
tre «L'eco-marxismo», uno stu­
dio teorico di O'Connor e un 
volume che raccoglie gli atti di 
un convegno promosso dalla 
Cgil nel giugno '88: «Insieme 
ai nomadi: la libertà e il diritto 
dì essere diversi». Ma a Torino 
siamo andati anche con l'o­
biettivo di collegarci con altre 
case editrici, perché non è 
possibile vivere da soli, è ne­
cessario lavorare con altri pur 
mantenendo autonomia, 
identità e le ragioni della bat­
taglia politica. 

Quali sono I vostri progetti 
futuri? 

La casa editrice è nata quattro 
anni fa e in tutto questo tempo 
ha licenziato 40 titoli. Il nostro 
catalogo generale comprende 
tre collane: «Short book», le 
•Guide» e una sezione «Om­
nia». La prima é una collana di 
intervento politico breve ed 
agile, la seconda fornisce ai 
lettori una serie di strumenti 
per comprendere i problemi 
che ci sono, in città e fuori di 
essa come la tutela dell'am­
biente, la terza è un punto di 
osservazione e di analisi ap­
profondita sulla realtà metro­
politana. La volontà é di attua­
re una linea più attenta ed In­
cisiva sui temi di carattere po­
litico. Intanto stiamo lavoran­
do ad una guida allo sport 
mentre vorremmo realizzarne 
un'altra suj diritti dei lavorato­
ri. In cantiere, infine, un libro 
sulla poesia femminile messi­
cana e una rivista bimestrale 
su «Lavora e i problemi di chi 
lavora». 

• APPUNTAMINTII 
Salutoni al Sudafrica. La proposta di lane par hi aansloni 

contro il regima dell'apartheid a! può firmar» oggi, ora 
16-20, a largo Goldoni. 

Mattea naif* «cuora- Prossimo appuntamento oggi sU'Istituto 
Ferreria (Via di Villa Pamphill 71. In concerto, ora 11,1 
gruppi «Destlr», «Red Alarm», «-Stempera», «Suicidai», 
-Roy Band», «Death Reflection- a «Sound-track». 

Giuseppe Ungerei*. -Iconografie e documenti, rapporti con 
le arti»: la mostra (manoscritti, documenti, lettera auto* 
grafo, fotografie e quadri degli amici) è aperta fino al 10 
giugno (lunedl-eabato or» 930-13,30 • 16-19) proteo II Pa­
lazzo del Rettorato, Università «La Sapienza», piazza Al­
do Moro 5. 

Cantre anziani. Iniziativa Sezione Pel Trastevere per oggi: 
alle ore 17. In piazza S. Maria in Trastevere, manifeste-
zion» per l'apertura del centro anziani in palazzo Leonar­
di: Intervengono Franca Pria» a Sandro del Fattore. 

Coop toc) Unite, Aaeemblea del soci oggi, ore 16, nel locali 
della «azione Pei Monte Mario (Via A. Avoli 6). Sera esa­
minato il bilancio nazionale delle coop e aaranno definiti 
programmi e iniziative dalla sezione per 11 1969. Parteci­
perà ilio Gioffredi. 

Peate dal 2 giugno. L'Aaaoeiazlone per la paca Invita tutti a 
partecipare, domani alle ore 16, alla riunione del eoore> 

. namento in preparazione della (ette del 2 giugno. L'ap­
puntamento e in via Buonarroti n. 51 (aecondo piane). 

Vano il racconto. Oggi, ore 21, presso la biblioteca dell'iti 
circoscrizione (Via Ostiense 113/blt), Anna Mallaiara • 
Vito Rivlello ai alterneranno nella lettura di proprio opero 
poetiche e narrative. 

Omaeglo alla Somalia. Incontra aul toma «.Tradizione arto o 
letteratura In Somalia- domani, oro 17, in via Ulisse Al* 
drovandf 16. Partecipano Giorgio Banfi, Camillo Bonanni, 
Fabio Carboni, Guido Goraeci, Introdurrà Bernardo Ber* 
nardi. Annarita Puglielli presenterà «Somalia - Monili od 
ornamenti tradizionali» a cura di Clara Manca, fotografie 
di Gian Piero Cesaceli (Mix. Istituto Italo-Africano), 

laoldopedla Miglitene Treccani. Viene presentate domani. 
ore 18, presso la Saia del Cenacolo in piazza Campo 
Marzio 42. Intervengono Bruno Vlaentini, Silvano Labriola 
e Vincenzo Cappelletti; presiede e Introduce Gerardo 
Bianco, saluto di Giuseppe Alessi. 

HaHa AmWanta. Lavoratori o scienziati contro II degrado ur­
bano: convegno domani, ore 16, a palazzo Valentlnl, via 
IV Novembre 119. Presiedo Javksoll, intervengono Piccio­
li, Benedetto, Coleetino, De Jeco. Dotte. Fabbrlni, Grossi, 
Ghigo, Pachi, Peizegllni, Scanferle, Tognaazl Visentin, 
Zito, concluda Giulio Boncini, partecipa Maria Antonietta 
Sartori. 

laOMtraiiifo CMOOO. te professoressa znang Jfo, memoro 
dell'Associazione dagli acrinarl climi, terr* una confe­
renza. in oceaalona dalla presentazione dal ai» libre 
•Mandarini cimai» (Ed. Fall/Inaili) au «Nuova tandwua 
nana latlaratura Cina» «I oggi.: domani, ora 11, nana aa> 
la riunioni dalla Facoltà di Latterà • Filosofia alla «Sa­
pienza.. 

• oumoQuiuoi 
Ceop N Ponta/lofglafiw atavo par ragazzi. A Cavrig.Ua. Hi 

provincia di Arezzo: 290 altari dalla boacoaa collina ohe 
aapara la valla del Chianti dal Valdarno, attrezzali a par­
co naturale. Il ricettivo, moderno e confortevole, oltre ca­
mera mulinello con aervizi privati. Il programma preveda 
attività naturaliaticha (laboratorio natura, osservazione, 
trekking), di drammatizzazione, aportiva a gite. Il soggier-
no Intercala una taccia di età dei 7 ai 14 anni, il periodo a 
quello di giugno-luglio-agoato. Per informazioni tal. al 
S7.S0.741. 

Cantra ricreativo eathro. E organizzato dalla aocitta di mu­
tuo .occorso «San Gregorio al Celio» (nel Pareo omoni­
mo) dal 12 giugno in poi, intarma bambini • ragazzi dal 
S al 14 anni, aperto dell» ora 6 alla 17.30. Iscrizioni pres­
so la aede, Salila di San Gregorio 3. tei. 73.22.S3 e 
67.87.926. 

•Inocchio. Oa lari a fino a aabato « In programma par I ra­
gazzi al Teatro Don Bosco (Via Publio Valerio 63/Tuscols-
na), ora 10, «Pinocchio palmodlnaso testadilegno- par la 
regia di Giorgio Osinone. 

• N U PARTITO I 

Ore17Cd(cau)lannilll. 
Alberane. Ora 16 riunione gruppo di lavoro aul consultori 

(Andreoli). 
Trastevere. Ora 17 manlfeatazion» apertura par un cantra 

anziani a Palazzo Leopardi (Prisco, Dal Fattore). 
Villaggio Brada. Ore 18.30 assemblea su Roma (Pompili). 
Usi Rma. Ora 17 c/o fed. attivo (Leoni). 
Convocazione CI. É convocata per venerdì 19 maggio alla 

ora 17.30 In federazione la riunione del CI a cui sono Invi­
tati l membri della Cfg per la definizione degli assetti dal­
la federazione (Meta, Berlini). Sabato 20 alfe ora ISSO è 
convocato il CI allargato ai membri della Cfg, dal gruppo 
capitolino, i capigruppo a I presidenti circ.li. le organizza­
zioni delle forze socisll (Cgil, Confesercentl, ecc.) sul se­
guente odg: «Sviluppi della crisi politica In Campidoglio* 
relatore Goffredo Bottini concluda Q. Anglus. 

AasemMea generale del garanti. È convocata par sabato 20 
maggio alle ore 8.30 l'assemblea generale del garanti di 
sezione (es probiviri). Partecipa G.C. Paletta presidente 
della Ccg. 

COMITATO REGIONALE 
E convocata par oggi alla ore 16 c/o il comitato regionale la 

riunione della Commissione regionale di garanzia con al-
l'odg: 1) il nuovo atatuto dal partito approvato al XVIII 
congresso; 2) compiti e funzioni della Commissiona oi ga­
ranzia: relazione della compagna A. Glovagnoli, parteci­
pa la compagna Bianca Bracci Torai della Ccg. 

Federazione Tivoli. Bagni di Tivoli c/o Tarma acqua albule 
alla ora 16.30 convegno su «Impresa '92: prospettive nel 
mercato unico europeo- (Fredda, Gasbarrl, Marroni, 
Macciotta); Castel Madama ore 17730 assemblea sullo 
Sdo (Tegolini); Cotleverde ora 21 riunioneFgci. 

Federazione Cartelli. Genazzano ora 18.30 Iniziativa pubbli­
ca su il tempo delle donne in Europa (Pasqualina Napole-

Federazlone Fresinone. S. Giorgio ora 20.30 coordinamento 
di zona (Gatti). 

Federazione Viterbo. Civitacastellana ore 9.30 c/o aula Itia 
assemblea (Plzzinato, Capaidl, Trabacchini). In faderatlo-
?S a"? ?'£16 «"«"iblea provinciale dalle donne Iterine 
(Capaldi. Pigliano»). Tuscanla ora 19 assemblea tùl pro­
blemi dall'artigianato (Pinacoll). Tarquinia ora 10 raccolta 
firme per i referendum. 

Federazione Civitavecchia. Trevignano ora 21 Cd (Da Ange» 
li», Paris, Land!). Civitavecchia c/o seziona D'Onofrio óre 
9.30 attivo compagni impegnati nella Cgil (Scanaglia, Da 
Angells, Cerri). 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. £ nata Federica. Ai genitori Antonella Prlaoo a Carlo 

Clavoni, nostri carissimi amici, tanti affettuosi auguri da 
parte di tutta l'Unità. 

l'Unità 
Mercoledì 
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T U U O M A M 

Or» 18 «Sfida Infamala!, 
Ijtm; I M O eli pattuglia dal 

17.10 

«IH 

Ora 12 «La valla del pioppi». 
«cenegglsto; 13 «La Dama de 
Roaa», novali, 18 Cartoni ani­
mati: 19 ,30 Vldeoglornala, 
2 0 . 3 0 II mondo di Maria, 2 2 
Tinnii d'autore; 2 2 . 3 0 «La 
zampa del pano», film,' 2 3 . 4 6 
Servili «pedali: 2 4 «Storie di 
vita», telefilm; 0 . 3 0 Video-
giornale. 

N. RETE ORO 

Ore 10 «The Beverly Mlbll-
lleai. telefilm: 10 .30 «Illusio­
ne d'amore», teienovela, 
13 .16 Speciale spettacolo. 
16 .46 «The Beverly Hillbil-
liesi, telefilm, 1 8 Cartoni ani­
mati; 18 .30 Teneramente 
rock. 19 .30 Tgr; 2 1 . 3 6 Non 
solo musica, 0 . 0 6 A vostra 
scelta 

^ I rtip.sf.mi.- ITPomariaidain 

TELETEVERE 

CINEMA 3 OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

•mMBVttWNt l 

W^f?l*^E9l¥ fMe*Y 
V k M t l l n i i 

Osvjiearaoltl di David Cionmbsiglon" 
JaamylronfH 116.22301 

L SOOO 0 Mirrakieha«prau di GabiWa Sal­
via Namak 190 Tal 462653 valerli con Dlago Abatantuono BR 

118 22 301 

•sVet̂ àsi tàWaaasW U 
L 1000 

V 881 H i 
U Rotaia» di Sarry Levinson conOu 
itti HaWman-Ofl (17 22 30) 

OUntaTfTA 
WaM Mmgmtti 8 

L 8000 
Tal 6790012 

0 Un'altra donna di Vvoody Allan con 
Orna Rewlands 8°, (1630 22 30) 

MALE 
nana Scrinalo 

L 8000 
Tal 8810234 

ÌMHNO 
l Case». 21 

L 8.000 
TU 1211696 

ta mena 1 cor, Eric SUB, Datimi Zu 
niga Regio di CI.» Wales - H 

(18 22 301 

0 Le ululoni pericolose di Suonai 
Frinì con John Mikomh - Dfl 

117 30-22 30) 
«EX 
Cono Trian», 118 

L 6000 
Tal 861165 

Matador di Peto Ahnooov* con As­
sume» Sima • SA (16 30-22 30) 

L. 0000 
WaLitaeamW TU 6160930 

Q CM ha Incaitrato Rogar RabòH di 
ReberiZallMoMi-BR (16 15 2215) 

MALTO 
Ma tv 

L 6000 
158 Tal 6790763 

La legga dal desiderio di P «Jmodov* 
OR 116 22 30) 

« * » M « T 0 e . a W V L 5 0 0 0 
VbatjraatollalOl TU. «941290 

Fa» per aduni 110-11 30-16-22 3 «TI 
Via» Somala, 109 

L 6000 
TU. 637461 

• «ero dalla giungla et W Donar - OA 
(1630-22301 

V. Salderai deal AatoL B7 
L 7 000 0 Le rolaikai eerlcewea di Stephen 

fra», con Jofa> Mahovlch • DR 
[17 30-22 301 

RIVOLI 
VTaUriib»o1a,23 

L 8 0 0 0 
_ Taj 460883 

l'I 
IVM16I (17 30-22 30) 

IÉBMCA I . 7000 
Nédftanda.6 TsLHISISS 

ili}' :">!?": 
va ansatali 

I geme* d Ivan Raitnun con Arnold 
«MWieiieiiulr-BB (16 30-22 30) 

ROUOEETNO* 
Via Salina 31 

L 8000 
Tal 664305 

Naar York atorlea di M Sccraan F 
Coppola e W Alan (16 30-22 30) 

L8O00 
Te. «75867 

O terge rossa di 2, Yimou - DR 
(17 22 30) 

ROVAI 
V a l Hkoerìo,175 

L 8000 
Tal 7574649 

A*ilw d'attacco 01 Sidney J Furia con 
Lolla Gouitt Jr Mark Humphtsy . A 

116 30-22 301 

VejCMrenSr t i 
L 6 0 0 0 

Te) 3212597 

LUX» 
Tal 6793287 

N e » York atorlea et M Scorsisi F 
Coppola • W Aitai - BR 

_ (1630-22 30) 

L 9 0 0 0 D Mary per ssmpraé Marco Rial con 
Tal 486488 Mlehala Placido, dindio Anandcla • DR 

0 6 30-22 30) 

» «ere dalla giungla 4 W Dtviay - DA 
(16 30-22 30) 

UftVtRSAL 
Vie Bert. 16 

( . 7 0 0 0 •Francaecedi 
Tal 8631216 ctoySourac-DP, 

Ulani Cava» conMI-
(16 30-22301 

Vet i JanJe. 226 
1 . 6 0 0 0 

TU. 6176256 
Cambio marito d t e d Kotchafl, con Ka 
r n a » Turrer • BR (16 22 30) • VISIONI SUCCESSIVE I 

ATUUITK L 7000 
V.1Wae»>ie.W Tet 7810666 

mm» Tilóo" 
CsaV. Emanuel 201 TU 6675466 

I game» et Ivan Raltmin, con Arnold 
Schivinerieagci • 6R (16 30-22 301 

AAesRA JOVtrlLU L3000 
Pinna Pica Tel 7313308 

HIV-IVM18) 

Oonna HerlbiSa e sue figlio a J«mi 
Hsrmosilo BR 

(1630-22 301 
PaoeSirnpIone 16 

L45O0 
Tal 690817 

Film par edititi 

v f f i 
L 6000 

retpteevaniH TU 3691094 
vtiL'Aou»i,7« 

AVORIOEROTrCMOVIE L2000 
Ma Macerata, 10 Tal 7003527 

ÌPMB»I,8«I 
L 7 0 0 0 

Tel 347612 

Safette Lumiara. Nel eerae del tempo 
(171, Francano d'Amai (20 301 Trt-
segie (22 30) 
M i orar*, WMnuebendillSI Foo-
llak wlvea 116 301, Marry gè round 
116) The merry wktow (201 Oraad WaM Catino 23 
« ' » ) NUOVO 
0 splendor d) E Seda, con Macello Lago «adergili. 1 
vVbeerokewi, Mimmo TroW BR 

116 22 301 

L2OO0 lamogHeeeje 
Tel 7594961 

L 3000 Mai 
Tal 6562350 star - E IVM18I 

e Cleddine aupar-
(16 22 301 

L 5000 OUnmom 
Tal 666116 ehey DR 

e con Barbera Kv-
(16 30-22301 

ODEON 

S 5 S « l W , M Tel «761707 
elMMOON L 6090 «rnperedulb 
WaW«Cin>inl63 Tal«7439M 

0 Talk radio d Oliver Stona con Eric 
OR (16 22 301 

L 2 0 0 0 Film per eduW 
Tal 484760 

(16 22 301 
P-aaB Romano 

L 3000 M i . 
Tal 6110203 (VM18) 

eAetroi 
V1eataceoM,39 

L 7000 
M.M32I0 

0 Turane per ceso d Lawrenci Ka-
o«n,coflVVIIIIemh ,̂l(«NaenTurnar-
M (17-22 30) 

ISUNOIO 
Ma Ber oses Wjm4 

L 4000 OH «talloni di 
Tel 620206 

Mary E (VM16) 
111-22 30) 

W»TI»»tln»,3S4 
L.4500 

Td «33744 
nmea*Mir 

i , , , , . HOOO 
r i c e t t e r à » , 101 Tal. «792«oS 

5jgl̂ ?Pffr^ 

... iRaoladiMirloOrlinl.conTcud» 
SWeeGraaggHSrry (1630-22 30) 

VOLTURNO 
Vk Veruno, 37 

L 6 0 0 0 Infermiere In amere - E (VM 18) 

'A L 1000 
126 TU 6766957 

Le lattrlM regia oi Michel Devine, con 
M I N M i a i - O R (1630-22 301 

• CINEMA D'ESSAI I 

VaCaeea,SI2 
L B0O0 

Td, 3651607 
• Chi hai 
Roon Zamactii • OR de 30-22 30) 

OElUPROVWCal 
VbftovintMt Td 420021 

W u « rjn» L, aooo 
FtaMCdadRIanio.N 
Td,M76903 

0 Un pasca m noma Wanda d Char 
ha Cricnton, con John Ciani. Jamli Las 
Curta-BR 116 30-22 30) 

• Caruso Fiaccati tf cadrà pckra 
d a con Frmcaico Nini - 5R 

116 22 30) 

• CINECLUB I 

tWHHNtj 1.6000 
Va>Wrawsvi,230 Td. 296606 

CemWcmarrtoolTKlKotchatl conKa-
^tasr, Tumar - BR (16-2230) 

~-™,- L. BOOO 
FjaCckdRéanac.7< Td. 6876652 

0 RomusM s JuHette « Cdina Serre» 
con Canal Auteu» Firmi» Richard • BR 

(16 15 2230) 

LA SOCt-TA APERTA -
CULTURALE 
Ma Tìsrtni Antica 15/19 
Td492406 

Anni '40 d J Bccmiin 
(16 30-20 301 

L BOOO 
MsBliagiiil,? Td 670245 

•Msejs Ragie « Gmy Madidi, con 
Bette Mio». Babai Henne» DR 

(15 30 22 30) 

«AUCO L5O0O 
Vìa Perugia 34 

Tel 7001795 7632311 

Cinami ipagnao La muerte da Mikd d 
Jmand Unte |21) 

triti negrai PWe"dn«> «e 
Td, 897719 

t BOOO Une dome In carriera d|Mta Nlcholi 
conMdenliarinlm.eR (16-22 301 

•.IABSWTO L 6 0 0 0 
Ma Pompeo Magno, 27 
Tal 312283 

V*2fl 
.„.,_ 1 LBOOO 
ideftaardlcM Td 60)0662) 

Il «ero dalle giungla d W Alan • OA 
(1630-22 30) 

SALA A. Rorret d Fulvio Wltrl . H 
(16 30-22 301 

SALA 8 0 le piccole ladri di Claudi 
Mller con Cherlona Saimliourg - BR 

(18 30-22 301 

L 6000 
Td662684 

0 Starle di fantasmi dned d China 
Sin Tung con Lesila Chang • FA 

I16 3M2 30) 

T*UR L. 3 600-2 500 
MadaglEtruldil 40 
Td. 4957762 

u Arrivedard ragani con Gaipard Ma-
naua Raohad Fvto Dfl 

116 25 22 301 

«nU LBOOO 
PameiLudM.41 Td. 6676125 

VHU«n.32 

D Ralnmsn d Barry levinion con Ou 
etili Hotrjnen-OR 117 22 30) 

L BOOO • Mary per aemere d Marco RM, con 
Td. 6910989 Michela Putido, Claudio Amandda - DR 

(16 50-22 30) 

• FUORI ROMA I 

Cenoe-ltela, 107/a 
LBOOO 

Td 665736 

\M7Sctmto.l Td.6982296 

Fenteiml d ì legare dì Neil Jordan con 
Pater OTootl - FA (16 16 22 30) 
P Te» rodio d Oliver Stona con Eric 

DR (16 15-22 30| 

OSTIA 
KRYSTAU Matedor d Fedro Aknodovar con Aa-
Ma Pesateli Tel 6603)86 LBOOO sumpta Sema • BR (1616 22 301 
SUJTO Fantasmi da legare d Neil Jordan con 
Ma dai Romejndi Td 5610750 Pater 0 Teda-FA (16 30-22 301 

L 6000 

, . - , . , „ - LBOOO 
Campo «>' Ftorl Td 6664395 

Demi auH'orlo di uno «tal di nervi d 
Pedo Almcdova, con Carnen Maura • 
BR (16 30 22 30) 

filn*ER0A H libro dalli giungla di W Disney OA 
Via deh Maina 44 Td 5604076 « ° 22 30I 

L 8000 

. - , „ „ „ - L BOOO 
Val Stentati, 5) Td. 4761100 

SAIA A Tequile connection di Robert 
Towr» con M d Gibson, Michela Pfeiffir 
- S I 1 5 S 0 22 3O) 
SAIA» t e t t e accusa di Jonathan Ka 
plen con Joda Follar • DR (16 22 301 

TIVOLI 
r j e j l E e e t f n Td 0774/28278 0 Raul Man d Barry Levnnion con Du-

•tin Hoffman - DR 

Vie NeatdtteMt 4 3 

L 700Ó 
244/1 Td. 612846 

Fenteiml de legare i W Jordan con 
Patd OTook - FA (1615 22 30) 

L 7000 
Td. 164149 

0 Splendor di E Seda, con M a c * 
Maeedennl Minimo Troni - BR 

( 16-22 301 
L70OO 

Me Temo, 36 Td, 7596602 
0 Turiate per esse d Lawrence Ke-
edm,conVVilliamNurt Kathtaan tornir „ 

(17 22 30) 

LBOOO 
VtaOreierioMI. )60 Td. B3BO800 

• Freneeaood liana Cavali, con MI 
dnyRonte-DR (1630-22 301 

LBOOO 
largo B.MacHc.t Td 168326 

0 le ralailoni perleoloee d Staphan 
Fraart con John Makwich DR 

117 30-22 301 

Vta0,lRduhe 
l. 7000 

Tel 882495 
0 Sptandor d E Seda con Marcato 
Menoiinn! Manin» Trai BR 

116 22 301 

vtaregajrio, 37 
I. BOOO D Mary per eampra di Marco Rial e 

Td 9319641 MicnskPleuoo ClaudRoAmandola DR 
116 30-22 30) 

,-„ LBOOO 
VlaChtabrera, 121 Td 5126926 

SALA A Cambio marito di Tad Ko-
tcheff; con Kathlaan Turner 6R 

116 15 22 30) 
SALA I O U piccoli ladra d Claude 
M»er con Chartone Giimbourg - BR 

(16 16 22 30) 

Elezioni e referendum costituente 

PER UN'EUROPA 
DEI POPOLI 

i poteri dei cittadini 
ed il ruolo del Parlamento europeo. 

Incontro degli elettori con' 
Plettro BARRERÀ 

del Centro Riforme dello Steto 
Raffaella SOLINI 

della FGCi, candldeta a l Parlemento europeo 
Pasxiuallna NAPOLETANO 

capogruppo PCI Regione Lazio, candidata ol Parlamento europeo 

Giovedì 18 maggio ore 17,30 
Parco NEMORENSE 

Sezioni PCI 
NOMENTANO • SALARIO • TRIESTE 

MAESTOSO 
VtaAppte.41S 

Le ooo 
Td. 786086 

Tequile connection d Robert Towr» 
con M d Gtiscn Michette Pferffer G 

116 22 30) 

Via SS. «potici, 2 0 
L 70C 

Td 6794K 
0 Yoolen d Soutarmina Cini* DR 

(16 30-22 30) 

^eetasatT 
a l i a i Peni Coffelo, 
B973924 

L. BOOTI 
«4 • Td1 

Film per edulti (16 22 301 

VM ed Ceree g 
L 8 0 0 0 

Td 3600933 
Une pallottole epumeta d b Zucker 
BR (16 46 22 301 
Parla by night d David Here con Che 
lotta RimplTng - OR 116 15 22 30) 

. „ _ _ . . * * ' " " ' LBOOO 
Ma «eoia Nuova. 427 TU 78 IO U6 

wCetea.eS 
L. «000 

Td, 7313300 
LttHCaretlunascatenatamogllainsa-
liabUa-E (1122 301 

"Subito il Centro Anziani 
a Palazzo Leopardi" 

OGGI ore 17,00 
A Piazza S. Maria in Trastevere 

MANIFESTAZIONE 
Contro l'abbandono e lo stato di degrado 
di Palazzo Leopardi. 

Per l'apertura del Centro Anziani e l'utiliz­
zo dell'edificio a fini sociali e culturali. 

Sezione PCI TRASTEVERE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brinante, C- Comico. D A : 
Disegni dumeti, DO: Oocumenteno OR: Oromrnotico. E: Erotico, 
FA. ranteaceme a Oidio, rfc Horror, M: Minicele, SA: Satirico, 
S. Semimentale, SM: Storico-Mitolooico, ST: Storico, W: We-
etern. 

1.16 Oonna & Company; 
3 0 Scoppielecoppie; 
3 0 Ratamia notale; 1B A 

_ sciolte: 10 .30 II gioco 
di Retemie; 17 Porneriejgio in-
sieme; 1S.OB A tavola con...; 
2 0 Cartoni animati; 2 1 Sport 
vetrina; 2 1 . 3 0 «La «quadra 
segreta», telefilm; 1 Notturno 
nonetop, 

Or* S.1S 
atop; 1 4 . 3 0 Fantasia r j gioiel­
li: 1 8 1 tetti CM, giorno 1 « . 3 0 
Documentarlo: 17.4B Mueel 
In casa; 1 9 . 3 0 1 fatti da) gior­
no: 2 1 La nostra salute: 2 3 1 
fatti dal giorno; 1 Film non­
etop 

TiULABO 

Ora 1 1 . 3 0 « l a costa del Bar. 
bari», telefilm: 14 .06 «Tom 
Sawyer», telefilm; I l Cartoni 
animati; 1 » Ouael goal; 
13.4B «VTvianas, invaiai 
2 0 . 2 B New* «ara; 20,*t 
«The Beverly HHHblllieo; tela-
film; 2 1 . 3 8 «Doc Elliot». tele­
film; 2 2 . S 0 «H figlioccio del 

~lm; 0 . 3 0 Nave* 

S C E L T I P E R v o i uni. niurtUFiiif iiiiMu 11̂111 iitii ri tri itm i fNiiiìi ni tiM i rui rt j 11 ttj i riiTninHittaitiEirniift» iiHitttiEiu iinrineitEiaHitrii 
O MARRAKECH EXPRESS 
Tane fUm 0) Gabriele Sdvatorea. 
rodate mlleneae nsto col tsstre e 
peseetodeineme SI chiama «Mar-
rakech Eepreaa», un roed movie 
apiriteeo e dncaro. aenie le rnolon-
eeggini «piche cM filone rimpavia-
ta QuatM erentermi milenad oc-
aadtacorw d ricatta ddla memorie 
e partono per li Marocco, cave gia­
ce In galera » loro vecchio unico 
Ruoy Partono con Ivo SOmilioni 
che oowaobero eervira e ungere le 
rareUgluoto Cenerappuntaudd-
le note bkieay di Roowto Ciotti e 
oehceruonldDanaeDaGregorl. 
«Marrekecli Eepreaa» e un ottima 
prave d errori (tutti In prese difettai 
e un viaggio apeees commovente 
ettomo et temi oeU'einiciiie. 

QUIRINALE 

O ROMUALO «TjÙueTTE 
Oda) redau di «Tre uomini e une 
ode», wt'dtre commedie auetoae 

imprendlto-
ddk) yogurt giovane e epregludi-
M meeeo nel guai da due epcl. 

negre ohe. messa a compeeelone, 
rtaotve I problemi dd pestone Me 
nd frenempe euccedono tento CO­
BO, le pio imponente ddfe quei d 
chiama amore. Allegro e vivace, 
«Romudd a JuHette» affrante le 
ouoatlone reoMe con Invldiebile 
fraechena- il punto et viete 1 rassl-
curente me non per queeto meno 

Imponente Bello le musiche Metile 
blues 

EDEN 

D MERY PER SEMPRE 
Al quinto «m Merce Risi fa II pren­
da aalto Della ciMrmao»«SolSiiti 
(Il auo titolo precedente) peaae d 
carcere minorile di Pdermo, dove t 
ambientete le vicende talee violen­
ta di «Mary per eempre». Michele 
Placido « un professare di oinneeio 
che ocoptie di inaegnere a 1 giovani 
detanutT per lui e Te econvagente 
immerdone in un univeree di eopru-
d, dove le leggi mafiose non si a-
eeutono Imeròreteto de un gruppo 
di etreordlnari ragani presi fddla 
atreda». il film d tapiro di eeparlen-
» rode dd prefeeaor Aurelie Gri­
maldi Un opera di impianto quali 
neorediete De vedere 

EURCINE. KING. SUPERCINEMA 

O STORIA 01 FANTASMI 

H caverne d Hong Kong non d «mite 
PS) d film di «ung fu Forte di une 
tecnice eopreffine e di effetti epe-
cidi di Rvaala hollvwoooleno, eforne 
epare in cui avventure e mogie d 
sposano m modo qua» mrecotoao 
istoria di fanteemi cinedi, diretlo 
de Chung Slu Tung che « enche un 
maestro di erti mardeli, èl ewentu-
ra di un giovammo che, in una Cina 
de fiabe, peaae Invoruotantemente 
le notte in un tempio etregeto Su­
bito gii spettri cominciano a dargli 

la caccia e uno di loro < une beHie-
eime fenduHo epparentemente vtva 
e eppetinee m redtt mone e 
sehleve et un feroce demone eeae-
tetodieengue. Crollateci, » film 1 
morto più odio e vedersi che e 
rconteni « uno festa di colon e di 
battaglio che farebbe arreedre 
Spielberg d Invidia 

ESPERIA 

D VtClEN 
Incredibile me vero «Vederne un 
fHm efrlceno (dd Me», per eeeere 
precM.lbdlaaimoedpuO vedere 
d cavarne Con I film et eontineml 
che non etano Europe e Americo dd 
Nord, ecceda molto di redo. Ovatto 
de Souioyrnene Cieca, uno dd mag­
giori ansasti dea Africa rara. tYee-
ian» 1 la noria d une eette et ura­
gani, emoiatie ed une complesse 
rendono enlmletlce. ohe estendono 
con I denti la capiente (e II potere) 
«cuisonodepodtsri HfigHooTuno 
et toro d rivolte, e «itala un aspro 
conflitto fre il pedre irtaensigeme e 
«tiglio«die Meeeelnecmoonl 
ritmi di une spore rappreaenlaitona. 
smoiente» in adenni palleggi, a 
film e un'etfeednente presa efèon-
teno oon un cineme, e un mondo. 
dverdadmi dd noatro. Da veder» 

MAJÉSTIC 

d Incunea nerincubo emertaeno. 
prendendo e preteeto le norie e le 
rnert) di Alan Serg, un entartelner 

J iune 

Barry Chernpldn e treeformeto in 

£^Pn$3&rc£ 
Interni» ohe dooumente seme ec-
cueere: ete dio r e t t e l a » rifletterà 
eu oueefArnerkSaenrtolce e eru-
!«fe »*«*Ad*,i•a.,,•K•,M, " 

enoìe propri. eoMudne. Gran­
de provo pfeerioòooienj 
da Roberto Chevdar). ene avevo 
SU Intentatati <e teatro queeto 
«non erose etaeteteto d merHrio 

BARBERINI, EXCELSIOR 

O SOTTO ACCUSA 
A eeeere mascè eotto eeeuee a Jo-
a> Foeter. qui nei- panni et una re-
gecteviderneteinundlmedaata-
eSiMa^«aka»>aM«1 un bar. lo 

-enaese e ripetuto, c'è ete-
dooomo W pene per 
.eeewov aere» l e p 

A C*M ventenni dd auo primo 
Sf. £**&" .eroder» per le 
Rd, Usane Ceveni tome ed ooou-
pereldd Sento di Aedd Stavona II 
auo Frenceeeo non a p» un itteie 
BreeeeaaniotUno. me or» uomo in 
cui meura prima la acdta cMe Do­
vine, poi * eonteìto con Oku «firn 
rsMrMrretaWoojaftadiftarMeco 
aerando le eimegM più coneuete, 
e ossegnendo un tAsotoevo violento 
e crudele In ed le ecelta apecaMa» 
dd sento acquiate ancore piìnrew-
re.Aleenn9oo»leCeveril,ne I ruolo 
P rMMa. un Miokiy Rourke la cui 
lotantlteedone nel pweonegglo re» 

llmensltalrunne-

OREOOSIY.UNIVERSAL 

0 UN'ALTRA DONNA 
Ormd ci demo abituati sVondyAt. 
fel!0,5!1* "J"aodtavoro agni do­
dici rnesi, end» mene- In queeto 
nuovo doldeno mette e commo la 

non aeri eaampiera. la rsgsns d 
amasie e. dutate de unewooe-
teeee in carriera, rkaoe a fera oon-H^t ??!!?d!L^SjS'Ì,*!?.i^'nS^ 

O TALK RADIO 
» film p » baUo, egredevole e dark di 
Oliver Stono Dopo «Ptetoon» e 

». « 

enche a l uomini che eed-
— .eseveekKeaevdtendeeur-
tando FU» gUdUerio., ctaaslco e 
ben ovato, cruTtatSe rase aoatte-
tote une gioite comande, le legge 
può userò ped a mleure dvarai a 

J l da«e imorditl» dsee vitti. 

B) 
me? 

»^eijei»»de»eeoo«rè>ereoi% 
ceeesveeee. Aaen non compere co­
me ettaro, d Kmrt» s dirigere, rec-
contendo le «orla o) une donna 
che. d e i » pereto od suo ufficio, 
eente ifeeere» le «ontasdonl di 
un^donne.ene d oonrWe « un 
peioomiete Neeee ood uneetre-
neoomi*»t« fra due perenna'che 
non d cono md eonoaciute 

QUIRINETTA 

•PROSAI 

(Via F Carlatti 5 - Tel 
5744014-67835851 
Alle 2; lende Partir. Oaed une 
corride per debuttanti 

MÌCI ft COMPANY CLUt (V* 
Monti dalli Firmi 36 - Tal 
8679670) 
Domini il l i 18 Otoohl « oomunl-
o-eeTtooa • d'MtWMalM» H pubbli­
co con* orotaooniiti 

ARCM-CLUI (VI I F Piolo Tosi, 
167E - TU 8385767, 
Alla 21 15 M QtJtettuoiM di Fabio 
Grivina cooF Grivina 6 Ruta P 

ARQENTHA (Largo Arnarilini 62 -
Tal 6644601) 
Alle 21 PRIMA QusMtaMfi al r*> 
aito • aowatto di Luigi Pirandello 
con II Teatro Stabili dd Friuli Veni 
sia Giulia Regia di Giuseppe Patro­
ni Griffi 

ARGOT (VII Natali dal Grande 21 a 
27 Tel 5898111) 
N 27 alla 2115 Paradlw di A 
Moravia con la Compagnia Lucia 
Modugno 

KAT 72 IVia-GG Billi 72 -Tel 
317715) 
Alla 2115 Tauro no di Yuk» Mi 
shima con I Associazione culturale 
Beat 72 ftegta di Alberto Di Stasto 

•ELU(PiazzeS Apollonia 11/a-Tel 
6894875) 
Alla2115 Olernod'efjtatodi-Sla 
womir Mrozek con Carlotta Birilli 
Renato Cicchetto Re(|ii di Giovan­
ni PampiglKme 

CATACOMU 2000 (Va Labicina 
42 - Tel 7553495) 
Sono aperte te iscrizioni al Labori 
torio teatrale diretto da Franco Ven­
turini (Informazioni al n 7003495) 

COLOtWO (Via Capo d Africa 6/A-
TH 736255) 
Vedi spazio danza 

OEUE ARTI (Vii Sicilia 59 - Tel 

AHI 21 Anse* lotto I I luna di 
Claudio Ceratoli • Pippo Cairelli 
Musiche di Jean Huguat Roland 
Regia di Claudio Carafoli 

DELLE MUSE (Vie Forlì 43 - Tel 
8831300) 
Giovedì alle 21 PRIMA Cora no 
verta In Trattovi» di Silvestro 
Nicodemi regia di Sergio Bruschi 

DEUS VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tel 6610118) 
Vedi spazi per ragazzi 

O r SERVI (Vii dei Mortaro 22 - Tel 
6795IX) 
Giovedì alle 18 30 UmaroheMdatl 
Orino, con Altiero Alfieri Regia di 
rf Ambroglini 

DUSE (Via Crema 8 • Tel 7013522) 
Alle 21 Usatomi di L Pirandello 
Con il Clan dai 100 Maggio Giovani 
Regia di Nino Scardina 

E.KNURRO-LTU IP le Farnesi 
na 1 - Tel 381964) 
Alla 21 Temporale di e con Isabel­
la Bordoni o Roberto Paci Dalb 

EliStO (Via Nazionale 183 - Tal 
462114) 
Alle 2045 In principio Arturo 
erto II oMo • fcj terra con Arturo 
Brachetti regia di Tino Schinnzi 

E T L QUIRINO (Via Marco Mmghei 
ti 1 - Tel 6794585) 
Alle 2045 Hyitrk) di Mario Luzi 
con Paole Borboni • Sebastiano Lo 
Monaco Regia di Salvo Bitonti 

E TI . SALA UMBERTO IVia della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 BIIM Moon (il pentito mor­
de a mezzanotte) di J Moscati con 
Miranda Martino Roberta Gregari 
ti Regia di Guido Merla Compagno­
ni 

E T L VALLT (V a del Teatro Velie 
23/a Tel 6543794) 
Alle 22 La fazione di E fonesco 
con Giulio Bosetti Marma Bonf gli e 
Mascia Musy Regia d Egisto Mar-
cucci 

FURIO CAMILLO (Va Umilia 44 
Tel 7887721) 
Alle 2t 15 Sopra II vulcano, di 
Fiamma Lolli con Mano Donnerum 
ma 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 il padri di johan August 
Strindberg con Gabrele Lavis e 
Monica Guarritore Reg a di G Le 
via 

l i PUFF (Via Giggi Zanazio 4 - Tel 
58107211 
Alle 22 30 Maglio tardi chi Ri) di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli au­
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Simulino due tempi 
di P Castellaci;, con Per Mara 
Cecchini Ivonne La Gozzetta Isa­
bella Paolucci 

LA RAGNATELA (Va del Coronari 
45 Tel 6877923) 
Alle 21 Lataln Testo e regia di 
Paolo Taddei con la Compagnia 
Teatrale La Ragnatela 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 Tel 6763146) 
SALA A alle 21 Dui volte Amili! 
di Carlo Terron con la Compagnia 

teatrale Italiana regia di Paolo Pao* 
Ioni 
SALAB Alle 21 Netti di cahai a 
tH timpiftì da Rosso di Sen Se­
condo e Giovanni Verga con le 
compagnia La chiacchiere Regia di 
Giulio Pennazza 

META-TEATRO (Vii Mameli 5 Tel 
58958071 
Alle 21 15 HiddiQsjblerdiHenrik 
Ibsen Regia di Pippo dt Merce 

OROLOOK) (Via dei Filippini 17 A -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 20 45 
Dfettl eMdrnl di i con Remigio Go-
mez e Andrei Northofl IÌH22 W-
f i . oh* p i M Scritto e diretto di 
Rosario Galli con li Cooperativi 
Teatro lt 
SALA GRANDE Alle 21 16 Soto 
per •more Di Luca di Fulvio e Car­
la Vangelista Con la Cooperativi 
La Bilanci» Regia di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tel 6544330) 
Alle 22 15 Quieta pam p u n 
M M con le Sorelle Bandiera 

PICCOLO ELISEO (VII Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Sanai • rtootto al radic­
chio di Lilli Trizio Con la Compa­
gnia Aut Aut 

•ALONE MARGHERITA (VI I due 
Macelli 75-Tel 6798269) 
Alle 21 30 Viva Vhfa SM Cubito 
commedia musicale scritta • diret­
ta da Castellecci e Pingitore Con 
Oreste Lionello • Pippo Franco 

S*UIOENESIO(ViaPod0ora 1 Tel 
310832) 
Alle 21 Votavamo vadarat. Ma-
mo di Claudio Ofdani con il gruppo 
Centra Uno Arte • spettacolo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21» I ntta Ra di Roma due 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regia di Pietro Garinei 

SPAZIO LWOIVIB dei Panieri 3 • Tel 
5896974) 
Alle 21 Ritratto di Sartre da aio-
vane di Minella Boggto Con Piero 
Sammatero. Rita Pensa Margheri­
ta Patti Regia di Julio Zuioete 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 • Tel 
5743089) 
Alle 21 Uotanwe buia e U lungo 
parrnartortAlirtorrotta di Tennes­
see Williams Regia di Riccardo 
Reim e LISI Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13- Tel 
4126287) 
Giovedì alle 2045 CaiMrada let­
to di Alan Ayckbourn regiadiGian-
ni Catvielto 

STUDIO T.S.0 (Via della Paglia 32-
Tel 5895205) 
Alle 2115 H diario di un Beano di 
Gogò! regia di Gianni Putone 

TEATRO DUE (Vìcolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Itoraltra etonai di Eia 
Pecora con Duilio Del Prete Anne 
Menichetti Regia di Marco Luc­
chesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
• Tel 68676.0-8929719) 
Alle 21 30 Motti di hma plana 
scritto e diretto da Marta 0 Alberti 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3-Tel S895782) 
SALA CAFFÉ alle21 SONonvonl-
t i irartojatl di i con Mimmo Man 
cmi e Paolo De Vita 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TORDMONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 • Tel 6545890) 
Alle 21 DoitoivekJ non «top di C 
Migliori e S Porrino con Aristode­
mo Farlnell Quattromini 

UMBERTIDE (Via Umbertlde 3-Tel 
78067411 
Alle 21 Lo nuvola di Aristofane 
con il Teatro Nazionale dell isola di 
Pasqua regia di Francesco De Giro­
lamo 

ULPIANOIViaL Calamaio 38 Tel 
3567304) 
Alle 21 Giovani derma m abiti 
chiari Per un aria di Enrico Caruso 
con Paola lurleno P ero Inolino re­
gia di Stefano Napoli 

VITTORIA (P na S Maria Liberatri 
ce 8 Tel 5740598) 
A|le 21 Hfidanteto di bronzo con 
Davide R rondino Sabina Guzzanti 
Corrado Guzzanti 

• PER RAGAZZI aSOO 
CATACOMBE SOOO (Vii l i b l c i m 

n Tel 75594961 
Sabato alle 17 Un ouere erende 
eol i con Franco Vanlurmi regia di 
Francomagno 

OEUE VOCI (Via E Bombelli 24 • 
Tel 68101181 
A l» 1030 Caere di E De Amici» 
con la Compagnia La Grande Opara 
Regia di Massimiliano Troiani 

DON BOSCO {Via Publio Valerio 63 -
Tel 74876121 
Alle IO Pinocchio. Palmadlnaao. 
TeaudHegne testo e regia di GKV 
rjio Gallone 

ENOLISH PUPPtT THEATKE (Via 
Giotlapima S . Tel 6896201 -
68796701 
Alle IO Man nate per le scuole 

TEATRINO OEL CLOWN IVia Aure-
I a Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo­

le ttiaapèdelfieeoreeeeeerile 
eeerae a peperino di Gianni Tallo­
ne 

TEATRO IWOejOIOVINO (Via G Ge­
melli 15-Tel 51394091 
Alle 18 • Teetre aetveto «al re­
tassi con le Scuole elementare A 
Raimondi 

TEATRO «. MARI* AUSHATRtCE 
(Vìa Umbenide 111 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallallone 
Gianlcolenae 10-Tel 58920341 
Alle 17 DeVS » «rete? con la 
Scuola Media Belli 

• DANZAI 
COLOSSEO (Via Capd Africa 5 /A -

Tel 7362651 
Alla 21 Arabeeque dama a musi 
ca araba diretta da Saad ternari 

OUMetCO ( P i m i G dsFibrlsno 19 
- Tel 3933041 
Alle 21 Delel i M m e n t l di eenne 
montale balletto di R Strau&s 
Spettacolo ad inviti 

• MUSICAI 

TEATRO OEU-OMM (Plana Be­
niamino Gigli S - Tal 463041) 
Venerdì elle 20 X Adriana Leaeu-
irreur di Frenceaco Citte Direttore 
DenielOren regie Maura Bologntni 
M* ooro Gujnni Loiaen coreografia 
Roberto Foeotlia. tnterereii ormo-
peli Reme Kobaivenalia Alberto 
Cupido, «a Vinco, Furante Cosaot-
to. CrchMtra, coro e oorpo di bello 
del Teatro 

A«^UWI»«l»AIrONAlEe.CEO. 
UÀ (Via della Concilinole . Tel 
«7607421 
Venerdì elle 21 Conceno diretto da 
Rafael Frubecli de Buraoi In prò-
fjremms PeSa. Concerto per clavi­
cembalo, Ilenia oboe clarinetto 
violino e vntoncello Sonato a Cor 
dobe per voce e erpe 

AsaooAaow « m DI CASTEL 
S. ANOtLO (Tel 3264068 -
73104771 
Sabato eia 17 30 Presenteiione di 
W Tortoroto. Muaiche A Lmt 

AUOITOPJUM RAI PORO ITALICO 
(Piana Lauro De Sosia - Tal 
3686641»! 
Venerdì elle 18 30 Concerto diretto 
de H HoHraier In progremma 
vyebem Stremi 

(Vie 
delGenfelone 32/A-TM «8759621 
Domani ette 21 Coricano della 
Kammarocfieilar Ellsnau Ssrns OV 
retledeR Correa Mueiehetf Scer-
talli. Ama Manfredini 

RALAHO DELLA CAlaXtUaTIM 
IP ne Ceneeaera - Ta 66684411 
Sebetoe*e21 Concerto dati orche-
atra da cernere a S Cecilia direni 
daG. Pecor 

«UABALOCNIlPiiiClmpililli 9-
Ta B643SS7B) 
Domamene 21 Reeilal del pianiati 
Ulti L Giudice e Gabriel Chami 
Musiche a Molai. Debussy. Oa 
Fetta, Schumann InarHso Ubero 

•euou nmnX M VRTM 
JAfUtlvieF Berrarneo,751 
Sobetoetlell eVieraeAeree.sell­
e r v i e Detrae concerto con Hein-
teme ereentino Dente Gemali 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
AIjUASAWIPUTI (Va Osile 9 -

Tel 36993981 
Alle 22 Riccsrdo Bissa Gannì 
Simtjiut Cerio e Mauro Semiti 

t e i reVUU (Vto S Frencuco e Ri­
pe 18-T« SS25S1I 
Domani ala 2130 Concerto da 
gruppo omencano Oregon 

l»Ur MOUBAV IVaUegli Orti « 
Trastevere 43 • Ta 68161211 
AH» 22- Concerto del acitotta di 

_ Menino Calare 
~ (tnedo da Fico s 'Tal 

0(VHL«etti 71 
Alle 2130 Concino di «tarla PH 
DoVitoePteniM Ingraiio liberò 

ewaweiyacepodAlrlca 6/A-
Ta 736255) 
*J!«'I fnrtco Cwuano in concerto 

et OtARANOO (Via S Onofrio 28. 
Tel MTegos) 
AHe2t Muli» brasiliana oon «o, 

M L M I T I I O » ryia a Sacchi 13-Tel 

Alle 2130 Omaggio a Slamarti 
con Matteo Moggia Silvio Genove. 
•jiltennì Pari 

O W M NOTTI (Via del Fiensroll 
3CV0-Ta. 5813249) 

22 Concaio del iiruppo 
Gueyebe 

Aia j l Seconde wata Concorio 
Muiio Inr̂ gruppi emergentî  

Domsmeee22 Concerto da auer-
letto Seno Phenie 

CAFrt U T H O (Via Motte Tastec-
ciaStl 
Alte 2130. Concwto jeu con Area 
Tavoloni. Fiorino Sfarà e Fabio 
Zeppatela Ingrasso libero 

CARUSO CAFrt (Va Monte di Te-
Sllcco, 38) 
Alte 2130 Musici trosicsls con I 
Caibe Inoreaao Ubero 

LIBRI di BASE 
Collana tiretto 

«fa Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse ;. 

abbonatevi o| 
l'Unità 

tAeeJNSA (Panai A Moro) 
Sabato aie 18 Concerie da coro 
Swacem dell Univaiit* di Rome 
diretto da G Agoetmi Musiche di 
A BcncrKai Ingresso libero 

OMKltal(VII oM» Fornici 37-Tel 
63722941 
Alte 21 Tum Balenila oon N teatro 
muaicae ebrei» a Mosca 

I , T E » ! » i o IVa da Teetre Mar­
cello. 461 
Domenici alla 18 I Vangeli di 

OLMPICO (Pani Gente» de Fsons-
no-Ta 393304) 
Alte 21 Concerto del tenore John 
Elma a del sscqhaooulwri de Tou-
toull detkcete s musiche del 100 
e «00. Musiche di Schutl Monte-
vera Riccia Cernetti 
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Tour dell'amicizia 
BUDAPEST - PRAGA 

Partenza da Pisa 
15 luglio 1989 

L. 1.220.000 

Alberghi di 1-categoria 

16/7-22/7 

Quota individuale 
di partecipazione 

(CommeM*M/«itiflpmi!mifflpirFiia) LlOOQOquotaliiKilitoneCOOPSOCId«IUniti 

0 Eecurelone "Puerta" gtwidt pianura Unghama con cavalli t filomata FtMdoriatiisa. 
• W a l u ansa dal Danubio. 

a D«p«Uk>na corona al campo di conccirlreniento "Taraim". 
• EaMjreJotTaaKartevyVary. 

In celleeoreiione con I djfwndenit. 

ATAC - Ospedalieri - Vagoni lene • U S. Ter di Quinte - Saitarw PCI Velletrl 
Ristorante "Le celine delle rose" da Ornare (Gemami. 

»v»Wfo«epertoefimi 

Per etrerrneafonf e erenotaasenl rfvoaenf e. 

L l U O U N I I A V A C A I M e t t • (tome. Via dal Taurini 1» Tal. 40410348) 

Orienlneelene tecnica C O L U M B I A T U R I S M O Rema - Vie Po Z 

ultimi giorni di prenotazione 

22 
l'Unità 
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17 maggio 1989 # 
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Il poeta 
Mario Luzi incontra di nuovo teatro e attori 
D suo «Hystrio» è in scena 
al Quirino di Roma Ne parliamo con Fautore 

nLGannes 
un po' delude U nuovo film di Emir Kusturica 
«Il tempo degli zingari», 
ispirato liberamente a un crudo latto di cronaca 

CULTURAeSPETTACOLI 

Parola di Giulio Carlo 

Lo itorico dell'irte Giulio Catto Afgan 

.•ROMA. Mentre le (elevi-
«toni sono piene di anziani 
Morie! dell'arte avvolti in una 
•unica come il mago (Melma e 
l i giovani strafottenti che 
mandano maledizioni e in no-
rne dì un quadro gli uni e gli 
nitri si augurano la morte, fa 
I (lacere incontrare Giulio Car* 
3 Argan. Col suo comodo 

maglione grigio, il suo picco­
lissimo studio pieno di libri e 
li carte («Ormai qui ci dormo 
inche, cosi quando di notte 

mi sveglio mi metto subilo al 
avoro-). I pochi quadri alle 
pareti quasi mimetizzali tra gli 
cattali della biblioteca. Lui, 
Ielle liti di questi giorni, prefe­

risce non parlare, dall'alto del 
•uol tranquilli ottant'anni, che 
:ompie proprio oggi. Studioso 
limato in tutto il mondo, gran 

teorico delle avanguardie e 
dell'astrattismo, maestro di 
neta della critica d'arte italia­

na. appassionato della 
Rauhaus e del costruttivismo, 
Vrgan comincia parlando del 
presente. 

•Sto scrivendo un libro, ere-
io l'ultimo - dice sorridendo-
IU Michelangelo architetto, 
perché è un problema ancora 
aperto. Molti lo vedono come 
un architetto monumentale, io 
Invece leggo i suoi lavori co-
me opere che servono a rise* 
mantizzare. Michelangelo non 
costruisce palazzi o piazze, la­
vora su edifici che già ci sono 
ma che grazie al suo interven­
to acquistano nuovo significa­
to: ecco, in qualche modo si 
poneva uno del problemi car­
dine dell'architettura contem­
poranea». 

Da Michelangelo alla politi* 
ca (I salto é per Argan sor­
prendentemente breve. .*«ln 
.fondo il mio lavora di storico 
è sempre un lavoro politico. 
Ip sono diventato comunista 
perché il partito che ho scello 
offre maggiori possibilità a chi 
si batte per la conservazione 
del patrimonio culturale e del 
suo uso pubblico. Credo pro­
fondamente che It godimento 
di massa di un'opera d'arte 
sia già un modo per studiarla 
meglio, In fondo tra gli storici 
ci si divide tra chi pone tutto il 
sgo interesse su un singolo 
oggetto (e di conseguenza, lo 
dico in maniera non critica, 
nel mercato) e chi si interessa 
dei contesti, degli insiemi. 
Concepisco la storia dell'arte 
come una parte della storia 
del lavoro umano. Brutto me­
stiere il mio in un'epoca in cui 
sì pretende di emarginare hit* 

L'arte, la Bauhaus, le avanguardie, 
la polemica con il realismo, l'impegno 
politico, i media: ecco cosa ne pensa 
Argan, che oggi compie ottant'anni 

lo ciò dai programmi della 
scuola...Significa solo diminui­
re la conoscenza e il controllo 
per dare via libera (e qui lo 
dico più che criticamente) al 
mercato*. 

Marxista, Argan lo è stato 
alla sua maniera, persino in 
maniera rigida. «Davanti a 
quello che sta succedendo nel 
mercato dell'arte io non pos­
so non ricorrere al vecchio 
Marx che parlava di passaggio 
dal valore d'uso al valore di 
scambio. Le opere d'arte non 
valgono più per la loro capa­
cità di esser fruite: il valore di 
un Picasso è stato sostituito 
daj suo prezzo. Di quell'auto­
ritratto venduto l'altra settima­
na a New York nessuno si 
chiede quanto è bello o im­
portante, ma solo a quanti mi­
lioni e stato battuto. Chi l'ha 
detto che la cultura di massa 
deve essere la cultura del pô  
tere neocapitalistico? E poi 
questa classe dirigente di oggi 
non si pone neppure il pro­
blema della responsabilità so­
ciale che si poneva il grande 
capitalismo. Quanto siamo 
lontani da Adriano'Olivetti...* 

Olivetti è uno dei nomi che 
Argan vuol (are per raccontare 
In due parole la sua storia e i 
suol amici. «Lui, il mio mae­
stro Lionello Venturi, gli altri 
torinesi delta mìa gioventù co­
me Levi e Debenedetti: ci sfor­
zavamo di essere europei nel­
l'Italia superprovinciale di 
quei difficili anni Trenta*. In 
quegli anni che oggi tornano 
all'onore delle cronache arti­
stiche e che la grande mostra 
di Palazzo Grassi vuole rivalu­
tare in tutto e per tutto. È una 
sconfitta per Argan, c'è qual­
che ripensamento oggi, mez­
zo secolo dopo? «Mah, ripen­
samenti di sicuro, lo ricono­
sco di esser stato tra quelli 
che hanno sostenuto soltanto 
le tendenze d'avanguardia 
sottovalutando fenomeni arti­
stici che mentavano maggiore 
considerazione. Qualche no­
me? Ho sottovalutato, per 

ROHRTO TOSCANI 

esemplo, Sifoni, che era un 
gran pittore dichiaratamente, 
orgogliosamente e anche one­
stamente fascista. Ma come si 
poteva nell'Italia del 1938 scri­
vere bene di Sironi senza as­
sumerne anche le idee? Ho 
sottovalutato de Chirico che in 
quegli anni era un pittore di 
primissimo ordine ma confes­
so che non mi interessava; ho 
sempre preferito parlare delie 
cose che ponevano problemi 
che io stesso vivevo*. 

E dopo l'autocritica un «at­
tacco». «Posso rivedere un giu­
dizio su un artista ma non 
posso dimenticare che cosa 
era l'Italia di allora. Il Nove­
cento italiano era usato con­
tro l'arte stranièra, erano anni 
in cui dominava Ugo Oietti 
che scriveva un saggio sul per* 
che l'arte in Italia ha da essere 
italiana e sosteneva sul Corrie­
re che In fatto di pittura Mus­
solini, Hitler e Pio XII erano 
d'accordo con lui. È vero, in 
Italia non si bruciarono le 
opere dell'arte degenerata, 
ma vorrei ricordare che nel '37 
Il grande collezionista Loeser 
offri in regalo a Firenze dieci 
opere di Cézanne, Gliele rifiu­
tarono in home dell'italianità. 
Nel '33 la Banca d'Italia era 
venuta in possesso della colle­
zione di Guatino, tra le opere 
c'era un grande e stupendo 
Manet, uno studio della de­
gnasse de l'Olympia fu vendu­
to subito a un museo america­
no per |9mila lire, da noi non 
lo voleva nessuno. Devo fare 
altri esempi? E poi su qualcosa 
faccio autocritica ma su altro 
no. Io Marcello Piacentini non 

/ sono disposto a rivalutarlo: lo 
giudico non per quello che ha 
progettato e costruito, ma per 
quello che ha distrutto. Cioè 
mezza Roma», 

Ecco, la citta, l'architettura, 
l'urbanistica: sono tre costanti 
nel lavoro di Argan. C'è un 
saggio sulla Bauhaus, datato 
fine anni Quaranta, a cui è 
particolarmente affezionato 
tanto che ancora in una inter­

vista recente ha detto che «ci 
sarebbe bisogno di una nuova 
Bauhaus e invece all'orizzonte 
vedo solo molte altre Bienna­
li». «Di quel movimento formi­
dabile mi colpiva il tentativo 
della cultura borghese di ritro­
vare te sue radici illuministe, il 
suo progressismo. Gropius si 
muoveva nel primo dopoguer­
ra in una Germania che cerca­
va di ricostruirai, io lo recupe­
ravo in una Italia sconfitta che 
tentava di tirarsi su. Un giorno 
incontrai Gropius che mi rin­
graziò per quello Che avevo 
scritto ma mi disse: "Lei mi ha 
attribuito propositi e idee bel­
lissime ma che io non avevo". 
"Non importa, gli risposi, l'im­
portante è che le avesse susci­
tate tra chi studiava le sue 
opere"»..All'architettura Argan 
era arrivato con gli studi su 
Palladio ma anche cori l'ami­
cizia di Persico e Pagano e dal 
rapporto con Maria Mazzuc-
chelli che lavorava a Casabelta 
e che divenne sua moglie, 

L'urbanistica, dicevamo. 
Ancora oggi Argan s'arrabbia 
pensando che l'Italia non ha 
una legge sui suoli. «Qualcuno 
mi prende per un estremista 
se dico che 11 terreno di una 
città deve essere demaniale 
ma nessuno mi convincerà 
mal che una metropoli può 
esser governata senza questa 
semplice misura. L'ho sempre 
pensato ma la prova l'ho avu­
ta quando ho fatto il sindaco 
di Roma*. E già, il primo sin* 
daco di sinistra dòpo Nathan, 
il primo eletto nelle liste del 
Pei. Come ricorda quegli anni? 
•Mi ero fatto convincere ad ac­
cettare la candidatura nel Pei, 
pensavo di fare ti consigliere, 
ero appena uscito da un infar­
to e mentre in Campidòglio si 
discuteva la giunta, io ero ad 
Ansedonia perordine del me­
dico. Ricevetti una telefonata 
da Petroselli che mi disse: 
Tariti auguri, sei il nuovo sin* 
daco di Soma". Io credevo 
che fossero impazziti, ma era 
vero. SI. come politico io sono 

una invenzione di Petroselli, e 
non mi dispiace affatto. Que­
gli anni li ricordo con nostal­
gia: erano duri, difficili, mille 
problemi, il terrorismo, eppu­
re mi restano bellissimi ricor­
di. Mi piace ripercorrerli alme­
no per tre motivi, il rapporto di 
correttezza col Vaticano, la 
realizzazióne della seconda 
università (anche se poi il mi­
nistero è riuscito ad affondar­
la), e soprattutto il contatto 
con la gente. In fondo mi sen­
tivo un capotribù. E come un 
capotribù ricevevo anche gli 
insulti telefonici di quelli a cui 
mancava l'acqua. Quando, 
per motivi di salute, lasciai 
l'incarico di sindaco pensai: 
ho sempre amato Roma e i so­
liti moralisti dei comunisti mi 
hanno costretto a sposarla*. 

Da indipendente Argan de­
cise di iscriversi al Pei. «Lo sen­
tivo come un dovere e poi era 
del tutto finita quella scelta 
culturale che per anni mi ave­
va tenuto ai margini. La scelta 
del realismo socialista come 
unica arte vera. Ne avevo par­
lato con Togliatti, gli avevo 
detto: non pretendo mica che 
il Pel adotti l'astrattismo, ma 
almeno lasci a tutta l'arte li­
bertà e possibilità di esprimer­
si. Lui aveva l'inevitabile difet­
to degli uomini della sua ge­
nerazione che rifiutavano le 
avanguardie. D'altra parte non 
era stato Croce a bandire Rim-
baud e Mallarmé giudicandoli 
dei non poeti? Scherzando gli 
chiedevo se conoscesse an­
che una sola persona diventa­
ta comunista dopo aver visto 
un quadro de) realismo socia­
lista... Ma è storia vecchia, per 
fortuna*. 

Ultimo argomento: quale è 
lo stato di salute dell'arte? Al 
di là della formula fortunata 
della «morte dell'arte*, Argan 
cerca una definizione teorica. 
•La crisi è profondissima e 
"strutturale". L'arte, cosi come 
la conosciamo, e un mezzo di 
comunicazione interpersonale 
non compatibile con i media 
di oggi. È (era) una esperien­
za estetica connessa al lavoro 
umano; l'arte ha costruito le 
città, è stata in vetta alle tecni­
che operative, era il modello 
della produzione artigianale. 
Ora è cambiato proprio il si­
stema produttivo e non pud 
sopravvivere una tecnica delle 
arti in contraddizione con le 
tecniche di produzione. Porse 
un giorno la televisione espri­
merà i suoi capolavori d'arie. 
Non li ho ancora visti». 

Dopo il rifiuto 
di Cannes «Mery 
per sempre» 
va a Montreal 

«I promessi 
sposi»: sospeso 
il doppiaggio 
del kolossal 

I doppiatori del Gruppo Trenta hanno aderito alta mortone -
dellraemblea nazionale degli attori riunitasi domenica se* 
ra al Teatro Argentina. Da ieri la cooperativa, che riunisce 
•voci» importanti come Giuseppe Rinaldi, Pino Colùgi, Si-
mona .zzo, ha deciso di sospendere il doppiaggio dei Pro­
messi sposi kolossal tv da 35 miliardi diretto da Salvatore 
Nocita (nella loto Buri Lancaster). E il primo passo di una 
vertenza nazionale lanciata dal Sai (Il sindacato degli atto­
ri) che non riguarda, ovviamente, solo il doppiaggio. Al 
centro del confronto temi importanti, come la difesa della 
lingua italiana, la quota di programmi europei nei palinse­
sti, i meccanismi del collocamento, la proliferazione incon­
trollata delle scuole di recitazione. Si tratta di vedere, ora, 
come reagirà la Rai. 

Un mezzo risarcimento per 
Mm per sempre, il c«| film 
di Marco Risi che Cannes 
non ha voluto. Il presidente 
del festival di Montreal, Ser­
ge Losisue, lo ha scelto leti: 
rappresenterà l'Italia, In 

B i ^ a M à B n ^ B B concoreo, il prossimo ago­
sto. «E :Uha prima risposta 

alla miopia dei selezionatóri francesi - ha dichiarato l'am­
ministratore delegato della Sacis Giampaolo Cresci - la 
conferma della validità del tema trattato e dell'interpreta­
zione degli attori. I giovani interpreti, detenuti nel carcere 
minorile di Palermo, sono arrivati grazie ad un permésso 
speciale del presidente dèlia Repubblica. Faremo il possibi­
le per portarli anche a Montreal». 

Dal 4 giugno l'Audltel misu­
rerà anche l'ascolto degli 
spot. Lo ha deciso Ieri il 
consiglio di amministrazio­
ne dell'istituto. Un comples­
so meccanismo elettronico 
consentirà di annullare, ai 

_ • • _ • » _ _ _ _ • • _ _ • • _ • fini del computo dell'au­
dience, le eventuali ̂ rasatu­

re nella messa in onda degli spot delle tv private. Il nuovo 
servizio - reclamato a gran voce dal gruppo Berlusconi, si­
no a minacciare l'uscita dall'Àuditel - dovrebbe consentire 
agli inserzionisti di verificare un pochino meglio l'ascolto 
delle loro campagne pubblicitarie e di pianificare megHo I 
budget. L'ascolto degli spot sarà misurato nell'arco del mi­
nuto, mentre per l'ascolto dei programmi resta In vigore la 
scansione dei cinque mintiti. 

Per ora sono «voci di corri­
doio», almeno cosile delinl. 
sce un portavoce del sinda­
co di Messina. Ma I bene In­
formati dicono che molto 
probabilmente Gian-Luigi 
Rondi, critico del Tèmpo, 

^mm^mmmmmmm^mmm animatore dei'David di Do­
natello e già direttore della 

Mostra di Venezia, tornerà a pilotare la Settimana cinema­
tografica di Taormina. Il cambio sembra certo dopo le di­
missioni di uno dei due direttori artistici del festival, Mario 
Natale, che insieme a Sandro Anastasi aveva preso in mano 
le redini di Taormina-Cinema In seguito alla nomina di Bl-
raghi atta Biennale: •Nòn.abblamò dichìarazlòrirda fate -
dicono ;d-€omurw-di Messina erutto verrà annunciato-In 
una conferenza stampa tra quindici giorni», 

L'Audltel 
misurerà anche 
l'audience 
degli spot 

Rondi toma 
a dirigere 
Il festival 
di Taormina? 

Biennale teatro: 
un incontro 
tra Carmelo Bene 
e Portoghesi? 

Il caso sarà all'esame della 
grossima riuntone di Ca' 

iustinian, convocata per fi- Ì 
ne mese, ma e probabile un 
incontro interlocutorio : tra 
Carmelo Bene e Paolo Por­
toghesi. Il regista-attore 

M p . v t j M . M p t M , chiede soldi, subito, e l'ap­
provazione del suo pro­

gramma, dedicato-per buona parte al Tamerktno di Marlo-
we: In caso contrario ricorrerà al Consiglio di Stato (ma for­
se si confonde con il Tar). Replica Portoghesi: •L'approva­
zione. sui programmi inizialmente presentati da Bene era 
totale, ma ora il Tamerlano, sul quale puntavamo molto, si 
è ridotto a poca cosa. L'ultimo progetto Bene ce l'ha addi­
rittura fatto avere su di un videonastro. E questo non ècerto 
il modo migliore per dialogare», 

• Grande successo di pubblico a Siracusa per un seminario 
a cavallo tra filosofia e politica. Ma il dibattito era «vero»? 

Convegno: tragedia dialettica 
Tragedia, politica, dialettica, pensiero greco e mo­
derno. Questi i temi ingombranti di un dibattito 
tra filosofi che si è svolto a Siracusa. Partecipava­
no Cavarero, Bodei, Cacciari, Fusìni, Barcellona, 
Esposito, Curi. Si è parlato di Aristotele, Hegel, Fi­
chte, Parmenide, Machiavelli, Shakespeare. Ma al­
la fine, davanti a un pubblico numeroso, si è fini­
to per discutere proprio di tutto, 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIOHOIO M I R I 

m SIRACUSA Ci si sarebbe 
immaginati, venendo nella cit­
ta del teatro greco, che in un 
seminarlo su «Tragedia dialet­
tica politica nel pensiero gre* 
co e nel moderno» si sarebbe 
«tati travolti da riferimenti ai 
grandi tragici o alla stona dei 
conflitti più vasti, E invece, 

3uasi nulla. Oggi come oggi il 
ibatlito culturale evita con 

cura la strada della filologia e 
dell'analisi dei testi e trova 
quella (orse più spettacolare, 
ma non sempre chiarissima 
(e utile), della dimensione 
«storica della filosofia. 

A Siracusa, ad esempio, si è 
parlato di «tragedia» e di -poli­
tica". galoppando per le lande 
sconfinate della cujtfra filoso­
fica di tutti 1 tempf#là Parme­
nide a Hegel, dal mlstery 
Pl^ifflÉlteVali-a fori Barth, 

ger. 
Nel nostro paese si sono as­

sestati, come in altri paesi del­

l'Occidente, alcuni forti circoli 
viaggianti di filosofi, saggisti, 
conferenzieri che si ritrovano 
nel corso di seminari, simposi, 
tavole rotonde, Ciascuno con 
la propria relazione, con le 
proprie ricerche, e, spesso, vi­
sta la frequente comunione sy 
riviste, giornali, televisione, 
anche con Uti generico cam­
po di ricerca comune- La con­
seguenza e che molto spesso ì 
gruppi o i singoli sono cosi 
forti che I loro interessi di stu­
dio prevalgono sul «titolo» del­
l'incontro o anche sulla realtà 
vera e propria, che sceglie 
strade sue. 

A Siracusa, per esempio, si 
sono incontrati alcuni dei filo­
sofi e saggisti italiani che in 
questo momento si cimenta­
no sul tema del «moderno» e 
ovviamente il eentro è diven* 
tato il rapporto tra tragico e 
modernità. Per dare un'idea, 
passiamo vedere qualcuno 
dei temi affrontati dai singoli 

relatori: Nadia Fusini ha preso 
di petto Shakespeare e la sua 
distanza dall'estetica catartica 
di Aristotele. La svolta impres­
sa dal grande drammaturgo al 
teatro inglese, rispetto alle 
precedenti rappresentazioni 
medievali e stata una svolta 
«moderna», perché ha elimi­
nato al racconto ogni possibi­
lità di salvezza. Nicola De Do­
menico, dell'università di Ca­
tania, si è invece cimentato 
con le immagini di Prometeo 
nella tradizione romantica; Fi­
chte, Schelling, ma soprattutto 
Goethe, E anche qui traspare 
la metafora del moderno: il ti­
tanismo finisce per sopvrap-
porsi alla presenza di una 
•colpa originale», «segno desti­
nale dell'Occidente» (Gada­
mer). 

Su Manlio Sgalambro, auto­
re sempre profetico nei toni e 
nelle asserzioni, è difficile fare 
un resoconto. Si direbbe che 
egli pensi a un Bene con la 
maiuscola, quasi una divinità, 
Interiore o estema, ma non è 
chiaro. Comunque, esso è 
sempre a ridosso del Male, 
per il solo fatto di essere un 
assoluto. La relazione di Re­
mo Bodei. come al solito, è 
stata trascinante, una galop­
pata sull'idea di conflitto dk 
Edipo e Antigone (la tragedia 
di chi non sa e di chi sa in an­
tìcipo), fino a Machiavelli e 
Spinosa e fino a Sartre e Ca­

mus. Dalla tragedia del pen­
siero (filosofìa) alla tragedia 
della volontà., Ma il nostro 
sembra ancora un tempo da 
Edipo, di un uomo che pren­
de conoscenza delia sua si­
tuazione solo a poco a poco e 
che non sa il futuro. Detto con 
una metafora: non siamo più 
in un'epoca di -passioni cal­
de» (i conflitti), né di «passio­
ni fredde», come l'epoca del­
l'economia politica, che aveva 
gettato un velo razionale sulle 
spalle del mondo. Il nostro è 
piuttosto il tempo delle pas­
sioni calducce, dove la previ­
sione si sposa ad un modesto 
altruismo, ad un conflitto de­
bole, addomesticato. Ma, dice 
Bodei, «non si può continuare 
a mettere la polvere sotto il 
tappeto». 

Ancora: Adriana Cavarero 
si e occupata Invece di Par­
menide, il primo filosofo, e 
della nascita della filosofia se­
condo l'Hegel della Scienza 
della logica. LI si definiscono i 
termini di essere e non essere, 
di essere e divenire. Compre­
sa la differenza. E, soprattutto, 
la filosofia, anzi i filosofi, defi­
niscono se stessi come sepa­
rati dal mondo. Con Cacciari 
invece sembra che si rivaluti i) 
tempo dell'ozio rispetto a 
quello del fare. «L'uomo pro­
duce per poter stare in ozio», 
Ker potersene stare In pace. 

iente conflitti, dunque, ma 

una filosofia, si direbbe, quasi 
civile. 

Conflitti invece ben presenti 
nella relazione di Piero Bar­
cellona. Tragedie storiche 
(per la sinistra lo stalinismo) 
e microconflittualità di tutti ì 
giorni, Si sta imponendo una 
conciliazione? Forse, secondo 
Barcellona, ma non bisogna. 
Non bisogna che la dialettica 
divenga conciliativa a tutti i 
costi. E infine Roberto Esposi­
to, che ha riletto in chiave di 
impolitico un commento di 
Karl Barth all'Epistola ai Ro­
mani di Paolo, l'apostolo dei 
pagani. Per il teologo prote­
stante, Paolo ha tentato sem­
plicemente di ancorare il 
mondo a se stesso, contro 
ogni divinizzazione. Ma in 
questa maniera è il mondo 
che si arricchisce, che preve­
de al proprio intemo le possi­
bilità dell'infinito, dello strano, 
dell'incoercibile. 

Una farragine, come si ve­
de. Ascoltate a Siracusa, tutte 
queste cose, facevano un cer­
to effetto. Per gli organizzatori 
(il Cesis diretto da Roberto 
Fai e il Gramsci veneto) deve 
essere stato un giusto e bel 
successo avere un pubblico 
cosi numeroso a un dibattito 
cosi complicato e serpentifor­
me. Ma non si può dire altret­
tanto del convegno in sé. 
Chissà dove doveva andare a 
parare. 

La storia del secondo conflitto in videocassetta 
ripropone vecchi stereotipi sul nostro paese 

Guerra vera, Italia felsa 
Si chiama Tempo di guerra e offrirà in dodici pun­
tate i documenti veri sulla Seconda guerra mondia­
le. L'ha curata Arrigo Petacco per l'Istituto Luce e 
l'Armando Curdo editore. La curiosa iniziativa ha 
un difetto: quello di presentare la solita immagine 
pacioccona e festaiola dell'Italia fascista, ignoran­
do i fermenti e le tragedie che si andavano prepa­
rando e che si consumavano in quegli anni. 

AflMINIO SA VIOLI 
• ROMA. Peccalo. Peccalo 
che .l'approccio», come si usa 
dire, sia troppo disincantato e 
a tratti frìvolo, almeno a giudi­
care dalla prima delle dodici 
puntate. In sé e per sé, infatti, 
l'iniziativa di aprire gli archivi 
dell'Istituto Luce e di trame il 
materiale .girato» nei sei anni 
di guerra per costruire un do­
cumentario di sei ore com­
plessive da vendere in vìdeo-
cassette di mezz'ora runa, era 
(anzi e) eccellente: un modo 
moderno, snello e (teorica­
mente) avvincente di raccon­
tare la storia. Eppure, para­
dossalmente, è ancora il ma­
teriale scritto, distribuito insie­
me con la prima videocasset­
ta, ad avere la meglio sulle 
immagini in movimento, che, 
da sole, con il solo supporto 
di un commento troppo ar­
rendevole alla retorica dei ci­
negiornali fascisti, finirebbero 
per risultare poco comprensì­
bili, o, peggio, fuorvianti. 

Il titolo dell'opera è Tempo 
di guerra, enciclopedia video 

presentata da Arrigo Petacco, 
regista Paquito Del Bosco, edi­
tori l'Istituto Luce-ltalnolegglo 
Cinematografico e Armando 
Curdo. La prima puntata va 
dal luglio al dicembre 1939. 
La Germania nazista invade la 
Polonia, Gran Bretagna e 
Francia dichiarano (finalmen­
te) guerra a Hitler (pur evi­
tando di affrontarlo e anzi in­
dugiando ambiguamente sul­
la Linea Maginot), l'Italia si 
mantiene per il momento in 
disparte. Che Italia? 

Questo è il punto di mag­
gior debolezza della puntata. 
Troppe orchestrine, troppe 
canzoncine (fra cui la famosa 
.Se potessi avere mille lire al 
mese, che da il titolo alla vi­
deocassetta), troppi saggi gin­
nici, adunale, tuffi ed esibizio­
ni varie. Vittorio De Sica e Um­
berto Melnati scherzano sulla 
difficile parola •cinematogra­
fo». profetizzando che «dura 
minga, non po' durar», è diver­
tente, ma che c'entra con la 

catastrofe che incombe? I pre­
mi letterari consegnati da un 
alto gerarca fascista a Maria 
Bellona e Arnaldo Fratelli so­
no un amaro richiamo alla 
forza egemonizzatrice e cor­
ruttrice dei regimi dittatoriali, 
ma tanno torlo ai fermenti che 
già preparavano la rottura fra 
il duce e il «paese reale» (a 
proposito: ci è capitato di leg­
gere, di recente, una vecchia 
intervista di Buzzati in cui lo 
scrittore raccontava che il suo 
editore aveva respinto il titolo 
•La fortezza» e scelto quello 
meno «bellicoso» di // deserto 
dei Tartari, perché gli italiani 
non avrebbero mai comprato 
un romanzo che «puzzasse» di 
guerra. E si era, appunto, nel 
1939). 

L'Italia evocata dalle imma­
gini della videocassetta e so* ' 
stanzialmente un'Italia incon­
sapevole, addirittura spensie­
rata, sempre in vacanza, in 
gran parte consenziente o ad­
dirittura entusiasta, stretta in­
tomo a un Mussolini più ridi­
colo che bieco, più bonario 
che minaccioso. Gli strali del­
l'ironia colpiscono soltanto 
(cosa troppo facile da oltre 
mezzo secolo) Il povero Sta-
race, il «cane fedele», a cui del 
resto si riconosce (non a tor­
lo) di aver saputo morire «in 
modo dignitoso». 

Manca del tutto il profondo 
malessere che travagliava un 
paese reduce da due avventu­
re militari, e in gran parte po­
vero e arretrato. Manca l'op­

posizione. E non solo quella 
organizzata benché certo mol­
to minoritaria di almeno un 
partito (il nostro), ma anche 
le altre, che pure avevano già 
un certo rilievo e pesò: quelia 
popolare, diffusa, spesso .ple­
bea., m» significativa, testimo­
niata da centinaia di sentenze 
dei tribunali speciali; e quelia 
che già opponeva, in altissimo 
loco, il partito «inglese» al par­
tito «tedesco», preparando pur 
fra infiniti tentennamenti e 
colpevoli ritardi la congiura di 
palazzo del 25 luglio. 

PuO darsi (è sperabile) che 
le puntate successive correg­
gano questa prima Impressio­
ne di parzialità e superficialità. 
I tìtoli, tutti ricavati da canzo­
nette «civili» a militari, non 
promettono tuttavia nulla di 
buono. Per arrivare ai bom­
bardamenti sulle città italiane 
bisognerà aspettare l'ottava vi­
deocassetta. Un'attesa piutto­
sto lunga. 

Forse gli autori hanno avuto 
troppa fiducia nella fona au­
tonoma delle immagini dal ve­
ro (un mito, più che una real­
tà, se la scelta non è più che 
accorta). Forse hanno scelto il 
tono «leggero» per il Umore di 
annoiare o di respingere lo 
spettatore. Sia come aia, il ri­
sultato è sconcertante, per 
non dire deludente. La guerra 
è stata narrata con più effica­
cia e perfino più verità da tanti 
film nostrani e stranieri. Il do­
cumentario (ed è strano) non 
regge il confronto. 

l'Unità 
Mercoledì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

r i tenn i ore 22,45 

Le signore 
(telTg , 
à «Fluff» 

! • nuff, il -processo alla tv» 
'; Ideato da Lio Beghln e con­

dotto da Andre» Barbato (su 
, Raitre alle 22,45) si occupa 
1 stasera del conduttori del tele-
giornale. Ospiti In studio Ti-
liana Ferrar», Lilli Gruber e 

l Mariollna Sattanino con Bni-
j no Vespa, Piero Badaloni, 
! Emilio Fede e Armando Som-
* maluolo di Tmc Parleranno, 

Inoltre, soprattutto delle con­
duttrici (sono ancóra tresche 
le polemiche per i sondaggi 
sulla «pio bella- e la -più ma­
trimoniabile- che hanno susci­
tato tante polemiche), Furio 
Colombo, Patrizia Carrano, 
Miriam Mala! e Omar Calabre­
se Fluirsi occuperà quindi di 
Un altro programma di Be­
ghln, Chi Iha usto?, in onda 
su Raitre, condotto da Paolo 
Gustanti e Donatella Rafia! è 
giusto che la tv si immetta nel­
la vita privata dei cittadini' In­
tervengono giuristi e sociologi 

I M M O L O f O 

«Per Tmc 
nuovi soci 
o vendita» 
• Rede Globo ritiene di 
non avere alternative per Te-
lemontecario trovare soci o 
vendere Lo ha detto ieri a Rio 
de Janeiro il vegliardo timo­
niere del network brasiliano, 
Roberto Marinilo, in una con­
ferenza stampa nella quale si 
è pariato di ipotesi di copro­
duzioni tra Rede Globo e Rai 
Ma sullo stato della vicenda 
Roberto Marnino non si è la­
sciato sfuggire mezza parola 
•Non si può dire nulla mentre 
sono in corso trattative* Ha 
escluso che la vendita possa 
essere annunciata al Festival 
di Cannes, ha motivato con 
I assenza di una legge il ntlro 
di Agnelli da Tmc ha ribadito 
di aver appreso dai giornali i 
nomi di coloro che hanno al 
fermato d'aver comprato Tmc 
pnma il francese Patrick Per 
nn, poi il produttore Norbert 
Saada Marinilo ha fatto inten 
dere, invece, che in lizza ci 
sono Gardini De Benedetti e 
Berlusconi 

I CANALI» ore 20 30 

Il Gatto parla di animali: 
topi, caccia, zoo 
e l'intervista al «canaro» 
I V II agito di Giuliano Feira-
ra e dedicato questa sera (Ca­
i-ale S ore 20,30) agli animali 
e al loro rapporto con gli uo­
mini e, per cominciare, Ferra-

, ra Intervisterà -er canaro-, di 
professione tosacani, autore 
di uno dei più feroci delitti di 

' questi anni, consumalo nelle 
gabbie e coti gli strumenti del 

, tuo lavoro Pietro De Negri, 
* dopo la scarcerazione, dice di 

non potersi dire •pentito» ma 
- «piega In tv gli effetti della co­

caina e del suo uso prolunga-
io sulla sua personalità e del 
rapporto che lo lega agli ani-
malì.'con I quali sa parlare e 
abbaiare- (.CI siamo abbaiali 
Con |a> mia cagnetta Jessica, 
per telefono, dal carcere», ha 
dichiarato) Il taglio della tre-
smualone riguarda infatti so­
prattutto l'aggressività umana 

i e animale e, attraverso docu­

menti e discussioni, si parlerà 
tra l'altro della strage dei galli 
del 1965 a Roma (lo stesso 
Ferrara, tra parentesi si di 
chiara -allergico- ai gatti e 
ammette di aver sofferto mol­
to a posare per le fotografie dì 
presentazione del suo pro­
gramma -Ma almeno - aveva 
dichiarato - I gatti hanno le 
unghie per graffiare») Anco­
ra si parlerà dei sabba medie 
vali e dei pregiudizi animalisti 
e anti-animalisti, dei topi di 
Roma, della caccia e degli 
zoo Partecipano tra gli altri 
alla trasmissione Giuliano Zin-
cone, Fulco Pratesi Lea Mas­
sari, Ermete Realacci, Silvana 
Castigoone, Carlo Consigli e 
altri Come sempre, seguirà La 
coda del gallo, conversazioni 
telefoniche quasi in diretta 
con il pubblico a casa, sul te­
ma della serata 

È in scena al Quirino 
di Roma «Hystrio», 
il testo drammatico 
del poeta Mario Luzi 

«Un conflitto tra arte 
e potere, tra arte e arte» 
Così l'autore descrive 
l'idea che l'ha guidato 

Eaedo il verso al teatro 
Hystrio di Mano Luzi è in scena dall'altra sera al 
Quirino di Roma, presentato dall'Associazione Si-
ciliateatro, per la regia di Salvo Bttonti, con Paola 
Borbone, Sebastiano Lo Monaco e Andrea Bostc. 
È la terza opera teatrale del poeta, dopo /pazia e 
Rosales Con Mano Luzi parliamo di questo nuovo 
incontro con la scena e gli attori e del suo rap­
porto con la parola scritta per il teatro 

ANTOHILLA MARRONI 

••ROMA. GII incontri di Ma­
no Luzi con il teatro sono stau 
momenli, attimi in cui la paro­
la poetica ha giocato la carta 
della rappresentazione cer­
cando di riconoscersi un nuo­
vo corpo -Cambia la morfolo­
gia ma per lo scrittore è Io 
stesso» dice Luzi -Il mio pn-
mo testo teatrale, Ipazta - rac­
conta il poeta - lo scrissi nel 
1969 Mi avevano chiesto un 
testo da mettere in scena e 
quindi provai Ma una volta fi­
nito non me la sentii di la­
sciarlo "solo" sul palcosceni­
co Rappresentava per me più 
di quanto avessi pensato e co­
si lasciai cadere la cosa. FU 
poi messo in onda alla radio, 
per la regia di Marco Visconti, 
con le voci di Corrado Gaipa, 
Massimo Francovich, Lucia 
Catullo Rotti gli indugi, a San 
Mimato Orazio Costa ne fece 
una messinscena con Valeria 
Occhini, ancora Francovich e 
Renzo Giovampietro» 

Il ghiaccio poteva conside­
rarsi rotto Nel 1983 Luzi scri­
ve Rosales ed è ancora Costa 
a metterlo in scena con il Tea­
tro Stabile di Genova, prota­
gonisti Giorgio Albertazzi e 
Edmonda Aldini Tre anni do­
po scrive Hysmo. In un'epoca 
impreclsata in una nazione 
imprecisata (ma non è diffici­
le capire che si tratta di un 
paese dell Est in mano alla 
dittatura). viene chiesto ad un 
attore da sempre spalto libe­
ro e acerrimo nemico del po­
tere, di interpretare un'opera 
che esatti la tirannide •Con­
temporaneamente una forza 

oscura trama alla spalle del 
capo del partito per rovinarne 
I immagine A questo gioco 
losco si opporrà anche Giulia, 
la figlia del tiranno, innamora­
ta di Hystno, l'attore, e 1 unica 
a pagaie con la morte le men­
zogne di tutti Una stona che 
si accosta timidamente, con 
una reverenza tutta poetica, 
alla grande tragedia greca II 
poeta lascia, dunque, che la 
sua paiola si rappresenti sen­
za di lui 

Non interviene mai nella re­
gia? -No, non sarei in grado di 
mettermi al posto del regista. 
Può capitare che, assistendo 
ad alcune prove, possa dare 
un consiglio su un intonazio­
ne, un'espressione Ma tutto 
qui, niente di più-

Conflitto tra necessita politi­
ca e arte È questa allora la 
vera stona di Hystnol -SI. ma 
ce anche un altro rapporto 
ed e quello dell'arte con se 
stessa, un'immagine che allo 
specchio si rivela rovesciata 
la paladina dell'indipendenza 
si scopre inadeguata ad af­
frontare la società Succede 
quando l'arte si spinge, in mo­
do direi preterintenzionale fi­
no alla verifica dei propri limi­
ti Da qui nasce la crisi, pro­
fonda e distruttiva del prota­
gonista Nasce quando si ren­
de conto che l'aite non basta 
per confrontarsi con la vita e 
che la sua superiorità artistica 
non è una garanzia sufficiente 
per eludere le insidie del po­
tere Giulia, dal canto sup, si 
innamora proprio di quest a-

spetto dell attore della sua 
crisi profonda Disgustata dal­
le menzogne della politica 
non troverà comunque, la pu­
rezza tanto agognata in Hy­
stno» 

Perché ha scelto 1 attore co­
me simbolo dell arte' -Perché 
I attore non ha una propna 
personalità Questo è il suo fa­
scino L ambiguità invece, è il 
suo tratto distintivo» Il prota­
gonista ha tratti molto marca­
ti è volubile, un po' forastico 
un pò pazzo, vive ai margini 
della vita confondendosi spes­
so "nel teatro» Sono tratti che 
comunemente si attribuiscono 
ad un «gigione» Giorgio Alber-
lazzi sostiene che la parte fu 
scritta per lui «Durante le pro­
ve di Rosales ho seguito un 
po' gli atton, l'evolversi del la­
voro Probabilmente Albertaz-
zi è stato il modello ispirato­
re» 

In periodo di letture poeti­
che ricorrenti, è soddisfatto 
quando ascolta i propri versi 
recltah? *No, non sono soddi­
sfatto Anche se ho ascoltato 
bravi atton leggere le mie poe­
sie, ho sempre l'Impressione 
che la mediazione della lettu­
ra sia troppo forte Prefensco 
leggerli io cercando di tirare 
fuori ciò che c'è sotto il verso, 
la sua prosodia» E quindi più 
disponibile verso i poeti che 
leggono se stessi -Non è faci­
le leggere poesia. Da noi non 
esiste una grande tradizione 
in questo senso Ricordo che 
Saba e Montale, ad esempio, 
leggevano male Bene Unga­
retti Molto bene Eliot Credo 
comunque che sia sempre più 
giusti la lettura non bella del 
poeta stesso, che non quella 
di un attore». 

Il testo e tutto nella messin­
scena? «Per me è quasi tutto È 
chiaro che molto impqjtanU 
sono la regia, le scene ma 
ciò che conta è il contenuto 
Vede? Nei miei testi non metto 
mai didascalie Posso solo da­
re un'indicazione genenca al­
lunato della stona» 

Primeteatro. «Mardi 14, rien» 

LuigiXVI 
sotto processo 

MARIA GRAZIA Q J M M M 

Mordi 14, rten 
di Patrizia Buzzi Barone, regia 
di Franco Gervasio musiche a 
cura di Paolo Temi, scene e 
costumi di Carmelo Giammel 
lo Interpreti Giuseppe Pam-
bien, Massimo Bagliani. Ga­
briella Borri, Riccardo Monta­
naro, Nicola Donalisio, Gra­
ziano Piazza, Enrico Fasella, 
Nicola Grillo. Mauro Stante, 
eoe 
Torino; Teatro Carlgnano 

) Lo Monaco e Paola Borboni in «Hystrio» 

0991 TORINO In scena c'è Lui­
gi XVI, seduto al banco degli 
accusati sotto l'occhio minac­
cioso di Barere, il grande ac­
cusatore, alle cui spalle sven­
tola un'enorme bandiera fran­
cese Tutta la platea del Carl­
gnano, del resto, è coinvolta 
in questo processo e in questo 
spettacolo che ha il titolo del-
I infelice frase scritta da Luigi 
il giorno slesso della presa 
delia Bastiglia, martedì 14 lu­
glio del 1789 ne», nulla. Per­
che del processo che si svolse 
fra il dicembre 1792 e i primi 
di gennaio 1793 siamo testi­
moni anche noi Ed è dalla 
platea che escono, per poi ri­
tornarvi, Maral, Robespierre, 
Saint Just a loro volta grandi 
accusatori del re pusillanime 
gii pronti - si direbbe - a get­
tare le basi del terrore 

La platea immaginaria del 
processo (la cui incenda si 
snoda lungo un'intrigante co­
lonna sonora dovuta alle ri­
cerche di Paolo Temi che vi 
ha mescolato un Compianto 
dì Luigi XVI t Haydn e a una 
Marvgtiex suonata nell'adat­
tamento del maestro di cem­
balo di Maria Antonietta) è 
animata anche dalla presenza 
fiera dei sanculotti, delle san-
cutotte e delle calzettaie con 
le toro picche e le loro laici 
come da iconografia Fra le 
guide della rivoluzione una 
voce di dorma, quella di Olim­
pia De Gouges femminista an­
te litteram E nel testo assem­
blato sugli atti del processo da 
Patrizia Buzzi Baroni, in un 
crescendo ricco di colpi di 
scena, le nOessioni di Olimpia 
sulla necessita di un gesto po­

litico completamente femmi­
nile e non copiato dagli uomi­
ni, colpiscono per la loro luci­
da modernità In un'epoca in 
cui - sicuramente - la donna 
non era l'altra meta del mon­
do 

Nervosamente Robespierre. 
ferocemente e Impietosamen­
te Saint Just, populisticamente 
Marat, in modo sfuggente 
Morrtson, tutti parlano di Luigi 
sotto l'occhio del popolo e si 
rivolgono a una loro ipotetica 
platea di sostemton 

E Luigi? A malapena difeso 
da De Seze, si difende da si 
con la paciosa personalità di 
un padre-padrone non restio 
a toccare tutte le corde possi­
bili dell'uditorio con uno 
sbandierato amore per il po­
polo. parola che sulla,, Mia 
bocca assume un Immediato 
sapore d'Inganno. E un padre 
tradito che viene consegnato 
alla stona anche per la stupi­
dita politica di quel nm, scrit­
to sul diario Ma l'autrice gli 
regala un finale da re-k) (a in­
contrare con il vecchio came­
riere-due «empi di un mon­
do che sta sparendo - e ce lo 
mostra come un ralle che ve­
de ovunque spettri 

Wtmfi'M, rien che il Teatro 
Stabile di Torino ha prodotto 
in collaborazione con l'aMes-
sorato alla Cultura del Comu­
ne e con il patrocinio della cit­
ta di Parigi, e stato messo In 
scena da Franco Gemito con 
la misura di uno spettacolo 
d'occasione pensato per lare 
riflettere un pubblico soprat­
tutto di giovani e con un preci­
so riferimento alle vecchie 
stampe dell'iconografia popo­
lare rivoluzionaria, ma anche 
con Un occhio alle psicologie 
diverse dei protagonisti d'allo­
ra Da ricordare il Luigi XVI 
simpatica canaglia nella sua 
scoperta doppiezza di Giusep­
pe Pambien, ma nello spetta­
colo hanno anche un buono 
spicco Massimo Bagiiani (Ba­
rere), Graziano Piazza (un te­
so Robiespiene), il Moisson di 
Maurizio Stante e Gabriella 
Barn come Olimpia in gran 
panucca e coccarda 

s^PAIULMO ^ R A I D U E RAITRE (pBsag SCEGLI IL TUO FILM 
¥.1» UNO MATTINA. Con Livia Azzarlti e 

Piare Badaloni 
IXO TP1 MATTINA 

a . M MIMA •DIZrONX Di B Tracchi. 
Todian 

I M O P i l i MERIDIANA. Passano,! 14.10 CALCIO. Campionato argenti- m o Tiuoioswaii 

«•SJO P I O I A H I P I U M L U «MATTINO. 

mus, 
m 

IUTA NANI 
VIRIAMO 

TOI MATTINA 
AIAOT0-fi'parlo) 

LWUTTIMA DIRIMA. Film con LOUIS 
Jouvet, regia di H Georoes Clouzot. 

L Passaggi 10JQ PLAY OFF 

1 M O CHI FAI™ RIDI* Con Simona Marchi-
17.00 CALCIO. Qualilicazloni mon-

dlati 90 Romania-Bulgaria 

FINW.FIImconT Rimati 

10.00 TOITREHTATR* 

11.00 

11.00 

Sceneggiato 
IO. I2* parte! 11.01 POEiOANTlALlOHIIBI 

10.10 TINNII. 

11.00 AIPITTAND01 

Internazionali d Italia ma-
•chili (da Roma) 

10J9O CALCIO. Oualiticazioni mon-
diali 00 Danimarca-Grecia 

« W M A M O A U . I 1 0 H.00 MBgQOIONNOiUConG Funeri 
17.00 CALCIO. Italia-Spagna 

81.00 IAIKITiNIATODAV.A«an-
ta-Milkwankee 

•ObSO OUIUA NOTTI CHI IN-
LO .B9O0UA-

Film con B Sktand 
I M O 1TAOHSAHIW1 

CHI TIMEO FA. TOI PLA1H 10.00 TOI ORE TREDICI 
'.Or» Biscardl 

11X1 VIA TIULADA. 00. Con Loretta Goagl 
, TGI Tra minuti di 

11.10 TQ2 DIOGENE. Al servizio dei clttadi-
l i m o JBEOIOHALI 

31,00 CALCICRomama-Bulgeria 
(replica) 

11.40 CALCIO. Danimarca-Grecia 
Oualilicazione mondiali 90 

LEGITTIMA DIFESA 
Regia di Qeonjaa Clouzot, con Louis -tornei Basy 
Delalr, Bernard Bller. Frangia (ItMT), 
Un classico del cinema realiste francese con un 
grande Louis Jeuvet Un uomo mollo Innamorata 
della propria donna decide di eliminare un «echio 
aignore che gli Insidia I amata Ma quando ai reco 
alt incontro lo trova già morto e verrà sospettato al 
omicidio fino a che non riuscirà e dimostrare le pro­
prie innocenza 

KM>0 •LO0.pl tutto di più 

Internazionali d Italia ma-
aohiii (da Roma) 

10.10 MEZgOOIORHOt.. 12-parta) 

10.00 NtQjtBanli di Leone Mancini 
10.00 QUANDO Pi AMA. Telefilm 

17.00 OlMI AL PARLAMINTO. TOI FLA-
14.40 TOIICONOMIA 

COMI MIMA, MIOUO M MIMA. 
Film con Rock Hudson, Cornell Bor-
chera. regie 11J Hopper m 

«EOO AMPUTO NONO. Con L Rlipoll 
H.00 TOlDiniY.DIA Biscardl 

10^0 lUMAINOCCrOLINI 
10.01 DALPARLAMIHTO.TG1FLA0H 

11.11 TOI MBA 

11.01 BANTANAftBASIA.Teletllm 17.00 BPAMOLIIIRO-Anlalda 
FLUFF. M O M M O ALLA TV. DI An-
drea Barbato 

10.00 IL UWtO. UN AMICO 17.10 MLUTALIA. DI Pietro Vecchione 0.10 TP» NOTTI 

1 M O ALMANACCO OIL GIORNO DOPO. 17.41 L'AGO PILLA BILANCIA 
10.10 TOIIPORTIERA 

20 anni prima 

10.00 TILIOtORNALI 11.4» MOPNLIOHTIHO. Telelllm 
CALCrOl 1TOCCCARDA-NAPOLI.FI-
nal* Coppa Uefa 

10.10 MITRO 1 . TILIOtORNALI 

11.00 LWI«ADISrlTTA.DIEnzoBlaoi 
11.1» 

FRANO!, IL MULO PARLANTI. Film 
con Donald O Connor, Patricia Medina, 
regia di Arthur Lupini 

11.11 APWNTAMINTQ AL CINEMA 
11.00 ITALA.Rald Pechino-Parigi 
I M O eWernQe|OTri.Con Vincenzo Molli­

ca 

11.00 T01BTAMHA 
11.10 VIPIO-COMIC. Di N Leggeri 
11.10 INT1HMATI0MAL-D.O.C..CLU1 

I t M TOI NOTTI. 0001 AL PARLAMI*-
TP. CHI TIMEO FA 

11.11 TP» MOTTO. METEO 1 

0.10 V1LA D'ALTURA. 

TINNII. Internazionali d Italia ma­
schili (da Roma) 

14.10 

17.40 
10.00 

saio 
20.30 

UNA VITA DA VIVERI. Sce­
neggiato 
SUPIJI7. Varietà 
OLI EROI 01 HOGAN. Tele­
film con Bob Crane 
RITRATTO DI lOMHlSIA 
IN NINO. Film cono Muti 
COLPO DROMO. Quiz 

14.QO RITUALI. Telatimi 
11.10 1U0AR. Varietà 
10.00 IIANCANIVI A 

con Brandon 

1040 FRANCIS N. MULO PARLANTE 
Regia di Arthur Lubln, con Donald O'Connor, Patri­
cia Medine, Tarn; Curtts. Use (IMI). 
Primo di una lortunatlsalma serie di film (furono ben 
sene) con protagonista il quadrupede parlante II 
simpatico animale parla con voce baritonale ed eiu­
ta Il povero soldatino Peter e fa. e carriera rivalendo­
gli preziose Inlormazloni militari che riesce a carpi­
re con le sue lunghe orecchia 

1J.20 LA DONNA SCARLATTA. 
Film con Monica Vitti 

11.40 IUTTMFLV. Film con Stacy 
Keach OrsonWelles 

liliJEIliBIilHH RADIO IBI 

latto MOT UNI . Conduce in studio 
Claudio De Tommasl 

ore 20 30) 10.10 U.K.CHABT 
10.00 aOLOlWANPOLPIM 

9 iv^YiiisiiiaiSEiaiis:! 11.10 ILUINH1NT 
11.10 1ROOKLVNTOP20 

0.10 LA LUNOA NOTTI ROCK 

0.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA. 
0.10 MTT^WFJACI, Telefilm 

0.10 RALPN OUPERMAXIIROI. Telefilm 

10.10 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
11.10 TUTTINFAMIOLIA.QuIz 
11.00 I I I . Quiz con Mike Bonolorno 
11.11 IL MANIO t MRVITO. Quiz 
11.10 CARIOlNITORI.Ouir 
14.10 OWCO DILLI COPPI!. Quiz 
11.00 LA CAIA MILLA PHATIRIA 
10.00 UH 

17.00 
m IL MIO AMICO RICKY. Telelllm 

17.00 DOPPIO 1LAL0M, Quiz 
17.10 0'IBTLAVII.QUIZ 
10.00 O.K. IL M M O »0IU1T0I Quiz 
10.00 IL OWCO OH NOVI. Quiz 
0.40 TRAMPOLI!«MARITO.Quiz m 

1CTF 
IL GATTO. Con G Ferrara 

COITAHZOIHOW 

11JMANNIX.T 
Telelllm con R BlaM 
'elellImconM Connors •Taletll 

ÌUÓRÌ »,10AOINTÌT*ORITO 777 INVITO AD 
, Film con L Jordan 

10.00 

11.00 

11.00 
11.00 
14.00 
14.10 
10.00 
10.10 
10.00 
10.00 

10.00 
10.10 
20.00 
10.10 
11.10 
11.00 
11.10 
11.00 
11.10 

HAROCASTLI AND MoCORMNK. 
Telefilm 
L'UOMO DA M I MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm 
TARIAN. Telefilm 
CIAO CIAO. Varietà 
CAIA KIATON. Telefilm 
•ABYSITTIR. Telelllm 
IHILtConJ Scotti 
DEEJAY TILIVISION 
• IMIUM RAM. 
TRI NIPOTI I UN MAOQIORDOMO. 
Telelllm 
lUPIRCAR. Telelllm 
HAPPY DAYt. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
CHIARA IOLI ALTRI. 
IROIINSON. Telefilm 
DIMISI. Telelllm 
i-TALIANI. Telelllm 
A1PITTANDO -AZZURRO. 
FI1H I V I . Attualità 

0.40 1WITCH. Teletilm con William Kat 
0.40 MILANO MILIARDARIA. Film 

r ^ g u IIIIIIWII 

11.10 PITROCILLI. Telefilm 
11.10 AGIRTI PIPPIR. Telelllm 
11.10 MNTIIRI. Sceneggiato 

10X0 UN'AUTINTICAPMTI 
10.00 MAGICO FREMDV 

14.10 LA VALLI Oli UNI. Sceneggialo 
10.10 CPU PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
10.11 ASPITTANDO IL DOMANI. Sceneg-

Alalo con Mary Stuart 

10.00 TUA NOTIZIARIO 
20.2» INCATINATLTelenovela 
11.10 IL RITORNO DI DIANA 
11.11 NOTIZIARIO 

10.40 CALIFORNIA. Telelllm 
Sceneggiato 

11.10 OINIBALHOIFITAL. Telelllm 
10.10 I JEFFERSON. Telefilm 

f | i;^11!::]!:!;11!:!!!;11!!;:!:;]'!!! 
t iimilrlli 

10.00 DENTRO LA NOTIZIA 
COMPLOTTO DI FAMIGLIA. Film con 
Karen Black Bruco Dern regia di Al-
tfed Hitchcock 

14.00 POMERIOOIOIMOIEM! 
ÌO.00 DAMI P I NOIA. Telenovela 
10.10 TELEGIORNALI 
10.10 SPECIALE CON NOI 

L'ALTRO UOMO. Film con Farley 
Granfler regia di Alfred Hitchcock 

0.10 TROPPO FORTI. Telelllm 0.40 VIGA!. Telelllm 

12.10 LA ZAMPA DEL GATTO. Sce­
neggiato con H Alterlo regia 
di Carlo 01 Carlo (4° episodio) 

RADIOOIORNALI 
GR1 «, 7,1, 10; 11, 12; 13; 14; 15, IT, 
19;21 
GR2 610; 7,30.130; «30; 11 30-, 12 30: 
13.30; 15 30; 16.30, 17 30. 13 30, 19 30, 
2239. 
GR3 6.45, 7 20, 9 49, 1149, 11.45, 
144»; 19 49,20 45,23 93 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 603 6 56 756 956 
1157 1256 1457 1657 1956 2057 
22 57 9 RADIO ANCH IO 99 11 30 DE­
DICATO ALLA DONNA 12 03 VIA ASIA­
GO TENDA 19 IL PAGINONE 17 30 
RAIUNOJAZZ 99 19 30 MUSICASERA 
192SAUDIOBOX 2010 CALCIO Stoc­
carda-Napoli 23 09 LA TELEFONATA 

RADIODUI 
ONDA VERDE 6 27 7 26 9 29 9 27 
1127, 13 26 15 27 16 27 17 27, 19 27 
19 26 2227 9 I GIORNI 1030 RADIO-
DUE 3131 12 45 VENGO ANCH IO 
1345 IL POMERIGGIO 19 32 IL FASCI­
NO DISCRETO DELLA MELODIA 20 49 
FARI ACCESI 2130 RADIODUE 3131 
NOTTE 

RADIOTM 
ONDA VERDE 7 23 9 43 1143 9 PRE­
LUDIO 730 PRIMA PAGINA 74 30-11 
CONCERTO DEL MATTINO 14 POME­
RIGGIO MUSICALE 15 49 ORIONE 19 
TERZA PAGINA 21 I CONCERTI DI MI­
LANO 2240 LA MOSTRA DEL DECEN­
NALE La trasformazione della propa­
ganda 

tOwOO COMPLOTTO 01 FAMIGLIA 
Regie di Alfred Nltchcock, con Karen Black, Irne» 
Dern, Berbere Harris. Usa (197*). 
£ I ultimo film del maestro del brivido Una vecchia e 
ricca signora Incarica una medium di ritrovarle il ni­
pote a cui vuole lasciare la sua eredità La ragazza 
lo trova ma scopre che II nipote non è proprio uno 
atineo di aanto Anzi si rivela un pericoloso assassi­
no e sequestratore di persone E nel suo mirino en­
tra anche la malcapitata medium che verrà salvata 
In extremis dal fidanzato Non un capolavoro, ma 
pur sempre un Hitchcock con alcune scene da ma­
nuale 
RITBOUATTRO 

11.00 L'ALTRO UOMO 
Regie di Alfred Hitchcock, con Farley Qranoer, Rum 
Roman, Robert Walkw. Usa (1951). 
Accoppiata di classe per questo film la cui aceneg-
giatura fu affidata al grande scrittore Raymond 
Chandler II risultato non tu dei migliori, ma II film 
comunque avvince e riesce a tenervi Incollati dava» 
ti allo schermo Uno psicopatico che odia II padre in­
contra un uomo che vuole disfarsi della moglie I 
due decidono di scambiarsi la «scortesia», ovvero di 
uccidere uno I «odiato» dati altro Tutta da guatare la 
acena finale sulle giostra 
RITIOUATTRO 

20.S0 RITRATTO DI BORGHESIA IN NERO 
Ragia di Tonino Cervi, con Ornella Muti, Senta lar­
gar, Capuclne. Nelle (1979), 
Liberamente Ispirato a la «Maestre di piano- di Pey 
refltte, narra di un giovane pianista che diventa l'a­
mante di una nobile signora rimasta vedova Ma 
quando II bel pianista si innamora di un altra nobil-
donna assai più giovane la vedova rasa dalla ge­
losia e dallo amacco lo ucciderà 
ITALIA 7 

11.41 BUTTERFLY 
Regia di Man Clmber, con Pie Zadora, Stacy Keach, 
OrsonWelles. Usa (1991). 
Storia di seduzione tra una Iole» più pervenni ohe 
innocente ed un anziano signore che potrebbe asse-
re suo padre E se fosse davvero (I padre? 
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CULTURA E SPETTACOLI 

CaiIfl&S ' 8 9 ^ giovane regista jugoslavo torna con il film 
v i n i l i c o m& «Il tempo degli zingari», una cruda storia 

t :, di sfruttamento e prostituzione minorile ispirata a un fatto di cronaca 
L ! La Germania nazista in «L'amico ritrovato» di Jerry Sehatzberg 

Nell'inferno degli zingari •Mgfà*t£$&i, fc-s^vtìtWi 

Questa volta il giovane regista jugoslavo Emir Ku-
sturica ha preteso troppo dal suo pur innegabile 
talento visionario. // tempo degli zingari, proposto 
ieri in concorso al festival dì Cannes, non regge 
infatti il confronto con i precedenti film del cinea­
sta. Una bella sorpresa, invece, L'amico ritrovato, 
diretto dall'americano Jerry Sehatzberg sulla base 
di un'azzeccata sceneggiatura di Harold Pinter. 

DAL NOSTRO INVIATO 

•AURO BORILI.. 

• I CANNES Pare che due mi­
lioni di spettatori iugoslavi ab­
biano (inora visto il nuovo film 
di Emlr Kustunca. // tempo de­
gli zmgan, proposto ieri in 
concorso al 42esirno Festival 
di Cannes È un buon exploit 
Probabilmente, la tematica, i 
richiami spesso drammatici 
alle difficili condizioni sociali-
esistenziali caratteristici del­
l'attuale realtà di oltre Adriati­
co inducono molta gente ad 
andare a vedere quest'opera 
Insieme cosi cruda e cosi di­
vagante. Il titolo del film da 
immediato il senso di una do­
lorosa calala in quell'inferno 
quotidiano, persistente che ri­
sulta essere il ghetto di radica­
la diversità e discriminazione 
in cui vivono, più spesso so­
pravvivono gli zingari, specie 

" n«i paesi balcanici. 
Dice Ku&lurica >Ho letto su 

1 un giornale iugoslavo un epi­
sodio di cronaca che mi ha 
turbato profondamente. Alla 
frontiera Italiana, alcuni anni 
fa, erano stati arrestati degli 
zingari per espatrio illegale 

Poi, però, si scoprì che questi 
stessi zmgan facevano passare 
furtivamente in Italia donne. 
bambini, storpi per poterli poi 
sfruttare indicendoli alla pro­
stituzione, all'accattonaggio. 
Cosi è nata l'idea del Tempo 
degli zingari». 

Indubbiamente, il proposito 
è lodevole, civilissimo. Ciò 
che. per altro, nel corso di 
una laboriosa, prolungata ge­
stazione il cineasta bosniaco 
è riuscito a realizzare offre ora 
contrastanti motivi di riflessio­
ne e anche larghe ragioni di 
perplessità. Kustunca medesi­
mo chiarisce quali sono state 
le fondamentali direttrici di 
marcia cui ha improntato il 
proprio complesso lavoro 
•Quando ho cominciato a 
porre mano alla sceneggiatu­
ra insieme a Goran Mihic, ho 
capito subito che bisognava 
ampliare il raggio d'azione del 
soggetto di partenza Una sto­
na lineare, infatti, avrebbe de­
terminato un'ottica verista, co­
sa che proprio non mi interes­

sava. Volevo anzi un realismo 
più sottile, dove potessero 
avere spazio altresì sequenze 
e accensioni surreali. Poi però 
nella prima parte della realiz­
zazione il film mi è un po' 
sfuggito di mano.,.*. 

È questa, volontaria o in­
consapevole che sia, una am­
missione decisiva. Proprio 
perché nella constatata preca­
rietà di un possibile equilìbrio 
tra reale e surreale si gioca 
presumibilmente gran parte 
delta compiutezza, della pe-
culiarietà stjlisticp-riarrativà '. 
del film. Tutti hanno in mente, 
supponiamo, con piacere le 
garbate, argute parabole tragi­
comiche realizzate da Kustun­
ca su scorci nodali della storia 
tormentata del proprio paese, 
Ti ricordi Dolly Bèli? (Leone 
d'oro a Venezia) e Papà 6 in : 
viaggio d'affari (Palma d'oro a 
Cannes). Bene. Il tempo degli 
zingari non ci ha lasciato un 
altrettanto grato ricordo. 

Interamente immerso, av­
voltolato nel desolato piccolo 
mondo a parte di una comu­
nità dì zingari, il, racconto tro­
va subito il suo ideate ieit-mo? 
tiv nella personale odissea 
dell'adolescente Perhan che, 
già oifano e allevato dalla 
nonna insieme alla sorellina 
Azra, viene fraudolentemente 
reclutato dal gangster Ahmed 
che, coi suoi degni fratelli, 
conduce redditiziamente in 
Italia sporchi affari di sfrutta­
mento della prostituzione e 

dell'accattonaggio schiaviz­
zando gióvani donne e bam­
bini della sua stessa gente. // 
tempo degli zingari è tutto qui. 
Vorticosamente e baracca-
mente, il racconto è giostrato 
sull'incalzante corruzione di 
Perhan e di tutti gli altri perso­
naggi fino al cruentissimo epi­
logo. Kustunca carica in modo 
parossistico l'evocazione di­

retta del fatti e, ancor più, la 
simbologia di irruzioni fanta­
stiche ed oniriche, tanto da 
rendere di una grevità quasi 
intollerabile il già tortuoso 
apologo intravedibile nei gesti, 
nelle esperienze strazianti del 
personaggi che animano que­
sto quadro disperato. La pro­
lissità, le iterazioni Inessenziali 
fanno poi il resto. 

Un esito, per contro, larga­

mente positivo ha conseguitò 
il noto cineasta americano 
Jerry Sehatzberg (ricordate i o 
spaventapasseri con quei su­
perlativi Gene Hackman e Al 
Pacino?) ih lizza qui col suo; 
nuovo L'amico ritrovato tratto, 
grazie all'azzeccata sceneg­
giatura di Harold Pinter, dal­
l'intenso, omonimo racconto 
autobiografico dello scompar-

Un'inquadratura di "L'amico, ritrovato, diretto da Jerry Sehatzberg 

so scrittore ebreo-tedesco-sta­
tunitense Fred Uhlman. Un Ja-
son Ròbards di impeccabile 
misura interpretativa è qui il 
testimone-guida di un ango­
scioso viaggio a ritroso alla ri­
cerca del doloroso passato 
vissuto nella Germania nazi­
sta, negli anni Trenta, da un 
ragazzo ebreo, dalla sua fami­
glia, dal nobile amico del cuo­
re, Konrad, e da tutta una cit­
tà, Stoccarda, di giorno in 
giorno contaminata, avvelena­
ta dalla peste nazista. 

Strutturato secondo lo sche­
ma informale di un oratorio 
profano, movimentato di 
quando in quando dall'irru­
zione di impressionanti brani 
documentari d'epoca e di fla­
sh back rievocativi, L'amico ri­
trovato si dispone cosi, serrato 
e intenso, sullo schermo come 
una rappresentazione dai toni 
e dai modi sapientemente 
«straniati» Ciò non pregiudica, 
tuttavia, lo sdegno inconteni­
bile, il grido straziante che, an­
che nel silenzio più alto, pro­
rompe da quest'opera genero­
sa e rigorosa di segno ammae­
stratore Rivelatrice risulta, in 
tal senso, la scema conclusiva 
che sfuma, desolata e spoglia, 
sul patibolo óve mori U «ritro­
vato amico» Konrad, assassi­
nato dai nazisti perché coin­
volto net fallito attentato a Hit­
ler del '44 Un bel film, appas­
sionato, nobile quanto merita 
ogni miglior causa dalla parte 
dell'intangibile dignità dell'uà-

Cina 1 e 2, com'è difficile 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALEUTO CRESPI 

' EEt CANNES. Vivere e morire 
• -Mi Hong Kong, come fosse 

Los Angeles, fra piccole guer-
re di malia e grandi amon Im­
possibili' Vivere e morire, ma 

1 soprattutto sopravvivere, nella 
! .Cina della Rivoluzione Cultu­

rale, dove basta ascoltare un 
disco con una vecchia canzo­
ne d'amore per essere bollato 
come «nemico del popolo» e 
finire in un campo di rieduca­
zione. A13 anni. 

L'America che sbarca in Ci­
na e che In qualche modo co-

i Ionizza le coscienze, modilica 
gusti, comportamenti, deside. 

' nAs tears so òy (passato alla 
«Semaine de la critique.) di 
Wong Kar-wal, trentunenne di 

' Hong Kong, un film d'azione 
che mescola l'Oriente con 
suggestioni metropolitane di 
altri continenti (Fnedkin, 

1 Scortese, Cimino). La Cina 

A Pisa 
Ondavideo, 
obiettivo 
Sudamerica 
a a PISA Si svolgerà a Fisa, 
dal ìG ài 28 maggio, la quinta 
edizione dt Ondavideo, dedi­
cata all'audiovisivo latinoame* 
nomo A Palazzo Lanfranchi 
saranno presentati trenta vi­
deo prodotti negli Usa da ai> 
ton sudamericani sulla cultu­
ra, la guerriglia, la controinfor­
mazione. l'educazione, la dit­
tatura, la vita quotidiana, la 
ninfea, le arti visive Insom­
ma, le espressioni della cultu­
ra popolare nei diversi paesi 
del continente latinoamenca-
rtn dai pacM dominati dalle 
feroci dittature fasciste a quelli 
in lotta per la liberazione, a 
quelli liberati come Cuba e Ni­
caragua 

Si potranno vedere anche 
intt'rrssantl programmi televi­
sivi sul traffico di armi e dro­
ga oppure collages docu* 
montarl per il programma tv 
via satclli'u Latino tmages, del­
la Deep DIsh Tv, realizzato da 
produttori indipendenti Altri 
videa documenteranno le vio­
lenze sessuali subite dalla ra­
gazze * latinoamericane nelle 
metropoli statunitensi, i pro­
blemi dell'emigrazione, la 
sirategia americana a soste­
gno dei «contras», gii effetti 
Bell'Aids, NeilrambÌto delia 
ta««#na, l'artista statunitense 
KelÙft" HaiHrig realizzerà nel 
centro stòrico di Pisa un gran» 
de murale, le cui fasi di lavo-
ragione verranno documenta­
te da.un audiovisivo, QÒ,Ev. 

che ricrea se stessa in Europa,; 
con i campi di lavoro detìa Ri­
voluzione Culturale ricostruiti 
in Francia, sui Pirenei: Chine. 
ma doulear (proposto alla 
•Quinzaine») di Dai Sijie, tren­
tacinquenne della provincia di 
Fulian che dal 1984, con una 
borsa di studio, frequenta l'I-
dhec, la prestigiosa università 
del cinema di Pangi 

Lo sosteniamo da duc-tre 
anni, Cannes '89 ce ne sta 
dando una conferma, il cine­
ma del Duemila arriverà da 11. 
E la data del 191)7, quando 
Hong Kong tornerà alla Cina 
Popolare, sarà la grande 
scommessa che il cinema ci­
nese sembra pronto ad affron­
tare Wqng Kar-wal non sa, 
ovviamente, che fine farà la 
sua società di produzione, ap­
pena fondata, la In-Gear Pro-

ductions, filiazione della Wing 
Scope, una delle società stori­
che del cinema di Hong Kong. 
•Gi racconta però che in m*l(i 
si preparano ad andarsene 
dall'ex protettorato, il dieci 
per cento della popolazione 
ha in tasca un passaporto per 
gli Stati Uniti o perii Canada. 
Gente di passaggio, gente con 
due anime, un incerto futuro 
in Occidente davanti a sé, 

Come due anime ha, in 
fondo, il film di Wong Kar-waj. 
L'anima violenta di Ah Wah, 
detto Andy, delinquenicllo dei 
bassifondi di Kowtoon (il 
quartiere più densamente po­
polato del mondo, 210.000 
persone in 190 isolati) che fa 
carriera nella mala,'e l'anima 
delicata di Ah Ngor, detta 
Maggie, la cugina Che gli 
piomba in casa proveniente 
da Lantau, isola a un'ora di 
traghetto dal centro, gente 

semplice, pescatori senza gril-
li per il capo. Città<ampagna, 

.' passate-presente. Uno scontro 
*<^Cttflìa»^^m-arnoi«i Uno 

scontro «he? può finire -sola­
mente nella morte. Un thriller? 
Wong è incerto; <A Taiwan mi 
hanno detto che era come un 
videoclip. Altri pensano sia un 
film di gangster. Io lo conside­
ro un melodramma. Noi ci­
neasti di Hong Kong siamo 
tutti cresciuti con il cinema 
hollywoodiano, i film di Delon 
e Belmondo, molto cinema 
giapponese. Ma nello stesso 
tempo siamo cinesi e i classici 
del cinema cinese, che negli 
anni Venti e Trenta faceva ca­
polavori degni dell'espressio­
nismo tedesco, sono nel no­
stro sangue. Credo che l'origi­
nalità della produzione di 
Hong Kong sìa proprio la coe­
sistenza di questi elementi*. 

Coesistenza nel cinema, e 

nella vita. Wong è nato a 
Shanghai nel 1958, La sua fa­
miglia è emigrata a Hong 
Kong quando lui aveva 5 anni. 
tll mio prossimo film è la sto­
ria di cinque ragazzi che da 
Hong Kong tornano a Shan­
ghai in treno, Sono due giorni 
di viaggio. L'ho fatto anch'io. 
Una sorta di viaggio sentimen­
tale. Sono rimasto molto col­
pito: Shanghai si sta moder­
nizzando e somiglia incredi­
bilmente alla Hong Kong di 
qualche anno fa* Forse la vec­
chia Shanghai sarà la nuova 
Hong Kong... È un paradosso, 
ma tutti noi che siamo nati in 
Cina e viviamo a Hong Kong 
siamo un paradosso. Ci sen­
tiamo di passaggio, Soprattut­
to ora, con il '97 alle porte*. 

Dall'attesa del '97 al ricordo 
del '66, il passo è solo appa­
rentemente lungo. Nel '66 Dai 
Sijie aveva 12 anni, uno in 

meno del protagonista del suo 
film, un ragazzino occhialuto 
e pacioccone che da un gior­
no all'altro si ritrova in un 
campo di rieducazione. Il tito­
lo cinese del film, Niu Peng, si­
gnifica «baracca dei buoi*, ed 
era il nome in gergo dei cam­
pi. Il piccolo Tian Ben ha vita 
dura, laggiù. I suoi unici «ami­
ci» sono un vecchio monaco 
taoista, che non parla con 
nessuno e alleva piccioni, e 
un giovane borsaiolo amante 
degli scherzi. Il film non ha 
quasi progressione narrativa. 
E un'immersione nei ritmi di 
vita del campo, nelle sue re­
gole assurde, nelle piccole, si­
lenziose complicità che na­
scono fra ì •rieducandi». Ed è 
una vita in cui si muore facil­
mente. Il borsaiolo, mandato 
in città insieme a Tian Ben per 
far cbrfipere, soddisfa la pro­
pria fame arretrata al punto 

da schiattare di Indigestione. 
Il monaco sì uccide dopo che 
il capo del campo ha dato or* 
dine di fare anosto tutti i suol 
piccioni. «Ho voluto mostrare 
fa tortura psicologica, non 
quella fisica - ci dice Dai Sijie 
-, l'impossibilità di mantenere 
i legami familiari, di parlare, 
di pensare. L'annullamento 
totale della personalità*. Chi­
ne, ma doulear non è il film di 
un profugo: riflessioni analo­
ghe (e di analoga durezza) 
sulla Rivoluzione Culturale so­
no venute anche dal cinema 
di Pechino. Dai Sijie non sa 
ancora se il suo prossimo film 
sarà francése o cinese: «Devo 
terminare gli studi all'Idhec e 
poi riflettere. Sarebbe bello fa­
re un film sulla Francia ma 
non la conosco ancora abba­
stanza*. Ci vive da cinque an­
ni. C'è gente che fa film sull'A­
merica dopo una vacanza di 
quindici giorni. 

"—"™———" Il convegno. Video, pubblico.» valori, «punti di vista»: i media 
deirimmagine in cerca di futuro. Al di là delle semplificazióni 

Se la \ideocultura ci ripensa 
Videoculture 2, la manifestazione promossa dal so­
ciologo delle comunicazioni Alberto Abruzzese e 
dal docente di psicologia e pedagogia Agata Piro-
mallo Gambardella, ha avuto quest'anno per tema: 
I punti di vista ovvero i valori. In altre parole tutto 
ciò che riguarda il rapporto tra l'etica e il movi­
mentato mondo della «videosfera». Ecco quello che 
è emerso da un convegno di intensa riflessione. 

FABIO MALAQNINI 

• i Se i video-festival degli 
anni Otlanta (Ferrara, Nami, 
Camcnno) hanno favorito 
una cultura dell'immagine 
elettronica, del tutto inesisten­
te di loro apparire, capace di 
aggirare la tradizione linguisti­
ca e letteraria prevalente, la 
bussola sembra tomaia a gira­
re negli ultimi mesi e ancora 
non si è fermata Non che la 
battaglia per il video-video o 
per una cultura visual-televisi­
va più consapevole sia arriva­
ta a segno, come dimostrano 
ampiamente i Ferrara, i 
Chiambretti e in generale i 
campioni (poco esportabili) 
della nostra televisione dì pa­
rola. Piuttosto, da avamposti 
estetico-critici ai margini del 
panorama video alcuni di 
questi festival e di questi con­
vegni si sono trasformati gra­
dualmente in osservatori eco­
logici che assegnano al siste­
ma audiovisivo «cosj come è» 
Il giusto grado di reversibilità e 

di transitorietà. In particolare, 
al sistema broadcasting che, 
con nove milioni e passa di 
Vtr nelle famiglie italiane, 
sembra un totem immodifica­
bile ormai solo ai critici televi­
sivi di professione. 

L'orientamento promozio­
nale e la richiesta di «più spa­
zio» - istituzionale, televisivo -
tipica dell'area artistica indi­
pendente, si allarga oggi fino 
a coincidere con un'insoffe­
renza e un ripensamento dif­
fusi verso il regime dei media 
elettronici. In altre parole, il 
background sperimentale (ed 
emarginato) dei vldeomaker 
si scontra proprio con chi vor­
rebbe far discutere fino al 
Duemila se il «buco» in diretta 
istighi alla tossicodipendenza. 
come se il problema fosse tut­
to nel «mostrato» e non negli 
infiniti modi del mostrare. 
Quegli stessi modi dell'espres­
sione che si vogliono negare, 

centralizzando, proprio men­
tre i palinsesti individuali (ho­
me video, cable tv) si aprono 
ad accogliere e mentre negli 
Stati Uniti si puòottenerecon-
troinformazione al video store 
o via cavo. 

L'area delle responsabilità 
sociali attorno al video è quin­
di troppo ampia perché sia la 
solita deontologia professio­
nale a fare da arbitro. Di que­
sta consapevolezza si è fatta 
interprete Videoculture, mani­
festazione promossa da Alber­
to Abruzzese e Agata Piromal­
lo Gambardella, rispettiva­
mente sociologo delle comu­
nicazioni di massa e docente 
di psicologia e pedagogia del­
l'Università di Napoli, che 
quest'anno ha avuto per tito­
lo: / punti ài vista ovvero i va­
lori, cioè etica e videosfera 
(tema in parte anticipato dal­
l'ultimo festival di Montbel-
iiard). 

I contributi, che in parte si 
ritrovano nel bel volume W-
deoculture dì fine millennio 
pubblicato da Liguori, hanno 
li sapore forse inevitabile di un 
primo scrutinio, ipotesi qua­
dro fatte senza levarsi del tutto 
ìl monocolo del video come 
«giocattolo filosofico» (e non 
come produzione estetica 
sempre più differenziata), ma 
che aiutano notevolmenie a 
delineare il campo dì interven­
to. 

innanzitutto, il livello del vi­
deo è il livello della quotidia­
nità, la prosecuzione di un'op­
zione tecnologica che, nota 
Paul Virilio, succede all'auto­
mobile e all'astrazione già in­
trodotta con le consolle di gui­
da. Un paragone che taglia 
corto con il cinema e potreb­
be invece fare da introduzione 
alle indagini statistiche sull'u­
so (più che il consumo) quo­
tidiano di televisione. Qui lo 
«zapping», la pratica del tele­
comando, si innesta nella stra­
tegia d'uso dell'elettrodome­
stico. 

«La sera scorsa mi gingillavo 
con il telecomando ed ecco 
apparire dei tizi dai capelli 
blu... mi sono chiesto: chi mai 
saranno? e ho pensato di an­
dare a finire di imbiancare 
una parete lasciata a metà». Si 
legge ad esempio in Watching 
People Watching Tv, insolito 
rapporto, citato da Antonia 
Torchi, sul pubblico televisivo 
inglese tramite una telecame­
ra piazzata dentro all'apparec­
chio televisivo. Attraverso il vi­
deo, questo il punto, conti­
nuiamo quell'attività a tempo 
pieno e non pagata che è l'au-
tocostruzìone della nostra 
identità. 

L'impatto della televisione -
nei bar e locali pubblici -
presso i contadini lucani, se­
condo la ricerca sul campo ef­
fettuata Cent'anni fa, da Lidia 

De Rita, citata da Giovanni Be-
chellonì, sembra istituire un 
legame, tra; percezione della 
«mòdemità»;e dimensione «ar­
caica» del racconto: il che por­
ta a non riconoscere - con 
grande stupore della ricerca­
trice - telegiornale, quiz, sce­
neggiati come funzioni netta­
mente distìnte! 

Lo stesso equivoco oggi for­
se attraversa la tv-verità, con­
trapposta ingenuamente alla 
tv-spazzatura, come se la veri­
tà delle immagini non risie­
desse comunque altrove, e co­
me se la novità non consistes­
se nel genere (genere «realtà 
quotidiana») piuttosto che nel 
tasso di veridicità. 

In generale, il video, l'area 
culturale che i festival hanno 
fino qui coperto, rende più re­
lative le semplificazioni che 
popolano la.videosfera: dal ta­
bù dell'audience, come co­
munità immaginaria e simulta­
nea di spettatori, al videoregi­
stratore tuttora inteso da molti 
come riflesso dell'ombelico 
televisivo e non come palinse­
sto autonomo (dentro cui non 
è detto trovino spazio solo en­
ciclopedie a dispense, Rizzoli 
e Mondadori). 

Rispetto all'illusione e all'e­
gocentrismo dell'apparato, il 
video relativizza oggi più che 
trasgredire. Da provocatore 
eccentrico a miglior alleato 
del pubblico post-televisivo. 

Zhanna Aguzarova 

Juliette Binoche e EHa Kazan- faranno insieme un Mm 

Mal d'Anatolia, 
e Kazan annuncia 
un nuovo film 

DAL NOSTRO INVIATO 

EEt CANNES. A dimostrazione 
che il festival di Cannes non è 
solo un festival, ma una spe­
cie di raduno mondiale dei ci­
nematografari più diversi, è al 
di fuori delia selezione ufficia­
le che vanno cercate, a volte, 
le notiziepiù sfiziose, In que­
sti giorni Cànnes^ripropone al­
la ribalta mondiale tre grandi 
cineasti che non hanno nulla 
a che vedere con il concorso. 
Elia Kazan, autore dì Fronte 
del polio e America America, 
ha incontrato ieri.là stampa 
per annunciare il suo ritomo 
alla regia. Krzyszlo! Kieslows-
ki, quest'anno membro della 
giuria, prestinta al pubblico in 
un'intensa .«tre giorni* i nuovi 
episodi (prodotti dalla tv po­
lacca) del suo ciclo sui dieci 
comandamenti (uno di que­
sti, Non uccidere o Breve film 
sull'omicidio,!}! il film più bel­
lo e più .forte, di Cannes '88) : 
ieri si e visto fh'mo comondo-
menfo, un affascinante medio-
metraggio (53 ..minuti), .su 
quello che Bergman avrebbe 
definito •!! silenzio di Dio». In­
fine a Sergio Leone, recente­
mente scomparso, il festival 
dedicherà un omaggio vener­
dì proiettando un estratto di 
C'era una volta in America, al­
la presenza della moglie di 
Leone, Carla, e dei figli Raf­
faella, Francesca e Andrea. 
Per l'occasione Clint East-
wood, scopèrto da Leone nei 
suoi primi western, ha fatto 
pervenire al festival un tele­
gramma: «Venticinque anni fa 
ho lavorato con Sergio Leone 
sulle pianure di Spagna, e la 
nostre vite sono cambiate per 
sempre. La sua importanza 
per la mia carriera è incom­

mensurabile. Sergio si e Impa­
dronito di uri soggetto ameri­
cano, il western, e con II suo 
genio e la sua fantasia h» latto 
un film dopo il quale il we­
stern non sarebbe mai più na­
to lo stesso. Pochissimi registi 
meritano un simile elogio.. 

Ella Kazan è un bel vecchio 
dai capelli bianchi. Non ha vo­
glia di parlare della sua vita 
•pèrche ho apporta scritto 
un'autobiografia e consiglio a 
tutti di comprarsela e di rag-
gerla.. Èqui per annunciai» la 
messa in cantiere di Al di U 
dell'egeo, film tratto da un tuo 
romanzo che proseguirà la 
storia di America .faKrftri •£ 
un uomo che dall'America 
toma al suo paese natio, l'A­
natolia. SI, è un po' la mia sto­
ria. perché io torio nato in 
Anatolia e il greco e il turco 
sono le mie lingue madri. L'E­
geo e II mare che separa due 
paesi, due tradizioni, due cul­
ture. Il mio romanzo, e il film, 
nasce dalla mia apprensione 
per iodio che esiste tra questi 
due mondi, che dentro di me 
sono fusi. Turchi e greci si de­
testano e sono sempre l'un 
contro l'altro armati. Entrambi 
i paesi hanno eserciti enormi 
e assurdi pronti a distruggerai 
a vicenda. È pazzesco, lo odio 
gli eserciti. Ed e per questo 
che ammiro tanto Gorbsjciov*, 
Vulcanico come sempre, Ka­
zan dice un gran bene dei 
suoi produttori e dei ttiol in­
terpreti Juliette Binoche. Nico­
las Cage e Tcheky Katyo. Di 
Juliette, seduta accanto a lui, 
dice soprattutto che è bellissi­
ma e se la mangia con gli oc­
chi. Impossibile dargli torta 

Q4/.C. 

Il concerto. Zhanna Aguzarova 

«SG^Mèo^ie» 
che passone 
Cresce il fenòmeno donna-rock. Dopo le ballate 
dylaniane di Michelle Schoked e le armonie ara­
be di Oda Haza, ecco arrivare da Mosca Zhanna 
Aguzarova. Diciotto anni appena, ma gii un pic­
colo mito per migliaia di fans sovietici. La cantan­
te si è esibita al Rolling Stone, nell'ambito della 
rassegna «A Mosca! A Mosca», conquistandosi un 
lusinghiero successo prèsso il pubblico milanese. 

OIEOO PERUGINI 

EU MILANO. Rock al femmi­
nile? Certo, anche in Unione 
Sovietica. E se i giovani mo­
scoviti si scoprono fervidi am­
miratori di giovani star in gon­
nella, allora il fenomeno don­
na-rock assume contomi e di­
mensioni davvero interessanti. 
Prendiamo Zhanna Aguzaro­
va, diciotto anni appena. 
Smilza ragazza siberiana dagli 
occhi scuri e profondi, Zhan­
na si presenta per una serie di 
concerti promozionali nel­
l'ambito di A Moscai A Moscai, 
manifestazione di scambio fra 
Italia e Russia organizzata dal­
la Provincia di Milano. Grande 
curiosità quindi, qualche sera 
fa, per la prima volta di Zhan­
na in terra meneghina, cele­
brata nel tempio del rock mi­
lanese, la discoteca Rolling 
Stone, E chi si aspettava l'en­
nesima rimasticatura di nenie 
folkloristiche e canti della 
steppa, sarà rimasto subito 
sorpreso dal sound di Zhan-

Non siamo nel genere can­
tautore alla Tracy Champan 
o Tanita Tikaram, anzi la 
rockstar sovietica ricorda piut­
tosto la francese Ouesh Patti, 
per quella voce forte e taglien­
te, secca e decisa; Zhanna an­
novera fra i suoi beniamini 
occidentali molti .santoni» del 
rock, da Sting ai Talking 
Heads. da Peter Gabriel ai Di­
re Straits. ma dice di non aver 
subito grosse influenze. E In 
effetti le sue canzoni paiono 
abbastanza personali, mesco­
lando con abilità stili e generi 
diversi, dal funky al reggae, da 
un rudimentale beat anni Ses­
santa a più moderne tentazio­
ni dance. È soprattutto .music 
tor fun», per dirla con gli ame­
ricani, musica per divertirsi 
con un'attenta cura alla base 
ritmica e ella compattezza fi­
nale del suono. Zhanna tiene 
bene la scena, si muove con 
destrezza in un abito bianco 

d'ascendenza bucolica, men­
tre i suoi nuovi musicisti (pri­
ma suonava col gruppo dei 
Bravo) preferiscono look 
estrosi, a metà strada Ira la 
moda orientale e il gusto set­
tecentesco. Figlia della pere» 
stroika, Zhanna ha potuto 
esprimersi liberamente solo 
con l'avvento del nuovo corto 
di Gorbaciov, mentre, prima 
aveva subito varie censure. 
Ora ha in programma l'inci­
sione di un nuovo album che 
forse verrà distribuito anche In 
Occidente; idea da caldegfia-
re, perche da quello che ab­
biamo sentito ci sono almeno 
un paio di pezzi molto orec­
chiabili che potrebbero Irrom­
pere senza problemi nelle hit-
parade Intemazionali. Si inti­
tolano laconicamente Indù-
stria e Marita e, assieme a un 
curioso soviet-hoogie, hanno 
fatto ballare gli strenui racket-
tari del Rolling Stone; come 
inizio, niente male. 

l'Unita 
Mercoledì 
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SPORT 

L'atto iniziale della serie L'equilibrio in campo 
La sfida conclusiva dei play-off rotto a 5 minuti dalla fine 
Incolore premia la squadra toscana Un'intera citta è infesta 
_ _ _ Perfetto Fantozzi in regia Sabato rivincita a Milano 

La sbada dello scudetto 
al primo km dice Livorno 
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LEONARDO IANNACCI 

• i LIVORNO. «Adesso Livor­
no ha tutto it diritto di sogna­
re. L'Enichem supera per 92 a 
79 la Philips Milano nel primo 
incontro della serie di finale 
del play-off esprimendo un 
basket espressivo, moderno e, 
a tratti, spettacolare anche in 

3uesta fase del campionato 
ove, per tradizione, vince chi 

sa essere più «attivo». È stata 
comunque una battaglia, al 
termine della quale i livornesi 
hanno vinto meritatamente, 
dimostrando una maturità di 
squadra, una sicurezza nei 
propri mezzi e la coscienza 
del propri limiti che non fini­
scono ormai più di stupire. 

Al brindisi allegro della 
squadra gialloblù, prodigioso 
assemblaggio di tecnica e ve­
locità, partecipa per primo 
Alessandro Fantozzi, il centro 
motore di un meccanismo 
quasi perfetto che ha in Forti, 
la «pantera rosa» di Bucci, un 
propulsore eccezionale. Non 
più ala pìccola, Alberto Tonut 
ha confermato nei momenti 
caldi della partita la sua matu­
razione tecnica e, soprattutto, 
caratteriale. Mentre Wcndell 

Ciclismo 
Per la Lega 
onorevoli 
in bici 
• ROMA. Confermando una 
notizia già circolata nei giorni 
scorsi, Ercole Baldini ha reso 
nóto*dl aver contattato l'ono­
revole Vincenzo Scotti, vicese­
gretario nazionale della De, 
per offrirgli la presidenza della 
Lega ciclismo per l'assemblea 
elettiva che si svolgerà a Mila­
no Il 23 giugno prossimo. Per 
la stessa carica è in lizza if mi­
nistro per le Arce urbane, il 
socialista Carlo Tognoli. Baldi­
ni, ex presidente della Lega, 
ha dichiarato ad un'agenzia 
di stampa che in un primo 
momento Scotti aveva rifiutato 
l'offerta. In seguito, ha aggiun­
to Baldini, «Scotti sentito di 
nuovo non mi ha detto di no». 
mettere filo di nota e fare di 
corsivo. 

Non sappiamo se l'onore­
vole Scotti accetterà o meno 
la proposta. GII esempi di De 
Michelis (basket), Fracanzani 
(pallavolo), Jerry Scotti (bas­
ket femminile) hanno fatto 
scuola. La ricerca di un «pa­
drino* polìtico sembra essere 
divenuto il chiodo fisso nella 
logica imperante della lottiz­
zazione. È comunque, l'ono­
revole Scotti è assiduo fre­
quentatore dello stadio San 
Paolo e del Partenio ma non 
ci pare un tipo da entusia­
smarsi troppo per tubolari e 

Ciclismo 
Il Giro 
d'Italia 
dà i numeri 
••MILANO. Ottantacìnque 
Italiani, 15 svizzeri, 15 olande­
si, 14 belgi, U spagnoli, 12 
francesi, 9 sovietici, 8 ameri­
cani, 7 danési, 6 colombiani, 
2 irlandesi, 2 norvegesi, 2 au­
strìaci, un messicano, un por­
toghése; uno jugoslavo) un 
polacco, un'australiano, un 
inglese e un tedesco occiden­
tale: 6 questa la «geografia» 
dei 198 corridori che, con le 
maglie di 22 squadre e in rap­
presentanza di 20 nazit ' 
parteciperanno al 72° Giroj 
talia. L'elenco ufficiale a 
iscritti è stato infatti reso nòto 
ieri sera dairorganizsazjlne 
della «Gazzetta delloj&r3tm>. 
Tra 1 nomi dei gMÉ^pìnti fi­
gura per il mdmfmo anche 
quello di Giuseppe Sarpnni, 
col 141, ma Saronni ha già, 
chiesto alla sua squadrac i 
r»n correre e sarà sostituita^ 
Corm^poto, il Giro d'Italia mi­
niera sabato prossimo e si 
concluderà DI giugno 

Alexis, figlio delta Syracuse 
University, offre alla causa 
buoni passaggi, concentrazio­
ne e tiri da tre punti. A far le­
gna sotto I tabelloni il musco­
lare e grezzo Wood e Carerà, 
26 anni, promosso centro tito­
lare da Bucci. Ma passiamo 
alla cronaca. 

Qui là serie finale è comin­
ciata nell'aria trascinante-del­
ia Carmen di Bizet, inno trion­
fale per la Libertas che vìnce, 
trasformata in marcetta nella 
sauna del Palasport di via At­
tende In avvio applausi anche 
per l'arbitro Gorlato, che ha 
chiuso ieri sera alla grande la 
sua ventennale carriera. Ma 
vediamo gli accoppiamenti di­
fensivi: Bucci piazza ovvia­
mente Fantozzi su D'Antoni, 
Forti su Premier, mentre Tonut 
vigila attentamente su McA-
doo. Inizio nervoso, con molti 
errori da parte di entrambe le 
squadre. Una bomba di Tonut 
dà il primo vantaggio a Livor­
no (9-6), ma il rinfrancato 
King piazza un parziale di 5-0 
che porta in vantaggio la Phi­
lips. Meriterebbe un tramonto 

agonistico più tranquillo Dino 
Meneghin il quale, dopo es­
sersi spremuto per una vita, a 
quarantanni deve fare gli 
straordinari in difesa su Tonut, 
lungo aggiunto nei nuovi 
schemi offensivi déll'Enicherri. 
Montecchi da fiato a Premier, 
Pìttis fa riposare King. Tre 
punti di vantaggio per Milano 
(19-16) a metà tempo, quan­
do fa la sua comparsa sul ter­
reno l'utilissimo (boscaiolo) 
Wood. Puntuale, Casalini ordi­
na f 1-3-1 che annebbia le 
idee alla squadra di Livorno 
ma, stranamente, toma subito 
a uomo puntando tutto sulla 
panchina lunga a sua disposi­
zione. Forti al 14' riporta i gial­
loblù in parità (25-25) che 
cercano di distendersi in con­
tropiede, alzando il ritmo del­
la partita. Inutilmente però. I 
milanesi rientrano in difesa 
con grande rapidità, frenando 
le accelerazioni-d> Fantozzi. 
Inizia però a zoppicare Alberti 
King e in difesa si sacrifica sul­
l'ex madrileno Alexis che por­
ta l'Enichem a più 4 quando 
mancano un paio di minuti al­
l'intervallo (37-33), Nuova 
«vampata» milanese con Mon­

tecchi che, con un tiro da tre 
punti, chiude il primo tempo 
sul 42-42. 

La ripresa si apre con tre 
bombe di Livorno, a cui repli­
ca King in penetrazione. La 
partita prosegue sul filo del ra­
soio, ma Fantozzi spinge sul­
l'acceleratore e regala atl'Eni-

'Chem 6 punti di vantaggio 
(54-48 al 4% Casalini rischia 
il suo «ariete» Premier; si mol­
tiplicano però le palle perse, 
gli errori da entrambe le parti 
anche se la partita resta vi­
brante, godibilissima. Per due 
minuti la gara rimane ferma 
sul 58-56. De Raffaele, gettato 
nella mischia coraggiosamen­
te da Bucci, non fa rimpiange­
re l'esausto Fantozzi quando 
trova una bomba provviden­
ziale per i suoi colori. Nuovo 
equilibrio al 13' (71-71) a 5 
minuti dal termine intenziona­
le decisivo a Bob McAdoo per 
un colpo proibito a Wood: 
Fantozzi da tre fa sognare ì 
quattromila del palazzetto dì 
via Allende. Ma sono Forti e 
Tonut, e gli'errori ripetuti dei 
milanesi dalla lunetta, a rega­
lare. il vantaggio decisivo alla 
formazione di Bucci che firma 

Jimmy Connors in campo al foro Ila co dopo 17 ann 

Camporese e Nargiso 
giovani italiani rampanti 

aMRQMA, Ornar Camporese 
ha battuto Mlloslav Meclr, te­
sta di serie mimerò 4, menile 
Nargiso si è sbarazzato in tre 
set del forte SitoJI, lesta di se­
rie numero 14. Con la sconfìt­
ta di ,Agenor (n.9) salgono a 
sei le tèste di serie «sacrifica­
te.. Nella prima giornata era­
no infatti caduti Carlsson e 
Woòdforde. Questi I risultati 
della seconda giornata del 
torneo maschile (primo turno 
singolare): Wilander (Sve)-
Frana (Arg) 6/7, (6-8), 6/3, 
6/2; Sanchez (Spa)-Bengoe-
chea (Arg) 6/1,6/2; Sampras 
(Usa)-Perez (Uni) 6/2, 6/3; 
Niissen (Ola)-Narquez (Por) 

6/3, 6/1; Canili (Aus)-Davln 
(Arg) 1/6, 7/5, 6/2; Oresar 
(Yug)-Agenor (Hai) 7/6 (7-
3), 3 / 6,6/2; Bruggera(Spa)-
Gomez (Ecu) 2/6, 6/2, 6/2; 
Yzaga (Per)-Wa|da (Cec) 7/ 
5, 6/2; Connors (Usa)-Pioline 
(Fra) 6/4, 6/2; Arrese (Spa)-
Srejber (Cec) 6/2, 4/6, 6/1; 
Sanchez (Spa)-Koida (Cec) 
6/3, 6/ 0; Mancini (Arg)-Cla-
vet (Spa) 6/3, 6/2; Àgassi 
(Usa)-Witsken (Usa) 6/1, 6/ 
4; Camporese (Ita)-Mecir 
(Cec) 6/2, 7/5; Nargiso (ita)-
Skoff (Aut) 7-5, 4-6, 6-3; (ter­
ger (Usa)-Arias (Usa) 4-6, 6-
3, 6-0; Duncan (Usa)-Tuslane 
(Fra) 6-1,6-1. 

BREVISSIME 

Matarrese. Il presidente della Federcalcio, insieme al segreta­
rio Petrucci, sarà presente alla finalissima della Coppa d'In­
ghilterra sabato prossimo a Wembley. 

Basket. La nazionale di Gamba si è radunata ieri in un alber­
go di Varese. Dal 24 al 28 maggio parteciperà al torneo di 
Dortmund. 

Paraguay-Perù. In una partita amichevole giocata ad Asun-
cion le due nazionali di calcio hanno pareggiato 1 -1. 

Malfredl. «È un deferimento assurdo quello alla Disciplinare. 
Le parole che ho detto ad Ascoli non erano rivolte contro 
l'arbitro, ma genericamente contro il destino». 

Poli. La frattura composta al perone della gamba destra ripor­
tata contro l'Ascoli, non è molto grave, tanto che il giocato­
re non è stato neppure ingessato. Dovrà stare a riposo asso­
luto per due domeniche consecutive. 

BoUcsan. La Federugby ha reso noto che l'ex allenatore della 
nazionale ha interrotto la sua collaborazione tecnica con la 
Fir. 

SI apre oggi al Golf club di Monticello (Como) il 46° 
pen. d'Italia». Le gare saranno parzialmente trasmesse 

falla Rai, che si collegherà con Monticello venerdì, sabato 
e domenica. 
gllato. Sabato prossimo al palasport di Lucca si svolgerà il 
campionato italiano dei superwelter tra il detentore, il pa­
lermitano Giuseppe Leto, e lo sfidante, il romano Santo Co­
lombo. Sarà trasmesso in diretta da Raidue nel corso della 
trasmissione «Notte sport», alle ore 23.15. 

Vela. Vittoria tedesca nella terza regata della «One Ton Cup» 
Jr t corso di svolgimento nelle acque del golfo di Napoli- Sì è 

^-rinfatli imposta Saudade, terza l'italiana Brava. 
fòrmula 3000. A causa dì una intricata vicenda legale il pilo-
F ta Mauro Martini e la nuova Leyton March non hanno potu­

to prendere il via lunedi alla gara di Pau, in Francia, valevo­
le per il campionato intercontinentale e che costituiva l'e­
sordio per la vettura appositamente preparata per Martini. 

cosi la prima opzione in que­
sta serie finale dei play-off. 
Lontano, dopo ta partita, i pri­
mi caroselli di gioia di una cit­
tà che sta vivendo quasi in 
«apnea- questi giorni di spe­
ranza. Ma sabato, a Milano è 
già in programma la seconda 
recita, L'avventura continua. 

ENICHEMPHILIPS: 92-79 
ENICHEM: Tedeschi (n.e.). 
De Raffaele 3, Tonut 13, Pellet-
ti (n.e.), Fantozzi 14, Pietrini 
(n.e.), Alexis 26, Carerà 8. 
Wood 9, Forti ,19. Allenatore: 
Alberto Bucci. 
PHILIPS: Aldi (n.e.).Pittis9. 
D'Antoni 6, Premier 11, Mene­
ghin 10, Baldi (n.e.), Pessina 
0, Montecchi 3, McAdoo 20, 
King 18. Allenatore: Franco 
Casalini. « 
ARBITRO: Zanon e Gorlato. 
NOTE: Quattromila presenti 
per un incasso di circa 80 mi­
lioni. Tecnico a Bob McAdoo 
al 15' del seconto tempo. 
ENICHEM: tiri da 2,24 su 43; 
da 3.10 su 18; totale 34 su 61; 
tiri liberi 14 su 17; ribalzi 41. 
PHILIPS: tiri da 2,22 sii 44; da 
3.4 su 15; totale 26 su 59; tiri li­
beri 23 su 28; rimbalzi 26. 

Bucci: «Non ci illudiamo 
Il cammino è ancora lungo» 

• I LIVORNO. Alberto Bucci è 
raggiante negli spogliatoi, at­
torniato dai dirigenti; fuori il 
pubblico livornese' scandisce 
slogan. Il coach esordisce 
cautamente *È solo la prima 
vittoria. li cammino è lunghis­
simo e faticoso, comunque 
questa vittoria l'abbiamo volu­
ta, cercata e ottenuta. La met­
tiamo da parte, potrà tornarci 
utile in seguito". Nel primo 
tempo la sua squadra era 
contratta: «È vero, giocavamo 
contro dei signori che hanno 
all'attivo 8 finali-scudetto. Nel 
secondo tempo abbiamo gio­
cato meglio. La svolta della 
partita si è avuta a cinque mi­
nuti dalla fine, con paio di 
bombe consecutive, abbiamo 
preso il largo». Qualche diffi­
coltà contro là zona 1-3-1? «Si 
all'inizio, poi abbiamo trovato 
come perforarla». 

Negli spogliatoi della Phi­
lips, Casalini passeggia nervo­
samente, prima di ncevere la 
stampa vuole dare un'occhia­

ta alle medie: «È stata una 
partita durissima per 36 minu­
ti, poi negli ultimi 4 minuti nói 
non abbiamo più avuto la for­
za di giocare. L'Enichem ha 
meritato la vittoria, noi dovre­
mo fare in modo di giocare 
tutti i 40 minuti. In quei disgra­
ziati 4 minuti finali abbiamo 
commesso troppi errori». Pote­
vamo vincere, potevamo co­
gliere quest'occasione - pro­
segue Casalini - della prima 
vittoria. Sabato a Milano sarà 
più dura perché avremo su 
noi la pressione psicologica di 
una partita da vìncere assolu­
tamente». Quei tiri pesanti e 
poi un grosso scarto nei rim­
balzi, come maÌ?.fSapevamo 
che l'Enichem è bravissima da 
fuori, per i rimbalzi, a parte te 
medie delle palle recuperate 7 
più per noi che compensano, 
la zona 1-3-1 non aiuta di cer­
to il tagliafuori. L'Enichem è 
comunque una grandissia 
squadra, ma la mia è alla pa­
ri». 

UP.M. 

Tennis. Soffre Wilander, vincono il vecchio è il baby d'America 

E Connors «sculaccia» Agassi 
«Chi è questo ragazzino... f» 
Siamo entrati nel vivo. I big hanno riscaldato l'am­
biente . Le vittorie annunciate di Wilander, Con­
nors, Agassi e dell'astro nascente Mancini, hanno 
fatto da sontuosa cornice alla prima vera giornata 
degli Intemazionali d'Italia. Glfma teso nello staff 
dirigenziale azzurro. L'arrivo di un nuovo tecnico 
straniero ha spaccato l'ambiente in due partiti: 
uno prò e uno contro il et Adriano Panatta. 

MARCO MAZZANTI 

• i ROMA. Alla line dal cap­
pello a cilindro usci il coni­
glietto. Ha la faccia di Balazs 
Taroczy, un ungherese di Bu­
dapest di 35, anni. Sarà lui a 
fare da «tutore» ad Adriano 
Panatta nel settore tecnico 
della Federtehnis. Dopo uria 
serie di bjbisgli ieri, finalmen­
te, l'urlo. E ufficiale: è lui l'uo­
mo riuòvo del dissestato tèn­
nis italiano. Lo ha confermato 
il consigliere federale Chiarirlo 
Cimurri che non ha voluto in 
ogni caso indispettire ?*oppo 
Panatta che da settimane si 
sentiva il terreno bruciare ma­
ledettamente sotto 1 piedi: 
«Non sarà assolutamente up 
direttore tecnico. Dovrà lavo­
rare con Adriano per stilare 
un programma è sarà soprat­
tutto un punto di riferimento 
per i giocatori della rosa della 
Coppa Davis nei vari tornei in­
temazionali». Sì, perché l'un­
gherese, nonostante la non 

verdissima età, è ancora in 
piena attività. Si dedica con 
passione al doppio, dove può 
vantare il successo più presti­
gioso della sua carriera: il tito­
lo di Wimbledon 1985. Il nuo­
vo collaboratore della FU è 
laureato in economia, parla 
cinque lìngue e come colla­
boratore» dovrebbe guada­
gnare Un centinaio di milioni 
all'anno. 

Le notizie di tennis-mercato 
non hanno comunque provo­
cato grìdolini di eccitazione 
tra i presenti al Fòro Itàlico! la 
giornata prometteva infatti 
l'ingresso in campo dei grossi 
calibri. E il pubblico; dopo 
qualche giornata di fiasco, ha 
risposto all'appello. Nell'ordi­
ne sul palcoscenico del Cen­
trale hanno recitato Wilander 
(testa di serie n. 1), Connors 
ed Agassi. Ce n'era per tutti i 
gusti: dal primattore del tor-

Dopo le cure in Olanda 

Gullit rientrato a Milano: 
«Ora sto molto bene» 
Sabato test in campionato? 
tm MILANO. Ruud Gullit e 
rientrato a Milano con una 
gran voglia di far capire che il 
viaggio in Olanda è stato im­
portante, importantissimo. Per 
lui e di conseguenza anche 
per il Milan che sta consu­
mando un count-down ad alta 
tensione. «Sto molto bene, so­
no tranquillo e sereno" ha an­
nunciato entrando sorridente 
a Milanello alle 15, un'ora do­
po lo sbarco a Linate. «Ci vo­
leva questa pausa. Ted Troo-
ste mi conosce da molti anni, 
siamo amici e conosce benis­
simo i miei muscoli che erano 
durissimi». Si è insomma capi­
to che mentre l'amico fisiote­
rapista curava le sue gambe 
nella clinica di Rotterdam i 
due hanno parlato molto: for­
se era soprattutto di questo 
che Gullit aveva bisogno co­
me aveva fatto capire lo stesso 
Trooste: «Dietro ai malanni fi­
sici ci sono sempre delle com­
ponenti psicologiche che 
ostacolano la ripresa». Cosi 

Gullit è stato sottoposto alla 
«haptonomia», terapia di cui 
Trooste è uno specialista. 11 
problema è vedere se, dopo 
aver individuato le cause ori­
ginali delle difficoltà di Guliit 
restano i tempi materiali per 
trovare la condizione. La ri­
sposta che tutti al Miian atten­
dono sarà cercata oggi quan­
do il giocatore proverà in alle­
namento e poi sabato nell'an­
ticipo di campionato con il 
Cesena. «Non provo più dolo­
re» ha annunciato infine Gul­
lit, e questo potrebbe essere 
un buon punto di partenza. Al 
Milan sia il dott Tavana che il 
responsabile organizzativo 
Taveggia sono fiduciosi. Sul 
fronte dell'organizzazione il 
Milan ha annunciato l'arrivo 
degli ultimi 19 mila biglietti e, 
per chi resta a Milano, l'instal­
lazione di un maxishermo in 
piazza dei Duomo per la sera 
della partita. 

QC.Pi. 

neo, chiamato ad una verifica 
dopo tanti passi falsi» alla vec-. 
chia America, al nuovo volto 
rockettaro della racchetta. Un 
pomeriggio denso ed emozio­
nante. E te emozioni non so­
no davvero mancate, se è vero 
che Wilander sotto il sole ha 
rischiato di sciogliersi come 
un ghiacciolo. Merito dell'ar­
gentino di turno, Javier Frana, 
che per nulla intimorito ha co­
minciato a spingere come un 
ossesso. Risultato: il ragazzo 
di Buenos Aires dopo aver 
strappato il primo set si è tro­
vato in vantaggio nel secondo 
per 3 a 1, praticamente a po­
chi metri dal filo di lana di 
una clamorosa affermazione. 
Ma era scritto nel taccuino de­
gli Dei. Un giocatore con quel­
l'eloquente nome (Frana), 
non poteva andare molto lon­
tano. Mais si è rimesso in mo­
to, ha scacciato via gli incubi 
ed ha recuperato. 

I brividi sulla schiena degli 
organizzatori scomparivano 
come per incanto. Avevano 
davvero rischiato di brutto: 
dopo aver perso Carlsson (n. 
3), anche il secondo svedese 
eccellente si è trovato ad un 
passo dal baratro. «Non sto 
certo attraversando un buon 
periodo sotto il profilo.psico­
logico» - ha messo le mani 
avanti Wilander a fine match 
- «l'importante è che sono riu-

Under 21 
Le novità 
sono Buso 
e Venturin 
9M NOVARA. L'Under 21 dì 
Cesare Maldini si ripresenta 
oggi (diretta su Raidue alle 
17,55) in amichevole con la 
Spagna: una gara che serve al 
cittì per fare esperimenti in vi­
sta delle prossime partite dei 
campionato europeo con San 
Marino e Svizzera. Per quanto 
riguarda la formazione, le no­
vità - rispetto all'ultima esibi­
zione con gli elvetici - saran­
no due: Venturin e Buso. Il 
centrocampista andrà a rinfor­
zare il reparto centrale, appar­
so un pò distonico; k> juventi­
no rileverà Rizzitellì colpito da 
improvviso mal di gola (non 
andrà neppure in panchina). 
«Devo fare tutti gli esperimenti 
possibili - ha ricordato Maldi­
ni - e mi aspetto una buona 
prova dai ragazzi anche se ot­
to di loro giocano in squadre 
in lotta per la salvezza». La 

Srobabile formazione iniziale: 
atta, Lanna, Rossini, Salvato­

ri, Baroni. Cravero; Di Canio, 
Zanoncelli, Buso, Fuser, Simo-

scito a trovare le forze per rea­
gire. È un importante segnale. 
Per la prima volta dà molto 
tempo ho avuto in campo una 
sensazione di sicurezza». Cosi 
ha spiegato il male oscuro 
che lo attanaglia. «Sono uscito 
da una stagione esaltante e 
sono arrivato al capolinea 
stanchissimo. Ecco perche mi 
sono concesso un break men­
tale di tre quattro mesi. Arrivi 
ad uri punto di saturazione e 
non riesci più a trovare moti­
vazioni e voglia per andare 
avanti». Per quello che si è vi­
sto sulla terra rossa del Foro la 
diagnosi sarà anche giusta, 
ma la terapia non ha ancora 
dato risultati. Mats è ancora 
lontano 'dalla forma e in que­
sto torneo è diffìcile che possa 
andare molto lontano. 

Per un uomo in fase calan­
te, che soffre dì crisi esisten­
ziali, eccone un altro immar­
cescibile, felice, voglioso e ag­
grappato al successo: Jimmy 
«Jimbo» Connors che a 36 an­
ni suonati è tornato a Roma 
(mancava dal 1972) ed ha 
subito firmato una vittoria. Do­
po il Grande Vecchio è sceso 
in campo il Bambino Agassi 
(19 anni), che ha lasciato 
cinque games al connaziona­
le Witsken. Connors non si è 
scomposto e, sorridendo, ha 
commentato: «Chi è questo 
Agassi? Non so niente di lui...». 

Mondiali '90 
Oggi c'è 
il derby 
dei Balcani 
«ROMA. Il mercoledì di 
calcio intemazionale riserva 
Ire partite «europee, per le 

Sualificazioni a Roma '90. 
uè gare interessano il rag­

gruppamento 1: si tratta di Ro-
mamarBulgaria e Danimarca-
Grecia. Attualmente il girone è 
guidato dalla Romania con 5 
punti (3 gare giocate) davanti 
a Danimarca (4 punti in 3 ga­
re), Grecia (2 punti in tre ga­
re) e Bulgaria (1 punto in 3 
gare). Nel derby dèi Balcani 
(diretta su Telecapodistria al­
le 19) i romeni, che hanno 
una formazione composta 
quasi totalmente da giocatori 
della Steaua, partono coi fa­
vori del pronostico. 
Danimarca-Grecia (Telecapo­
distria ore 19, Tmc ore 22.40) 
è una partita che la squadra 
di Piontek non può permetter­
si di perdere in attesa degli 
scontn diretti coi romeni. Il 
quadro delle partite è comple­
tato da Germania Est-Austria, 
due squadre attardate in un 
gruppo 3 dominato per ora da 
Urss e Turchia. 

Per i 19 anni 
della Sabatini 
una torta 
e niente tennis 

La Federugby 
inglese rompe 
l'isolamento 
col Sudafrica 

Gabriela Sabatini (nella foto) ha compiuto ieri 10 anni e 
ha confermato che parteciperà agli Open francesi e al tor­
neo di Wimbledon. Subito dopo la vittoria agli Intemazio­
nali di Roma, domenica scorsa, la giovane tennista argenti­
na aveva detto di sentire nostalgia di casa, suscitendo nei 
suoi ammiratori il timore che potesse disertare i due presti­
giosi tornei. «Devo abituarmi a stare fuori di casa a lungo», 
ha dichiarato ieri la Sabatini, presente a Berlino ovest per 
prendere parte agli Open tedeschi. Il suo primo incontro è 
stato spostato ad oggi ptr permetterle di festeggiare il com­
pleanno, a base di una grossa torta. 

Strano atteggiamento quello 
della Federazione di rugby 
inglese. Dopo che la Fede­
razione di atletica aveva 
messosotto accusa l'atleta 
Zola Budd per aver gareg­
giato in Sud Africa, il paese 
razzista, ieri quella di rugby 
ha fatto una sorta di marcia 

indietro. Ha autorizzalo i suoi giocatori a recarsi in Sud Afn-
ca «a titolo personale», per partecipare alle manifestazioni 
celebrative del centesimo anniversario della Federugby su­
dafricana. Anche Galles e Scozia hanno preso la stessa de­
cisione. C'è da chiedersi: ricorrendo ad un simile (rocchetto 
forse si vuole togliere l'embargo nei confronti del paese se­
gregazionista? 

La Libia si ritira dal Mondiali 
di calcio del '90. La decisio­
ne - come si apprende da 
un comunicato - è stata 
motivata con «problemi tec­
nici» dalla Federcalcio dello 
Stato arabo. La nazionale li­
bica aveva disputato un solo 
incontro, perdendolo per 1-

0, V8 gennaio scorso ad Abidjan contro la Costa d'Avorio. 
Successivamente aveva dato forfait contro l'Algeria, che 
aveva vinto a tavolino per 2-0. Nella circostanza Te autorità 
libiche sostennero di non poter garantire il servizio d'ordine 
a causa della presunta minaccia di un attacco militare da 
parte americana. 

11 pilota veneto Enrico Ber­
teggia sosterrà oggi uria se­
rie di test con la Osella di 
F.lipptrébbe infatti essere 
impiegato dalla scuderia 
piemontese nel Gp del Mes­
sico qualora .Larini dovesse 

mm^mmmm^+mm^^m rimpiazzare Berger su uria 
Ferrari. Berteggia, che è na­

to a Noale (Ve) il 9 settembre;'64, ha debuttato in F.& 
nell'84: e tre anni dopo ha vinto il titolo italiano di catego* 

La Libia 
si ritira 
dai Mondiali 
di calcio del '90 

Scambi in F.1 
Berteggia sarà 
il vice del 
vice di Berger? 

Fiorentina, 
Righetti resta 
presidente 
fino al '90 

Il presidente della Fiorenti­
na Lorenzo Righetti resterà 
alla guida della società ci­
gliata fino al termine delia 
stagione agonistica 89-90, 
Lo na reso noto ieri un co­
municato della Fiorentina* 

« . . ^ n ^ m ^ m m M calcio nel quale si specifica 
che il presidente ha dato la 

sua disponibilità a prolungare l'accordo coi soci di maggio­
ranza per un altro anno. 

Una gigantesca, rissa trai tifo­
si genoani e sampdoriani sì 
è verificata ieri sera a Geno* 
va. La polizia ha effettuato 
una ventina di arresti e se­
questrato un numeroso ar­
mamento composto da 

^ - n ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ , , mazze di ferro, bastoni e 
coltelli/Secondo i prifrilSc-

certamenti non si sarebbero verificati danni alle persóne. 
Alla maxi-rissa avrebbero preso parte dai 150 ai 200 tifosi 
che si erano dati appuntamento presso un bar di via Tor­
reggiano, nel quartière di Marassi, poco distante dallo sta­
dio calcistico. Prima che avesse inizio il vero e proprio re­
golamento di conti è intervenuta la polizia, arrestando una 
ventina di giovani con l'accusa di rissa aggravata e resisten­
za. Evidenti segni di tensione tra le due tifoserie si erano re­
gistrati a Genova già nei giorni scorsi, in particolare dopo la 
sconfitta subita dalla Sampdoria ad opera de! Barcellona 
mercoledì scorso à Berna, in occasione della finale, delia 
Coppa delle Coppe; 

Maxi-rissa 
tra tifosi 
del Genoa 
edellaSamp 

•unico CÓNTI 

LO SPORT IN TV 

Raiuno. 1-1 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia; 20, IQ Cal­
cio, Stoccarda-Napoli. 

Raidue. 15 Oggi sport; 18.30 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2, Lo 
sport; 23.35, Tennis, Internazionali d'Italia. 

Raltre. 16.30 Tennis, Intemazionali d'Italia; 17.55 Calcio, da 
Novara, Italia-Spagna Under 21 ; 22.05 Derby. 

Tmc. 14 Sport news e Sportìssimo; 22.40 Calcio, Danimarca-
Grecia; 0.30 Stasera sport. 

Telecapodistria. 13.40 Mon-Gol-Fìera; H.lOCalcio, Indépcn-
dienle-San Lorenzo; 16.30 Play-Off; 17 Calcio, da Bucarest. 
Romania-Bulgaria; 19 Calcio, da Copenaghen, Danimarca-
Grecia; 21 Basket Nba, Atlanta-Milwaukee e Cleveland-Chi­
cago (sintesi); 23Calcio,Romania-Bulgaria (replica). 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
UNITA SANITARIA LOCALE N. 19 • VltìNOLA (Mol 

Vi» U n n i n. 799 • 41068 Vlgnoli IMoI 

Albo Fornitori 
SI invitino ti ditti Intorniati i prenoti» dominai • qu«ti Usi; pw 
t'Itcriiioni rwll'Albo Fornitori, con l'tndleiliorti (Mli ciMoorìi morcoo-
loolci intomiiti. Por informuioni rìvotoiril i l asttore di Economito-
ProwwUtorilo dUIUH - Mi. 069/771166. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 

COMUNE DI SAN VALENTINO 
IN ABRUZZO CITERIORE 

PROVINCIA DI FERRARA 

Lavori di coMtruxion» dtll'tdifhio dà adibir» a »cfo 
dttVi Prwtun Importo • boa» d'aata 1. 1.461.810.549. 

Ucriiiona A.N.C, rkhiaatapar laeatagoria 20 
Questa Amministrazioni fntands appaltare i lavori di cut sopra 
mtdlint* licltaziont priviti, con t i procedura di cu) all'art "1, 
lotterà i) dalla f»gge Z febbri» 1973, n, 14, 
La Impresa in poiaasao dai requisiti prescritti dalle leggi vigenti 
possono segnalare il loro interasse a partecipare alla gara, 
inoltrando domandi di invito a questa Amminìstrazìona antro 
16 giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
B.U.R.A. 
Non s) terrà conto delle domanda pervenute prima della.data 
dal presente avviso né di quelle erta perverranno dopo la «ca­
denza sopri indicata. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione, 
Gli invili saranno diramati entro 120 giorni dalla pubblicazione 
del presente avviso. „ _,.,_„ „ , . . , _ „ 

[_ IL SINDACO dott. Antonio Salii 

IIIIIIM^ 26; 
Unità 

Mercoledì 
1? maggio 1989 



SPORT 

Finale 
Coppa 
Uefa 

Stasera il decisivo match di ritorno: gli azzurri partono 
con lo striminzito vantaggio del 2-1 conquistato all'andata 
I padroni di casa recuperano Klinsmann, però perdono Buchwald 
Carnevale, guarito, sarà in campo, ma Careca ha la febbre 

Napoli all'ultima Stoccarda 
ALBO D'ORO» 

1955-58 Barcellona (Spa 
ona), 1958 60 Barcellona 
TSpagna) 1960-61 ROMA 

T i ) . 196163 Valencia 
— v 1963M RealZa 

(Spagna) 196165 
Ferencvaros (Ungheria) 
1965-66 Barcellona (Spa 
gna), 1966-67 Dinamo Zaga 
Bri». (Jugoslavi») .1967 68 
Lindi Ur)ll«d (Inghilterra), 
1968-69 Newcaslle Uniled 
(Inghilterra) 1969-70 Arse 
nai (Inghilterra), 1970 71 
Leeds Utiiled (Inghilterra) 
1971-72 Tottenham Hatspur 
(Inghilterra) 1972 73 Uver 
pool (Inghilterra) Ì973 74 
Feyenoord (Olanda) 1974 
75 BorUMla MOnchengladba 
eh (Rlg)i 1975-76 Urverpool 

Eindhoven (Olai 

T8-77 Ju-
1977 78PSV 

._ . , , landa) 1978 
79 Boruwia MAnchengladba-
ch (WS) 1979 80 Eintracht 
frarcoforte (RW> 1980 81 
Ipswich Town (Inghilterra) 
(981-82 Ifk Goteborg (Sve 
zi»), 1982 83 Anderlecht 
(Belgio), 1983-84 ToBenham 
Hotipur (.Inghilterra), 1S84 
8 6 f e » l Madrid fSpagna) 

l ù o T w & S Bayer'Ssverku 
«ert(Wg) 
* La Coppa Uela nacque nel 
195$ come -Coppa città delle 
Fiere» M i talmente con dura 
la triennale poi biennale e 
Infine, dal 1961 annuale pai 
71-72 «Munte la denomina 
«Ione attuale 

nappu""" 
I i u J - I - ' - •' " " " 

Nei t rentaduesimi h a el imina 
to II F ^ Q N di Sa lonicco (Ore 
e i a ) 1-0, 1 1 Nel sedicesimi 
la Lolwmotive Lipsia (Rd l ) 
1 I , 2-0 Negli ottavi ) | Bor­
d e a u x (Franc ia ) 1 0 0 0 
Nei quarti la Juventus 0 2 3 0 
( d U ) . Nelle semifinali II Ba 
y e m ( R l g ) 2-0 2 2 

' STOCCARDA' 
Nei t rentaduesimi h a el imina 
to li Ta tabanya (Ungher ia ) 
2 0 I 2 Nel sedicesimi la Di 
r i amo Zagabr ia ( J u g ) 3 1 l 
I Negli ottavi i( Groningen 
( O l a n d a ) i 3 0 2 Nei quarti 
II Rea! Soeledad ( S p a ) 1 0 0 
I (4 3 rig ) Nelle semifinali 
la D inamo Dresda (Rdt ) 1 0 
1 1 

m Per la Coppa Uefa è I ultimo atto d o p o 
una lunga estenuante rincorsa Per Napoli é 
Stoccarda é la resa dei conti Fatiche aspira 
ziom sogni e fantasie w n o racchiuse in questi 
secondi novanta minuti di u n a partita c h e si 
p r e a n n u n c i infuocata oltre c h e terribilmente 
incerta Nella partita di andata di quìndici gior 
ni fa tutte e due le squadre dimostrarono quasi 
di equivalersi a n c h e se attraverso fisionomie 
diverse Tecnico geniale imprevedibile il Na 

f oli duro arcigno poderoso lo Stoccarda 
utte valide qualità che non h a n n o fatto c o m 

pletamente la differenza In qualsiasi momen to 
le pr ime possono prevalere sulle altre o vice 
versa II Napoli parte con il vantaggio di una 
vittoria c h e seppur striminzita vale sempre 
qualcosa Per capovolgere la situazione b e n e 
o male Io Stoccarda deve vincere Stasera p u ò 
farlo ne h a i mezzi m a sinceramente non ere 
d iamo in una sua goleada cosi c o m e dubitia 
mo c h e la porta di Immel possa rimanere im 
macolata Anche m situazioni di evidente diffi 
colta il Napoli è s empre in g r a d o di cavar fuon 
dalla sfida il suo gol II signor Haan ciarliero 
conduttore della squadra tedesca lo sa bene e 
questo dovrebbe agitare i suoi sonni Perr idur 

re alla ragione e piegare un Napoli c h e é forte 
per costituzione ci vorrebbe u n assalto ali ar 
m a bianca Ma sa pure che una cosa del gene 
re si pot rebbe trasformare in un pericoloso 
boomerang Sguarnire la difesa significherebbe 
esporsi alle frecce alate par tenopee Marado 
na Careca e Carnevale quest ultimo se sarà 
della partita Un rebus per 1 o landese di Stoc 
ca rda di difficile risoluzione che fa gioire die 
tra la sua tetra maschera Ottavio Bianchi n o 
nostante abbia un pensiero in più in questa 
partita il n t o m o al centro dell at tacco tedesco 
Klinsmann fresco interista e bomber pencolo 
sissimo N tecnico pa r tenopeo sa c h e questa 
volta spetta ai tedeschi I incombenza di mena 
re la danza Qualcosa dovranno pur fare per n 
baltare u n a situazione sfavorevole E in queste 
occasioni I errore fatale sta sempre in agguato 
dietro I angolo Tutto sommato fra le d u e sta 
meglio il Napoli L importante 6 mantenere 
u n a ca lma iniziale resistere alla furia avversa 
n a d o p o sarà più semplice Arbitrerà la partita 
lo spagnolo Armimo Sanchez A Stoccarda é d i 
casa ha arbitrato il 7 settembre scorso I incon 
tro di Coppa tra i tedeschi e gli ungheresi del 
Tatabanya 

STOCCARDA MAPOU 

T v l . ora 20 IO 

Sclnhr • Farfara 
Sehroadar O Franclni 

Katanae O CorrarJnl 
Hartmann sjAltrnn 

SchnutoN a I m e » 
AtMwtr • Fusi 

Watt» • Da Napoli 
Kanamann Q Caraea 

Sjawrmon • Mararjorta 
Gaùdto • Camavala 

AtMITHfr Sanerai (Spagnai 
Ztttach 0 Di Fusco 

Poachflar aX Carannanta 
Scrunarla • Filaria 

Schmalar 0 • Nari 
Trautnar Q Romano 

Il tecnico prevede una sfida basata sulla tattica, ma esclude le barricate 

Bianchi, che partita à aspetta? 
«Dovremo fere come i fermacistì» 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO C A N I O 

Per Maradona è tutto okay il Napoli ce la può fare 

m STOCCARDA Veni anni 
d o p o Stoccarda e Napoli di 
nuovo cont ro Allora si trattò 
di uno dei primi turni della 
Coppa delle Fiere Ora e la fi 
naie di Coppa Uefa In quel 
lontano dodici settembre 69 
c e r a anche Ottavio Bianchi 
nella parte del giocatore Ven 
t anni d o p o eccolo in panchi 
na a rincorrere un altro alloro 
d a aggiungere alla sua colle 
zione di trofei napoletani Ci 
crede lo vuole perché il 
buon Ottavio a vìncere ormai 
vi ha preso gusto Questo in 
^ a h o stasera vale u n intera 
stagione La C o p p a Italia e la 
sua finale sembra diventare 
quasi un optional È stasera 
che tecnico e giocatori si gio 
c a n o la loro reputazione È 
una vigilia un pò sofferta per 
il tecnico alle prese con un 
violento raffreddore c h e lo 
costringe a d anda re in giro 
con una scorta di fazzoletti™ 
E non è 1 unico Anche Careca 
si è svegliato d o p o il riposino 
pomeridiano con la febbre a 
trentotto e il naso chiuso E 
cos i mentre era stato mol to il 

dubbio-Carnevale a poche ore 
dal! incontro e è 1 interrogati 
vo-Careca In ques to c l ima 
mezzo ospedaliero c h e h a 
spinto Bianchi ad affermare di 
essere più preoccupato dei 
malanni dei suoi che dello 
Stoccarda c e la felicità di 
Diego Armando Maradona 
che a Stoccarda è accompa 
gnato dal padre e dal fratello 
Lalo Alle c inque del mattino 
di martedì lo h a n n o chiamato 
da Buenos Aires per informar 
Io di essere diventato padre 
per la seconda volta di u n a 
bambina 

«Sarà una partita aperta» h a 
-dichiarato Ottavio Bianchi con 
spartizione identica di percen 
tuali «Noi al S Paolo non ab­
biamo chiuso il conto c o m e 
speravamo Di quella partita i 
nostn awersan possono nte 
nersi soddisfatti sper iamo c h e 
la stessa cosa accada a noi» 
SÌ analizza la sfida si cerca di 
entrare nei particolan Ma 
Bianchi pa re un muro di gom 
ma Tutto rimbalza via «Clima 
infuocato7 Nei giusti termini -

n sponde - sarà sempre u n a 
partita di calcio Almeno lo 
spero Noi per quanto ci n 
guarda non lo trasformeremo 
in u n incontro di pugilato » Si 
va oltre Le dichiarazioni di 
Arie Haan I allenatore dello 
Stoccarda Anche su questo 
argomento Bianchi trova una 
giustificazione «Chissà se h a 
detto veramente quelle cose 
Porse il suo pensiero è stato 
male interpretato Succede 
Lo so pe r espenenza Un gior 
na ie sportivo h a pubblicato 
oggi (ieri ndr ) una mia lunga 
intervista L estensore è stato 
fedelissimo non 1 autore del 
titolo c h e n o n nspecchta a i 
fatto quello c h e è stato scnt 
to» 

Il problema maggiore per 
Bianchi stasera sarà la gestio 
ne della partita soprattutto d a 
un punto di vista psicologico 
Secondo lui occorrerà ammi 
nistrarla con la precisione di 
u n farmacista II minimo erro 
re potrà essere fatale «Di sicu 
ro non faremo le barricate co 
me le hanno fatte loro a Na 
poli La mia squadra non sa 
cosa vuol dire difendersi al 
m e n o a difendersi ad oltran 

za Loro nella partita d i anda 
ta hanno fatto un azione e un 
gol Fortunati? Può darsi ma è 
un gioco contemplato dalle 
regole A noi nessuno potrà 
nmproverarci u n a cosa inden 
tfea Potremo a n c h e non se 
gnare il che capita raramen 
le ma di sicuro di tiri in porta 
ne facciamo a grappoli » Un 
pò di presunzione che non 
guasta 

Intanto il tifo napoletano e 
quello italiano residente a 
Stoccarda è in piena mobili 
tazione len sugli spalti del 
Neckarstadion pe r vedere i 
partenopei allenarsi c e r a n o 
più d i duemi la persone c h e 
h a n n o fatto u n tifo d inferno 

^IlTèStaèTftmandato a stasera 
Un cl ima c a n c o di eufona 
che h a contagiato anche la 
squadra Ieri d o p o 1 allena 
mento è comparsa una copia 
della Coppa Uefa Grande 
ovazione del pubblico quan 
d o la squadra schierata in 
mezzo al c a m p o si è fatta fo 
tografare con la c o p p a in bel 
la mostra Una prova generale 
per oggi hanno detto alla fac 
eia della scaramanzia hanno 

Come la città vive la vigilia 

Alle 18 scatta 
il «coprifuoco» 

DAU.A NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• a l NAFQU "Questo esercizio 
in occas ione dell incontro di 
calcio Stoccarda Napoli in 
p rogramma «u Raldue alle 
2 0 1 0 del 17 maggio 1989 
Chiuderà alte ore 18« Sono 
centinaia I commerciant i c h e 
ieri h a n n o esposto ques to ca r 
tello per informare i clienti 
della straordinaria chiusura 
anticipata Questa sera in 
s o m m a tutti a ca sa davanti al 
la tv La città assumerà un in 
solito aspetto lunare 

Nel giorni scorsi la «sfida di 
Stoccarda* pareva n o n inte 
ressasse I napoletani più di 
tanto «Tra i tifosi vince la sca 
ramanzla» si diceva Ma da le 
ri pomeriggio invece la feb 
bre è salita e di molto Tutti 
sono convinti c h e il Napoli c e 
la (ara Una televisione locale 
pe r o r e h a effettuato u n son 
dagglo telefonico cui h a n n o 
risposto in migliaia II 75» de 
gli Interpellati h a n n o dello 
c h e questa sera la Coppa arri 
vera per la prima volta ai 
I ombra del Vesuvio Intanto 
sono spuntati c o m e lunghi I 
venditori ambulant i di bandie 
re azzurre sciarpe e clacson 
spray di «tnc trac» e petardi di 
ogni tipo Alla Ferrovia per 
acquistare il nuovo d r a p p o 
della «quadra su cui e Sia sta 
t a s tampata la «Coppa Uefa-
occorreva mettersi addirittura 
In Illa 

Se il Napoli uscirà Imbattu 
to dallo stadio di Stoccarda 
d u n q u e ci sarà lesta g rande I 
napole tani vivranno (orse le 
slesse o re di gioia e di baldo 
ria d i quel maggio di d u e anni 
(a «mando gli azzurri vinsero 

11 primo scudetto tricolore A 
via Manzoni sulla collina di 
Pogillipo un gruppo di soste 
nitori della squadra ha realiz 
zato una statua dì cartapesta 
raffigurante la faccia di Mara 
d o n a che sarà trasportala 
probabilmente ques ta sera 
d o p o 1 ncontro per le vie del 
centro 

ieri dal! aeroporto di Capo 
dichino sono decollati gli ulti 
mi ai roi per la Germania Alla 
s tazlcnt ferroviaria di Campi 
FU-gre invece è partito ! ulti 
m o contingente di tifosi c o n lo 
speciale treno azzurro 

In Galleria una volla il «sa 
lotto dt Napoli» e da tempo li 
centro del ufo len si è discus 
so a lungo sulle possibilità di 
vittoria del club napole tano 
Fd anche gli intellettual t pò 
I liei e alt prelati h a n n o n!a 
sciato alla vigilia del grande 
scontro dich araziom un pò 
a tutti Per lo s l o r c o Cesare 
De Cesare ben venga la Cop 
pa «La ment iamo! il Napoli 
funziona in un sistema dove 
n o n funz ona nulla Ci sareb 
b e d a augurarsi la sconfitta 
degli azzurri m cambio di i na 
città dove tutto funzioni al 
massimo livello Saremmo eu 
ropei in m o d o più significali 
vo» Sulla slessa lunghezza 
d o n d a il vescovo di Acerra 
d o n Riboldi «È beilo c h e Na 
poli vinca c h e Napoli s i i u n a 
capltate^port iva Che conqui 
sii 1 Europa Ma qual è t quale 
sarà d o p o il rapporto tra Na 
poli la Campania e I Eu ropa ' 
L assurdo è che qui al Sud 
I unica politica valida è il pai 
Ione» 

Grande attesa 
per la partita 

di Coppa a 
Napoli dove 
alcuni tifosi 

hanno 
preparato 

addirittura un 
carro con la 

statua di 
Maradona con 

la corona da 
re e lo 

portano in 
processione 

Fuori dai cancelli della Mercedes a parlare con i lavoratori emigrati 

Ritornare in Italia per 90 minuti 
DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 STOCCARDA Rione Unter 
turkheim in una Insolita cai 
da giornata di sole Nei gtardi 
ni e sui prati eon I erbetta ra 
sata di fresco gente che pren 
de il sole Un anticipo di està 
te per una città dove il cielo 
gngio e piovoso e una costan 
te naturale In questo contor 
no luminoso quasi fluore 
sceme imponente immensa 
e é la cittadella della stella a 
tre punte la Mercedes Più di 
un mi! one di metn quadrati 
dvisi m tanti fabbricati C e 
tulio o quasi dagli ulfcl alla 
fabbrica dal museo al gratta 
c e l o d i rgcrvia le Dentro un 
servizio di bus sposta i dipen 
denti da un settore ali altro E 
1 ora del ritorno a casa della 
(ine del la\oro Escono alla 
spicciolata infilandosi in auto 
di buon livello Stoccarda è 

una città ricca che prospera 
in cl ima di p a c e sociale 11 tas­
so di disoccupazione quasi 
inesistente Molti italiani qui 
hanno fatto fortuna non sol 
tanto protetti dallo stellone 
Mercedes Vivono una tran 
quillìtà inesistente nei loro 
paesi d origine dove in tanti 
un giorno vogliono ritornare 
Per ora si accontentano di n 
trovarsi nei circoli italiani la 
domenica «Una partita a car 
te progetti di viaggio - spiega 
Angelo Benevento 43 anni 
molisano c o m e Aldo Biscardt 
ci tiene a sottolineare e le par 
lite del campionato ualiano 
segu te per tv grazie alle an 
tenne paraboliche » Spesso 
fanno delle feste d a ballo che 
i giovani i loro f qli disertano 
sempre di più "Mio figlio il 
più grande - ci racconta Gè 

rardo di Matera poco meno 
della metà della sua vita tra 
scorsi alla Mercedes si sente 
più tedesco c h e italiano Qui 
é nato qui si é diplomato qui 
ha cominciato a lavorare Te 
desche sono le sue amicizie 
le sue ragazze Ai circoli non 
vengono più sono diventati n 
trovi per anziani-

Oggi pe ro sarà un grande 
giorno per tutti senza distin 
zlone di età C è il Napoli e è 
Maradona e è il calcio 1 ulti 
m o appiglio alle radici anche 
per i più giovani Non per 
niente il loro idolo é Gaudino 
«perché è figlio di immigrati 
c o m e me» ci dice Giovanni La 
Rocca 43 anni di Catanzaro 
Più della metà delio stadio sa 
rà colorato di blancazzurro e 
di biancorossoverde Per 1 oc 
casione sono st ite rispolvera 
te le bandiere degli Europei 
oltre un a n n o fa •Purtroppo le 
squadre italiane la nazionale 

non hanno mai avuto fortuna 
d a queste parti* racconta di 
spiaciuto Luigi Marsoni um 
bro quasi sessantanni un d e 
c a n o della comunità «Lanno 
scorso ci n m a n e m m o molto 
male d o p o la sconfitta con i 
sovietici-continua avevamo 
già prepara to la spedizione 
per fa finale di Monaco Co 
munque é stato bello lo stes 
so perché quella sera allo sta 
dio mi sembrò p e r 90 di es 
sere di nuovo in Italia» Ora 
sperano nel Napoli in u n a 
sua stonca impresa Sarebbe 
la rivincita delle nvincite per 
che questa volta più diretta 
«Qui la gente é mite aggiunge 
Lumi ci accetta perà q u a n d o 
M tratta di calcio ecco spunta 
re la rivalità Io vidi nei Napoli 
nel 69 pareggiò e poi si qua 
tifico nella partita di n tomo in 
casa Fu una bella soddisfa 
zione » Per stasera tutto é stato 
messo a puntino Sono state 

preparate le feste e i caroselli 
cittadini oltre ad una v a r o 
pinta coreografia ali interno 
dello stadio Se il Napoli vin 
cera la Coppa Uefa sarà festa 
continua Qualcuno andrà di 
rettamente al lavoro senza 
dormire «Ci hanno chiesto 
numerosi permessi-cì spiega il 
signor Kloss dirigente addet to 
a f personale noi li abb iamo 
concessi perché abb iamo ca 
pito Per gli italiani di qui e un 

Storno particolare c o m e lo è 
el resto anche per noi» Di si 

curo domani alla Mercedes 
tra il montaggio di un cambio 
e la sistemazione di una e i r 
rozzeria si parlerà soltanto 
della partita del suo esito fi 
naie Sarà la partita della fab 
bnca per qua lcuno la più im 
portante anche se a Stoccar 
da 1 italiano è diventato di ca 
sa con pan diritti e pan dove 
n 

OPaCa 

Maradona 
papà: 
è nata 
Yanina 

Diego Maradona è d i nuovo 
p a p à e ancora u n a volta d ì 
una femmina c h e si ch iamerà 
Minora Yanina II lieto evento 
è avvenuto ieri a Buenos Al 
res la sua c o m p a g n a Claudia 
Villafane e la piccola g o d o n o 
ottima salute Maradona h a 

^ — • " • " i — ^ ^ ^ ^ ^ ^ appreso la notizia a Stoccar 
da . Diego h a 'at to u n a promessa «Festeggerò I evento c o n q u i 
s tando ta Coppa Uefa per il Napoli poi p renderò il p n m o ae reo 
per Buenos Aires per andare a trovare Claudia e la piccola Yam 
na* (Nella foto Claudia Villafane c o n la pnmogeni ta ) 

Incasso di oltre 5 miliardi 

Tedeschi sicuri: 
«Vinceremo noi» 

_ _ _ _ _ 

WM STCH CARDA Di u n a sola 
cosa sono certi vincere la 
Coppa Tutto li resto è u n mi 
stero a * ominciare dal! incas 
so c h e dovrebbe aggirarsi sui 
c inque miliardi e trecento mi 
lioni comprensivi d i introiti t e 
levisivi Un record .assoluto 11 
segretario generale Ulrich 
Scheffer trasale divertito alla 
d o m a n d a di parte italiana «Di 
solito n o n starno abituati a 
parlare di soldi d ico solo c h e 
avremmo potuto riempire cln 
q u e stadi I nostri soci ci h a n 
n o chiesto duecentomila b i 
ghetti t i dispiace n o n aver 
potuto accontentare tutù a n 
c h e pe r quanto riguarda la 
s t ampa Abbiamo solo cen to t 
tantuno posti Sarà perché 
non s iamo u n a società c o m e 
il Bayem» Constatazione su 
perflua Lo Stoccarda a n c h e 
alla vigilia non ha abbando­
nato un atteggiamento rissoso 
ed alquanto provinciale A 
proposito della protesta invia 
ta dal Napoli ali Uefa 1 al lena 
tore Haan h a nbadito che cer 
te voci sull arbitro greco Ger 
manakos non s e I e ra certo in 
ventate lui m a e rano partite 
proprio dalla Grecia in nfen 
mento a un Grecia Romania 
diretta d a un arbitro tedesco 
c h e avrebbe sfavorito i padro­
ni di casa generando cosi la 
reazione di Germanakos 
•L atteggiamento del Napoli è 
sintomo di debolezza - h a 
det to I allenatore delio Stoc 
carda - e mi meraviglio dal 
momen to c h e d icono di a p ­
partenere ali élite del calcio 
e u r o p e o Rispetto il Napoli m a 
sono convinto c h e la Coppa 
Uefa resterà in Germania II ri 

sultato dell anda ta è u n a b u o ­
n a base pe r noi Purtroppo 
manche rà Buchwald Ancora 
u n a volta s l amo stati colpiti 
dalle squalifiche, c o m e ali a n 
da ta q u a n d o d o v e m m o fare a 
m e n o di Klinsmann E pensa 
re c h e il nostro cap i tano n o n 
h a n e m m e n o sfiorato I a w e r 
s a n o A Napoli sono successe 
b e n altre cose!» S e c o n d o 
Haan (ufficializzazione del 
passaggio d i Klinsmann alt In 
ter n o n potrà c h e favorire il 
giocatore «Coni Inter c 'era u n 
accordo Quel lo di t a c e » fino 
al 30 aprile, a cco rdo poi pro­
rogato a lunedi «corso. Ades­
so KJinsi sarà più tranquillo e 
sicuramente In c a m p o da r* il 
massimo» Pare c h e Haan si 
sia oppos to al trasfenmento in 
Italia di Gaudino «Quando 11 
Verona si interessò a lui - h a 
spiegato - gli consigliai di la 
sciar perdere perché n o n lo 
consideravo maturo Lui si 
sen te italiano m a lo giudiche­
rebbero sempre c o m e u n o 
straniero» 

Alla conferenza s t ampa del 
lo s ta to maggiore del lo Stoc 
ca rda mancava il presidente 
Mayer «Sarà a disposizione 
d o p o la partita» informano 
Per lui cont inua a parlare 
Scheffer «Siamo convinti c h e ' 
tutto si svolgerà senza Inci­
denti D altra parte ques ta 
guerra fredda è stata inventata 
da i giornali italiani La s t ampa 
tedesca n o n h a mai npor ta to 
nulla È vero sì tratta della n o ­
stra prima finale e d è un avve­
n imento mol to at teso Ma n 
m a n e solo u n a partita di ca l ­
cio» 

Sicurezza: 650 agenti 
Stadio sotto controllo 
La polizia in allarme 
per il raduno neonazista 

DAL NOSTRO INVIATO ~ ~ * 

a » STOCCARDA Si chiama 
Klaus Schmerling è tenente di 
polizia e il responsabile del 
I ordine pubblico per ta parti 
ta di stasera Un compito che 
1 ufficiale di polizia nuene di 
facile controllo Dichiara che 
a Stoccarda non è mai acca 
duto nulla che i suoi tifosi so 
no molto civili e che sa che i 
tifosi napoletani lo sono altret 
tanto Comunque in questi 
giorni la questura di Stoccarda 
si è mantenuta in contatto 
con la questura di Napoli per 
una reciproca collaborazione 
Stasera herr Schmerling avrà 
accanto un rappresentante 
del consolato italiano per 
ogni evenienza I poliziotti im 
piegati saranno 650 Pnma di 
amvare allo stadio ci sarà uno 
sbarramento che potranno 
superare soltanto le persone 
in possesso di biglietto Un (il 
tro necessario per evitare con 
fusione ai cancelli d ingresso 
dello stadio È stata esclusa 
dalla polizia I esistenza dt bt 
glietti falsi mentre viene con 
fermata fattività di numerosi 
bagarini I prezzi sono saliti al 
le stelle Per un biglietto di tn 

buna che costa sulle centomi 
la lire sono state chieste quasi 
seicentomila lire italiane Sta 
sera ci dovrebbe essere un ul 
tenore aumento consideran 
do che ti bel tempo potrebbe 
solleticare le voglie di qualche 
ritardano Quello che preoc­
cupa maggiormente le Iota» 
dell ordine oggi è il congresso 
dei repubblicani di Germania 
un organizzazione di destra 
molto simile a quella neonazi 
sta che si svolgerà in uno dei 
padiglioni della Fiera a Kille-
sberg 11 timore è che parte di 
questi congressisti alla (ine 
della loro adunata si possano 
spostare in zona stadio pio 
vocare dei disordini seminare 
violenza Già in occasione dei 
campionati europei dell anno 
SCORO molti aderenti a que 
sta organizzazione sì scatena­
rono nelle città dove si gioca 
rono gli incontri più importar! 
ti Ad Amburgo In occasione 
della semifinale Germania 
Olanda un quartiere lu preso 
d assalto cosa che tenne le 
forze dell ordine impegnate 
per molte ore pnma durante 
e dopo la partita. Oft jC* 
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L assemblea di Basilea Il messaggio del Pontefice 
UnMaaa denuncia ai cristiani europei L'incontro è una testimonianza solenne 
il nuovo (rionialis^ in fewne di una vera pace 

«Scoprite il Sud che è tra voi » 
Nelli loto al centra, 
H cardinal Martini 
e II sacerdote 

Grigorl Iwowskl 
accendono insieme 
un cero durante 
la cerimonia svoltasi 
a Basilea 

H BASILEA. Una colomba 
bianca e stata liberata in volo 
da due funamboli che si sono 
incontrati simbolicamente a 
mezza strada su una corda te­
sa sul Reno; gruppi di bambi­
ni hanno mimato per la strada 
la confusione e la difficolta di 
intendersi Ira i popoli del 
mondo: ma uno striscione in­
finito, tessuto con tutti i colori 
dell'arcobaleno, e stato trion­
falmente condotto dalla folla 
fino all'interno del palazzo dei 
congressi ed e stalo posto per 
terra, come un fiume colorato 
di speranza, a guidare I visita­
tori tra i padiglioni e gli stand 
delle varie organizzazioni im­
pegnate sui temi di -Giustizia, 
pace e salvaguardia del crea­
to.. . 

1 lavori dell'Assemblea ecu­
menica sono stati ieri caratte­
rizzati da due saluti ai massi­
mi livelli: quello inviato dal 
pontefice Giovanni Paolo II 
per la Chiesa cattolica e quel­
lo portato da Emilio Castro, 
segretario generale del Consi­
glio ecumenico delle Chiese, 
l'organismo mondiale che ra­
duna 306 Chiese protestanti, 
ortodosse e anglicane. 

Sottolineando l'importanza 
dell'incontro di Basilea, il Pa­
pa ha detto che si tratta di 
una testimonianza solenne di 
tutti i cristiani, riuniti "in favore 
di una vera paco, il che 'im­
plica innanzi lutto il disarmo 
dei cuori e degli spiriti e l'im­
pegno per una giustizia supe­
riore. I pani e i trattati intema­
zionali sono certamente ne­
cessari, ma essi «hanno biso­
gno di un'anima, che, secon­
do le sue parole, «solo un'ispi­
razione cristiana può loro 
dare», affinché «le piaghe an­
cora aperte dell'Europa possa­
no essere guarite: discrimini-
nazioni, mancanza di ospitali­
tà, miseria, disprezzo della vita 
umana, distruzione della natu­
ra e sfruttamento delle risor­
se*. 

Un'accentuazione decisa di 

All'assemblea ecumenica di Basilea 
una donna indiana denuncia il nuovo 
colonialismo imposto dal Nord del 
mondo contro i paesi in via di sviluppo, 
e invita i 700 delegati del vecchio conti­
nente a fate i conti con le contraddizio­
ni dell'Europa. Il messaggio di Giovanni 
Paolo II e il discorso del segretario del 

Consiglio ecumenico delle Chiese Emi­
lio Castro. Un impegno, in vista del pos­
sibile incontro mondiale di Seul del '90, 
è il superamento del tradizionale euro­
centrismo. Le responsabilità dei cristia­
ni europei sottolineate dal card. Roger 
Etchegaray, presidente della commis­
sione vaticana «Giustizia e pace». 

«confessione di peccato, del 
vecchio continente è venuta 
anche dall'intervento di Emilio 
Castro: «I cristiani d'Europa si 
sono considerati superiori agli 
altri, si sono troppo facilmente 
giustificati delle guerre, e non 
hanno ancora superato la divi­
sione tra le Chi<-se>. E inoltre 
l'Europa è «meno famosa per 
la libertà, la dignità umana e 
la giustizia sociale che per la 
dominazione culturale, lo 
sfruttamento economico, il 

razzismo e, più recentemente, 
per l'irresponsabilità ecologi­
ca». 

Una caratteristica delle pri­
me voci di questa assemblea, 
forse anche proprio in pievi-
sione dell'incontro mondiale 
previsto per il '90 a Seul, è 
l'impegno al superamento di 
un tradizionale eurocentri­
smo: anche l'intervento squisi­
tamente teologico del cardi­
nale Roger Etchegaray, presi­
dente della commissione vati­

cana Giustizia e Pace istituita 
dal Concilio Vaticano II ha 
sottolineato la responsabilità 
dei cristiani d'Europa poiché 
«per un finanziere saudita, un 
industriale giapponese o un 
immigrato magn-bino I Euro­
pa si identifica ancora còri:il, 
cristianesimo e tutto quindi è 
giudicato, che lo si voglia o 
no, in rapporto al valori cri­
stiani.. 

E una denuncia appassio­
nata e dunssima di tali stori­

che responsabilità è venuta da 
una donna indiana di 40 anni, 
avvolta nel suo satiri dai colori 
intensi, Amna Gnanadson, se­
gretaria dell'Unione delle don­
ne cristiane indiane, che ha 
pronunciato la seconda rela­
zione ufficiale della giornata, 
additando il modello di svilup­
po occidentale come la «nuo­
va forma di colonialismo*. Si 
tratta di un vero e proprio «ter­
rorismo tecnologico., ha detto 
loratnce le foreste distrutte e 
sostituite con coltivazioni in 
funzione soprattutto dell'indu­
stria «È verosimile che gli ani­
mali dei paesi del Nord man­
gino più cereali che non 1 In­
dia e la Cina numte* ha escla­
mato Gnanadson «La rivolu­
zione verde ha avuto come n-
sultato 1 erosione del suolo a 
causa dell utilizzazione dei 
concimi chimici, un'erosione 
genetica a causa della sostitu­
zione delle varietà tradizionali, 
la sparizione delle specie ve­
getali e i problemi per l'ap-
prowigionamenlc idrico-

Un aspetto particolare del-
I indebitamento è poi la con­
segna indiscriminata dette ar­
mi «E vero è nei paesi del Sud 
che si sono trasfenti i tre quarti 
degli armamenti globali e il 
95% dei conflitti dal dopoguer­
ra si sono svolti in paesi in via 
di sviluppo con il 79% degli 
intervenU delle potenze occi­
dentali, e il 6% dei paesi co­
munisti. Gnanadson ha qui 
caldeggiato la proposta che i 
governi del Sud rimborsino i 
debiti e gli interessi devolven­
doli a un fondo locale per lo 
sviluppo in favore dei contadi­
ni dei giovani delle donne al 
tempo stesso i paesi sviluppali 
devono cessare da ogni ipo-
cnto atteggiamento missiona-
no dalla canta al posto della 
giustizia, dall'aiuto invece del­
la solidarietà: «Scoprite il Sud 
che e in mezzo a voi. è il duro 
giudizio e il perentòrio imito 
che ci rivolge oggi uVTerzo 
mondo per bocca di ùria sua 
donna coraggiosa. 

Cui sotto 
e nell'altra 

foto verticale 
due immagini 

di recenti 
manifestazioni 

pacifiste 
svoltesi 

in 

Una o zero. Decisiva vittoria della 

Sting sugli interassi rateali. Presso le 

Concessionarie e le Succursali Fiat 

una interessante proposta per tutto il 

la quota base si diventa proprietari 

di una stupenda Uno Sting 3 porte 

da pagare, ad esempio, con 35 rate 

mensili dp lire 283.000, risparmian-

I N T E R E S S I 
mese di maggio. Ecco il programma: 

a coloro che sceglieranno la Uno 

Sting e decideranno di pagarla in un 

anno, sarà offerto un finanziamento 

a zero interessi I Insomma, basterò 

versare solo la quota base che com­

prende IVA, méssa in strada ed even­

tuali optionals per diventare posses­

sori di una fiammante Uno Sting da 

pagare successivamente in 11 rate 

mensili senza interessi aggiuntivi. 

M a sono previsti grandi vantaggi 

anche per chi sceglierà dilazioni fi­

no a 36 mesi: una riduzione del 

50%:sull'ammontare degli interes­

si I In pratica, ai prezzi dell'attuale 

, listino, ver-

Isando solo 

do ben 1.606.000 lire. E infine un 

magnifico fuori programma per tutti 

coloro che sceglieranno di acquista­

re la loro Uno Sting in contanti; le 

Concessionarie e le Succursali Fiat lì 

aspettano con una sorpresa davvero 

molto interessante. M a attenzione, il 

piacere di scoprirla dura solo fino al 

31 màggio. L'offerta e valida su tutte 

le Uno Sting disponibili per pronta 

consegna e non è cumulabile con al­

tre iniziative in corso. È valida sino 

al 31/5/1989 ir- base ai prezzi e ai 

tassi in vigore al momento dell'ac­

quisto. Per le formule Sa va occorre 

essere in possesso dei normali requisi­

ti di solvibi­

lità richiesti. FIAT 

E'UNA INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT. 
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